
Un solo bianco 
merita 

il voto di fiducia. 

TORÀ 

Vino bianco 
secco, frizzante. 
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L'accento sulla qualità. 
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Esodo biblico verso lo Zaire, incombe il dramma della fame 

Il Rwanda scompare 
Tre milioni di profughi 
Roma frena Parigi: partiamo còni-l'Orni 

Solidarietà 
senza retorica 

M 
CLAUDIO FAVA 

I SPIEGARONO, una volta, 
che un uomo travolto dal 
tram è un buon titolo di cro­
naca mentre un milione di ; 
morti è solo un'acida statisti-

i _ — • _ _ ca. Me l'hanno ripetuto molte 
volte, in questi anni: e più le guerre consu­
mavano il pianeta, più era garbato l'invito ; 
a non immalinconirsi dietro la contabilità 
dei morti. Jugoslavia, Somalia, Irak, Su­
dan: grave, certo. Perfino indecoroso. Ma 
per un tìtolo d'apertura, sul giornale, biso­
gnava pensare ad altro. •• • 

In Rwanda questa volta è accaduto di 
peggio. Peggio di un milione.di morti, ol­
tre le immagini dell'Olocausto, E successo 
che un milione e mezzo di disperati sono 
scomparsi da tutte le audizioni di quieta 
guerra. Né uccisi né sopravvissuti: sempli- ' 
cernente assenti. Non erano rimasti na- '. 
scosti nei loro villaggi, non galleggiavano -: 
sui fiumi che scivolano verso il lago Vitto­
ria, non avevano trovato scampo nei cam-

. pi profughi costruiti lungo le frontiere. Co­
me se non fossero mai esistiti. La guerra li : 
aveva espulsi perfino dalle proprie statisti­
che Alla fine sono stati rintracciati- in 

m ROMA. Tre milioni di profughi sono in fuga verso lo Zaire. La tragedia 
del Rwanda assume dimensioni sempre più spaventose. L'avanzata dei 
ribelli del Fronte che scendono da nord spinge la popolazione hutu alla 
fuga. Ma lo Zaire non è in grado di accogliere l'enorme massa di rifugiati 
Ed in Burundi basta una scintilla per far scoppiare una nuova guerra La 
Francia preme per un rapido avvio della missione umanitaria. Il presiden­
te Mitterrand ha detto, ieri, che l'operazione potrebbe iniziare in tempi 
brevisissimi: «È questione di ore, di giorni». In serata, il governo francese 
ha deciso di «inviare i mezzi necessari alle frontiere del Rwanda» per dare 
inizio ad una missione per «salvare vite umane», in attesa dell'arrivo even­
tuale dei rinforzi Onu. L'Italia è, per ora, il solo paese che si è reso dispo­
nibile a partecipare, ma il ministro della Difesa Previti ha detto, ieri che 
Roma non appoggia iniziative unilaterali dei francesi, né «bilaterali», e 
chiede un mandato dell'Onu, o della Ueo o della Nato. «1 nostri soldati so­
no pronti», ha aggiunto, ma «l'eventualità di un nostro intervento è sem­
pre collegata alle decisioni degli organismi intemazionali».Domani la pa­
rola è ali Onu, martedì la riunione della Ueo a Bruxelles potrebbe dare ,1 
via all'operazione. Ma perora gli altri governi europei non si sbilanciano 
I ribelli del Fronte patriottico, che controllano due terzi del Rwanda chia­
mano la popolazione alla «mobilitazione»contro i francesi. 

Andare o no? 
La parola 

al signor Rossi 
.. m Sondaggio volante tra i signori 
e le signore Rossi di Milano, Roma, 
Firenze e Bologna sull'invio di un 
contingente di militari italiani in 
Rwanda in missione di pace per 
fermare il massacro. Su 56 intervi­
stati, 20 sono contrari alla missio­
ne, 18 fermamente a favore, altret­
tanti, invece non si sbilanciano. • 

Un leader tutsi 
«Italiani attenti 

a quel che fate» 
• ROMA. «Italiani non diventate 
complici dei francesi. Combattere­
mo contro chi verrà in Rwanda. 
Considereremo, queste forze, osti­
li, sia che si tratti di italiani che di 
francesi, Parigi sostiene il governo 
rwandese». Intervista al rappresen­
tante del Fronte partriottico rwan­
dese a Bruxelles. • 

SEGUE A PAGINA 2 TONI FONTANA 
A PAGINA 3 . Un'Immagine dell'esodo verso la frontiera sud del Rwanda Alexander Joe/Alp 

Il campione di football Usa 
accusato di omicidio 

Simpson preso 
con l'America 
in diretta tv 
• CHICAGO. L'eroe del football americano ac­
cusato di aver ucciso I' ex moglie sorpresa con 
un amante e finito in carcere, ma da par suo, 
dopo aver dato spettacolo ancora una volta per 
i milioni di tifosi che seguono minuto per minu­
to lo sport in tv. Ha minacciato il suicidio, ha tra­
scinato la polizia in un carosello per le strade di 
Los Angeles trasmesso in diretta da tutti i net­
work, poi si è arreso e ha chiesto la benedizione 
della mamma, mentre la folla applaudiva. Ore-
thal James Simpson, detto O.J.. di 46 anni, il 
campione che tra il 1967 e il 1973 ha portato al 
trionfo la squadra dei «Buffalo Bills», attore di se­
rie televisive come Radici e di film di successo 
come Una pallollola spuntala, compagno di 
golf del presidente Clinton, rischia la camera a 
gas. Nega di avere pu- yijsaiSg^SK**;^' . 

Grande fuga 
di un idolo 

gnalato la moglie Ni­
cole e il suo accom­
pagnatore di una sera. 
Ronald Goldman. Ma 
un - guanto insangui­
nato lo accusa, diversi 
testimoni raccontano 
che sebbene avesse 
divorziato da Nicole 
due anni fa era pazzo 
di gelosia e ripeteva 
che l'avrebbe ammaz­
zata se l'avesse sco­
perta con un altro uo­
mo. Arrestato poco 
dopo il delitto, commesso domenica 12 giugno, 
viene liberato dopo sole tre ore. Il magistrato 
non vuole mandare in prigione senza prove l'i­
dolo degli stadi. Soltanto ieri si decide a firmare 
l'incriminazione foimale, e Simpson reagisce 
con una fuga di cinque ore che mezza America 
ha seguito in diretta fino all'arresto dietro «Sun-
set boulevard». Sul tavolo del suo studio «O.J.» 
ha lasciato una lettera nella quale si professa in­
nocente: «Il mio unico torto - ha scritto - è di 
averla amata troppo». 

MASSIMO CAVALLINI 
• . A PAGINA 1 1 

E un 
martire 
della 

telecrazia 

VALERIO 
MAORELLI 
A PAGINA 1 1 

Carlo De Benedetti 
«Ecco le autostrade^ 

che portano al 2000» 

smMmsmtiximi 
DARIO VENEGONI 
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Duri interventi di Cgil, Cisl e Uil. Ma Dini glissa e prende tempo 

Stop dei sindacati al governo 
«La stangata non era nei patti» 
m ROMA. Stop dei sindacati al governo. Un 
secco no alla manovra «sostanziosa» per il '95 è 
venuto, ieri, da Cgil, Cisl e Uil, che indicano la 
strada del risanamento dei conti pubblici nella 
riduzione dei tassi d'interesse frutto-della lotta 
all'inflazione, con una Finanziaria impostata 
sullo sviluppo e sul contenimento del debito. «È 
questo - dice il segretario della Cgil, Sergio Cof­
ferati - l'elemento di qualità che il governo non 
può eludere». E alla vigilia dell'apertura dei mer­
cati finanziari il ministro Dini lancia segnali ras­
sicuranti («La ripresa in atto sarà forte a fine an­
no») confermando l'impegno a proseguire nel­
l'opera di risanamento, mentre Gnutti definisce 
prematura la manovra. Turci (Pds): «Svanisce il 

Al LETTORI 
' L'album • ' 

dei calciatori ' 
torna 

domani 20 giugno 
con II campionato 
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sogno del miracolo Berlusconi». Il costituziona­
lista Augusto Barbera, in un'intervista a l'Unita, 
intanto, mette in guardia da posizioni strumen­
tali dopo la sentenza della Corte costituzionale 
sulle pensioni che ha provocato un buco da 

. 30mila miliardi nei conti dell'lnps. «La maggio­
ranza è tentata da sbocchi reaganiani - sostie­
ne - la sinistra deve saper riqualificare il suo di­
scorso sullo Stato sociale. In concreto, serve 
una legge, con procedura d'urgenza, per rateiz­
zare gli effetti della sentenza. E. in tempi rapidi, 
una riforma che distingua tra previdenza e assi­
stenza». 

F.INWINKL R.WITTENBERG 
ALLE PAGINE 1 3 e 1 4 

Oggi a Pontida il faccia a faccia con Maroni 

Bossi avverte la Lega 
«O me o Forza Italia» 

aa ROMA. Alla vigìlia di Pontida 
Maroni annuncia: «Sul palco ci sa­
rà l'abbraccio fra il sottoscritto, 
Bossi e Forrnentini, così rimarrete 
tutti delusi». Ma le divergenze col 
leader ci sono ancora. E infatti Bos­
si annuncia battaglia: «Se la Lega 
sceglie l'integrazione con Forza 
Italia, io non sarò più segretario». 
L'ala governativa (Maroni, Spero­
ni) esce allo scoperto e insiste: 
«Stiamo facendo riforme importan­
ti» L'«indipendentista» Bosc «Pron­
ti a sparare su Berlusconi» 

'. , , ,»•..';"» 
BRAMBILLA MISERENDINO 

A PAGINA» 

Intervista 
sul Pds 

Natta racconta 
«Così noi 

eleggevamo 
i segretari» 

ALBERTO 
LEISS 

A PAGINA 5 

In una scuola di Padova 

Due studenti 
super-rimandati 
in nove materie 
• PADOVA. Quando hanno guardato il tabellone con gli 
esiti degli scrutini non hanno creduto ai loro occhi: nove ma­
terie da riparare a settembre. È accaduto a due studenti del-

. l'Istituto Tecnico Industriale «Euganeo», di Este, in provìncia 
di Padova - uno di terza, e uno di quarta - che agli esami di 
riparazione dovranno presentarsi preparati in nove delle do­
dici materie seguite durante ì'anno scolastico. La questione, 
secondo il preside dell'Istituto tecnico industriale, Giancarlo 
Burri, deve essere spiegata attraverso l'applicazione, da par­
te dei Consigli di classe, di quanto prevede una ordinanza 
ministeriale del gennaio dello scorso anno: quando un alun­
no ha delle insufficienze ritenute «leggere», come un cinque 
che si avvicina al sei. non è possibile la bocciatura. 
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TE 
CHE TEMPO FA Interventi 

Educatamente 

C HE NELLA COMMISSIONE vigilanza sulla Rai ci sia • 
anche il leghista Leoni Orseniao, quello che svento­
lò un cappio alla Camera, è già un segnale eloquen­

te: al cacciatore di teste Storace si affianca un esperto di 
nodi scorsoi. Un quadretto tribale che propongo all'atten­
zione degli antropologi. Ma che, tra i nomi di un eventua­
le commissario (commissario politico: chi può dubitar­
ne?) incaricato di normalizzare ['«anomala» Rai ci sia chi 
fa tranquillamente il nome di Vittorio Feltri, è indizio di 
un'arroganza veramente smisurata. Feltri è un giornalista 
importante, sa fare bene il suo mestiere e, come si dice, 
ha il suo pubblico (per esempio Leoni Orsenigo e Stora­
ce) . Ma e anche una delle persone più faziose e aggressi-
ve che circolino per questo paese, come dimostrano i 
suoi giornali (prima l'Indipendente, poi II Giornale') tra le 
cui colonne spira un'aria di regolamento di conti cosi 
schietta che pare di udirne le corrispondenti onomatopee 
(socklthudecrash!). . 

Se il destino delle opposizioni (e, più in generale, del­
le voci non governative) ù quello di farsi imbavagliare, 
che almeno ce lo mettano, il bavaglio, educatamente. 

[MICHELE SERRA] 

M I L A N O 
A R O M A 

')Ì Guida alla nuova Italia elettorale 

Bruno Trentin 
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in libreria dal 23 giugno ~ 
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Carlo De Benedetti 
m IVREA. Carlo De Benedetti è ap­
pena tornato da un fitto tour euro­
peo. • : . , • • • '-•,..:-

Che conclusioni trae dagli In­
contri avuti In questi giorni? 

Che l'unico elemento comune a 
tutti i paesi europei è la disoccu-

t pazione. E che siamo ormai pros- . 
simi al livello di guardia: quando il & 
tasso di disoccupazione cresce ol- ', 
tre una certa soglia si rischia di £ 
mettere in discussione la solidità, |5 
la tenuta del tessuto connettivo " 
dei paesi. E forse qualche segnale ; 
lo si vede già, anche nel declino ,v 
del concetto europeo, dimostrato 
dall'andamento delie elezioni eu- J 
ropee, a cominciare dal calo dei ?' 
votanti per non parlare dell'ottica £ 
tutta intema del voto nei singoli "" 
paes i . . - - . . ' " ' -.,;: '- , ^ . ' - :••,•. 

Ma adesso si comincia a parlare ; 
di una ripresa del ciclo economi­
co... '• •-•...•-..';. ;• '-.".•.•• .:w-".'.••:,' 

Ecco, appunto. Bisogna togliere :,. 
dalla testa della gente e anche d e i , 
governi che la disoccupazione sia •" 
un fatto congiunturale. Che basti . 
in una parola la ripresa del ciclo -,: 
per risolvere il problema. Non è :;: 
affatto cosi. Questo è un modo < 
non dico vecchio, ma antico di 
pensare, senza avere capito che :;••. 
c'è oggi una discontinuità storica j 
nel rapporto tra «opificio» e ope- •: 
raio cosi come l'abbiamo cono­
sciuto nell'ultimo secolo, v-i •.»'•>••»• 

Insomma, anche con la ripresa 
non si creerebbe nuova occupa­
zione. -•.".••••:•>'•• -v i i , • .-•.,..-•-

Senta, l'altro giorno parlavo con il 
presidente • di • un grandissimo ' 
gruppo industriale francese. Gli..' 
ho chiesto: ma se tu quest'anno "{ 
aumentassi il fatturato del 20%, ;• 
quanta gente assumeresti? Mi ha ,-
guardato come un marziano. Non r>: 
assumerei nessuno, naturalmen­
te, ha detto, sorpreso che avessi ;•' 
potuto porgli una simile doman­
da. •'- ,"••,.- • ' : fV l ' " - 'WM'>i ' - ' 

Lei da una parte afferma che la 
disoccupazione rischia di mina- • 

' re la tenuta del tessuto connet­
tivo del paesi più avanzati; dal- ' 

- l'altra che neppure la ripresa 

presidente dell'Olivetti 

«Per salvarci, rivoluzione informatica» 

Carlo Orsi 

pissero l'importanza della posta in 
gioco: tutelando gli interessi dei 
monopoli di oggi si dovrà pagare 
molto presto un prezzo altissimo 
in termini di sviluppo e occupa­
zione. 

Ma se anche arrivasse la deci­
sione politica, magari già al ver­
tice di Corfù, lei ritiene che si 
troverebbero facilmente le risor­
se necessarie per completare le 
autostrade Informatiche? 

Intanto ricordiamo che non si trat­
ta di creare ex novo una infrastrut­
tura. Questa in parte c'è già: sono 
le linee telefoniche, i satelliti, le re­
ti cellulari, le tv via cavo, le reti di 
comunicazione delle grandi im­
prese, eccetera. Certo si potrebbe 
lare meglio con una capillare rete 
in fibra ortica. Ma non è questa la 
priorità. Si può cominciare con 
quello che c'ò, a patto di liberaliz­
zare i servizi. 

A quali servizi pensa In partico­
lare? 

A questo risponderà il mercato. Le 
applicazioni sono praticamente il­
limitate. Pensi solo alla teleconfe­
renza, ; al telelavoro, alla posta 
elettronica, all'istruzione a distan­
za, alla carta sanitaria per il citta­
dino, alle reti di collegamento tra 
università e centri di ricerca, alle 
vendite a domicilio, a tutto il capi­
tolo dei rapporti tra i cittadini e la 
pubblica amministrazione. 

Ma sono decenni che ogni tanto 
qualcuno annuncia sensazionali 
cambiamenti nella sfera della 
nostra vita quotidiana. In verità 
nelle nostre case nel frattempo 
non è cambiato un gran che. Lei 
è sicuro che questa sarà la volta 
buona? 

Forse la nostra vita domestica non 
è cambiata molto. Ma sul lavoro è 
diverso. Lei potrebbe immaginare 
di andare in ufficio e non avere il 
computer sulla scrivania? Si im­
magina le differenze di servizio tra 
un'anagrafe informatizzata e una 
no? Qualcosa di simile, in Ameri­
ca, comincia ad avvenire anche 
tra le mura domestiche, tra chi ha 
accesso a un servizio di tv interatti-

Togliamoci dalla testa 
che basti la ripresa 

per risolvere la questione 
della disoccupazione 

creerà nuovi posti di lavoro. Co­
me si esce da questa Impasse? 

C'è un solo modo. Creando le , 
condizioni per la terza rivoluzione ' 
industriale, e cioè per la società '. 
dell'informazione. Quella che voi • 
giornalisti sintetizzate nel concet­
to delle autostrade informatiche. • 

Forse perchè è più facile fare ri­
ferimento a concetti materiali 
che a concetti astratti. "^ : , " ' . • : 

Infatti. Solo che ci sono due fon­
damentali differenze tra la rivolu-1 

zione che ci sta portando a questa •' 
società dell'informazione e quella 
che ha reso possibile le due rivo­
luzioni industriali precedenti, fon­
date sulle ferrovie (la prima) e 

• sulle autostrade (la seconda). In- . 
tanto per quanto riguarda i finan- ' 
ziamenti, e poi per quanto attiene •. 
la creazione di nuova occupazio­
ne. Sia nel caso delle ferrovie che ••' 
delle autostrade si è trattato di in-

. gentissimi investimenti pubblici a ; 

ritorni infiniti E che davano essen­
zialmente lavoro alla gente che le 
costruiva finita la fcrovia. tutti a 
casa 

Le «autostrade Informatiche-, In­
vece? 

In questo caso l'investimento lo fa 
il consumatore, e cioè il mercato. 

Insomma se lei agita questo te-
. ma non è per battere cassa 

presso il governo. 
Nel modo più assoluto. Per il buon 
motivo che'grandi investimenti : 

pubblici non sono necessari. 
Parlava di due differenze. Que­
sta è una, e quella che riguarda 
l'occupazione? 

Nel case delle «autostrade infor­
matiche» il lavoro comincia da 
quando sono completate. È da 
quel momento che inizia la possi­
bilità di accedere ai servizi che 
quella infrastruttura rende possibi­
li. 

E funzionerà, secondo lei, per 
dare lavoro agli europei? 

È l'unica via. Più del 90% dei due 
milioni di nuovi posti di lavoro 
creati in America negli ultimi 18 
mesi sono nati così. E guardi che a 
dispetto della ripresa del ciclo in 
America le grandi imprese mani­
fatturiere continuano a licenziare 

,11 presidente della Olivetti, Carlo De Be­
nedetti, ha coordinato un gruppo di lavo­
ro •' incaricato dalla Commissione euro­
pea di formulare proposte concrete per 
la costruzione delle cosiddette «autostra­
de informatiche» europee. «L'Europa è in 
ritardo, ma può farcela», dice Carlo De 
Benedetti. «Bisogna togliere dalla testa 

. dei governi che il problema della disoc­
cupazione si possa risolvere con la ripre­
sa economica. Ritengo che senza una in-

. frastruttura adeguata, e senza l'apertura 
alla competizione non nascerà la società 
dell'informazione e , la disoccupazione 
resterà un pericolo per la tenuta dei pae­
si del Vecchio Continente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Si sta infatti passando dalla socie­
tà industriale alla società dell'in­
formazione. E le autostrade infor­
matiche rappresentano lo stru­
mento che rende possibile questo 
passaggio storico. . • 

Si vendono più servizi telematici 
che automobili? 

Si vendono più personal compu­
ter che automobili, soprattutto. E 
nei primi 4 mesi di quest'anno, 
per la prima volta, si sono venduti 
più personal computer che televi­
sori. Si rende conto delle poten­
zialità offerte da una simile novità? 

Mi rendo conto soprattutto della 
differenza di passo tra l'Europa e 
l'America. L'amministrazione 
Clinton ha puntato su queste In- ; 
frastrutture come uno dei punti. 
cardine del suo programma. Lei 
vede in Europa una uguale con­
sapevolezza? 

Al prossimo Consiglio europeo di 
Corfù saranno prcsentcìte le con-

D A R I O V E N E O O N I 

clusioni del Gruppo di Alto Livello 
sulle autostrade informatiche. E 
Delors è detcrminato a sostenerle. 
Quella sarà un'occasione impor­
tante. Porse non tutti ne hanno 
piena consapevolezza, ma ci gio­
cheremo allora una buona parte 
delle nostre possibilità di competi­
zione e di lavoro. ••-•••• 

Lei non ritiene che ormai l'Euro­
pa abbia perso il treno, che II 
suo ritardo sia ormai Incolmabi­
le? 

No, affatto. Vede, in certi casi si 
può trasformare un ritardo in una 
opportunità. Guardi certi paesi in 
via di sviluppo: partendo pratica­
mente da zero hanno potuto inve­
stire direttamente sulle tecnologie 
più avanzate, senza timori di do­
ver mantenere una infrastruttura 
ormai superata ma non ancora 
terminata. 

E l'Italia? Come si colloca II no­
stro paese in questo contesto di 

competizione? 
Se l'Europa insegue l'America, l'I­
talia purtroppo insegue l'Europa. 
Da un paio di anni la nostra do­
manda nell'informatica cresce 
meno di quella europea, e nella 
pubblica amministrazione il no­
stro tasso di informatizzazione re­
sta assai inferiore a quello dei : 
paesi vicini. Ma anche il nostro 
paese potrebbe come dice lei 
riagganciare il treno, se l'Europa 
saprà scegliere con decisione la 
via della società dell'informazio­
ne. . . . . . . ••; . •.-. • ;„ 

La competizione sarà però fon­
damentalmente tra Europa, Sta­
ti Uniti e Giappone. Che cosa 
manca all'Europa per fare II 
grande salto? 

Mancano in primo luogo gli stan­
dard. Ricordiamo il caso del siste­
ma di telefonia cellulare europeo 
Gsm. Trovato l'accordo sullo stan­
dard l'Europa si muove su posizio-

f L'Europa insegue l'America, 
l'Italia purtroppo 

insegue l'Europa 
Ma anche noi possiamo farcela 

<T&np>W 

ni di avanguardia. 
Sì, ma non basterà certo la defi­
nizione di alcuni standard per 
colmare quel ritardo. 

No, se non si creeranno le condi­
zioni per una libera competizione. 
In questo campo la concorrenza 
deve essere la regola, e il mono­
polio l'eccezione. In Europa il più 
delle volte è ancora il contrario. 

Questa mi pare la questione cru­
ciale. Chi controllerà tutto que-

. sto processo? Dal gruppo di la­
voro da lei coordinato a livello 
europeo è venuta In sostanza 
una forte sollecitazione ad ab­
battere i monopoli nelle teleco­
municazioni. 

Infatti. Questa è la cosa essenzia­
le. Non si può attendere il '98 per 
aprirci alla concorrenza. La scelta 
della deregolamentazione è ob­
bligata. Se l'Europa non è matura 
vuol dire che dopo aver guidato la 
rivoluzione industriale sarà rele­
gata a svolgere un ruolo del tutto 
marginale nella rivoluzione digita­
le informatica. Sarebbe gravissi­
mo che i paesi europei non perce-

va echi non è ancora abbonato. 
Proprio fi volevo arrivare, per 
concludere. La possibilità tecni­
ca di diffondere un segnale tele­
visivo via cavo e di avviare un ser­
vizio di «tv a richiesta- segnerà 
secondo lei un rafforzamento 
degli operatori già attivi oggi o 
piuttosto una opportunità per 
nuovi soggetti? E lei, che è azio­
nista dell'Ollvettl e dell'Espres­
so, non ci sta per caso facendo 
un pensierino? -

No, guardi, noi ci stiamo focaliz­
zando sui servizi di telefonia cellu­
lare digitale e sui servizi connessi 
alle reti mobili e fisse. E ci basta. 
Ma certo la liberalizzazione po­
trebbe favorire l'ingresso nel mer­
cato televisivo di nuovi operatori, 
con provenienze anche molto di­
verse da quelle attuali. 

A vendere la nuova tv via cavo 
non saranno insomma solo i pa­
droni della tv via etere? 

Non necessariamente. Ma questo 
lo vedremo tra qualche anno. 
L'importante è che la possibilità ci 
sia, 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Solidarietà senza retorica 
fuga, anche loro, verso qualsiasi 
luogo sia altrove da questa guerra. 
Li hanno scoperti perché il loro 
esilio, attraverso le savane del 
Rwanda. si lascia dietro una lunga 
maleodorante scia di cadaveri e di 
morte. Sono diretti verso lo Zaire. 
Dicono che dei 6 milioni di so­
pravvissuti, la metà si abbatterà su 
quelle frontiere prima della fine 
del mese. Poi si vedrà. 

Dicono molte cose, in questi 
giorni. Per esempio, la guerra: che 
in Rwanda dovrebbe essere finita 
perché due eserciti hanno ormai 
siglato un armistizio e pure si 
combatte ancora e si uccide an­
cora. Con lo stesso odio di ieri, 
con la stessa ferocia di ieri. Oppu­
re la fame dei sopravvissuti, un mi­
lione di profughi che sono riusciti 
a raggiungere le frontiere e che 
adesso sono tenuti in vita con gli 

aiuti alimentari inviati dall'Occi­
dente. Poi, il giorno in cui gli aiuti 
finiranno, si spegnerà rapidamen­
te anche la vita di quei poveracci. 
Che cosa resta da fare per una 
guerra cosi surreale nelle sue cifre 
e nella sua violenza? Voltare pagi­
na. Per sempre. Aspettare che il 
sacrificio si compia, che questo 
piccolo punto nero in fondo alla 
carta geografica consumi le pro­
prie risorse di odio e di morte. Vol­
tare pagina, chiudere le frontiere, 
evitare la contaminazione, rispar­
miare le nostre emozioni e la no­
stra collera per problemi più reali, 
per violenze più domestiche. Vol­
tare pagina, ma davvero: non più 
una lacrima, un rigo, un'emozio­
ne. Non più una cartolina sui tele­
giornali. Sperare che laggiù, in 
Rwanda, si sbrighino a scannarsi 
fra loro. E che soffrano il meno 

possibile.Oppure. Già, oppure: e 
subito sento scaldarsi il dibattito, 
la carità pelosa delle brave dami­
ne, la raccolta di scarpette usate 
per i piccoli orfanelli del Rwanda 
o la nobile perseveranza di chi 
vuole la pace, certo, ma senza mai 
l'ombra di una baionetta o le mo­
strine d'un militare. Il vecchio pa­
cifismo d'accademia, fragile, con­
fortevole, innocuo. Per il quale az­
zuffarsi mentre in Rwanda le stati­
stiche continuano a ingoiare mi­
lioni di esseri umani. 

Voltare pagina, cambiare cana­
le, dimenticare il Rwanda e la sua 
umanità dolente. Oppure prende­
re esempio dai francesi. Non i gol­
listi con l'occhio lucido perché si 
parla d'Africa né i noveaux philo-
sophes che nel salotto buono in­
ventano le loro piccole liste eletto­
rali per raccogliere sulle guerre al­
trui. Prendiamo esempio semmai 
dalla pagina che Le Monde dedica 
al Rwanda ogni pomeriggio. Non 
è una cronaca né un appello: é un 
invito, firmato dall'organizzazione 

dei Mcdecins sans frontieres, a 
non credere che questo genocidio 
possa essere fermato solo con 
garze e antibiotici. Occorre altro. 
Una dimostrazione di solidarietà 
che va oltre i sentimenti di cristia­
na compassione e l'italico impul­
so all'elemosina. Per esempio, ap­
poggiando la decisione del Consi­
glio di sicurezza delle Nazioni uni­
te per una missione di pace in 
Rwanda. . 

Pace, non guerra, né la presun­
zione di un intervento militare co­
me quello inventato dagli ameri­
cani in Somalia. Semplicemente 
un robusto contingente di caschi 
blu che protegga i sopravvissuti e 
che vigili sulla distribuzione di vi. 
vere.e medicinali. In Rwanda e 
sono quasi tre milioni di profughi. 

. Per sfamarli, dicono alle Nazioni 
unite, occorreranno 370 tonnella 
te di viveri ogni giorno. E qualcu 
no che sorvegli la distribuzione 
del cibo. Se occorre, impugnando 
un fucile. Tutto il resto, amici, é re­
torica. [Claudio Fava] 

Umberto Bossi-Roberto Maroni 

Prima che il gallo canti uno di voi mi avrà tradito. 
/ Dal Vangeli 
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LA DERIVA DELL'AFRICA. Migliaia di profughi in fuga dall'orrore dei massacri 
Il governo francese invia «i mezzi necessari» alla frontiera 

«La scatola nera 
è in Francia» 
Nuove accuse alla Francia sono 
state mosse ieri dal Fronte 
Patriottico Rwandese secondo cui 
sarebbe nelle mani del francesi la 
•scatola nera» dell'aereo 
precipitato II 6 aprile scorso per 
cause ancora Ignote, causando la 
morte del presidente rwandese 
Juvenal Habyarlmana e di quello 

. burundese Cyprlen Ntaryamlra. 
Parlando alla radio belga di lingua 
francese, Jacques Blhozagara, 
membro dell'ufficio politico del Fpr 
che ieri ha diramato un 

. comunicato per mettere in guardia 
I rwandesl contro un Intervento di 
truppe francesi e di altre 

' nazionalità per scopi umanitari, ha 
ribadito che I soldati francesi -non 
sono benvenuti, sia che giungano 

. con le mani vuote sia che portino 
armi». -Comunque sia - ha detto -un 
Intervento francese sarebbe una 

' operazione militare e non 
umanitaria perché la Francia è 
legata al governo che ancora 
esiste In Rwanda». Anche In una 
trasmissione radio captata a 
Nairobi, I ribelli del Fronte tutsi 
hanno affermato ieri che un 
Intervento della Francia In Rwanda 
•non farebbe che aggravare la 
situazione».. 

Il ribelle minaccia 
«Attenta Italia 

colpiremo anche te» 

I volontari delia Croce Rossa soccorrono del feriti rwandesl AdiIBradlow/Ap 

Marcia del dolore verso lo Zaire 
Parigi scalpita per il Rwanda, Roma aspetta l'Onu 
Mitterrand corre: «L'intervento in Rwanda è questione di 
ore, di giorni». Il governo francese decide l'invio di mez­
zi alla frontiera. Solo l'Italia, per ora, accoglie la propo­
sta francese, ma non condivide la fretta di Parigi e chie­
de un mandato dell'Onu, della Ueo o della Nato. «I no-

. stri soldati sono pronti» - ha detto ieri il ministro della 
Difesa Previti.' Martedì la decisione della Ueo. Tre milio­
ni di rwandesi hutu in fuga verso lo Zaire. 

TONI FONTANA 

m ROMA. Avanti tutta. Mitterrand ' 
ha davvero deciso di fare sul serio. 

. «L'intervento in Rwanda è questio­
ne di ore, di giorni» - ha detto ieri il 
presidente francese. Il dramma 
africano assume intanto dimensio­
ni spaventose: tre milioni di profu­
ghi in fuga verso lo Zaire..-

L'Italia è, per ora, :! solo paese 
europeo che si rende disponibile a , 
partecipare alla missione proposta . • 
dai francesi. Ma con un distinguo: 

• Roma chiede un chiaro pronuncia-
' mento dell'Onu, o della Ueo o ad­
dirittura della Nato. •». • •••-

Ieri il ministro della Difesa Previ-
. ti, in visita a Reggio Calabria, ha tra • 
l'altro detto che «l'Italia ha dichia-

. rato la disponibilità ad essere pre-
• sente con un contingente militare 
di pace, purché ciò sia deciso da -
un organismo intemazionale co­
me l'Onu, la Ueo ed anche la Nato. •' 

L'Onu ha incontrato grosse difficol­
tà per intervenire. Non condividia­
mo un intervento unilaterale come 
spinge la Francia, mentre siamo 
d'accordo • affinchè nei prossimi 
giorni si studi la possibilità di inter­
venire. Le nostre force armate sono 
in grado di fare la loro parte». L'Ita­
lia chiede insomma un mandato 
intemazionale e sollecita i francesi 
di non farsi prendere dalla (retta. 

La Francia preme 
Martedì a Bruxelles torneranno a 

riunirsi i rappresentanti dei dieci 
paesi che aderiscono all'Unione 
Europea occidentale per decidere i 
tempi e gli obiettivi dell'operazio­
ne. Per quella data il consiglio di si­
curezza dell'Onu dovrebbe aver 
già votato una nuova risoluzione. I 
rappresentanti francesi al palazzo 
di vetro sono già all'opera per con­
vincere i diplomatici dei paesi rap­

presentati al consiglio di sicurezza 
a votare il documento redatto a Pa­
rigi dove la durissima reazione del 
Fronte patriottico non attenua la 
frenesia interventista. 

1 ribelli infatti minacciano fuoco 
e fiame, chiamano addirittura i 
rwandesi alla mobilitazione gene­
rale per fermare «l'invasione» fran­
cese. E promettono guerra anche a 
chi vorrà seguire i francesi. 

Ma Pi-igi nccHern, dimostrando 
una detcriminazione forte ed im­
provvisa, mentre la tragedia africa­
na assume proporzioni spavento­
se. Ieri a Nairobi Bronek Szynalski, 
dirigente del World Food Program­
ma agenzia dell'Onu, ha detto che 
«un milione, forse tre milioni di 
profughi affamati sono in marcia 
verso lo Zaire». L'intera regione po­
trebbe cspolderc. Il Burundi è una 
polveriera, lo Zaire, alle prese con 
una gravissima crisi econonmica, 
non è in grado di sfamare tre milio­
ni di sfollati rwandesi, in Tanzania 
la popolazione vede con diffiden­
za l'arrivo dei profughi. Altre guerre 
ed immense tragedie sono pur­
troppo all'orizzonte. 

Parigi e Roma hanno individua­
to la strada giusta? Per ora si assiste 
ad un'improvvisa accelerazione 
della diplomazia intemazionale, fi­
nora in letargo di fronte all'incalza­
re della tragedia africana. L'iniziati­
va francese ha un merito indiscuti­
bile. Costringe cioè i potenti a 
schierarsi, mette a nudo le misene 

dell'Onu, e chiarisce le posizioni in 
campo. Perora lo schieramento in­
terventista è non è molto affollato. 
Boutros Ghali, prevedibilmente, ha 
dato il proprio assenso e tira la vo­
lata per i francesi. Da mesi stava 
tentando di reclutare 5500 caschi 
blu litigando con gli americani. L'i­
niziativa di Juppé e Mitterrand è 
una manna per Boutros Ghali in 
difficoltà. Se davvero i para france­
si partiranno. l'Onu avrà il tempo 
di organizzare la spedizione dei 
caschi blu in un secondo tempo . 

L'Isolamento Usa 
Gli Stati Uniti, a parole, sosten­

gono la proposta di Parigi ma non 
intendono partecipare direttamen­
te all'operazione. Il premier belga 
Jean-Luc Dehaene ha giudicato 
una «buona cosa» la spedizione 
proposta dai francesi aggiungendo 
tuttavia che «le truppe del Belgio 
non sono nella condizione di par­
tecipare». 

Mitterrand insomma raccoglie 
elogi e belle parole, ma per ora 
nessuna adesione convinta. Gli in­
glesi tacciono, i tedeschi non si sbi­
lanciano, e gli altri soci europei 
non danno segni di entusiasmo. 
Ma la Francia pare davvero una lo­
comotiva lanciata a gran velocità. 
L'intraprendente ministro degli 
Esteri Juppé ieri ad Abidjan ha rac­
colto il consenso della Costa d'A­
vorio ed oggi intende convincere 
anche i senegalesi a partecipare al­

la missione. Ad Abidjan Juppé ha 
detto che per l'operazione saranno 
necessari «mille e duemila uomi­
ni». Solo due giorni fa lo stesso Jup­
pé aveva parlato di «2000 o 3000 
uomini» Il dimezzamento del nu­
mero di soldati necessari è dovuto 
forse alla difficiltà che la Francia in­
contra nell'organizzare la missio­
ne. < . 

Mitterrand comunque non arre­
tra ed anzi ha ripetuto ieri che 
•oghi ola e importante perchè la 
guerra in Rwanda ha già fatto cen­
tinaia di migliaia di vittime». 

I dati forniti a Nairobi dal diri­
gente dell' World Food Program-
me, Bronek Szynalski, non lascia­
no dubbi sulle dimensioni della 
tragedia del Rwanda e dei paesi vi­
cini. 

La grande fuga 
La popolazione hutu, maggio­

ritaria in Rwanda. fugge in massa 
dalle zone conquistate dal Fronte. 
«Più di un milione di persone - ha 
detto il rappresentante dell'agen­
zia dell'Onu - e forse tre milioni di 
persone arriveranno presto nello 
Zaire e ciò può provocare un disa­
stro nella regione, perchè nessuno 
può fermarli». 

In Burundi le organizzazioni 
umanitarie assistono già 900.000 
persone. Migliaia di profughi bu-
mndesi sono rientrati da Rwanda 
dove erano fuggiti lo scorso anno; 
e dal Rwanda scappano in Burundi 

• i ROMA. James Rwcgo è il portavoce del Fronte pa­
triottico rwandese a Bruxelles dove i ribelli hanno il lo­
ro ufficio centrale in Europa. Lo abbiamo raggiunto te­
lefonicamente. 

Il presidente francese Mitterrand ha detto ieri che 
la missione in Rwanda potrebbe iniziare In tempi 
molto rapidi, nei prossimi giorni. Il Fronte patriotti­
co si oppone. Per quali ragioni? 

Siamo assolutamente contran a questo intervento. Ci 
opponiamo con tutta la nostra forza a questa iniziati­
va dei francesi. Parigi ha armato le milizie e i soldati 
che hanno ucciso cinquecentomila persone. Dun­
que siamo contrari e vogliamo consigliare al governo 
italiano di non farsi complice dei francesi mandando 
soldati in Rwanda. 

Esattamente quale accusa lanciate alla Francia? 
Qual è stato secondo voi l'aiuto francese al gover­
no? 

Hanno combattuto fianco a fianco ai governativi, 
hanno addestrato i miliziani che hanno compiuto i 
massacri. E la Francia continua tuttora ad inviare ar­
mi ai governativi. • 

E voi consigliate all'Italia di non seguire la Francia 
In questa missione... 

Sì è cosi, vorremmo che in Italia si sapesse questo. 
Nessuno deve scendere in campo a fianco dei mas­
sacratori. Attualmente noi abbiamo ottime relazioni 
con l'Italia. Noi abbiamo aiutato la missione della si­
gnora Fanfani, evenuta uno o due volte da noi. Chie­
dete a lei quel che succede in Rwanda. Ci sono tanti 
morti. Noi eravamo molto soddisfatti perchè l'Italia 
ha aiutato i bambini orfani, i feriti. Alcuni sono stati 
trasportati negli ospedali italiani. Davvero non cre­
diamo che l'Italia possa fare una scelta sbagliata ora. 

Ma se il governo italiano decide di partecipare alla 
missione umanitaria proposta dal governo france­

se, quale sarà la vostra reazione? Come vi comporterete con i nostri 
soldati? 

Ci batteremo contro le forze che verranno, che si tratti di francesi o di 
italiani. Considereremo questi soldati una forza ostile. 

L'Onu sta per Inviare, forse, 5500 caschi blu. Il vostro atteggiamento 
sarebbe diverso in questo caso? 

No, non ci opponiamo all'iniziativa delle Nazioni Unite. L'Onu ha vota­
to una risoluzione ed i caschi blu dovranno assicurare la protezione dei 
civili minacciati. Noi siamo favorevoli all'invio di questa forza, noi l'ab­
biamo accettata. Non comprendiamo anzi perchè non si lascia agire 
questa forza ed invece si prospetta l'intervento dei francesi che non so­
no affatto neutrali. 

Ma secondo voi perchè Mitterrand intende mandate i soldati francesi 
in Rwanda? 

Dal 1990 al 1993 i francesi hanno combattuto fianco a fiaco dei gover­
nativi. Dicono di voler portare un aiuto umanitario, ma quando arrivano 
tanno il contrario. 

Occorre comunque fare qualcosa per proteggere I civili. Non potete ne­
gare che questo problema esiste... 

Certamente, intervenga l'Onu, intervengano paesi neutrali, ma questo 
non è :l caso dei francesi. Se la proposta di inviare ì soldati fosse venuta 
dall'Italia non avremmo reagito allo stesso modo. Se qualcuno viene 
per aiutarci lo accogliamo, ma non è questo il caso dei francesi. OT.F 

migliaia di hutu e con loro milizia­
ni e soldati sbandati. Basta una 
scintilla per far scoppiare una nuo­
va guerra. L'Onu calcola che nei 
prossimi sei mesi almeno due mi­
lioni e mezzo di rifugiati avranno 
bisogno di aiuti. Altri segnali indi­
cano che la fiammata dì violenza 
etnica potrebbe dilagare nei paesi > 
vicini. Ieri ad esempio un gruppo 
di soldati dello Zaire è penetrato in 

Uganda e, dopo aver sequestrato 
quattro poliziotti, ha saccheggiato 
un deposito di viveri. L'Uganda ap­
poggia i ribelli, mentre lo Zaire di 
Mobutu parteggia per i governativi. 
Fame, malattie e violenza dilagano 
in questa regione dell'Africa. Solo 
l'Uganda di Museveni conta su una 
relativa stabilità; mentre in Burundi 
c'è una tregua armata, ed il grande 
Zaire è percorso da mille tensioni. 

E il signor Rossi per un soffio dice no 
Sull'intervento degli italiani in 
Rwanda abbiamo sentito l'opi­
nione di 56 signori e signore 
Rossi. Ecco le dichiarazioni più 
significative. 

MILANO. . 
Aldina, pensionata: «Io sono an­

ziana, altrimenti partirei anche io, 
se si possono salvare delle perso­
ne bisogna andare. È tremendo 
vedere questi massacri in Tv, una 
persona sola come me piange di 
più». ' Paola Adraslt, » casalinga: 
«Non so che dire, ho appena rice­
vuto lo sfratto e mio marito è ma­
lato. Però ha visto in Somalia cos'è 
successo?». Patrizia, commercian­
te: «Quelli non si metteranno mai 
d'accordo e visto le cose che suc­
cedono agli italiani in missione mi 
sembra meglio lasciar perdere». 
Paolo, impiegato: «È giusto e do­
veroso che un paese come l'Italia 
faccia qualcosa». Camillo, pensio­
nato: «Mio figlio non ha fatto il mi­
litare e quindi mi sembrerebbe 
egoista da parte mia dire di si al­
l'intervento e far andare a morire i 
figli degli altri». Donata, commer­
ciante: «Purché sia una missione 
Onu altrimenti sembriamo Fan-
tozzi». 
BOLOGNA. . 

Pia «Non saprei. Cosa vuole ho 
92 anni, il mondo è molto diverso 
da quello che abbiamo conosciu­
to io e mio manto...cerco di non 
vedere. Non c'è più amore, c'è so­

lo il denaro». Totikle. «No, perchè 
ho paura che i nostri ragazzi si fac­
ciano ammazzare». Riccardo'. «In 
Ruanda sì ma non da soli». Rino, 
ingegnere: «Sono contrario: abbia­
mo una situazione cosi caotica in 
Italia, con la gente che scappa 
dalle carceri, forse le truppe è me­
glio tenerle qui». Roberta-, «Adesso 
mi sembra un po' tardi, bisognava 
farlo prima. Sono contraria». 
Adriana, edicolante: «Se vanno 
per salvare la gente, sì, ma se van­
no a farsi ammazzare con le armi 
che gli mandiamo noi no». Fainer. 
•Per salvare la popolazione, d'i­
stinto dico di si, poi penso che ho 
due • figli maschi...». Nadia. «A 
mente fredda, direi di sì: a vedere 
le immagini in tv, si stringe il cuo­
re. Ma poi quando penso alla Ju­
goslavia, dove sono andati e non è 
successo niente, ci ripenso». Anto­
nio: «Intanto bisognerebbe che ci 
fosse un esercito di militari profes­
sionisti. No, sono contrario». Gio­
vanni, • giornalista: «L'intervento 
militare non serve a nulla. Lo di­
mostra l'intervento Onu nell'ex Ju­
goslavia: a due eserciti che si 
scontrano se ne aggiunge un ter­
zo, complicando tutto» 
FIRENZE. 

Mary, pensionata: «Non voglio 
che i nostri soldati vadano laggiù, 
gli italiani devono stare in Italia e i 
problemi in Rwanda se li risolvano 
da soli». Valeria, studentessa uni­

versitaria: «Sì, sono favorevole al­
l'intervento internazionale, ma 
preferirei che a partire fossero 
truppe statunitensi, organizzate 
meglio. Poi gli Usa sono interve­
nuti altre volte e quindi dovrebbe­
ro andare in Rwanda, anche se 
non c'è il petrolio. Sono favorevo­
le all'invio dell'esercito italiano 
solo se veramente necessario». 
Roberto, meccanico: «L'intervento 
italiano in Rwanda non mi riguar­
da». Stefano, impiegato: «Interve­
niamo ma a patto che non ci sia­
no tentennamenti e indecisioni 
come è successo in Somalia». Eli­
sabetta, insegnante: «Non sono fa­
vorevole all'intervento perché non 
serve a niente. Se i soldati italiani 
devono andare li a morire come è 
successo in Somalia, è meglio che 
stiano a casa». Franco, barista: «È 
una guerra assurda. Se le organiz­
zazioni internazionali decideran­
no l'invio di truppe, l'Italia deve 
partecipare alla missione». Loren­
zo, studente universitario: «Sono 
favorevole ad un intervento inter­
nazionale dell'Onu a cui l'Italia 
dovrebbe partecipare attivamente 
mandando delle truppe». 
ROMA. 

Alfonso, invalido di guerra. «No. 
non sono d'accordo assolutamen­
te, perchè per esperienza perso­
nale, dopo averne passate tarte 
ed essere rimasto invalido, ora 
non ho nemmeno una pensione 
che mi permetta di vivere decoro­

samente». Valeria, disoccupata. 
«Sono incerta. La situazione è tal­
mente difficile laggiù. Sono d'ac­
cordo in linea di massima nell'aiu-
tare la popolazione del Rwanda, 
ma se questo vuol dire per i nostri 
soldati correre il rischio di perdere 
la vita, allora no, forse non è il ca­
so. Anche noi in Italia non è che 
siamo messi benissimo, è perque-
sto che tutta la faccenda mi lascia 
perplessa, perché nonostante la 
loro situazione disastrosa conti­
nuano ad uccidersi e a farsi la 
guerra, invece di pensare a miglio­
rare le proprie condizioni». Basi­
lio, dirigente d'azienda. «No, non ' 
li manderei perché nutro una sfi­
ducia totale nella capacità di or­
ganizzarsi dell'Onu». Giuliano, as­
sistente di volo. «No, non approvo 
questa politica di tappare i buchi, 
la responsabilità della situazione 
in Rwanda è dell'Onu, degli Stati 
Uniti e della Chiesa. LI esiste una 
forte comunità di cattolici, perché 
hanno lasciato che scoppiasse 
una cosa del genere9». Grazia, ca­
salinga. «Non posso rispondere 
perché uno dei miei figli sta facen­
do il militare, non sono in grado 
quindi di dare un giudizio obietti­
vo, sereno. Se non pensassi al mio 
caso personale direi forse di sì, 
che andrebbero aiutati» Mikaela, 
studentessa in legge «Sono inde­
cisa., certo un mio amico non vor­
rei che ci andasse, ma d'altro can­
to non lo augurerei a nessuno di 

essere spedito in Rwanda». Giam­
piero, tipografo. «Sì, sono d'accor­
do, ma bisogna essere certi di riu­
scire a fermarli». Giuliana, impie­
gata. «Non lo so, ho paura solo a 
pensarci. Chi ha vissuto la guerra, 
sa bene cosa significa, non ci vo­
glio nemmeno pensare a quei po­
veretti che verrebbero mandati in 
Rwanda». Guido, studente Econo­
mia e Commercio. «Sì, penso che 
sarebbe utile, forse metterebbe fi-, 
ne alla strage e comunque sareb­
be sempre meglio che faro finta di 
niente». Tilde, casalinga -Sono in­
certa è vero quello che sta succe­
dendo laggiù è vergognoso, mi 
piacerebbe dargli una mano, a 
patto però che nessuno ci rimetta 
la vita dovrei essere sicura che lo 
scopo sia solo ed esclusivamente 
umanitario». Nicola, pensionato. 
«Mi dispiace, ma sono vedovo e 
ho una figlia handicappata che 
nessun istituto vuole accogliere, 
quindi non ho proprio il tempo n's 

la voglia di occuparmi di altro». 
Sonia, casalinga. «Penso di si, an­
che se per essere certi di risolvere 
la situa/ione, non dovrebbe parti­
re solo un contingente italiano, 
ma l'iniziativa dovrebbe partire 
anche da tutti gli altri paesi». Maria 
Vera, lavora in banca. «No. Sono 
assolutamente contraria. Se quel­
la gente è destinata a morire, mo­
rirà, con i soldati italiani osenza». 

[A cura della redazione] 
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ASSALTO A SAXA RUBRA. Il Polo candida Vespa e Feltri. Taradash: «No a ripescaggi» 
Il sindacato protesta. «Berlusconi smentisca i suoi» 

Rai commissariata? 
Opposizioni in rivolta 
Appello a Scalfari) 
Appelli al presidente della Repubblica Scalfaro contro 
il commissariamento della Rai. Politici e giornalisti chie­
dono a Berlusconi di pronunciarsi. Smentite riunioni 
della maggioranza in cui si sia parlato di questi temi. 
Del Noce (Fi) : «Candidati Vespa, Feltri, Funari...». Tara­
dash: «No ai ripescaggi del vecchio regime». Vita (Pds) : 
«Un colpo di mano impressionante e gravissimo». Pais-
san (Progressisti) : «Vogliono sottomettere la Rai». 

SILVIA QARAMBOIS 

m ROMA. Il presidente della Re­
pubblica Scalfaro, ma anche Ber­
lusconi nella sua veste di presiden­
te del Consiglio, intervengano con­
tro l'ombra del commissariamento 
della Rai. È questo che chiedono i 
giornalisti e le opposizioni dopo 
l'ultimo attacco contro viale Mazzi­
ni. Il più violento. Forza Italia per 
voce di Fabrizio Del Noce, la Lega 
(con Luca Leoni Orsenigo, quello 
«del cappio»), An (è il capogruppo 
di Montecitorio Raffaele Valensise 
a prendere posizione) e Ccd (che • 
precede tutti con le dichiarazioni 
di Palombi), vogliono una Rai 
commissariata. E già si pensa alla 
rosa dei candidati: Bruno Vespa, 
Vittorio Feltri, Gianfranco Funari, 
Gianpaolo Sodano... E anche il 
presidente della Commissione di 
vigilanza, Marco Taradash, pone 
tra le eventualità quella del com­
missario, «ma che non sia un ripe­
scaggio del vecchkcregime»7 • i 
-••••ImpressionaTite-e'gravissimo - • 
dice Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione per il Pds - . La • 
maggioranza di governo approfitta 
delle difficoltà finanziarie della Rai. 
Un commissario sarebbe un colpo 
di mano e una tappa decisiva per 
l'instaurazione di un regime dei 
media». «Un vero assalto alla dili- ' 
genza - dichiara Giuseppe Giulietti 
(Progressisti) - , C'è il tentativo di 
mettere sotto tiro tutta l'informa­
zione e di ridurre progressivamen­
te l'autonomia dei poteri di con­
trollo». «Costringere i professori alle 
dimissioni e una violazione di leg­
ge», fa eco Stefano Passigli (Ad), 
mentre l'Usigrai parla di «un gravis­

simo errore politico», e chiede un 
incontro con il presidente del con­
siglio, Silvio Berlusconi. Anche Ro­
sy Bindi (Ppi) si rivolge a Berlusco­
ni per chiedergli se si dissocia o no 
dalle richieste dei suoi «solerti col­
laboratori»: «In mancanza di una 
parola chiara saremo costretti a 
chiedere di nuovo l'intervento del­
l'unica garanzia istituzionale rima­
sta: il presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro». 

«No ai ripescaggi di regime» 
Il presidente della Commissione 

di Vigilanza, Marco Taradash, 
esclude che si tratti di posizioni di 
Governo: «Non mi nsulta che sia 
stata presa nessuna decisione. 
Non c'è stata nessuna riunione. So­
no posizioni personali. Il problema 
di fondo è quello di dare alla Rai 
regole nuove, chiare, e chiare re­
sponsabilità. Una legge che sot­
tragga la Rai dal potere politico, 
per farne un'azienda normale in 
una normale dialettica tra Gover­
no, Parlamento e Rai». Quindi, no 
al commissario? «Sono moduli di 
intervento diversi: per il consiglio 
d'amministrazione si può pensare 
a dimissioni o a un commissario; 
per la nomina del direttore genera­
le non necessita alcuna modifica; 
per il decreto in discussione devo­
no essere legate anche delle ga­
ranzie per il risanamento. Non 
escludo nessuna delle tre ipotesi. 
Però dico anche no a un commis­
sario che non abbia un nome al di 
sopra di ogni sospetto». «Tra le ipo­
tesi - aggiunge Taradash - c'è pe­
rò anche quella della riconferma di 

Vespa: «Non parlo 
Ma credo di meritare 
spazi meno precari» 

• ROMA. Bruno Vespa è il candi­
dato di Forza Italia alla direzione 
generale della Rai. 0 , in alternati­
va, il Commissario che la maggio­
ranza sceglierebbe per gestire la tv 
pubblica. A dirlo è il responsabile -
per l'informazione del partito di 
Berlusconi: l'on. Fabrizio Del Noce. 
Un fedelissimo di Vespa. Del Noce, 
infatti, che ha legato la sua celebri­
tà ai giorni in cui era l'inviato nel 
Golfo per il Tgl (ora è in aspettati­
va dalla Rai), è sempre stato legato 
al suo direttore anche nei mesi di 
grande tensione, quando Vespa di­
chiarò che il suo «editore di riferi­
mento» era la Democrazia Cristia­
na. • . 

A quel tempo i giornalisti del 
Tgl votarono a larghissima mag­
gioranza la «sfiducia» nei confonti 
dell'allora direttore. Vespa dopo 
quella tormentata vicenda, che 
portò alle sue dimissioni dalla dire­
zione del Tg l , ha scelto di rimane­
re a Saxa Rubra, nella palazzina' 
del suo telegiornale. E ora cura la 
rubrica Ore 23, insieme a Giulio 
Borrclli e Paolo Di Giannantonio. 

Vespa, Il suo nome è di nuovo nel 
titoli del giornali... 

Un conto sono i titoli, un altro la 
realtà, lo in trent'anni di carriera 
ho sempre cercato di rispettare 
l'«abc» dell'etica aziendale. E oggi 
qui c'è un direttore generale, c'è 
un presidente, c'è un consiglio 
d'amministrazione legittimati nel­

la loro carica. Non mi sembra ele­
gante che un dipendente parli di 
queste cose sui giornali. 

Eppure, la sua lunga esperienza 
all'interno della Rai le permette, 
se non altro, di poter considera­
re e giudicare l'attuale situazio­
ne. 

Posso considerare la mia posizio­
ne professionale. Ho passato un 
anno senza essere utilizzato. Ho 
ricominciato a lavorare dalla sera 
alla mattina. Ora spero solo che 
Raiunoci lTgl vogliano avere con 
me un rapporto meno episodico e 
più sistematico. 

Non è la prima volta che II suo 
nome entra in una rosa di candi­
dati per la direzione generale. 

Lo leggo. 

Almeno, le farà piacere. 
Mi fanno piacere gli attcstati di sti­
ma. Continuo ad averne. 

Secondo lei questo periodo tor­
mentato per l'azienda rischia di 
avere anche del contraccolpi 
nella vita quotidiana del Tg? 

«A questo può rispondere chi in 
effetti ha la gestione quotidiana. 
Ma è chiaro che alle redazioni va 
restituita la serenità di cui hanno 
bisogno. In qualunque azienda si 
può lavorare solo con la piena le­
gittimazione professionale». 

La telefonata è continuamente 
interrotta dallo squillo del telefo­
no cellulare, i colloqui si incrocia­
no. Vespa spiega: «Sono in parten-

questo consiglio d'amministrazio­
ne, se l'indagine conoscitiva che 
abbiamo avviato dimostrerà che 
inadempienze e vecchi metodi lot-
tizzatori dipendevano dalla situa­
zione politica». 

Una settimana di tensioni 
Per la Rai questa è stata una set­

timana d'inferno: il piano triennale 
di risanamento consegnato al mi­
nistro Tatarclla (e si è parlato di 
più di mille «esuberi»); la maggio­
ranza spaccata nelle commissioni 
del Senato in cui si discute il «de­
creto salva-Rai»; il consiglio d'am­
ministrazione Rai al lavoro sui pa­
linsesti autunnali tra tensioni inter­
ne e violentissime polemiche: i 
Professori accusati di voler smem­
brare Raitre (e Guglielmi e Santoro 
pronti a dimettersi), il ministro del­
ie Poste che chiede il «congela­
mento» del Cda. Intanto, a San Ma­
culo il colpo di mano della mag­
gioranza nella Commissione di vi­
gilanza che ha portato alla spacca­
tura e all'abbandono delle opposi­
zioni. E poi ancora le tensioni a 
Saxa Rubra con l'assemblea del 
Tg3 che ha «sfiduciato» i vertici Usi-
grai; e l'assemblea convocata per 
lunedi prossimo dal «Gruppo dei 
Cento» e negata dal direttore gene­
rale Locatelli. Quest'ultima vicen­
da ha strascichi ancora in queste 
ore: i «Cento» hanno chiesto che 
sia la Federazione della stampa a 
indire l'assemblea, mentre uno dei 
leader del gruppo, Paolo Cantore, 
ieri è stato richiamato ufficialmen­
te dall'azienda, che ha minacciato 
anche azioni legali, per i suoi attac­
chi alla gestione delia Rai. 1 «Cento» 
hanno risposto, parlando di «meto­
di intimidatori». 

I dubbi della Lega 
È in questo clima che è arrivata 

la richiesta del commissariamento. 
«Non sono cosi sicuro che abbiano 
deciso - sostiene il vicepresidente 
della Commissione di vigilanza, il 
progressista Mauro Paissan - . Quel 
che è chiaro è che vogliono sotto­
mettere la Rai alla logica di mag­
gioranza. Ma forse a Berlusconi po-

Intemo di studi televisivi della Rai 

trebbe anche bastare un consiglio 
d'amministrazione intimorito e ri­
cattato che si mette a far virare la 
Rai, senza colpi distato, in direzio­
ne dei loro interessi e delle loro vo­
lontà. Per ore mandano avanti 
quelli che sono stati definiti gli 
energumeni della commissione di 
Vigilanza, cioè gli Storace e i Del 
Noce». Ma Paissan insiste anche 
sul ruolo della Lega: « Non si capi­
sce il suo atteggiamento. In Vigi­
lanza Leoni Orsenigo è un gregario 
di Storace, ma non mi pare questa 
la posizione di Bossi: non possono 
tuonare contro lo strapotere di Ber­
lusconi e volere l'antitrust e insie­
me voler passare dal duopolio Rai-
Fininvest al monopolio assoluto 
della Fminvest». 

Fiorani/Smtosi 

Referendum Mammì, manifestazione il 25 
Sabato 25 a Roma manifestazione nazionale «per una informazione 
pulita». Il Comitato promotore del Referendum sulla legge Mammì 
chiama a questo appuntamento tutti coloro che credono nella necessità 
di allargare spazi di libertà e di autonomia nell'informazione. Soprattutto 
in questo momento, in cui gli attacchi si moltipllcano, soprattutto contro 
la Rai: la richiesta non è quella di mantenere l'esistente, ma di andare al 
contrario a una radicale revisione del sistema. Il manifesto dell'Iniziativa 
richiama I punti su cui si chiede la più larga adesione: «Per affermare il 
diritto-dovere ad una Informazione libera e autonoma. Per il diritto dei -
cittadini a un servizio pubblico autonomo dal partiti. Per la creazione di un 
polo pubblico della comunicazione che respinga la piatta logica delle ' 
privatizzazioni. Per rompere la situazione di duopolio nel controllo • -
dell'etere e di monopollo nel campo privato, obiettivo raggiungibile in 
primo luogo attraverso II referendum sulla legge Mammì. Per ottenere 
regole certe di divisione tra ruoli ed interessi privati e funzioni pubbliche. 
Per garantire alle tante esperienze di informazione autogestita e di 
informazione locale, stampata, radiofonica, televisiva, telematica, la 
possibilità di operare, arrestando la tendenza per cui solo I grandi 
potentati economici possono gestire comunicazione». , . 

Feltri: «Io alla Rai? 
Non ne so nulla 

ma sarebbe un paradosso» 
MONICA LUONOO 

Bruno Vespa Gianni Napoli Vittorio Feltri Guardi/Ettigic 

za per Pontida: oggi è una grande 
esperienza professionale... Ma 
stavamo parlando delle prospetti­
ve certe... Se giri per Saxa Rubra 
vedi tutti un po' smarriti, i tecnici, 
gli operatori. È necessario che tor­
nino delle certezze». 

Ritorniamo alla sua vicenda pro­
fessionale, al giorni della sfidu­
cia: I suol colieghi sostengono 
che II problema anche allora 
non era II «collega Bruno Vespa», 
ma il direttore che vedeva In un 
partito politico l'editore di riferi­
mento. Lei ha ripensato a quel 
periodo? A quelle sue dichiara­
zioni? 

Anche le Br sparavano al simbolo 
e non all'uomo. Ma non ho ranco­
ri nei confronti di nessuno. Ne so­

no i caratterialmcnte incapace. 
Quella battaglia però era sbaglia­
ta, non giovevole per l'azienda del 
suo tempo. 

È stato considerato anche l'Ini­
zio di una battaglia contro la lot­
tizzazione. 

lo credo, al di là dei problemi per­
sonali, che non sia stata utile per 
l'azienda. Le polemiche non gio­
vano a nessuno. 

MI pare dunque che lei, più che 
alle discussioni su eventuali 
•candidature», richiami alla ne­
cessità di arrivare a una stabiliz­
zazione della «questione Rai». 

Non c'ò dubbio. Questo e, perso­
nalmente, degli spazi per me che, 
sommessamente, credo di merita­
re. Spazi meno precari. ZiS.Gar. 

m ROMA. Fabrizio Del Noce, de­
putato di Forza Italia, fa i nomi dei 
candidati che il suo partito vorreb­
be al posto di commissario della 
Rai. Sono da considerarsi investitu­
re ufficiali, i papabili sono stati già 
contattati? 

Vittorio Feltri, direttore de // 
Giornale, è uno di questi. Ma lui 
non ne sa niente. Alle dodici e 
trenta si è appena seduto alla scri­
vania e mostra curiosità: «Sono sta­
to fino ad ora alle prese con la di­
chiarazione dei redditi che va con­
segnata entro domani, e lei capirà 
bene che la cosa è sempre delicata 
per ogni italiano... Ho avuto solo il 
tempo di guardare il mio giornale e 
il Corriere della Sera, per vedere se 
avevamo preso grossi buchi». Vero 
è che che lui di televisione non si è 
mai occupato, ma è altrettanto ve­
ro che ogni quotidiano di cui ha 
assunto la direzione, nel bene o 
nel male, è diventata una macchi­
na ben oliata e le vendite sono de­
collate. Vero è anche che è un «be­
niamino» di Forza Italia e che di 
questo non ha mai fatto mistero, 
anzi. 

Direttore, le faccio un riassunti-
no. Un giornale oggi (Ieri per chi 
legge, ndr.) titola: «Un commis­
sario alla Rai, il governo ha già 
scelto I nomi, Vespa o Feltri». Lei. 
cosa ne sa? . 

Mi sembra una cosa inventata, io 
non ne so nulla. Nessuno mi ha 
domandato monte, neppure.un, 
accenno. E le assicuro che è la ve-
ntà. Ho visto Del Noce una sola 

volta, è un bravo giornalista e mi 
sarebbe piaciuto averlo tra i colla­
boratori del Giornale, ma poi non 
se ne è fatto nulla. 

Allora forse stanno per doman­
darle la sua disponibilità a fare II 
commissario della Rai. 

lo credo che qualsiasi proposta di 
lavoro vada presa in esame, per l i -
spetto al mondo dell'occupazione 
non si sputa su nulla, specialmen­
te in momenti come questi per il 
nostro paese. Poi la proposta si 
esamina attentamente e con cor­
tesia si rifiuta se non è interessan­
te. - • 

Bene, ma il suo nome è stato 
fatto. Cosa farebbe allora se ac­
cettasse di diventare commissa­
rio dell'azienda pubblica più di­
scussa del momento? -

Ho dimestichezza con la carta 
stampata e prendere in mano un 
giornale in crisi mi preoccupereb­
be, ma non mi spaventerei. Della 
Rai invece non so nulla, non più di 
quello che leggo. Sarebbe para­
dossale se me rio dovessi occupa­
le io e non saprei indicare delle 
cure miracolose o dei provvedi­
menti risolutivi. Certo, ogni volta 
che (anno il tuo nome per un nuo­
vo incarico la cosa ti fa piacere, ti 
lusinga, significa che ti considera­
no uno bravo, competente e che 
riconoscono che lavori bene. E 
poi, nel caso della Rai, chi me lo 
farebbe fare di lasciare un posto 
di lavoro sicuro per andare in 
un'azienda dove magari dopo tre 
mesi ti cacciano via9 - . . 

Il ministro Speroni: 
«Risolviamo 
il problema Savoia» 

«Le persone di casa Savoia sono 
cittadini europei a tutti gli effetti, 
quindi sarebbero forse gli unici cit­
tadini europei che non possono 
entrare in un paese dell'Unione 
come l'Italia. È una cosa che si sa­
rebbe già dovuta risolvere da tem­
po». L'ha detto il ministro per le Ri­
forme istituzionali, il leghista Fran­
cesco Speroni, durante un pro­
gramma del Gr Rai dedicato al 
rientro dei Savoia in Italia. La pri­
ma puntata sarà in onda oggi. Un 
«no» secco, invece, da Luigi Berlin­
guer, capogruppo dei progressisti-
federativi alla Camera, il quale ri­
corda che al momento l'Italia ha 
problemi «più urgenti». «Noi non ci 
siamo pronunciati in modo contra­
rio in linea di principio - ha detto 
Berlinguer - . Ma consideriamo la 
cosa, in questo momento, politica­
mente improvvida. Diventa un di­
versivo». 

Ad Oristano 
Ppi e Segni 
con i progressisti 

Il Ppi e il patto Segni hanno deciso 
a Oristano (a differenza di quanto 
accaduto a Cagliari, dove gli eletto-
n per il ballottaggio alle ammini­
strative sono stati invitati alla libertà 
di scelta) di appoggiare il candida­
to progressista alla carica di sinda­
co. Trattative sono in corso per ag­
gregare a questo schieramento an­
che il Psd'Az. 11 candidato progres­
sista, Mariano Scarpa, ha ottenuto 
domenica scorsa il \9,8% contro il 
30,1 % del candidato di Forza Italia-
An, Marco Martinez. Dopo l'intesa 
con Ppi e Popolari, Scarpa dovreb­
be contare su un ulteriore 27,9",,, 
rasentando la maggioranza assolu­
ta. Martinc7 ha reagito stizzito al­
l'annuncio, bollandolo come «vec­
chio e inaccettabile meccanismo 
di spartizione». 

An propone 
un manuale 
del legislatore 

La delegazione governativa di Al­
leanza nazionale ha elaborato una 
guida per pubblici amministraton 
e legislatori chiamati a formulare 
leggi, statuti e regolamenti, e sta 
preparando un codice deontologi­
co del pubblico amministratore. La 
guida è un manualetto di tecnica 
normativa. Corredata da una pre­
fazione del vice-presidente del 
Consiglio tatarella, è stata conse­
gnata al sottosegrctano alla presi­
denza Gianni letta, che dovrebbe 
curarne la stampa e la distribuzio­
ne agli amministratori locali. 

Alla Camera 
rischio sfratto 
per Panneila 

La convivenza con Forza Italia nel 
palazzo di Montecitorio rischia di 
esporre i Riformaton di Pennella 
ad un vero e proprio sfratto. Una 
ventina di tecnici della Camera so­
no infatti appaisi a più riprese, ac­
compagnati da alcuni funzionari, 
negli uffici dei gruppi della Camera 
per studiare nuove dislocazioni. A 
quel che sembra, i deputati Rifor­
matori dovrebbero lasciare i locali 
che hanno occupato prima come 
Radicali, poi come Federalisti eu­
ropei, infine con l'attuale denomi­
nazione, per far posto ad una au-
letta ad uso e consumo di Forza 
Italia. 

Tre parlamentari 
leghisti 
al gruppo misto 

Tre parlamentari della Lega nord 
chiederanno l'iscrizione al gruppo 
misto. È la nsposta del senatore 
Bruno Matteja e dei deputati Pier 
Corrado Salino e Luca Basso alla 
decisione del Consiglio federale 
del Carroccio di considerare anco­
ra sospesi dal partito 36 dei circa 
200 iscritti che si sono «nbellati» al 
segretario piemontese Gipo Faras-
sino. Fra i «ribelli» anche i tre parla­
mentari che cambiano gruppo. 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Il Pds di Bologna si pronuncia per il congresso 
La Toscana: consultare i Comitati federali prima del Cn 

Domani il Coordinamento pds 
Riunione del coordinamento del Pds, domani pomeriggio, 
alle 16. Esattamente come 5 gloml fa, anche stavolta la 
riunione è allargata al segretari regionali. Formalmente 
all'ordine del giorno c'è la preparazione del Consiglio 
Nazionale, Quello già indetto per II 30 giugno ed II 1 luglio. 
Ma come ormai sanno tutti. Il coordinamento dovrà tornare a 
discutere di metodo per l'elezione del segretario. • ' 
Innanzitutto, dovrà decidere se confermare o meno II 
•percorso» varato solo martedì scorso. Quello che prevedeva 
una ampia consultazione nel gruppi dirigenti del centro e 
delle regioni, e subito, Il 30 giugno, Il voto al Consiglio 
Nazionale. Col passare del giorni, però, questa scelta ha 

""..•• .•< trovato molti critici, a 
partire dal sindaco di 
Bologna. È stata 
anche avanzata la 
proposta di un 
referendum fra gli 
Iscritti. Idea questa 
che non piace a 
D'Alema.Che.se 
dovessero saltare le. 
regole stabilite 
appena cinque giorni 
fa, chiede di arrivare 
ad un congresso In 
tempi rapidi. • < 
Insomma, tanta carne 
sul fuoco. E quindi, 
occhi puntati - -
sull'Incontro di 
domani pomeriggio a 
Botteghe Oscure. A lato Giorgio Napolitano e Lanfranco Turci; in alto la sede nazionale del 

Napolitano: definiamo regole certe 
Veltroni: «Sentire di iscritti è essenziale» 

Metodo per eleggere il segretario. Alla vigilia delle decisio­
ne, il Pds discute. Il «Corriere» intervista Veltroni: «Rimango 
della mia opinione: preferisco la grande consultazione 
proposta da Vitali.*..' Un congresso non si potrebbe fare 
neanche in autunno». Napolitano denuncia «la situazione 
critica del Pds» e invita chi ha proposto consultazioni più 
ampie a chicliuu "i_uuio fare. La Toscana per la consulta­
zione dei Comitati federali, Bologna per il congresso. • 

STEFANO BOCCONETTI 
m ROMA.Questione di L metodo. 
Alla vigilia della riunione del coor­
dinamento che dovrà fissarle (o ri­
fissarle), nel Pds la discussione or­
mai ruota attorno solo a questo te­
ma: quali procedure per arrivare 
alla nomina del successore di Cic­
chetto? 1 termini sono notissimi. 
Ambedue i candidati più accredi­
tati si sono discostati dalla strada 
indicata in un primo momento da 
Botteghe Oscure. Veltroni ha pro­
posto una sorta di referendum nel­
le sezioni, D'Alema ha ribattuto: al­
lora, congresso. L'ex capogruppo 
della Quercia alla Camera ha par­
lato l'altro giorno dalle colonne del 

"Corriere della Sera". Ed è proprio 
lo stesso quotidiano che pubblica 
oggi un'intervista a Veltroni. Do­
mande e risposte dirette: referen­
dum o .congresso? «Decideremo 
tutti assieme - risponde il direttore 
de L'Unità - lo rimango della mia 
opinione:. preferisco la proposta 
del sindaco di Bologna o un'altra 
formula che consenta alle sezioni 
di esprimersi subito e direttamen­
te». Questa la proposta di Velrtoni. 
Che è alternativa a quella del con­
gresso. Ecco perchè: «Bisognereb­
be decidere tutto in una settimana. 
Col congresso si andrebbe a finire 
ad inverno inoltrato. Chi conosce 

la macchina del partito sa che fra 
feste dell'Unità e congressi di fede­
razione il congresso non si potreb­
be fare neanche in autunno. Nel 
frattempo si dice, il partito dovreb­
be poter contare su una reggenza 
di compagni autorevoli. Mi sembra 
che questa scelta alla fine sembri 
molto tradizionale''. F.d ancora' -Se 
si farà un congresso per decidere il 
segretario, non ci sarà nò spazio ne 
attenzione per discutere del pro­
gramma, del partito. Sei mesi di in­
certezza sono pericolosi, specie 
col rischio di elezioni anticipate». 

La discussione sulle procedure, 
dunque, riempie le cronache poli­
tiche dal Pds. Una discussione che 
avrà una tappa importante doma­
ni. Quando il coordinamento valu­
terà se confermare o meno il meto­
do scelto cinque giorni fa. Ma pro­
prio in vista dell'appuntamento a 
Botteghe Oscure, sono tante le 
strutture della Quercia che hanno 
deciso di dire la loro sull'argomen­
to. Anche con tanto di documenti 
formali. Si sta parlando, per esem­
pio, dell'ordine del giorno della di­
rezione della Toscana. Che chiede 
di adottare questo metodo: una 

«consultazione degli organismi sta­
tutari a livello federale, che prece­
da ed orienti le decisioni finali del 
Consiglio Nazionale». Sembra una 
sorta di variante della proposta Vi­
tali, che già era stata definita una 
-terza via» fra il congresso e l'ele­
zione subito. L'ordine del giorno 
dei toscani va nel dettaglio: e chie­
do (.he sia varato «un regolamento 
certo» e che siano -ufficializzate le 
candidature sulle quali ci si deve 
esprimere». Ancora: entro un breve 
termine chi si candida, dovrà «pre­
sentare una sintetica dichiarazione 
di intenti politico-programmatici». 
La Toscana dice anche qualcosa 
di più: che le nuove procedure do­
vranno essere varate «nel rispetto 
delle regole statutarie e quindi evi­
tando soluzioni di tipo obiettiva­
mente plebiscitario». 

L'idea della Toscana è comun­
que quella di arrivare, per il nuovo 
segretario, presto alla riunione «de­
cisiva» del Consiglio nazionale. 
Cento chilometri più su, le propo­
ste cambiano. Il segretario della fe­
derazione di Bologna, Sergio Sa-
battini, ieri s'è incontrato coi gior­
nalisti per spiegare che uno dei 
«pezzi» più importanti della Quer­

cia crede che, «a questo punto, la 
scelta migliore sia quella di convo­
care il congresso all'inizio dell'au­
tunno». Le parole fra virgolette so­
no le frasi conclusive di un docu­
mento votato dalla direzione della 
federazione. Con 4 astensioni. Bo­
logna «vota» per le assisi, dunque. 
«E male si è fatto -continua Sabat­
ini - a bocciare da parte degli 
' old boys", chi ha proposto Iin da 
subito il congresso». 

E per le assisi, restando comun­
que «dalle parti» dell'Emilia, regio­
ne dalla quale proviene, si esprime 
anche Zani, ex membro della se­
greteria nazionale, Che dice: «La 
mia netta preferenza va alla convo­
cazione rapida del congresso...». E 
aggiunge che «l'intero gruppo diri­
gente deve render conto del pro­
prio operato», di un «andazzo con­
fuso e disordinato». 

Nel Pds si discute cosi. Con toni 
anche diversi, però. A volte duri. 
Tanto da far dire all'ex Presidente 
della Camera, Napolitano, che le 
reazioni alle decisioni prese dal 
coordinamento rivelano come la 
situazione nella Quercia sia «anco­
ra più critica» di quanto lui «potesse 
pensare dopo due anni di distacco 

dalla vita di partito». Di più: «Si ne­
ga la rappresentatività del Consi­
glio nazionale, un organismo com­
posto non da decine, ma da centi­
naia di persone, al quale lo statuto 
affida l'elezione del segretario», un 
organismo «da tempo svuotato». Il 
fatto che si invochi la partecipazio­
ne più ampia - aggiunge - è «la 
spia di una insoddisfazione diffusa 
per la scarsa democraticità dei 
processi di formazione delle deci­
sioni». Ma ora che fare? Cambiare 
metodo e quale? Napolitano ri­
sponde invitando chi ha proposto 
il coinvolgimento degli iscritti nel­
l'elezione del nuovo segretario a 
«spiegare, domani al coordina­
mento, in qual modo possa realiz­
zarsi». Ed aggiunge: «Credo co­
munque che agli iscritti si debba 
dare la possibilità di discutere e 
non solo di votare, magari sulla ba­
se degli impulsi di qualche organo 
di imfbrmazione. Parlo della possi­
bilità di discutere sui candidati e 
sulle loro idee, su problemi e con­
tenuti. E sottolineo che avevamo in 
ogni caso già deciso di mettere a 
confronto delle candidature moti­
vale polilicamcnte... come mi ero 
io stesso premurato di suggerire». 

Arci-nova 

«A sinistra 
troppi 
piagnistei» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• i SIENA. Occorre spazio nel no­
stro paese per la cosiddetta «socie­
tà responsabile». Quella società 
che vuole rinnovare alla radice lo 
stato sociale, favorendo !'auto-or-
ganizzazione degli utenti ed elimi­
nando gli sprechi. È il messaggio 
che viene dal terzo congresso na­
zionale dell'Arci-nova che oggi si 
chiude a Siena dopo tre giorni di 
dibattito svoltosi anche in un lavo­
ro per commissioni. Una realtà in 
aumento costante, avendo rag­
giunto i 900 mila iscritti, un numero 
ancora suscettibile di aumento, e 
3400 basi associative. La società 
responsabile che Arci-nova ^ede» 
per il nostro paese però parte da 
una indicazione ben precisa rac­
chiusa in uno slogan, sicuramente 
controcorrente rispetto all'attuali­
tà: meno Stato certamente, ma an­
che meno mercato. «Meno Stato -
ha spiegato nella sua lunga rela­
zione introduttiva il segretario na­
zionale Nevio Salimbeni - perchè 
non si può continuare a perseguire 
una logica che schiaccia la forza 
autonoma della società e degli in­
dividui. Meno mercato perchè se 
vincesse il libensmo senza regole 
la società sparirebbe di fronte agli 
interessi dei singoli: al massimo si 
avrebbe un'attenzione camatcvole 
verso i deboli». Propno per essere 
maggiormente attrezzata a lavora­
re per questo obiettivo Arcinova 
propone la costruzione una nuova 
associazione per la democrazia e 
la partecipazione dei cittadini pun­
tando al superamento dell'attuale 
sistema confederativo dell'Arci. 

Un dibattilo sulle prospettive fu­
ture che si è intrecciato, edera ine­
vitabile, con la stretta attualità poli­
tica. Al congresso di Siena certa­
mente non potevano mancare 
echi molto forti della discussione 
che in questo momento sta attra­
versando il fronte progressista, e il 
Pds in particolare, dopo le recenti 
sconfitte elettorali. Salimbeni nella 
sua relazione non ha mancato di 
affrontare il tema, con un tono par­
ticolarmente duro nei confronti 
della sinistra, definita via via nostal­
gica e conservatrice. «Di fronte alla 
crescita di una cultura che è sem­
plicistico detinire di destra, ma che 
ha al suo interno prodromi penco-
losi della peggiore reazione, - ha 
detto Salimbeni - ora possiamo di­
re con certezza che il re 6 nudo, la 
sinistra è a terra e le sue idee sono 
nella polvere. Se vogliamo ripartire 
occorre allora cambiare molte co­
se, senza tanti piagnistei». 

• S I i S ' ^ G i ! Il successore di Berlinguer ricorda i mutamenti al vertice nella storia del Pei 

Natta: «Ma questi ragazzi li ho promossi io» 
Togliatti, Longo, Berlinguer... Alessandro Natta ricorda il 
clima e le procedure che hanno accompagnato nel Pei le 
elezioni dei segretari. Le consultazioni riservate, più o me­
no ampie, la rottura dell'unanimismo, avvenuta per la pri­
ma volta proprio sul suo nome. «Resto contrario alle for­
me di elezione diretta.'Mi fa paura T'agorà" nell'era elet­
tronica». Meglio D'Alema o Veltroni? «Non cado nella trap­
pola. Questi ragazzi li ho promossi io...». 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. «Ma te lo ricordi che tutti 
questi ragazzi li ho promossi io in 
segreteria, ncll'86: Òcchetto, D'A­
lema, Veltroni, Petruccioli, Angius, 
Livia Turco...». Sento al telefono 
Alessandro Natta mentre sta guar­
dando gli ultimi minuti della repli­
ca di Spagna-Corea. «Divertente, 
divertente...». L'ex segretario del 
Pei non vorrebbe intervenire nella 
discussione sul nuovo segretario 
del Pds. «Guarda, sono giorni e 
giorni che resisto ai giornalisti. Non 
mi sembra corretto». Ma poi si ar­
rende. Un po' di tempo fa si era 
piuttosto arrabbiato leggendo sui 
giornali che Òcchetto diceva di 
non voler rimanere vittima di una 
«nattizzazione». Ne era scaturita 
una polemica intervista sul doma­
le, non tenera col leader della 
Quercia («Mi sembra un comico»). 
Òcchetto, per la verità, ha poi so­
stenuto di non aver mai pronuncia­
to quella frase. Quando avevo par­
lato con Natta dei suoi anni con 
Berlinguer, nell'anniversario della 
morte, l'anziano ex segretario si 

era un po' schermito a proposilo di 
quell'intervista. «Mi ero irritato so­
prattutto a vedere un partito che 
subiva un attacco quotidiano al 
suo vertice senza reagire adeguata­
mente. Ma non è mia intenzione 
lare polemiche» E adesso, che il 
problema di una successione a 
Òcchetto si è aperto? «Beh, potrei 
raccontarti di come è stato sempre 
rieletto, senza alcun dubbio, To­
gliatti, clal'45 al '62...». 

Cominciamo Invece dall'elezio­
ne di Alessandro Natta, nell'84, 
dopo l'improvvisa morte di Ber­
linguer. Anche allora ci fu una 
consultazione Interna. Qualcuno 
lo ha ricordato di fronte alla pro­
cedura scelta oggi dal Coordi­
namento del Pds, ora contesta­
ta perchè «vertlclstlca». 

Intanto diciamo che nel Pei, e an­
che nel Pds, finora i segretari sono 
sempre stati eletti in secondo gra­
do, dal comitato centrale eletto 
dal congresso. Un metodo che 
continuo a ritenere migliore del­

l'elezione diretta. Nel Pei per la 
prima volta qualcuno affacciò 
questa ipotesi al congresso di Fi­
renze, ncll'86. Ma la respingem­
mo concordemente, perchè ci ri­
cordava le acclamazioni plebisci­
tarie di Bettino Craxi. Comunque, 
dopo la morte di Berlinguer la Di­
rezione ritenne che non si potesse 
lasciare un vuoto, e che si dovesse 
procedere rapidamente. Ma si de­
cise anche di procedere ad una 
consultazione. Cosi ampia non 
c'era mai stata. 

Quanto ampia, e con che meto­
do? 

Non so con precisione, ma direi 
circa duecento dirigenti, Del parti­
to, del sindacato... Allora si trattò 
di una iniziativa riservata, non cer­
to come oggi. L'idea era di giunge­
re ad unaVosa di nomi. Tieni con­
to che negli ultimi anni c'erano 
state discussioni accese nel parti­
to. Lo stesso Berlinguer, prima di 
essere rieletto all'ultimo congres­
so che fece, nell'83, aveva sentito 
il bisogno di far svolgere un son­
daggio riservato, ma molto meno 
ampio, del gruppo dirigente. 

Che cosa emerse? 
Il suggerimento prevalente, ma 
non univoco, risultò per il mio no­
me. Uscirono indicazioni, più li­
mitate, per compagni come Lama 
e Napolitano, e anche qualcun al­
tro... 

Tutto rigorosamente segreto, 
però. 

Veramente non del tutto. Erano 
considerate indicazioni non vin­
colanti per gli organismi dirigenti. 
E se ne discusse apertamente nel­

la Direzione e nel Comitato cen­
trale, in modo pubblico. Ricordo 
che Perna e Butalini rilanciarono 
la candidatura di Lama. E quando 
si giunse al voto, per la prima volta 
sul mio nome non ci fu unanimità, 
lo lo considerai un fatto positivo, 
un progresso nello sviluppo de­
mocratico del Pei. -

Poi toccò a Natta essere sosti­
tuito. L'altra volta mi hai detto: 
potevano trattarmi meglio... 

Ma non è che mi sia sentito mal­
trattato. L'avevo detto che deside­
ravo un cambio. Già dopo la scon­
fitta elettorale dell'87, avevo favo­
rito la successione proponendo 
un vicesegretario. La scelta poteva 
essere per Òcchetto, o per una ge­
nerazione ancora più giovane: 
D'Alema. Prevalse la prima ipote­
si. E nella votazione del Comitato 
centrale, su Òcchetto ci fu una ri­
serva ancora maggiore di quella 
registrata al tempo della mia ele­
zione. Ma non sembrò e non fu 
uno scandalo. Semmai un segno 
di una democrazia più libera. 

Perchè quel dissenso? 
Quella scelta venne intesa come 
uno spostamento a sinistra del­
l'asse politico del partito, lo, che 
prima della morte di Berlinguer 
avevo fatto un passo indietro, 
uscendo dalla segreteria per an­
dare a presiedere la Commissione 
di controllo, mi ero preoccupato 
poi soprattutto di mantenere un 
equilibrio unitario. Poi me l'hanno 
sempre rimproverato, di essere 
stato troppo un «mediatore». 

Torniamo al momento in cui devi 
lasciare. 

Ebbi l'infarto. Avevo già compiuto 
settantanni. Scrissi una lettera per 
annunciare le mie dimissioni. Ma 
ne scrissi un'altra, riservata, alla 
Direzione, più risentita- avete fatto 
cose superflue nei mici confronti, 
come se non fosse chiaro che 
avrei lasciato, tanto più che mi ero 
dato da fare per preparare la suc­
cessione. L'avevo detto, e non so­
no mai stato ipocrita Ecco, nessu­
no mi fece degli sgarbi, ma avevo 
avvertito una mancanza di fiducia 
non molto leale nei miei confron­
ti. 1 veri dissensi, però, sono venuti 
dopo, e sono stati politici, non 
personali. 

E oggi per chi ti pronunceresti: 
D'Alema o Veltroni? 

Eh, no. In questa trappola non ci 
cado. Ti ho detto che sono en­
trambi giovani dirigenti che avevo 
favorito io stesso. Posso dire che 
non mi piace la polemica che pre­
tenderebbe di costringere il Pds a 
eleggere qualcuno che non abbia 
avuto nulla a che fare con la tradi­
zione del Pei. Bisognerebbe trova­
re un ventenne.. Se poi parteci­
passi alla discussione all'interno, 
beh, allora vorrei ascoltare da en­
trambi un'autocritica per come le 
cose sono andate negli ultimi tem­
pi. 

Ma come giudichi questa di­
scussione sulle procedure? Sul­
la consultazione degli iscritti, o 
sul congresso? 

Capisco che in una fase politica 
cosi delicata il Pds voglia darsi su­
bito un nuovo segretario. Ma so­
prattutto vedo l'esigenza di una 

discussione politica e strategica, 
della preparazione del congresso. 
Poi. nel mio modo di pensare c'è 
sempre l'idea che conta il segreta­
rio, ma conta soprattutto un grup­
po dirigente coeso. Anzi, come lo 
fu Longo, sono dell'idea che la fi­
gura del segretario debba perdere 
completamente quel carattere sa­
crale che ha avuto nella nostra tra­
dizione. Quanto alle procedure, 
capisco l'esigenza diffusa di parte­
cipazione, ma sarei contrario a 
cambiare le regole in corso d'ope­
ra. Poi lo sai che resto un partigia­
no della democrazia rappresenta­
tiva, non di quella diretta. L'«agn-
rà» ateniese produsse i demago­
ghi. Figuriamoci l'«agorà» nell'era 
dei mass-media. Il momento vera­
mente importante del processo 
democratico non è quello dell'e­
lezione, ma quello della scelta dei 
candidati. Guarda alle ultime ele­
zioni politiche: come sono state 
scelte le candidature? Secondo 
me sono state le elezioni meno 
democratiche del cinquantennio. 
Almeno, una volta, si riunivano a 

discutere e a votare le nostre se­
zioni... 

Concludiamo ricordando le rie­
lezioni di Togliatti. 

Forse non tutti sanno che. dopo il 
'36, l'anno del XX congresso del 
Pcus, dell'Ungheria, per tre volte, 
alI'VlIl, al IX e al X congresso del 
Pei, il comitato centrale fu eletto a 
scrutinio segreto. Nel congresso 
del '56 Togliatti risultò eletto nel 
Ce con 1024 voti, praticamente il 
plenum di quell'organismo. Non 
tutti i dirigenti, penso a Paletta e 
Amendola, raccolsero un consen­
so cosi totale. 

Che cosa avvenne quando To­
gliatti fu colpito dall'ictus a Yal­
ta, nel '64? 

La Direzione si riunì e deliberò 
che. in caso di morte, sarebbe sta­
to proposto Longo. Raggiunsi io 
Longo, che era a Yalta, per infor­
marlo della decisione. Il nuovo se­
gretario, come ho già detto, favorì 
il rinnovamento generazionale, e 
nel '68, quando cominciò a non 
stare più bene, piopose di lare un 
vice. Ci tu una consultazione della 
Direzione e di qualche altro diri­
gente su una rosa di tre nomi: Ber­
linguer. Napolitano e il sottoscrit­
to. L'indicazione netta fu per Enri­
co, che venne eletto vicesegreta­
rio nel '69, e segretario nel 72. lo 
penso che preparare l'avvicenda­
mento sia funzione importantissi­
ma del ruolo dirigente. 

E una critica a Òcchetto, che si 
è dimesso senza aver risolto 
questo problema? 

Questo lo dici tu. 

£ 
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ADUNATA A PONTIDA. Il leader: «Se volete l'integrazione, avrete un'altra guida» 
Maroni: «Abbraccerò Umberto, ma il neolaburismo è rischioso» 

Bossi: «Me ne vado 
se la Lega si unisce 
a Forza Italia» 
Alla vigilia di Pontida Maroni annuncia: «Sul palco ci sa­
rà l'abbraccio fra il sottoscritto, Bossi e Formentini, così 
rimarrete tutti delusi...». Ma le divergenze col leader ci 
sono ancora." E infatti Bossi annuncia battaglia: «Se la 
Lega sceglie l'integrazione con Forza Italia, io non sarò 
più segretario». L'ala governativa (Maroni, Speroni) 
esce allo scoperto e insiste: «Stiamo facendo riforme 
importanti, è l'inizio della rivoluzione federalista». 

CARLO BRAMBILLA 
• MILANO. A Pontida, a Pontida... 
Per la decima volta Umberto Bossi 
chiama oggi a raccolta il popolo 
leghista sul pratone delle «decisio­
ni irrevocabili». In tanti o in pochi, 
la gente è sempre corsa 11 per giu­
rare fedeltà a una linea di condotta 
che ha, in un modo o nell'altro, -
sortito una qualche vittoria. Cosi 6 
stato anche due mesi fa, quando 
Bossi è riuscito abilmente a ma­
scherare la secca flessione di con­
sensi a vantaggio di Berlusconi, en­
fatizzando la conquista dei 180 
parlamentari. Il risultato fortemen­
te sproporzianato rispetto ai voti 
ottenuti è stato>comunque percepi­
to come un successo dell'opera­
zione «camicia di forza» inventata 
da Bossi. Il 10 maggio scorso tutti 
se n'erano andati da Pontida con­
vinti: «Quello la lo abbiamo fatto 
fesso...». Quindi via libera al gover­
no, che ha fruttato ministeri pesan­
ti. L'eco del «Bossi non ne sbaglia 
una» si è fatta sentire ancora per un 
po', mantenendo l'illusione. Poi il 
brusco •risveglio sotto i calcinacci 
di un nuovo crollo elettorale. Dalle 
urne europee è emersa la cruda 
realtà: Berlusconi si sta mangiando 
la Lega. L'impatto è devastante, il 
gruppo dirigente della Lega vacilla, 
i pezzi da novanta o tacciono o si . 
piazzano in posizione favorevole a 
ricevere il nuovo vento che soffia 
impetuoso. Solo Bossi tenta una 
via d'uscita, agitandosi come un 
topo chiuso in una scatola. Alza 
bandiere nuove, parla di «neolabu- -
rismo», ma ottiene il risultato di 
confondere ancor più le idee dei 
suoi generali. Si becca infatti un 
secco «mai laburisti» da Formentini 
e Speroni. Denuncia il tentativo di 
Berlusconi di «puntare al partito 
unico della politica italiana» pro­
prio mentre il numero due del Car­
roccio, il «figlio» prediletto Bobo 
Maroni, invita a creare intese orga­
nizzative con Forza Italia e Allean­
za nazionale. Sul «neolaburismo» il ' 
Senatur tenta una piccola marcia 
indietro: «Non è che vogliamo an­
dare a sinistra, semplicemente ac­
cendiamo un faro verso quelle for­
ze che si stanno disgregando e che 
dovranno comunque riaggregarsi 
sotto le bandiere del liberismo». 
«Uhe...mica sono comunista», tiene 
a precisare dopo essersi reso conto 
di avere spaventato i pezzi da no­
vanta e le truppe. • 

Regna dunque il caos sotto il 

cielo del Carroccio? Oppure si sta 
assistendo al più sofisticato gioco 
delle parti, volto di nuovo a «far fes­
so quello là»? Difficile rispondere. 
Forse c'è l'una e l'altra cosa. Certo 
è che lo scontro sembra vero quan­
do Bossi dice che se «la Lega sce­
glie la via dell'integrazione con 
Forza Italia, ci sono altre persone 
che la possano guidare». Non è ne­
cessario, aggiunge Bossi quasi co­
me un ultimatum-minaccia, che lui 
faccia il segretario. «La Lega è po­
polana: a Pontida chiederemo se i 
ieghisti vogliono diventare conm-

Al raduno del Carroccio 
i minatori Carbosulcis 
per incontrare 
i ministri leghisti 

Iniziativa del minatori della 
Carbosulcis nell'ambito della lotta 
In difesa del posto di lavoro e del 
progetto carbone. Una 
delegazione di lavoratori sarà oggi 
a Pontida alla «convention» del 
Carroccio per convincere la Lega di 
Umberto Bossi e de! ministri 
dell'Industria Vito Gnuttl e de! 
Bilancio Giancarlo Pagllarlnl sulla 
validità dell'estrazione e della 
gassificazione del carbone Sulcls. 
La vertenza del lavoratori sardi è, 
secondo II segretario confederale 
della Cgll Walter Cerfeda, «uno del 
punti più importanti del confronto -
con II governo, perchè rappresenta 
una cartina al tornasole di come si 
intendono affrontare le situazioni 
di crisi e I plani di risanamento». 
Cerfeda chiede al governo di 
essere di parola e di firmare 
raccordo di programma. «Quello 
che non può avvenire - avverte - è 
che II governo faccia come la tela 
di Penelope, che Berlusconi di 
giorno cuce e Gnuttl e Pagllarlnl 
disfano, promettendo pacchetti 
sostitutivi nella più vecchia logica 
dei governi della prima 
Repubblica». 

servatori o restare popolani». Ma 
l'ambiguità del momento è eviden­
ziata anche dalle ultimissime paro­
le di Maroni. Da Varese il ministro 
dell'Interno fa sapere che «con 
Bossi e Formentini ci sarà un ab­
braccio sul palco di Pontida. cosi i 
giornalisti rimarranno delusi...». 
L'abbraccio avverrà sicuramente, 
servirà a nascondere le crepe agli 
occhi del popolo leghista. Maroni 
sta al gioco, quindi accentua la 
convergenza verso il gran capo: «Il 
neolaburismo? Idea intelligente -
dice - ma rischiosa. Il pericolo è 
quello di non riuscire a farla capire 
alla gente», Un ok a Bossi, ma con 
avvertimento, come se volesse dire 
«guarda che rischi di nmancre 
sempre più solo». Siccome un di­
stinguo tira l'altro ecco il resto delle 
dichiarazioni varesine di Maroni: 
«Non faccio polemiche con Bossi -
spiega - nvendico solo il diritto di 
discutere. Questo non vuol certo 
dire discutere la leadership di Bos­
si... Il confronto nella Lega ha sem­
pre portato a una linea comune». 
Ma che cosa c'è da discutere di 
tanto fondamentale? Il problema è 
sempre quello, il nome e cognome 
sempre quello: Silvio Berlusconi. 
Andarci dietro o cominciare l'ope­
razione di sganciamento? «Siamo 
ormai tuori dalla sua orbita e dob­
biamo guardare avanti: alla strate­
gia della Lega, alla conquista del 
cambiamento, del federalismo, del 
liberismo, di un sistema democrati­
co equilibrato...», incalza ossessivo 
l'Umberto. Non lo dice, ma il suo 
convincimento è che ingabbiati 
dal Berlusca «quel sogno 11» non si 
realizza. Bobo non può replicare 
pubblicamente con uno «stai sba­
gliando tutto», ma il suo pensiero 
lo fa capire ugualmente cosi: «Sto 
lavorando sodo, sto impostando 
una grande riforma delle autono­
mie locali in senso federalista, sarà 
una rivoluzione». 11 messaggio è 
chiaro: anche con Berlusconi si 
marcia verso il cambiamento, i 
progetti della Lega possono mar­
ciare. 

Alla tesi di questo ministro arriva 
in soccorso un altro ministro leghi­
sta. Francesco Speroni, dopo aver 
minacciato le dimissioni per il rifiu­
to del Consiglio dei ministri di esa­
minare la sua proposta di riforma 
elettorale riguardante le Regioni, 
ieri comunica, a sorpresa, che da 
«lunedi il progetto riparte». Come è 
avvenuto il miracolo? Semplice, 
perchè Speroni «dopo aver ingoia­
to il rospo» ha fatto «la voce gros­
sa». Anche se è ancora tutto da ve­
dere la fine che farà questa nforma 
speroniana, basterà davvero alzare 
la voce per ottenere da Berlusconi 
il via libera a ogni proposta della 
Lega? Bossi non mostra di crederci 
più di tanto. Cosi a Pontida lancia 
la corrente indipendentista. Un po' 
per portare chiarezza nella Lega, 
un po' perchè non sa con chi avrà 
a che fare, in materia di fedeltà, fra 
qualche mese. 

Umberto Bossi davanti a schiere leghiste a Pontida A Lombardi/Ansa 

L'INTERVISTA. Il fedelissimo del Senatur: «Siamo pronti a sparare su Berlusconi» 

E Boso esalta «il cuore indipendentista» 
«Lega vuol dire indipendentismo. Quindi governiamo 
ma pronti a sparare su Berlusconi se non fa i cambia­
menti promessi». Parla Erminio Boso, leader dell'ala du­
ra. È con Bossi, dice che bisogna far pesare l'anima in­
dipendentista sui filo-governativi,- è convinto che que­
st'anima sia maggioritaria nella Lega. Scissione? «Non è 
in vista». Integrazione organizzativa con Forza Italia? 
Nemmeno a pensarci... , , 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. «Non so come verrà uffi­
cializzata la corrente indipendenti­
sta a Pontida. So che ha rappresen­
tato sempre il pensiero più profon­
do della Lega. Il problema è farla 
pesare sui nostri che stanno al go­
verno...». Il gran giorno è arrivato, 
per Erminio Boso. Senatore leghi­
sta, ex carabiniere dal fisico mas­
siccio, leader dell'ala dura e super-
federalista del Carroccio, è sicuro 
che oggi a Pontida il chiarimento ci 
sarà. È che la Lega non si spacche­
rà. Vincerà, dice, la linea di Bossi, 
ossia stare al governo, ma rifiutan­
do omologazioni con Berlusconi. 

Senatore Boso, qual è lo stato 
d'animo di un leghista «Indipen­
dentista» alla vigilia di Pontida? 

Sono una persona felice e fiducio­
sa. Perchè siamo riusciti a chiare 
cos'è la Lega e cos'è Forza Italia. 
Abbiamo pagato il dazio elettora­
le per avere 180 parlamentari, ab­
biamo responsabilità di governo 
ma anche la certezza di controllo 
all'interno del governo. 

Vale a dire? 
Con noi Alleanza nazionale e Ber­

lusconi non possono fare lo scher­
zetto dell'altro giorno contro la 
proposta di Speroni. Noi siamo vi­
gili. Intendiamoci, il governo ha 
appena cominciato a lavorare, ma 
noi e soprattutto il movimento in­
dipendentista saremo sempre 
pronti a sparare su Berlusconi se 
non rispetta gli impegni di gover­
no. 

Ma tutta la Lega la pensa cosi? 
Bisogna capire che la Lega è nata 
per battere il centralismo, E la cor­
rente indipendentista ha sempre 
rappresentato il pensiero più pro­
fondo della Lega. Il problema è 
farla pesare all'interno dei filo-go­
vernativi, Qualcuno potrebbe di­
menticare la matrice originaria... 

C'è la possibilità che la compo­
nente Indipendentista diventi un « 
movimento autonomo rispetto 
alla Lega? • 

Io sono e rimango leghista. Se un 
domani dovessimo vedere qual­
cosa che non è più riparabile, 
prenderemo le decisioni del caso. 
Ma io ho piena fiducia in Bossi, 
che è il più lucido dei segretari po-

Enzo Erminio Boso 

litici che ci sono oggi su piazza. 
Eppure le sue ultime uscite non 
hanno avuto un gran successo. 
Nemmeno all'Interno della Le­
ga, a giudicare dalle reazioni 
sulla vocazione «neolaburlsta» 
del Carroccio... 

Ma a me il termine può anche star 
bene. Se serve a far capire la diffe­
renza con chi si dichiara libensta, 
ma è monopolista, come Berlu­
sconi. •• • 

Voi invece... • 
Noi siamo liberisti, in quanto auto­
nomisti e federalisti. 

Ma quanto pesa, nella Lega, l'a­
la Indipendentista? 

All'interno della Lega rappresen­
terà il 70%. 

E nell'elettorato del nord? 
Credo sul 55uó. 

Sembra una stima ottimistica a 
giudicare dai risultati elettorali. 

Bisogna calcolare quanti piccoli 
partiti autonomistici ci sono. Il nu­
mero di chi si è trovalo a dover rin­
negare le proprie origini e le pro­
prie tradizioni è altissimo. E più si 
va avanti più aumentano le tasse e 
meno si realizzano i cambiarnen-

' ti. ceco che la voce di questi si farà 
sentire sempre più forte. , 

E se Berlusconi dovesse delude­
re le attese? 

Allora ci sarà un chiarimento. Noi 
vogliamo garantire la governabili­
tà. Ma con i cambiamenti. L'episo­
dio di Speroni è importante. Ap­
pena ha visto che Alleanza nazio­
nale faceva il furbo, ha spiegato 
che se non volevano fare cambia­
menti lui poteva anche andarsene 
a casa. 

Ma il significato politico delle 
europee qual è stato, per lei? 

Credo che il popolo si sia un po' 
incazzato. Chiede un attimo di tre­
gua, visto che i giornali e i leader 
continuano a fare campagna elet­
torale. La gente ha detto: non 
rompete più le balle e lavorate. È il 
cittadino che ha fatto capire al Sil­
vio di piantarla di minacciare ele­
zioni anticipate. Al Pds gli ha detto 
che non deve rompere le balle più 
di tanto nel fare l'opposizione... 

La convince l'Idea di una «inte­
grazione organizzativa» del polo 
della libertà caldeggiata da Ma­
roni? 

Io quella proposta 11 non la condi­
vido. Secondo me è stato mal in­
terpretato, ma non credo che ci 
sia molta distanza tra lui e Bossi. 

Scontro duro nel Ppi. La «pasionaria»: «Unità, ma solo nella chiarezza». Critiche anche ai vescovi 

Formigoni a De Mita: «Torna nell'oltretomba» 
La Bindi chiede «un congresso senza pasticci » 

m ROMA. Ciriaco De Mita e Rober­
to Formigoni, ormai, sono all'insul­
to pubblico. L'altro giorno, dalla 
tribuna del Consiglio nazionale del 
Ppi, l'ex segrctano democristiano 
ha duramente ironizzato sull'ex 
leader del Movimento popolare. 
Che ieri gli ha replicato senza mez­
ze misure. «De Mita ha parlato dal­
l'oltretomba - ha detto Formigoni 
- . È proprio opportuno che vi ritor­
ni». L'esponente popolare vicino a 
CI e a Berlusconi, poi se l'è presa 
con i giornali e con la tivù che han­
no dato ampio spazio al ritomo 
sulla scena politica di De Mita. «Og­
gi come d'incanto pare di essere ' 
tornati ai vecchi tempi del setten­
nio demitiano, con la Tv e la stam­
pa - non tutta, in verità, ma la mag­
gior parte - ben allineata a fare di­
sinformazione secondo il volere 
del duce di Nusco». E contesta, 

Formigoni, anche l'ipotesi che si è 
affacciata di rinviare all'autunno il 
congresso di luglio: «La base del 
Ppi sarebbe autorizzata a bruciare 
piazza del Gesù...». 

Bindi: «Niente unità» 
Il giorno dopo, opinioni molto 

contrastanti sul dibattito emerso al­
la Camilluccia. Se Luigi Grillo, il se­
natore del Ppi sospeso dal partito 
perchè aperto sostenitore di Berlu­
sconi, sostiene che i lavori sono 
stati «francamente deludenti», un 
altro popolare, Saverio D'Amelio, 
si schiera decisamente: «Con De 
Mita si toma alle analisi politiche 
serie». 

Molto netta Rosy Bindi, che re­
spinge con forza la possibilità di 
assise «gestite, secondo il linguag­
gio democristiano, in maniera uni­
taria». Spiega: «No a pasticci e 

compromessi, l'unità del partito sia 
legata a una gestione chiara della 
fase congressuale, niente recuperi 
attraverso la .• spartizione». Cosa 
vuol dire? «Che nelle tesi congres­
suali non può non esserci un giudi­
zio unico su Berlusconi e Forza Ita­
lia». 

«Popolari e clerico-moderatl» 
Intanto, in un convegno alla Do-

mus Mane, autorevoli esponenti 
del mondo cattolico hanno mosso 
dure critiche al Cavaliere e addirit­
tura ai vescovi italiani. Nel Ppi. ha 
spiegato Giovanni Bianchi, ex pre­
sidente delle Adi, «la partita è tra 
popolari e clerico-moderati», cioè 
l'ala che fa capo ai vari Formigoni 
e Buttiglione. Ancora più duro Al­
berto Monticone. ex presidente 
dell'Azione cattolica e deputato 
del Ppi, che ha puntato il dito diret­

tamente sui vescovi italiani, ten­
denzialmente filo-berlusconiani. È 
difficile, ha sostenuto, «persuadere 
della validità dell'opposizione» il 
mondo cattolico, mentre «su quel­
lo ecclesiale si scorgono ancora 
maggiori segnali di disorientamen­
to e di incapacità a considerarsi 
non facenti parte dell'area di pote­
re e non interlocutori di una con­
trattazione di tipo vetero-concor-
datano o gentiloniano». Per Monti-
cone, l'attuale maggioranza di Ber­
lusconi «è la ripresa della maggiore 
forma del trasformismo italiano», 
rivestito «di abiti ancora più trionfa­
listi e bonapartisti». 

«L'opposizione - ha aggiunto 
l'ex presidente delle Acli, Domeni­
co Rosati - si può fare o con l'arti­
glio o con il pollice. Il pollice con­
sente alla mano di prendere gli og­
getti. Ma io non appartengo al par­
tito del pollice». 

Meeting di CI 

A Rimini 
anche 
il Cavaliere? 
m SAN MARINO. «E il popolo esi­
liato continuò il suo cammino»: è il 
titolo della quindicesima edizione 
del meeting di Comunione e Libe­
razione che si terrà a fine agosto a 
Rimini. I Ciellini sembrano avere 
nuovamente il vento in poppa. 1 
leader storici, Formigoni e Butti­
glione, sono tornati sulla cresta 
dell'onda e hanno sterzato verso 
Berlusconi e Forza Italia. A Rimini è 
stato invitato anche il presidente 
del Consiglio in carica. «Non sap­
piamo se verrà», ha precisato Robi 
Ronza, portavoce del meeting. Per 
adesso hanno annunciato un di­
battito al quale interverranno Mas­
simo Cacciari, il filosofo sindaco di 
Venezia e Marcello Veneziani, uno 
degli ideologi di Alleanza Naziona­
le. Ci sarà anche Giulio Andreotti, il 
leader politico al quale Cielle ha 
sempre fatto riferimento quando 
c'era la vecchia De. 

Riforme 

Palmella 
per il modello 
anglosassone 
a ROMA. Durante i lavori della 
Consulta nazionale dei club Marco 
Pannella è tornato ieri a parlare sia 
di informazione sia di riforme. In 
particolare, ha rinnovato l'appello 
lanciato l'S giugno scorso insieme 
a Berlusconi per «una vera repub­
blica democratica, liberale, federa­
le». Pannella, a proposito di model­
li istituzionali, invita a scegliere «il-
modello anglosassone-americano, 
presidenzialista, federale e demo­
cratico, con grande forza del parla­
mento federale e di quelli regiona­
li, con l'elezione uninominale, 
maggioritaria, ad un solo turno, dei 
candidati». Per questo «obiettivo 
storico», conclude, «noi intendia­
mo continuare a lavorare insieme, 
per una società liberale e demo­
cratica e per una sena politica di ri­
forme». 

Riforme 

Giuliano Urbani: 
«Ci vuole 
il doppio turno» 
• TORINO «Nell'interesse di una 
democrazia avanzata converrebbe 
che tutti lavorassimo al doppio tur­
no». Lo ha detto ieri a Torino il mi­
nistro alla Funzione pubblica, Giu­
liano Urbani, ricordando che le ri­
forme elettorali sono «come cor­
petti ortopedici. Possono cioè 
creare dei vincoli perchè poi il ma­
lato si curi da solo» 11 «malato» è 
ovviamente l'elettore. Urbani ha 
ammonito: 'Con le riforme eletto­
rali non bisogna scherzare» e ha 
sostenuto di vedere «più i vantaggi 
del doppio turno che quelli del tur­
no unico». La legge elettorale in vi­
gore - ha detto Urbani - «si è pla­
tealmente contraddetta fra spinta 
alla collaborazione fra i partiti da 
un lato e spinta a lasciare invece 
tutto come prima dall'altro». 
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TANGENTI E MAFIA. Proposto un «tavolo» di trattativa per Tangentopoli 
Sul «carcere duro» per i boss accenti diversi nel governo 

Legge intemazionale 
contro il riciclaggio 
Sono arrivati da tutto il mondo per partecipare alla con­
ferenza irifemazionale su riciclaggio e criminalità, orga­
nizzata dall'Ispac. A Courmayeur si sono incontrati ieri 
politici, magistrati e ricercatori per proporre una piatta­
forma in sei punti, una specie di protocollo intemazio­
nale contro il «laundering», la nuova industria criminale 
che gestisce un businness di 500 miliardi di dollari al­
l'anno Ieri il saluto di Biondi e l'intervento di Dini. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• COURMAYEUR. Sono arrivati da 
una cinquantina di Paesi del mon­
do, tutti qui a Courmayeur, per di­
scutere di riciclaggio e criminalità. 
Sono politici, magistrati, ricercato­
ri, animati dal buon intento di defi­
nire una piattaforma intemaziona­
le, o come dicono dai microfoni,"• 
una «rete di prevenzione globale» 
contro il riciclaggio dei quattrini 
sporchi, un businness di dimensio­
ni «planetarie» che si aggira, secon- , 
do stime dell'Onu, attorno a cifre 
da capogiro: circa 500 miliardi di • 
dollari all'anno, ovvero 800 mila 
miliardi di lire. Secondo i dati rac­
colti dall'lstat nel 1990 l'Italia con­
tribuiva a questo fenomeno con 
circa 30 mila miliardi, di cui 11 mi­
la legati al traffico ed allo spaccio 
didroga. » '•• • ''» " • ,' ' 

Le proposte che vengono di­
scusse in questo convegno trove­
ranno una prima verifica a Napoli 
dal 24 al 26 luglio, nel corso di 
un'altra conferenza mondiale sullo , 
stesso temo promossa dai sette 
Grandi.L'obiettivo Sconcordare sei . 
punti, destinati .i diventare legge in 
tutto il mondo, li illustra il profes- ' 
sor Ernesto'Savona, direttore del 
progetto sul controllo internazio­
nale del riciclaggio, del National, 
Institute of Justice degli Stati Uniti. 
Spiega che è assolutamente neces­
sario che tutti i Paesi trovino un ac­
cordo su questi punti, ma constata 
che ci sono sempre «pescecani e 
barracuda che tentano di sfondare 
la rete. E basta un buco, per far 
naufragare qualunque ipotesi di 
prevenzione e di controllo». 

Inserzioni delle banche 
Ed eccole qui le sei piste anti-ri-

ciclaggio, che dovrebbero blocca­
re il laundering. Primo: criminaliz­
zare in tutto il mondo questo reato -
e renderlo punibile col carcere. «Ci 
sono Paesi, come le Antillc Olan­
desi o le Isole della Manica, che di-
pendono dal governo Inglese, in 
cui addirittura il riciclaggio è recla­
mizzato. Le banche fanno inserzio­
ni sull'«Economist» promettendo 
l'anonimato ai loro clienti». Altro 
obiettivo irrinunciabile è che tutti 
gli istituti bancari adottino la nor­
ma fissata nell'88 dal comitato del­

le Banche di Basilea «Conosci il tuo 
cliente». In altri termini non do­
vrebbero più accettare l'apertura di 
conti in codice o attribuiti a presta­
nome, controllando l'effettiva tito­
larità dei depositi. Terzo, ridurre il 
segreto bancario; quarto e quinto 
punto, regolare l'attività paraban­
caria e le professioni legali e com­
merciali. 

«I commercialisti e gli avvocati -
spiega Savona - devono risponde-

I giudici milanesi 
interrogano 
Citaristi 
nella sua abitazione 
Il giudice delle Indagini preliminari 
Maurizio Grlgo e II pubblico 
ministero, Gherardo Colombo» nel 
pomeriggio di Ieri sono andati a 
Bergamo per Interrogare nella sua 
abitazione di via Basslnl l'ex 
segretario amministrativo della De 
Severino Citaristi, che da tre giorni 
si trova agli arresti domiciliari. In 
, un primo tempo l'atto Istruttorio 
era stato programmato a Milano, -
poi. In considerazione delle non 
buone condizioni di salute dell ' 
indagato,! magistrati hanno -
deciso di recarsi nella sua 
abitazione. L'ordine di custodia 
cautelare emesso noi confronti 
dell ' ex tesoriere democristiano fa 
riferimento al reato di corruzione, 
In relazione ad una somma di 1 
miliardo e 600 milioni finita nelle 
casse del partito per fare ottenere, 
secondo quanto ò detto nel capo d' 
Imputazione, al fratelli Francesco e 
Leonardo Caltaglrone l'appalto per 
la costruzione di una delle due torri 
del Portello, a Milano. Per questo 
stesso episodio In un primo tempo 
era stato contestato a Citaristi e a 
Leonardo Caltaglrone II reato di 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico del partiti. 
Il provvedimento spiccato dai 
magistrati milanesi nel confronti di 
Citaristi aveva suscitato molte 
polemiche, proprio a causa delle 
condizioni di salute dell'ex 
cassiere della De. E polemiche 
aveva suscitato, nei giorni scorsi, 
la telefonata fatta a Citaristi dal 
Capo dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro. 

re a canoni etici precisi. Negli Stati 
Uniti ci sono legali che vengono re­
clutati dai cartelli colombiani per 
calcolare i margini di rischio delle 
attività criminali, esattamente co­
me si calcola il rischio di impresa. 
Ma questa tendenza c'è anche in 
Italia». Ultimo punto, avere stan­
dard minimi, che unifichino i com­
portamenti di polizia e magistratu­
ra. Per questo e necessario che il ri­
ciclaggio sia considerato ovunque 
un reato, altrimenti ci si può sem­
pre trincerare dietro al fatto che in 
qualche parte del mondo non e 
perseguibile. Il professor Savona 
parla di un «sistema di lavanderie 
organizzato» che e ormai una nuo­
va industria del crimine. 

Non solo droga 
Ma il denaro sporco non provie­

ne solo dalla droga. Ci sono attività 
altrettanto remunerative, come il 
traffico di immigranti, il commer­
cio di organi, l'usura, la corruzione. 
Anche la mafia italiana non vive 
solo di droga. «Non dimentichiamo 
che fino a pochi anni fa gli appalti 
erano la sua principale fonte di 
guadagno. E' stato comodo parla­
re di droga, 6 stato un escamotage 
per non toccare la classe politica». 
Quanto incassano i «lavandai»? An­
che su questo ci sono dati, 1 costi di 
commmisslone variano dal 5 al 20 
per cento. Più 6 lontano il paese in 
cui si ricicla più l'operazione è si­
cura e quindi costosa. Per la magi­
stratura di un solo paese, senza la 
collaborazione internazionale, è 
quasi impossibile ricostruire tutti i 
passaggi, basti pensale elle in un 
giorno, su una somma di denaro si 
possono fare 72 movimenti. 

Incentivi e premi 
Savona, e prima di lui il ministro 

del Tesoro Lamberto Dini.-avevano 
sottolineato la necessità di incenti­
vare le attività antiriciclaggio, an­
che con premi. Con un evidente 
svantaggio però: la collettività do­
vrebbe pagare, per ottenere il ri­
spetto di una legge. Il ministro del 
tesoro aveva sottolineato che la cri­
minalità ha sempre più una con­
notazione economica e le associa­
zioni per delinquere tendono ad 
organizzarsi in forma di impresa. 
Tra le misure di prevenzione, il 
controllo delle attività bancarie, 
dei varchi da cui transitano captali 
sporchi, ma anche delle categorie 
di intermediari, ad esempio i pro­
fessionisti della finanza. Oltre alla 
prevenzione, a parere del ministro 
è importante una politica di incen­
tivi: «Soltanto se al tornaconto col­
lettivo si associa un tornaconto in­
dividuale, si verificano le condizio­
ni per una collaborazione fruttuo­
sa». OS Ri. 

Alfredo Biondi ministro di Giustizia stringe la mano a Scalfaro presidente della Repubblica Capodanno/Ansa 

Mani pulite al capolìnea 
Biondi: ci serve l'aiuto di Scalfaro 
La prossima settimana sarà pronta la soluzione politica 
perTangentoli. Lo ha annunciato ieri il ministro Biondi, 
ma prima di arrivare alla stesura tinaie chiederà un con-
frontro tra magistrati, avvocati e il presidente Scalfaro.' 
Divergenze tra il guardasigilli e il sottosegretario al mini­
stero dell'Interno Gasparri sull'articolo 41 bis. Biondi è 
disponibile ad «umanizzarlo». No cornment su Citaristi: 
«La decisione spetta ai magistrati». 

OALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA RIPAMONTI 
• COURMAYEUR. Cita Mao Tze 
Tung, è d'accordo con Tiziana 
Maiolo nell'alleggerire il carcere 
duro per i mafiosi, ma difende l'in­
dipendenza della magistratura. Il 
guardasigilli Alfredo Biondi ha par­
lato ieri a Courmayeur in occasio­
ne della Conferenza intemaziona­
le sul riciclaggio. Nelle pause del 
convegno ha annunciato che la 
prossima settimana sarà pronta la 
chiacchicratissima soluzione poli­
tica per Tangentopoli. Ma prima di 
arrivare alla definitiva stesura del 
disegno di legge, il ministro vuole il 
placet del presidente Scalfaro. «Ci 
sarà un tavolo di trattative tra avvo­
cati e magistrati, al quale intendo 
invitare anche il capo dello Stato. 
Può essere quella anche la sede 
per superare i contrasti che in que­
ste ultime settimane hanno portato 
allo sciopero degli avvocati e al 
blocco della giustizia». 

Le manette facili 
La nuova legge darà anche un 

segnale di stop alle cosiddette ma­
nette facili? «E' prevista una revisio­
ne della custodia cautelare, anche 
se già ora il codice descrive bene 
l'eccezionalità del suo utilizzo. Di­
ciamo che dovrà essere meglio pe-
rimetrato l'ambito in cui è possibile 
applicare queste misure». Biondi 
ha precisato che questa materia 
era già prevista e non e stata intro­
dotta dopo le polemiche che ha 
suscitato l'arresto di Severino Cita­
risti, l'ex tesonerc della democra­
zia cristiana. Anzi, il ministro ha 
preferito non schierarsi e non 
espnmere pareri su questo provve­
dimento, ritenendolo di stretta 
competenza della magistratura. E' 
stato un eccesso? «Ci sono state in-
tenogazioni e segnalazioni da par­
te di avvocati, che denunciano 
comportamenti ritenuti illegittimi. 

lo non ho l'abitudine di giudicare 
sulla base dei sentimenti, anche se 
posso avere opinioni personali. 
Come ministro devo tutelare gli in­
teressi generali sc ufi interesse gè-, 
nerale è che la magistratura sia in­
dipendente. Un giudice e control­
lato da un altro giudice. Esiste una 
richiesta di arresti fatta dal pm, au­
torizzata dal gip, contro la quale si 
può ricorrere al Tnbunale della Li­
bertà o in Cassazione. Non sta al 
ministro fare il giudice di primo 
grado o d'appello». 

Il vecchio Mao 
11 guardasigilli ha nspolvcrato il 

«Libretto rosso» di Mao parlando 
della guerra in atto tra avvocati e 
magistrati. Dall'aula bunker del-
l'Ucciardone Totò Riina e altri sette 
imputati hanno ricusato i loro di­
fensori per rallentare l'iter proces­
suale. E' possibile che la criminali­
tà organizzata soffi sul fuoco dei 
contrasti tra le toghe? «Come dice­
va il presidente Mao, non bisogna 
fare il gioco degli avversari. Io non 
credo che gli avvocati facciano il 
gioco del nemico. Chiedono di co­
noscere le carte processuali prima 
dell'inizio del dibattimento e que­
sto ò logico, altrimenti che difesa 
possono fare? Naturalmente si de­
vono stabilire premesse, per cui il 
pubblico ministero a sua volta, 
possa indagare senza controlli e 
senza scoprire le sue carte fino al 
momento della discoverv. Ma dan­

do all'avvocato strumenti per la di­
fesa». 

Il ministro Biondi ha anche nba-
dito l'intenzione di stabilire norme 
di regolamentazione del dintto di 
sciopero dei suoi ex colleglli, gli 
avvocati. «Le Camere penali parla­
no di autoregolamentazione, ma 
se non si arriverà a definire dei cri­
teri li deciderò io. partendo dal 
principio che quando ci si trova di 
fronte a un conflitto di diritti, deve 
prevalere l'interesse della collettu-
vità. Ad esempio il diritto alla dife­
sa dei detenuti». 

Mentre Biondi parlava in sala 
stampa, il sottosegretario al mini­
stero dell'Interno, Maunzio Ga­
sparri, rispondeva alle domande 
dei giornalisti in un altro angolo 
dell'Hotel Rovai, sede del conve­
gno. Tutti e due esternavano sul­
l'opportunità di rivedere l'articolo 
41 bis, quello che prevede nonne 
di massima rigidità e sicurezza per 
i detenuti di mafia, contraddicen­
dosi a vicenda. -Il 41 bis - ha detto 
Gasparri - è sacrosanto. Se si fosse 
applicato con ngore, forse non ci 
sarebbe stata l'evasione di Manie­
ro». Più possibilista il guardasigilli: 
«Finche e in vigore, il 41 bis deve 
essere applicato, ma si potrebbero 
umanizzare alcuni aspetti: è peno­
so e vessatorio che i detenuti deb­
bano parlare con familiari e avvo­
cati attraverso una barriera di ve­
tro». 

Bufera dopo l'avviso di garanzia al sindaco. L'opposizione: «Se ne deve andare» 

Tangenti per il teatro Massimo 
Orlando sott'accusa a Palermo 

RUQGERO PARKAS 

• PALERMO Tutti contro Orlan­
do. Tutti contro il sindaco che ha 
provato l'altro ieri cosa vuol dire 
uscire dal palazzo di Giustizia con 
l'etichetta di indagato. Tutti contro 
il leader della Rete che ha sempre 
chiesto le dimissioni, da qualsiasi 
carica, di chi era sotto accusa. Pa­
lermo tradisce, l'onda dei nuovi 
vincitori della politica travolge pa­
lazzo delle Aquile e chiede di poter 
spazzare via il sindaco che avreb­
be abusato del suo ufficio e falsifi­
cato le carte per spostare la com­
petenza dei restauri del teatro Mas­
simo dal Comune alla Regione. 
Avrebbe chinato la testa, il sinda­
co, di fronte agli uomini di Lima e 
di Gioia che volevano gestire que­
gli appalti e le conseguenti tangen­
ti. L opposizione di palazzo delle 
Aquile chiede che Orlando vada 
via. Il sindaco domani spiegherà in 
consiglio comunale le sue ragioni. 

LI si deciderà. 
Una delibera è l'indizio concreto 

contro Orlando. Una delibera che 
lui stesso avrebbe portato ai magi­
strati per dimostrare come nel gen­
naio 1987 - giunta pentacolorc - la 
competenza per la gestione dei la­
vori di restauro di uno dei teatri più 
grandi e più belli d'Europa, chiuso 
dal 1974, era stata affidata alla Re­
gione. Ma nessuno sembra ricor­
darsi di quella delibera. I capigrup­
po negano, insieme agli assesson e 
al vicesegretario generale del Co­
mune. Insomma l'accusa sostiene 
che Orlando per rimanere sindaco 
della città, pur non avendo intasca­
to una lira, sarebbe sceso a com­
promessi con quell'area della de 
che lui dopo lo strappo ha sempre 
accusato di mafiosità. Orlando e 
nello stesso tempo accusato e rap­
presentante dell ente danneggiato. 
11 suo nome viene ripetuto nei ver­

bali di interrogatorio da alcuni de­
gli indagati e degli arrestati nel­
l'ambito dell'inchiesta. Due mesi fa 
finirono in carcere Emesto Calca­
ra, rappresentante dell'Agensud -
ente a cui la Regione aveva affidato 
i lavori- per la Sicilia, Orazio Aleo, 
ex direttore per i rapporti extrarc-
gionali, e agli arresti domiciliari 
Ignazio Ranieri, titolare dell'impre­
sa Sageco che si aggiudicò i lavori, 
Costantino Greco, direttore dei la­
vori per la ristrutturazione dei locali 
di piazza Aragonesi, attigui al tea­
tro. I! direttore dei lavori è progetti­
sta, Gianni Pirrone architetto, ven­
ne sospeso perdue mesi dall'inca­
rico. AVVISI di garanzia furono 
mandati a Rino Nicolosi, ex presi­
dente della Regione, Angelo Capi-
tummino, ex assessoie regionale 
alla Presidenza, e ora presidente 
dell'Ars, e a Nicola Scialabba, col­
laudatore dei lavori. Sarebbero . 
proprio i politici sotto inchiesta ad 
accusare Orlando. 1 sostituti procu­

ratori, Lorenzo Matassa e Domeni­
co Gozzo, hanno tra l'altro agli atti 
la dichiarazione di Ernesto Calcara 
che ha raccontato di una nunionc, 
nel giugno 1987, alla Presidenza 
della Regione. In quell'occasione 
Orlando si sarebbe appartato con 
Capitummino e con il viecsindaco 
Gaspare Saladino: «Alla fine - ha 
detto il funzionario dell'Agensud • 
tornarono nella stanza dicendo 
che l'appalto sarebbe andato alla 
Regione». L'inchiesta sul restauro 
del Massimo sarebbe alla conclu­
sione Già prima della fine dell'e­
state potrebbero esserci le richieste 
di rinvio a giudizio. Cosi come tra 
qualche giorno potrebbe partire la 
richiesta di autorizzazione a proce­
dere nei confronti del neo deputa­
to europeo della Rete. 

Il deputato di Alleanza naziona­
le, Enzo Fragalà dice dice che «atto 
dovuto e fatto tecnico oggi indi­
spensabili sono le dimissioni del 
sindaco o la sua sospensione dal 

Leoluca Orlando 

mandato» Anche l'ex capogruppo 
della De all'Ars. Salvatore Sciangu-
la, interviene invitando «Orlando 
ad entrare nel club degli inquisiti». 
E aggiunge polemico «Colgo l'oc­
casiono per espnmere apprezza­
mento nei confronti del procurato­
re Caselli per la prudenza dimo­
strata nel non notificare a Orlando 
l'avviso di garanzia che risultereb­
be essere stato predisposto da cir­
ca un mese, per non turbare lo 
svolgimento della competizione 
elettorale europea». Scingula non 
spiega come e da chi ha saputo 
che l'avviso di garanzia sarebbe 
stato pronto da un mese. 

La Quercia reggiana protesta: tutto falso 

Amministratori pds 
avvisati per truffa 
• REGGIO EMILIA. Decine di am­
ministratori ed ex amministratori 
degli enti locali, delle Usi e delle 
aziende consortili reggiane sono 
coinvolti in una maxi-inchiesta av­
viata dalla procura della Repubbli­
ca presso la pretura. Da un paio di 
giorni, i carabinieri stanno passan­
do al setaccio uffici pubblici, 
aziende cooperative ed abitazioni 
pnvate alla ricerca di documenti 
utili a sorreggere l'accusa di truffa 
ai danni dello stato. L'ipotesi, in so­
stanza, è che molti amministratori 
si siano fatti assumere in modo fitti­
zio dalle aziende cooperative per 
usufruire, nel corso del loro man­
dato, dei benefici previsti dalla leg­
ge: raddoppio della indennità di 
carica, contributi previdenziali. 

Si tratta dello stesso «teorema» 
già sollevato altre volte contro le 
amministrazioni di sinistra dell'E­
milia Romagna, e finora regolar­

mente smentito anche laddove - il 
caso dell'ex sindaco di Riccione 
Terzo Picrani - si è arrivati fino al 
processo. Il Pds reggiano contesta 
decisamente sia il metodo che il 
merito dell'inchiesta Ieri i parla­
mentari Elcna Montecchi e Fausto 
Giovanetti hanno protestato con il 
prefetto per le modalità del blitz, 
compiuto con massiccio dispiega-
mcnto di carabinieri. 

Quanto all'oggetto dell'indagi­
ne, il Pds nbadisce che gli ammini­
stratori hanno ottenuto l'aspettati­
va dalle rispettive aziende nel pie­
no rispetto della legge e con il be­
nestare dell'lnps. Più che il rilevo 
giuridico della vicenda, ritenuto 
nullo, la preoccupazione riguarda 
il significato politico di una opera­
zione cosi vistosa contro l'intero si­
stema polilico-amniinistrativo lo­
cale. 
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LA POLEMICA. Disegno di legge 

D'Onofrio annuncia: 
«La mia scuola 
sarà una cosa seria» 
La Cgil non d crede 
Slitteranno di tre mesi i decreti attuativi sull'autonomia 
scolastica e a luglio sarà pronto un disegno di legge sul­
l'anno scolastico: il ministro della Pubblica istruzione 
Francesco D'Onofrio annuncia grandi novità al conve­
gno su «Decentramento e autonomia nelle scuole: il 
ruolo strategico della Provincia», conclusosi ieri a Mila­
no. Ma la Cgil-scuola replica duramente: «Discorsi so­
spetti...». • 

NOSTRO SERVIZIO 

• MILANO. Slitteranno di tre mesi, 
i decreti attuativi sull'autonomia 
scolastica che il governo doveva 
emanare entro il prossimo 24 set­
tembre: però a luglio sarà pronto 
un disegno di legge sull'anno sco­
lastico, che a partire dal 1995 do­
vrebbe garantire la continuità di- ' 
dattica dal primo settembre al 30 
giugno. Lo ha detto il ministro della 
Pubblica / istruzione .- Francesco 
D'Onofrio al convegno su «Decen­
tramento e autonomia nelle scuo- • 
le: il ruolo strategico della Provin­
cia», conclusosi ieri a Milano. -

«Il primo disegno che presento a 
luglio è quello sull'anno scolastico 
- ha detto il ministro - per afferma­
re che la scuola è una cosa sena, 
che ha un inizio e una fine. Ciò ri­
chiede di eliminare pigrizie, incro­
stazioni e gelosie che hanno fatto 
dell'anno scolastico un colabro­
do». . 

Fare questa riforma, che varrà 
dall'anno 1995-96, na rimarcato 
D'Onofrio, vuol dire decidere che 
cosa fare per garantire"che-Tanno 
scolastico cominci il primo settem­
bre e termini il 30 giugno. «Com­
prende quindi - ha spiegato - an­
che l'eventualità che non vi siano 
più gli esami di settembre, che vi 
sia la modifica della maturità, che 
non vi siano più le graduatorie prò- • 
vinciali, che non vi sia più il diritto • 
al trasferimento annuale, che non 
vi siano più seggi elettorali nelle 
scuole». > •» .- - ,? 

Vi sarà un'ampia consultazione 
su questo problema e già mercole­
dì prossimo il ministro sentirà i sin­
dacati della scuola. «Ho chiesto tre 
mesi di proroga per i decreti - ha 
detto D'Onofrio - per poter consul­
tare tutti i soggetti interessati, recu­
perando i sci mesi perduti a causa 
delle elezioni, e fare meglio la rifor­
ma». - ' . 

«Serve equilibrio» 
Secondo il ministro, che ha defi­

nito il decreto sull'autonomia sco­
lastica «la Costituzione della nuova 
scuola italiana», vi sono due punti 
da decidere: dove collocare il pun­
to di equilibrio tra la necessaria di­
mensione nazionale della forma­
zione culturale dello studente e la 
flessibilità locale, e dove stabilire 
l'equilibrio fra le risorse di cui la 

Lodò la strage 
di Capaci 
Detenuto 
condannato 
• ROMA. Aveva lodato la strage di 
Capaci in carcere, durante una le­
zione di italiano per i detenuti, Cosi 
Luigi Oste, un detenuto trentotten­
ne di Enna rinchiuso nel carcere 
pesarese di Villa Fastiggi per reati 
legati allo spaccio di stupefacenti, 
è stato condannato dal Tribunale 
marchigiano ad otto mesi di reclu­
sione per apologia di reato. Il fatto 
risale all'anno scorso, quando Lui­
gi Oste, parlando con un insegnan­
te, aveva detto che la strage in cui 
persero la vita il giudice Giovanni ' 
Falcone, sua - moglie Francesca 
Morvillo e gli uomini della scorta, 
era stata «un'opera di bene», per­
ché «meno giudici ci sono e meglio 
e». La frase era stata ascoltata da 
una guardia carceraria che aveva 
subito fatto rapporto. Ieri, poi, la 
sentenza. ' 

scuola autonoma ha bisogno e chi 
queste risorse deve mettere a di­
sposizione. 

«Non possiamo ripetere per le 
scuole l'esperienza delle Usi», ha 
sostenuto D'Onofrio, che si e an­
che • impegnato a trovare, nella 
prossima finanziaria, stanziamenti 
par la formazione manageriale dei 
presidi, «senza la quale la riforma 
sarebbe morta». , 

Parlando a margine del conve­
gno, D'Onofrio ha affrontato anche 
altri temi, fra cui quello della libertà 
di scelta e della parità fra scuola 
statale e non. «La parità è una que­
stione fondamentale - ha afferma­
to - e va costruita in una legge che 
definisca gli standard di qualità co­
muni a tutte le scuole». 

Polemica la Cgll 
«Graduatorie degli insegnanti 

fatte scuola per scuola e non più su 
base provinciale? Abbiamo capito 
bene?...». Le intenzioni del ministro 
sono state male accolte dalla Cgil-
scuola. «È solo apparentemente 
una proposta che va nel senso del­
l'autonomia - replica Emanule 
Barbieri, segretario generale del 
sindacato - In realtà, rischia di in­
nescare un meccanismo di ricorsi 
e una assoluta mancanza di con­
trollo». «Il problema dell'efficienza 
amministrativa c'è - ribadisce -
ma non si risolve con provvedi­
menti improvvisati e avventati». 

Barbieri attacca il ministro. «Mi 
sembra che, fino ad ora, abbia 
esternato in continuazione, ma 
non ha ancora detto cosa vuole fa­
re rispetto al problema dell'innal­
zamento dell'obbligo e per la rifor­
ma della secondaria superiore...». 
Perlessità viene espressa anche 
sull'intenzione del ministro di rin­
viare da settembre a dicembre il 
decreto sull'autonomia: «Se si trat­
ta di un rinvio tecnico, per favorire 
il dibattito, bene. Ma ho il sospetto 
che il ministro voglia collegare 
l'autonomia con il suo cavallo di 
battaglia, la parità tra scuola pub­
blica e privata. Se e cosi, lo dicesse 
chiaramente...». Sull'abolizione de­
gli esami di riparazione, di cui il 
ministro ha anche parlato, Barbieri 
è d'accordo, purché «per gli alunni 
siano previsti corsi di recupero esti­
vi e a settembre». 

Ha 63 anni: 
«esclusiva» 
milionaria 
per il suo parto 
• ROMA. Duecentocmquantami-
la dollari, circa 400 milioni di lire: 
tanto avrebbe chiesto per conce­
dere l'esclusiva delle foto del suo 
parto Rosanna Della Corte, la don­
na viterbese di 63 anni sottoposta a 
inseminazione artificiale. La 
«mamma-nonna» più anziana del 
mondo, che finirà il tempo il 13 lu­
glio, avrebbe concesso il diritto di 
fotografarla ad alcune riviste ame­
ricane e tedesche e a due settima­
nali italiani. La metà dei soldi in­
cassati con le fotografie sarebbe 
stata destinata dalla donna, che vi­
ve a Canino, un paese a pochi chi­
lometri da Viterbo, alla ricerca 
scientifica. Le voci sulla concessio­
ne dell'esclusiva, che correvano da 
giorni, sono state confermate ieri 
dal ginecologo romano Severino 
Aminoti, in margine ad una confe­
renza stampa., 

IL CASO. La grossa bomba era un residuo dei bombardamenti sulla capitale 

Operazioni per disinnescare l'ordigno rinvenuto a Lunghezza; a destra le persone evacuate Alberto Pais 

L'arma più potente degli Alleati 

La bomba di Lunghezza è uno degli ordigni più sofisticati e 
potenti utilizzati, dalla aviazione alleata, nel corso della 
seconda guerra mondiale. La micidiale arma veniva caricata 
sul famosi bombardieri americani che la gente e I tecnici 
chiamavano le «fortezze volanti». Si trattava di aerei 
giganteschi per l'epoca, capaci di portare, per migliaia di 
chilometri, un carico distruttivo terribile. Furono le «fortezze 
volanti» a scaricare sul quartiere di San Lorenzo a Roma, 
migliala di quelle bombe che, esplodendo, provocavano 
distruzioni Immani. Una di quel «confetti», proprio a San 
Lorenzo, sollevò un tram e lo scaraventò a centinaia di metri 
di distanza con tutti I passeggeri a bordo. L'ordigno ha due 
tipi di innesco: uno chimico con una ampolla che, una volta 
infranta, provoca l'Innesco dell'esplosivo e l'altro normale e 
a percussione. Lunghezza è lontana da San Lorenzo, ma 
bisogna tener conto che gli addetti al bombardamenti, 
prima dell'arrivo sull'obiettivo, scaricavano alcuni ordigni 
per poi controllare, sul congegni di mira, le correzioni da 
apportare per il bombardamento vero e proprio. 

Ordigno bellico, paura a Roma 
Per disinnescarlo evacuato un quartiere intero 
Oltre 2500 persone hanno dovuto evacuare ieri il quar­
tiere di Lunghezza nella periferia di Roma per ragioni di 
sicurezza, mentre nove artificieri disinnescavano una 
bomba di 1000 libbre rinvenuta due settimane fa in un 
cantiere edile. Le testimonianze dei cittadini raccolti in 
una tenuta agricola. Le ore di attesa si sono trasformate 
in una festa paesana. L'ordigno, disinnescato, verrà de­
posto sotto il monumento ai caduti. 

LUANA BENINI 

m ROMA. Una grande bomba ver­
de di 1000 libbre e dal potenziale 
esplosivo di 400 chili di tritolo è sta­
ta resa innocua per sempre e an­
drà a fare bella mostra di sé sotto il 
monumento ai caduti nel centro 
del quartiere di Lunghezza, dove è 
stata fortunosamente rinvenuta 
due settimane fa. Lo hanno chiesto 
formalmente al Prefetto gli abitanti 
del quartiere e il sindaco Rutelli ha 
acconsentito. 

Ieri gran parte del quartiere, «a 
rischio», e stata evacuata per con­
sentire ai tre artificieri dell'esercito 
e ai sci civili di procedere alle ope­
razioni di disinnesco. Mille fami­

glie, 2500 persone, hanno dovuto 
abbandonare le loro case, e solo 
nel tardo pomeriggio hanno potu­
to farvi ritomo. Un vero e proprio 
sfollamento che ha visto un impie­
go poderoso di uomini (400), e 
mezzi (elicotteri, autobus, mezzi 
dei vigili'del fuoco, della Croce ros­
sa). Una giornata particolare che 
però è stata vissuta dalla gente di 
Lunghezza con la massima tran­
quillità, Anzi, la raccolta degli «sfol­
lati» alla Tenuta del Cavaliere, una 
azienda agricola del Comune di 
Roma, con il passare delle ore e 
con l'arrivo di notizie rassicuranti 
sulle operazioni di disinnesco, si è 

trasformata in una vera e propria 
festa paesana, con tanto di rigatoni 
all'amatriciana e salsicce offerti dal 
comitato di quartiere. Una festa cu­
linaria alla quale hanno finito per 
partecipare tutti quanti, dai carabi­
nieri agli autisti dell'Atac, ai poli­
ziotti. 

Certo, lasciare le case crea sem­
pre un po' di ansia, c'è la paura dei 
ladri, c'ó la paura che qualcosa va­
da storto agli artificieri, ma sostan­
zialmente ieri, nel cortile della Te­
nuta si respirava un'aria di fiducia. 
Se la bomba aveva dormito per 50 
anni sotto terra e non aveva dato 
segni di vita neppure dopo le ripe­
tute percussioni della ruspa, che 
pericolo poteva esserci? An7Ì, una 
domanda passava di bocca in boc­
ca: ma era davvero necessario tut­
to questo dispiegamento di mezzi? 
Ed erano in molti a osservare che 
forse si era esagerato un po'. 

Qualcuno avanzava addirittura 
l'ipotesi che le operazioni in corso 
altro non erano se non una specie 
di «prova generale» per Protezione 
civile e forze dell'ordine che aveva­
no spenmcntato la loro capacità di 
azione e di coordinamento. Con 

ottimo risultato peraltro. È stato il 
presidente del Comitato di quartie­
re Pompeo Bozza a ricordare che 
nell'86 e nel '90, quando straripo' 
l'Amene in quelle zone, la Prote­
zione civile e , l'amministrazione 
comunale dettero pessima prova 
di sé. 

Comunque sia i discorsi sulla 
bomba hanno finito per scivolare 
nei ricordi di guerra e questa riu­
nione forzata sotto gli alberi ha da­
to voce a molte testimonianze dei 
più anziani. Giovanni Miocchi, ad ' 
esempio, abitava a Castelverde nel 
1944. Il suo racconto: «C'era il cam­
po di aviazione "a Castelverde, 
mentre a Lunghezza c'era la cosid­
detta Assistenza, una base di rifor­
nimenti del fronte di Nettuno, di 
Cassino e di parte del fronte Adria­
tico. Insomma grossi concentra-
menti di bestiame, traffici di 600 
vacche al giorno, 1200 pecore, 
maiali. Era il sergente tedesco Bob­
bi che requisiva tutto. Questa zona 
fu bombardata ripetutamente e 
molte bombe sono state già trovate 
quando si è costruirà l'autostrada». 
1 bambini ascollano ma non han­
no paura'anche se della bomba, 
dice il maestro della scuola ele­

mentare, hanno parlato quasi tutti 
nel tema di licenza. 

Quando nel primo pomeriggio è 
arrivato il sindaco Rutelli a far sisita 
agli «sfollati» la bomba era già pas­
sata in secondo piano mentre si fa­
cevano sentire, prepotenti, in tutti i 
discorsi, i problemi del quartiere, 
un agglomerato di case sorto tren-
t'anni fa a ridosso del castello di 
Lunghezza, cresciuto abusivamen­
te e in attesa di strutture e di strade. 
Insomma i problemi di tutti i giorni 
e non quelli di questa giornata par­
ticolare che, fra l'altro, si stava per 
chiudere. Poco lontano, sulla No-
mentana e la Tiburtina intasate dal 
traffico deviato dall'autostrada Ro­
ma-L'Aquila, chiusa alla circola­
zione per sicurezza, la gente im­
pazziva. Ma non certo qui. Alle 
17,30 tutto era finito. Solo allora la 
testimonianza di uno degli artificie­
ri, il maresciallo Alfonso Credico, 
faceva scivolare un brivido lungo la 
schiena: «La bomba? Ha dormito 
così a lungo perché nessuno l'ha 
disturbata, ma poteva esplodere 
benissimo se il percussore fosse 
stato colpito e avrebbe creato dan­
ni, case sfasciato, nel raggio di 
1000 metri». 

Ernesto Coco non era riuscito a rialzarsi dal prato 

Invalido muore di inedia 
nelle campagne romane 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Morire per lui deve esse­
re stata una lunga e orribile tortura: 
Emesto Coco, 42 anni, si era ad­
dormentato in un prato e, non riu­
scendo più ad alzarsi a causa di 
una grava malattia delle ossa, è ri­
masto II finché la mancanza di ci­
bo e di acqua lo ha ucciso. 

È successo nelle campagne in­
torno a Roma. Il corpo di Ernesto 
Coco, malato di mente, ospite del­
l'istituto «Santa Maria della pietà», è 
stato trovato per caso due giorni fa. 
Alcuni contadini, durante la treb­
biatura, si sono imbattuti nei suoi 
resti, nella tenuta agricola di via di 
Valle dei Fontanili, nella borgata 
Ottavia. 

Sul cadavere non c'erano vestiti, 
né scarpe: il corpo era in avanzato 
stato di decomposizione, con la te­

sta staccata. Gli abiti sono stati tro­
vati poco distanti. Si ò poi accerta­
to che il il cadavere era stato deca­
pitato accidentalmente, con una 
trebbiatrice, dagli stessi contadini 
che lo avevano scoperto. 

Identificare il corpo, secondo gli 
investigatori, non ò stato facilissi­
mo, anche perché era evidente 
che la morte risaliva a diversi mesi 
prima e alcuni cani di un azienda 
agricola poco distante avevano fat­
to scempio del cadavere. 

All'inizio, gli investigatori aveva­
no anche ipotizzato che il cadave­
re appartenesse a un extracomuni-
tano, per le sue caratteristiche e 
anche per l'assenza di alcuni denti, 
particolare che ha fatto pensare ad 
una persona senza la possibilità di 
curarsi. Nelle vicinanze inoltre ci 

sono due comunità di extracomu-
nitan, una di marocchini e l'altra di 
polacchi. 

Alla fine, però, il cadavere è sta­
to identificato: il morto era Ernesto 
Coco, di 42 anni. L' uomo, secon­
do quanto reso noto dalla polizia, 
era ncoverato da quindici anni nel­
l'ospedale psichiatrico Santa Maria 
della Pietà poco distante dal luogo 
dove sono stati ritrovati i suoi resti 
in avanzato stato di decomposizio­
ne. L'ospedale aveva denunciato 
la sua scomparsa circa un mese fa. 
Ernesto Coco, che aveva una ma­
lattia alle osse, non era più in gra­
do di muovere braccia e mani. Gli 
investigatori ipotizzano che il ma­
lato, allontanatosi dall' ospedale, 
possa essersi addormentato nel 
campo, senza poi riuscire a rialzar­
si, morendo così di inedia e di fred­
do 

Tangentopoli a Punta Raisi 

In cella il direttore 
dello scalo siciliano 
• PALERMO. Sono stati arrestati 
ieri mattina, su ordine di custodia 
cautelare emesso dal giudice per 
le indagini preliminari, Sergio La 
Commare, ì diretton degli aeropor­
ti di Palermo e Trapani, Sergio Di 
Lello. 64 anni e Calogero Noto. 47 
anni. In carcere sono pure finiti il 
capo tecnico dell'aeroporto di 
Punta Raisi, Enrico Compagno. 48 
anni e gli imprenditori Pietro Abba­
te, 64 anni, di Palermo e Pietro Fe­
de e Benedetto Fundaò. entrambi 
50cnni, di Trapani. 

Sempre nell'ambito della stessa 
operazione, hanno beneficiato de­
gli arresti domiciliari Francesco 
Fundarò, 34 anni, nipote di Bene­
detto ed Epifanio Abbate, 50 anni, 
fratello di Pietro. Sono tutti accusati 
di avere lucrato centinaia di milio­
ni di lire con irregolari assegnazio­

ni di appalti per la manutenzione 
degli scali. 

Gli arresti, compiuti dalla poli­
zia, erano stati chiesti al gip dal 
pubblico ministero Biagio Insacco. 
Il magistrato ha anche disposto la 
sospensione dalle funzioni della 
responsabile dello scalo aereo di 
Pantelleria, Francesca Nigrelli, 43 
anni. L'aereoporto di Punta Raisi é 
stato al centro di altre inchiesle 
giudiziarie nel corso degli anni. 

Una riguardò la costruzione del­
lo stesso scalo, in una zona ritenu­
ta non idonea, tra la montagna e il 
mare. L'aereoporto siciliano rien­
trò anche nell'ambito di un'inchie­
sta dei giudici romani che riguardò 
una decina di scali italiani a propo­
silo di appalti per la realizzazione 
di servizi, di piste e di strutture va­
ne. 
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Bolzano senza tifo 
vara maxischermo 
a numero chiuso 
Un maxischermo percento persone: i cittadini di Bolzano 
che vogliono assistere ai Mondiali si dovranno acconten­
tare di una manciata di posti. Il Comune non ne ha auto­
rizzati altri, perché il parcheggio vicino può ospitare solo 
25 auto. E in città resta vietato anche fare il tifo; impossibi­
le è, almeno, esprimere rumorosamente il proprio entu­
siasmo. Il Comune ha infatti fatto sapere alla cittadinanza 
che dopo le 23 è punito l'inquinamento acustico. 

VALERIA 
• BOLZANO Maxischermo, ma 
solo per pochi intimi E soprattutto 
senza fare troppo rumore. Non ci 
sarà di stare granché allegri a Bol­
zano, nelle serate dei mondiali di 
Usa '94. Dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, sull'impossibilità di 
salutare a suon di clacson le attese 
vittorie dell'Italia, perche i festeg­
giamenti notturni infrangono la 
legge provinciale e il codice pena­
le, e arrivato il via libera per l'inizia­
tiva dei Cattolici popolari che han­
no istallato un maxischermo nel 
cortile adiacente ad una chiesa cit­
tadina. Non sono state poche, pe­
rò, le difficoltà che gli operatori 
hanno dovuto superare. ' 

Dapprima il Comune ha fatto sa­
pere che la normativa provinciale 
parla chiaro: dopo le 23 sono per­
seguibili tutte le forme di inquina­
mento acustico prodotte dalle 
«manifestazioni a carattere spora­
dico, quali schiamazzi, impiego di 
strumenti e apparecchi sonori e ru­
mori molesti in genere». Dunque si 
può tifare, ma osservando un rigo-

Fa arrestare 
il figlio 
tossicodipendente 
che la picchiava 
Dopo essere stata percossa per 
anni dal figlio tossicodipendente, 
una donna di Catania ha deciso di 
raccontare la sua triste storia agli 
agenti della sezione narcotici della 
squadra mobile etnea. E per G.M., 
che aveva preso a drogarsi appena 
ragazzino, ma che ora è divenuto -
maggiorenne, sono scattate le 
manette. Dovrà rispondere di -
maltrattamenti continuati ed 
estorsione. La donna, che abita in 
via Plebiscito, nel centro storico di 
Catania, ogni giorno era costretta 
da oltre cinque anni a dare al figlio 
I quattrini necessari per l'acquisto 
della dose. L'ordinanza di custodia 
cautelare In carcere per G.M. è 
stata emessa dal giudice per le ' 
Indagini preliminari del tribunale 
del minori. In quanto I reati ~ • 
contestati erano stati commessi 
quando II giovanissimo •-
tossicodipendente non aveva ' 
ancora raggiunto la maggiore età. 

MANNA 
ro»o silenzio. Poi ci si e messa 
l'amministrazione provinciale che 
ha inviato un occhiuto ispettore 
con il compito di verificare le con­
dizioni di sicurezza pnma di rila­
sciare l'autorizzazione necessaria 
a far svolgere una manifestazione 
pubblica. 

Di fronte al sagrato della chiesa 
ci sono solo posti auto, ha obietta­
to il tecnico provinciale, dunque in 
tutto possono arrivare cento perso­
ne. E questo è stato il tetto massi­
mo consentito. Dopo che l'esiguo 
numero di ospiti avrà preso posto 
sulle panche sistemate nel cortile, 
gli organizzatori saranno costretti a 
chiudere i cancelli, lasciando fuori 
anche quelli che arriveranno a pie­
di. ' 

L'ipotesi di sistemare il maxi­
schermo di fronte alla parrocchia, 
inveceche nel cortile, è tramontata 
per le proteste della gente che abi­
ta nei pressi della chiesa: «Provo­
cherebbe uti notevole disturbo al 
vicinato-, hanno scritto in una let­
tera al sindaco. • 

Lo schermo gigante per i cento 
fortunati è stato relegato nel cortile 
interno alla chiesa dei Carmelitani 
anche perché avrebbe potuto co­
stituire nientemeno che un penco­
lo per la viabilità pubblica. «Se lo 
schermo viene posto in modo visi­
bile dalla strada - ha detto infatti il 
funzionario della provincia- c'è il 
pericolo che chi guida possa esse­
re distratto». E quindi la colpa del­
l'incidente ricadrebbe su chi ha 
montato lo schermo e organizzato 
la manifestazione. «Sarebbe cpme 
dire -hanno commentato amareg­
giati i ragazzi della parrocchia- che 
se uno fa un incidente perché si 
volta a guardare una ragazza, poi 
può prendersela con lei». 

E cosi in un clima non proprio 
festoso, la città sembra destinata a 
adre nuova linfa alle polemiche 
che accompagnarono i Mondiali 
di calcio di quattro anni fa, quando 
il Comune, appellandosi alle leggi 
vigenti, aveva invocato i controlli 
delle forze dell'ordine, rafforzando 
i servizi notturni dei vigili urbani 
per reprimere ogni schiamazzo. 
Un comportamento subito ribat­
tezzato dai giornali «clacsonnacht-
verbot» cioè divieto di «clacson not­
turno». Allora come oggi, la parola 
d'ordine per frenare entusiasmi 
troppo accesi sarà: «Zitti, zitti, co­
minciano i Mondiali...». 

Giovani «Rom» in un campo nomadi alla periferia di Roma V Savini 

Rapito dai fratellini per amore 
Il bimbo era in istituto. «Nostra madre soffriva» 
È stato «rapito» dai fratelli il bambino croato ricoverato 

in un istituto di Livorno. Barone Ristic è,stato riconse­

gnato ai carabinieri dai'«rapilori»»'è affidato tempora­

neamente alla madre. La donna disperata per quel fi­

glio che non vedeva più da mesi ha perso venti chili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI! 

GIORGIO SGHERRI 

• FIRENZE. «Mia madre era dispe­
rata per quel figlio affidato ad un 
istituto, non mangiava, non dormi­
va, deperiva ogni giorno sempre di 
più. Mio fratello non stava bene, 
piangeva sempre e diceva di voler 
tornare a casa. Noi non abbiamo 
fatto altro che andare a riprenderlo 
e lui è stalo contento di questo». 

Elisabetta Ristic non nega asso­
lutamente niente. È lei che ha «ra­
pito» il fratellino più piccolo, Baro­
ne, un ragazzino croato di appena 
sei anni, ospite dell'Istituto dell'lp-
pai di Livorno perchè i suoi genito­
ri, nomadi, hanno avuto qualche 
problema con la giustizia. Elisabet­
ta che ha agito con l'aiuto dei fra­
telli Maria. Brasiliano e Tomas, non 
riteneva giusto che il fratellino ve­
nisse strappato alla sua famiglia, 
alle sue tradizioni e dato in affida­
mento. Da qui la decisione di «ra­
pirlo». Barone ora è tornato con la 
madre. Sono stati due degli stessi 

fratelli, Brasiliano e Maria, di 16 e 
15 anni, a consegnare il piccolo ai 
carabinieri al casello di Capriate 
dell'autostrada Milano-Bergamo. 

Via da quattro mesi 
Ed il bambino è stato riaccom­

pagnato nel campo nomadi di Se­
sto Fiorentino dove vive sua madre' 
e riaffidato provvisoriamente alla 
donna in attesa che il tribunale dei 
minori di Firenze decida il suo de­
stino. «Quando me lo hanno tolto -
dice la madre Liubica Ristic - mi 
hanno detto che lo avrebbero affi­
dato ai nonni che vivono insieme a 
noi nello stesso campo. Invece Ba­
rone 6 stato portato a Livorno e per 
quattro mesi non lo abbiamo più 
visto». La conclusione della vicen­
da del piccolo Barone Ristic si deve 
alle indagini dei carabinieri di Fi­
renze e alla capacità di instaurare 
un dialogo con la famiglia del 
bambino, dopo aver ricostruito i 

motivi che avevano spinto i fratelli 
a prelevarlo dall'istituto livornese. 
«Noi avevamo paura - racconta Eli­
sabetta, una delle sorelle che ha 
materialmente messo in pratica il 
piano pei "rapire" il fratellino-che 
Barone potesse perdere quella 
"identità" di nomade che ormai da 
secoli caratterizza la famiglia Ri­
stic. Non potevamo permettere che 
il bambino venisse affidato ad una 
famiglia italiana. Allora, considera­
to che la legge non ce lo avrebbe 
restituito, abbiamo deciso di anda­
re a riprenderlo da soli» -

Negli ultimi mesi ì minori della 
famiglia Ristic erano stati protago­
nisti di numerosi furti in apparta­
mento. Tante volte da aver costret­
to la magistratura ad intervenire ar­
restando, il 12 febbraio, la madre 
Liubica ed il padre Dragan, accu­
sati di sfruttamento dei minori e 
istigazione a delinquere. Dei cin­
que figli della coppia. Brasiliano di 
16 anni, Maria di 15, Elisabetta di 
14,Tamosdi 11 e Barone di 6, i pri­
mi quattro vennero affidati ai pa­
renti della famiglia che vivono nel­
lo stesso campo Rom di Sesto Fio­
rentino, alle porte di Firenze. Baro­
ne, anche m considerazione dell'e­
tà, venne affidato provvisoriamen­
te ad un istituto provinciale di ' 
protezione e assistenza all'infan­
zia, e in mancanza di posti dispo­
nibili a Firenze e in provincia, ven­
ne scelto l'istituto livornese. Pro­
prio a causa dell'allontanamento 

del piccolo la madre Liubica ha 
cominciato a dare segni di pro­
gressiva depressione. In carcere 
aveva smesso di mangiare e rifiuta­
va le cure che le venivano prestate. 
Una condizione complessiva che 
aveva convinto il giudice a conce­
derle, il 5 maggio scorso, gli arresti 
domiciliari, provvedimento che 
non Avm<i sortito però alcun effetto 
sulla sua salute. Tornata al campo 
la donna aveva continuato a depe-
nre, fino a perdere venti chili di pe­
so, e a manifestare preoccupazio­
ne per le condizioni del piccolo 
che poteva sentire solo per telefo­
no. 

Lunga trattativa 
È stato a questo punto che saba­

to 11 giugno gli altn figli hanno de­
ciso di passare all'azione: si sono 
presentati all'istituto livornese, 
qualificandosi come parenti in visi­
ta e con qualche spinta alla custo­
de Piera Baldeschi hanno portato 
via Barone. Per i quattro minori è 
scattata una denuncia della Procu­
ra circondariale livornese per sot­
trazione di minore e inadempien­
za ai provvedimenti dell'autorità 
giudiziaria. Ma restava il problema 
di ritrovare il bambino. Con una 
lunga trattativa i carabinieri hanno 
riconquistato la fiducia della fami­
glia Rom e venerdì notte al casello 
autostradale di Capriate i giovani 
Ristic hanno riconsegnato il fratelli­
no. 

Napoli, ragazzina 
molestata 
in auto salvata 
dai passanti 
Una bambina di undici anni. 
Assunta C, è stata costretta a 
salire su un'auto da uno 
sconosciuto che, dopo assersi 
denudato, l'ha fatta scendere In 
seguito all'intervento di alcuni 
passanti. 
E accaduto ieri n via Labriola, nel 
quartiere Secondigliano, a Napoli. 
La bambina si trovava alla fermata 
dell'autobus quando si ò avvicinato 
un uomo di circa trent'anni a bordo 
di una Rat Uno di colore grigio. Lo 
sconosciuto le ha domandato 
un'Informazione su una strada; 
quindi, approfittando del fatto che 
la bambina si era avvicinata alto 
sportello, l'ha tirata nell'auto e si è 
allontanato. 
Subito dopo si è denudato. La 
piccola Assunta ha gridato ed è 
così riuscita a richiamare 
l'attenzione di alcuni passanti, che 
si sono messi ad Inseguire la Fiat 
Uno. Il conducente a quel punto ha 
spinto la bambina fuori dell'auto ed 
è fuggito. La piccola è stata 
riaccompagnata a casa dalla 
polizia. Ha fornito un'accurata < 
descrizione dell'uomo, che si sta 
cercando di Identificare. 

Approda a Modena l'arcipelago immigrati 
Trentin: «Anche per loro il diritto di guidare le nostre città» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SEROIO VENTURA 

• i MODENA. Per un giorno è il pa­
lazzo dello sport più colorato e po­
liglotta d'Italia, percorso da uomini 
e donne vestiti con gli abiti sgar-

, gianti della loro terra nativa, il Gha-
' na, il Senegal, lo Zaire, la Somalia. 
Idiomi dell'Africa nera confusi con 
lingue e dialetti dei paesi maghre-
bini, ma anche dell'Iran e della 
lontanissima . Cina. L'arcipelago 
immigrati, mosso da un efficacissi­
mo tam tam avviato dalla Cgil, si 
dà appuntamento, per un giorno, a 
Modena, città laboratorio, simbolo 
non più solo dell'accoglienza, ma 
anche dell'integrazione possibile. 
Tre ore di musica, di danze, di fe­
sta con l'orgoglio di sentirsi immi­
grati-cittadini, senza quella "e" che 
troppe volte suona come la prima, 
insormontabile barriera verso una 
vera uguaglianza. ,-. / 

Cinquemila extracomunitan per 
una manifestazione nazionale 

«anomala», dove la politica si spo­
sa con la voglia di stare insieme, di 
riconoscersi «cittadini del mondo», 
come sottolineanogli artisti dell'A-
frican Theatre che intrattengono la 
gente con la poesia e il pathos di 
una loro rappresentazione. «Per 
quanto tempo dovrà morire il mio 
popolo per farvi dire basta al terro­
re?», grida l'uomo col turbante e la 
djellaba color nocciola; e il pensie­
ro corre alle piccole vittime delle 
guerre in Ruanda, in Bosnia, ovun­
que nel mondo si muore innocenti 
e inconsapevoli. Ma c'è tempo an­
che per l'arlecchino nero interpre­
tato da Mor Awa Niang, figlio di 
cantastorie senegalesi che sa riac­
cendere anche nei più restii la 
fiamma dell'entusiasmo. 

«Nel mio paese nessuno e stra­
niero»: cosi sta scritto sugli striscio­
ni dell'Associazione cittadini del 
mondo, portati da Anlouy Soyei 

della Sierra Leone, medico laurea­
to a Ferrara, e dai suoi amici, 
Ovunque, dentro e fuori il palazzet-
to trasformato in una bomboniera 
rutilante, i simboli e le bandiere di 
un mondo che non vuole più esse­
re a parte. Gente che 6 in Italia «per 
fare il suo dovere lino in fondo», di­
ce con orgoglio Rannidili Latita, 
ma che leggi inadeguate, pregiudi­
zi e una crescente intolleranza, 
rendono ogni giorno più difficile. 

Eppure ci sono luoghi, anche in 
questo panorama inquietante, do­
ve si e cominciato a imboccare 
un'altra strada. È appunto il caso 
della provincia di Modena, dove 
oltre il 60"o dei 15 mila immigrali 
ha un lavoro regolare, dove ormai 
quasi nessuno e senza un tetto e 
dove già si è iniziato ad aprire le 
porte delle istituzioni. Succede nel­
la vicina Nonantola che proprio in 
occasione delle recenti ammini­
strative ha concesso il diritto di vo­
to, perora solo consultivo, agli stra­

nieri, cosi che oggi due rappresen­
tanti delle comunità del Terzo 
mondo partecipano ai lavori del 
comune come rappresentanti de­
mocraticamente eletti dai loro 
compagni. 

«Abbiamo bisogno di voi perchè 
ogni attacco ai vostri diritti è un at­
tacco ai nostri diritti e alla demo­
crazia», dice Bruno Trentin, in 
quello che sarà uno degli ultimi di­
scorsi pubblici da segretario della 
Cgil. E proprio la difesa del diritto 
alla dignità umana, ovvero al ri­
spetto, alla casa, al lavoro, alla sa­
lute, alla pensione, aggiunge Tren­
tin, ii «l'unica intolleranza che dob­
biamo rivendicare recuperando la 
capacità di indignazione di fronte 
ai diritti negati». 11 segretario gene­
rale della Cgil mette in guardia dal 
sottovalutare i germi del razzismo 
risorgente, che cresce anche «sulla 
passività e l'indifferenza» della gen­
te. 

Ma cosa può fare la Cgil, per di­

mostrare che si può riempire di fat­
ti la solidarietà? «Certamente con­
durre una battaglia per il coinvolgi­
mento dei lavoratori immigrati nel 
governo delle città, che domani -
sottolinea Bruno Trentin- potrà 
consentila di ottenere il diritto al 
voto e all'elettorato attivo e passivo 
alle amministrative. Poi, fin d'ora, 
cambiando il sindacato. È tempo 
che i lavoratori immigrati, cosi co­
me è avvenuto per scelta della Cgil 
dell'Emilia Romagna, diventino di­
rigenti generali di tutto il sindacato, 
dando vita in tal modo ad una as­
sociazione fra eguali senza barrie­
re di alcun genere». Annunciando 
che la Cgil Uncerà piesto una rac­
colta di firme a sostegno di un dise­
gno di legge sugli immigrati finaliz­
zato a una loro reale integrazione. 
Trentin conclude con un caloroso 
omaggio: 'Voi rappresentate una 
straordinaria risorsa per il nostro 
paese, per il sindacato, per la no­
stra demoeidZia» 

Accusati ingiustamente d'omicidio 

Risarciti con 25 milioni 
per un anno di carcere 
m CAGLIARI. Avranno dallo Stato 
poco più di 25 milioni di lire per un 
anno circa di ingiusta detenzione. 
Isascico Podda, 24 anni, e Gianlu­
ca Garau, 20 anni, abitanti a Asse-
mini ( Cagliari) erano stati messi 
in prigione l ' i l gennaio 1992. ac­
cusati di tentato omicidio e porto 
abusivo di una pistola. Con quel­
l'amia, luori dalla discoteca del lo­
ro paese, secondo l'accusa, aveva­
no gravemente ferito l'operaio Fa­
brizio Porcu, di 22 anni. Porcu, sot­
toposto ad una lunga sene di diffi­
cili interventi, indicò ai carabinieri 
Podda e Garau come coloro che lo 
avevano ferito I due. però, fin dal 
pnmo momento, si proclamarono 
innocenti, ma non vennero credu­
ti. 

Iniziò così, per loro, una lunga e 
terribile odissea giudiziaria, Intan­

to, il processo venne celebrato, per 
una sene di disguidi, un anno do­
po dei fatti. Nel frattempo i due gio­
vani detenuti trascorrevano i loro 
giorni in prigione continuando a 
dichiararsi innocenti. Al primo pro­
cesso, l'innocenza degli accusati 
emerse subito e Podda e Garau 
vennero subito scarcerati. Poi altri 
dicci mesi di attesa per il processoi 
d'appello che si concluse con un 
nuovo riconoscimento di innocen­
za. A questo punto, Podda e Ga­
rau, assistiti dall'avvocato Pierluigi 
Concas. hanno chiesto alla Stato il 
risarcimento ] irevisto per "l'ingiusta 
detenzione», 

La richiesta ò stata ora finalmen­
te accolta I due ragazzi avranno, 
dal Ministero del tesoro. 25 milioni 
a testa. Ovviamente sperano che lo 
Stato, questa volta, non si ricordi di 
loro solo tra qualche anno 
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IL PERSONAGGIO. Ivo Guaragna ripropone «a china» mestieri e luoghi del tempo che fu 

Pensionato per forza 
disegnatore 
per amore di Roma 
Ivo Guaragna, una lunga esperienza di lavoro nella 
Titanus film, dopo il suo prepensionamento «non 
volontario», ha ripreso un'attività mai abbandona­
ta del tutto, disegnare. Dal suo amore per Roma 
sono nate le caricature in «punta di china». 

DANIELA QUARESIMA 
g ĵ A chi di Roma ha 

i respirato oltre allo 
j smog anche l'aria 

di un tempo e conserva in qualche 
angolo della memoria le parole in ' 
vernacolo, o semplicemente chi 
ama rileggersi ogni tanto il Belli o 
Trilussa, probabilmente ricorderà 
termini come er pecione, er pera­
cottaro, con cui ancora oggi vengo­
no definite alcune persone. Bene, 
forse non tutti sapranno, che in en­
trambi i casi c'entra un antico me­
stiere, uno completamente scom­
parso come il «peracottaro» (ven­
ditore ambulante di pere cotte all'i­
stante sulla brace) e l'altro avviato 
all'estinzione dal benessere gene­
ralizzato dei nostri tempi (si tratta 
del pecione-ciavattino che solita­
mente riparava suole e tacchi delle 
scarpe e ogni tanto creava qualche ' 
modello, ma purtroppo per lui con . 
scarso successo perchè venivano 
fuori calzature dalla pessima linea ' 
stilistica). 

. 11 nome di pecione - spiega Lu­
ciano Luciani in li Mestieri spari-, 
li...o guasi - sinonimo a Roma di, 
trasandato, raffazzonatore, che si ' 
arrabatta con approssimazione nel • 
lavoro, gli derivava dal fatto che 
adoperasse spago cosparso di pe­
ce per cucire i fondi delle scarpe 
che andava riparando con molta 
superficialità.. ..;. •_ . . • 

Nella capitale da 50 anni 
Queste ed altre attività della Ro­

ma antica hanno risvegliato l'inte­
resse di un pensionato di origine 
calabrese che vive nella capitale 
da oltre cinquant'anni, ma che. ha 
confessato, di aver «scoperto» la 
sua città d'adozione solo dopo il 
prepensionamento. Cosi da me­
stieri scomparsi e strade svanite nel 
nulla, Roma l'«etema», fa capolino 
maliziosamente raccontata dai di­
segni di Ivo Guaragna. caricature 
in «punta di china» che la sanno 
lunga sugli usi e costumi della Ro­
ma che fu. Un disegnatore che ha 
affinato la sua tecnica da eccellen­
tissimo autodidatta. Un tipetto iro­
nico ma anche molto schivo, con ' 
una grande dote, la curiosità sem­
pre viva e un acuto spirito di osser­
vazione, a cui c'è da aggiungere 
una inesauribile voglia di impe­
gnarsi in qualche cosa: «Io non mi 

sento anziano - dice - il mio tem­
po cerco di spenderlo nel fare 
quello che mi è sempre piaciuto, 
disegnare». 

Ivo era un ragazzino dalla «ma­
no felice», ma fu costretto a intra­
prendere gli studi di ragioneria: • 
«Mio padre era prigioniero in India 
e mia madre è rimasta per tanti an­
ni da sola, cosi dovendo prendere 
una decisione riguardo al mio futu­
ro scolastico, chiese consiglio a un 
mio zio, ragioniere, nemmeno a 
dirlo. Fallo studiare da ragioniere, 
disse, così potrò dargli una mano. 
Insomma, io che già da piccolissi­
mo ero molto portato per il dise­
gno mi ritrovai ad avere a che fare 
con i numeri». 

Esile e sorridente, sessantaquat­
tro anni portati con molto spinto e 
iniziativa da vendere con un ac­
cento che i cinquant'anni passati a 
Roma e l'amore per questa città 
che ha riscoperto da «anziano», 
non gli hanno fatto perdere. Ivo 
Guaragna si «scopre» illustratore , 
satirico e come tale riceve numero­
si riscontri. È nato a Orsomarso nel 
1930, un paesino alle spalle di Sca­
lea, con negli occhi il golfo di Poli-
castro e i colon della sua terra. Cal­
dissimi e luminosi i suoi colori tan­
to che stupisce un po' vedere i pre­
cisi disegni in bianco e nero sulla 
città che l'ha adottato. Il tavolo da 
lavoro di Ivo Guaragna è quello, 
tondo, della sala da pranzo. Alle 
spalle i suoi quadri frutto, dice, di 
un periodo «difficile». Davanti a lui 
che è seduto al suo posto di lavoro, 
allineati in ordine rigoroso, i ferri 
del mestiere: i rapidograph, tutti 
nella loro scatolina, con punte di 
varie dimensioni, la matita, i righel­
li e i fogli tutti rigorosamente bian­
chi. Felicemente sposato con la 
sua fidanzata di sempre, senza fi­
gli, è stato, dice, un grande lavora­
tore poi, quando l'attività lavorativa 
non è stata più al centro della sua 
vita si è guardato intorno: «lo - dice 
ridendo - ho poca dimestichezza 
con i centri anziani, nel senso che 
purtroppo gli avvenimenti salienti 
di vita sociale in questi circoli con­
sistono quasi esclusivamente nel 
ballo, tutti i giovedl...caschi il mon­
do e nelle partite a carte. Tutte co­
se lodevolissime, però mi piace­
rebbe che gli stimoli arrivassero 

Carta d'identità 
Ivo Guaragna è nato a Orsomarso 
(Cs) nel '30. Risiede a Roma dal 
'36. Ha collaborato con II 
.Pioniere-,-Nuova Generazione» e 
vari periodici. Nell'80 ha 
partecipato come vignettista ed 
elaboratore grafico alla mostra «Il 
territorio» dell'Istituto Nazionale di 
Urbanistica al Mercati Traiano! di 
Roma. Dall'83 è II vignettista del 
Rugantino. Alcune pubblicazioni: • ' 
Ugovemlcotl&C, ed. Rugantino -
( '85); I vicoli di Roma, ed. Newton 
Compton ( '86); La toponomastica 
di Roma, Semaforo (dall'87 al '90); 
Li toponimi de Roma, Annoluce -
( '90); Li mestieri spariti o guasi, ed. 
Za.Pa.Ma. patrocinio Spl-Cgll 
('92); Le strade di Roma, ed. 
Newton Compton. 

anche da altre direzioni, la lettura 
per esempio, la discussione su un 
libro, tutte cose che si possono fare 
anche in modo simpatico, non c'è 
bisogno di annoiarsi, un cantante, 
un buffet, e un buon libro da legge­
re». 

L'Impegno nel sindacato 
Un lavoratore instancabile, dice­

vamo, impegnato su più fronti che 
integrava il suo lavoro alla Titanus 
con un forte impegno sindacale e 
con l'hobby del disegno e della pit­
tura. Sempre in prima linea negli 
anni caldi quando ogni giorno una 
volta terminato il lavoro «vero» ini­
ziava quello «politico». Dalla matti­
na alle 18.00 sui numeri, dalle 
18.00 in poi a discutere o ad attac-

f, ERACCTTA-Ro 
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•Er peracottaro» dal libro U Mestieri sparitilo guasi. A sinistra: Il disegnatore Ivo Guaragna 

care i manifesti. Il «ragioniere» ha 
iniziato a pubblicare i suoi disegni 
caricaturali nel 1985, l'anno tor­
mentato del suo prepensionamen-

' to, allora Guaragna aveva 55 anni e 
quando toccò a lui, sebbene se lo 
aspettasse, ebbe un momento di 
sbandamento. «Dovevano tagliare 
e saltai io e un altro, guarda caso 
eravamo i dingenti della cellula 
sindacale (la Spi-Cgil ndr)». Poi 
decise di riprendere a disegnare, 
attività questa che venne ideal­
mente integrata dall'esigenza di di­
vulgare una serie di informazioni 
che non sono state, perlomeno 
nella lingua parlata, tramandate in . 
nessun modo. Questo è accaduto 
in modo particolare a Roma da 
sempre al centro di massicce mi­

grazioni, miscuglio di varie tradi­
zioni, tanto che alla fine se non si 
ha la capacità o la voglia di andar­
sela a cercare sui testi, la vecchia 
Roma rischia di svanire dalla me­
moria collettiva. E della sua opera 
di divulgazione Guaragna dice: «11 
disegno caricaturale attira e fa sor­
ridere, cosi addolcisce una storia 
forse un po' pesante, ma tanto in­
teressante». 

Così dal 1987 in poi ha sviluppa­
to la toponomastica di Roma e 
cioè caricature arricchite dallo 
sfondo di Roma, con usi e costumi 
dell'epoca, sulla storia che ogni 
via, vicolo, piazza (anche scom­
parse) racchiude. Ha «fotografato» 
così ben 296 strade, girellando per 
il centro slonco, documentandosi, 

quindi facendo una ricerca della 
storia di ogni singola strada e a 
questo punto dice «nascono i miei 
disegni... poi sono venute le pub­
blicazioni». 

I modi di sbarcare il lunario 
Sono moltissimi i mestieri ora 

scomparsi, circa 950. Alcuni, spie­
ga Guaragna, non si possono nem­
meno definire mestieri, si trattava, 
almeno per qualcuno, di espedien­
ti per sbarcare il lunario. La gente si 
arrangiava «inventandosi» le cose 
più strane come Yacquacetosaro o 
il lampionaro. Nasce da qui, nel 
'92, un'altra curiosissima pubblica­
zione Li mestieri spariti o...guasi, 
edizioni Za.Pa.Ma, con il patroci­
nio dello Spi—Cgil. si tratta di 45 

poesie romanesche del poeta (e 
amico) Luciano Luciani, illustrate 
dai disegni di Guaragna. «Ma non 
ci si deve stupire della mia attività, 
scoperta, per così dire un po' tardi 
- dice quasi scusandosi - c'è tanta 
gente come me, che ad un certo 
punto della propria vita ha scoper­
to i suoi ven interessi». Ma una 
grande passione Ivo Guaragna tut­
to sommato deve averla nutrita an­
che per il suo lavoro «lavoravo per 
la Titanus. distribuzione cinemato­
grafica, ero nel settore dell'ufficio 
estero, anzi ne ero il responsabile. 
Ora mi sento ad un bivio, perchè 
tutta la mia attività di illustratore 
rende assai poco, mentre verso il 
lavoro di prima provo una specie 
di rifiuto». Ci pensa un po' poi ri­
dendo aggiunge: «Il bello è che 
nelle mie ricerche di un'attività al­
ternativa, una volta mi dicevano sei 
giovane ti devi faro le ossa, adesso 
che le ossa me le sono fatte...sono 
troppo vecchio». 

L'idea della radio locale 
La sua vocazione di educatore e 

l'amore per la sua terra lo riporta­
no in Calabria, nel suo paesino, 
dove cinque anni fa riesce a mette­
re insieme il necessario per allesti­
re una radio locale, chiusa definiti- , 
vamente con l'entrata in vigore del­
la legge Mamrnì. «11 mio è un paesi­
no di duemila anime dove non c'e­
ra nulla di aggregante, abbiamo 
formato un centro radio tra mille 
difficoltà: dalla montagna che im­
pediva al segnale di passare, alla 
mafia che ci ha sabotato mettendo 
una bomba». «Ora stiamo cercan­
do di creare un'associazione cultu­
rale, che dovrebbe collegare A o 5 
paesi, l'obiettivo è di riuscire a fon­
dare un museo autogestito di folk­
lore popolare». 

Intanto però lavora alacremente 
alla sua ultima fatica: un libro sulle 
strade, vie, vicoli, zone di una Ro­
ma spanta. Sono cinquanta stone 
di Piero Fortunato accompagnate 
da altrettanti disegni. E sfogliando 
le «tavole» appena disegnate colpi-

, sce come per ognuna sia nuscito a 
. trovare il protagonista giusto, inse-
nto in una architettura il più possi­
bile aderente alla realtà dell'epo­
ca. «Certo, quando si tratta di dise­
gnare un animale qualsiasi, mi tro­
vo un po' in difficoltà» così come 
per la prospettiva del resto, ma alla 
fine tutto nesce ad avere un senso 
e uno spazio precisi. Come potreb- ' 
be essere altnmenti? Basta ascolta­
re mentre racconta come nasce il 
suo lavoro: «Ero in via Giulia e ad 
un certo punto mi trovo ad entrare 
in un vicolo piccolissimo, alzo gli 
occhi e leggo uicolo del Malpasso. 
Sono tornato indietro chiedendo­
mi cosa potesse esserci all'origine 
del nome. Mi sono documentato e 
ho scoperto che si chiama cosi 
perchè in quel vicolo passavano i 
carcerati condannati a morte, con­
danna che veniva eseguita dall'al­
tra parte del Tevere, a Regina Coe-
li. Dal Malpasso passavano infatti 
nel vicolo della barchetta, che ora 
finisce con un muro, ma antica­
mente da 11 si accedeva alla barca 
che avrebbe traghettato i condan­
nati dall'altra parte». A questo pun­
to Guaragna verifica se la sua rap­
presentazione degli abiti è esatta , 
rispetto all'epoca in cui i fatti si 
svolgono e il gioco è fatto., la «sto­
ria» del vicolo è pronta. 

',; *̂ ' 

Gabriele, l'anoressia dietro le sbarre 
i Per un giorno fu il 
' «Papillon» delle Val-
I lette. Era il 19 feb­

braio del 1990. Il detenuto Gabriele 
Piras non rispose all'appello sera­
le. E i sorveglianti lo cercarono 
dappertutto. Un'autentica caccia 
all'uomo i nell'alveare carcerario 
che portò le guardie, quasi come 
suggestionate dalla fiction cinema­
tografica, fino nei condotti dell'a­
ria. Invano. Eppure, gli esperti ave­
vano sentenziato che era impossi­
bile prendere il volo da quella su­
perfortezza di cemento, voluta alla 
periferia di Torino tra le polemiche 
generali e costata ai contribuenti 
uno sproposito rispetto al progetto 
iniziale. Poi, si fece strada l'ipotesi 
di uno stratagemma tanto inge­
gnoso quanto banale: il cassonetto 
dell'immondizia. Cosi Gabriele Pi-
ras, trentenne da Simaxls, in pro­
vincia di Oristano, ladro a sedici 
anni, rapinatore a diciannove, si 
era guadagnato i galloni della no­
torietà. • 

A quattro anni di distanza, Piras 
è ancora uno dei sessantamila de­
tenuti italiani; una popolazione 
carceraria in sovrannumcro, dop­
pia rispetto alle strutture disponibi­
li. Ed attorno a lui si è ingaggiata 
un'altra bagarre giudiziaria. L'uo­
mo soffrirebbe di anoressia nervo­
sa, dicono i familiari. Una patolo­
gia che in due mesi gli ha fatto im­
boccare un'innaturale discesa di 
peso, da ottanta a cinquanta chili. 
La moglie si ù rivolta alla stampa, 
ha scritto aW'Unità, nel tentativo di 
sollevare il caso: «Ho chiesto l'in­
tervento del giudice di sorveglian­
za, senza ottenere nulla di concre­
to e sono giunta alla conclusione, 
senza offesa alcuna, che si tratti di 
assoluta negligenza verso un uo­
mo che agli occhi di questa società 
non è altro che un detenuto e per­
ciò meritevole della sua sorte». 

Ha annotato Diego Novelli, vice­
presidente del gruppo progressista 
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al Camera, in una recente visita al 
carcere femminile delle «Nuove» di 
Torino: «Dove possono vivere 45-
50 persone, ve ne sono ammassate 
130-140. In cellette di pochi metri 
quadrati convivono 5 donne, co­
strette nei letti a castello, per evi­
denti ragioni di spazio. Malgrado la 
dedizione del personale e delle 
suore di servizio, mancano le più 
elementari condizioni igieniche e 
sanitarie». 

Alle Vallette, carcere per mille 
detenuti, «allargato» a 1.800, lo 
scorso mese si sono suicidati due 
uomini. 11 primo, Alfonso Manilio 
di 57 anni, si è impiccato con un 
lenzuolo, lasciandosi penzolare 
come un macabro manichino dal­
la mensola che regge il televisore. 
L'altro, Daniel Salis, francese di 23 
anni, si è appeso con una cinghia 
nel bagno; le ultime e comosse ri­
ghe d'addio alla moglie fanno 
echeggiare un ossessivo «sono in­

nocente». Un suicida anche a Mila­
no, nella cella 103 di San Vittore. 

Su questo sfondo la vicenda di 
Gabriele Piras rischia strumentaliz­
zazioni. Ufficiosamente, per la di­
rezione di Saluzzo Gabriele Piras 
non è un simulatore, ma neppure 
un anoressico. Insomma, non è 
proprioammalato, anche se il pro­
blema esiste. Esiste pure, però, 
l'«altro» Piras, sdoppiatosi pnma in 
un rapinatore «alto e snello» (co­
me lo descrivono le cronache), 
che il 24 marzo del 1989, nel tenta­
tivo di rapina ai danni di un orefi­
ce, ha sequestrato due persone, 
poi in un fuggiasco ripreso il 16 ot­
tobre del 1990, dopo uno schianto 
a folle velocità a bordo di un'auto 
contro il «guard-rail» delia Torino-
Ivrea, nei pressi di Scarmagno. Sul­
le sue tracce gli inquirenti avevano 
fiutato un traffico d'armi: in una 
cantina in uno stabile di Romano 
Canavese scoprono un piccolo ar­
senale, fucili, pistole, munizioni e 

silenziatori. La cantina era stata af­
fittata da una sua presunta compli­
ce, Anna Maria Sdino, rimasta vitti­
ma un mese prima di un misterio­
so ferimento. 

Nel giudizio del medico di parte, 
Gabriele Borasi, di Alessandria, 
che ha visitato il detenuto nelle 
scorse settimane dopo il lungo 
braccio di ferro con la burocrazia 
ministeriale vinto dal difensore Ro­
berto La Macchia, c'è il succo della 
difesa. «La perdita di peso è reale 
(trenta chili), ma non è in condi­
zioni disperate. La sua malattia -
spiega il dottor Borarsi - è una for­
ma di depressione oggettivamente 
acuita sia dalle condizioni di vita di 
recluso (migliorate comunque ri­
spetto ad Alessandria), sia da un 
forte senso di colpa per le scioc­
chezze del passato che lo hanno 
separato dalla figlia. Giada, nata 
pochi mesi prima della sua evasio­
ne. Una diagnosi su cui concorda 
anche il medico di base del carce-

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterti - in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album - richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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IL CASO. 0. J. Simpson, accusato di aver ucciso la moglie e l'amante, rischia la pena di morte 
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L'ultima lettera 
•A chiunque possa essere 
d'Interesse - scrive Simpson nella 
lettera -d'addio redatta prima di 
consegnarsi alla polizia - , 
sappiate, prima di tutto, che non 
ho niente a che vedere con 
l'omicidio di Nicole. L'amavo, l'ho 
sempre amata, e l'amerò sempre. 
Se avevamo problemi, era perche 
l'amavo cosi tanto. Recentemente 
avevamo capito che per II » 
momento non eravamo l'uno per 
l'altra, almeno per II momento. 
Contrariamente a quanto scritto 
dalla stampa, lo e Nicole abbiamo 
vissuto bene Insieme per gran 
parte della nostra storia. . In alto a sinistra l'ex campione 0. J. Simpson. Sopra II suo tentativo di fuga (nella macchina bianca) inseguito dalla polizia Ap/Cnn 

Re del football catturato in diretta 
Cinque ore in fuga da Hollywood con le tv addosso 
• CHICAGO. Non capita spesso, a chi naviga 
lungo la fitta ragnatela dei canali televisivi ame­
ricani, di trovarsi costantemente di fronte al me­
desimo paesaggio. Ed ancor più di rado succe­
de che - in una sorta d'ipnosi collettiva - una 
sola storia riesca a calamitare con tanto ango­
sciante esclusività l'attenzione e l'attesa d'un in­
tero paese. Eppure proprio questo 6 ciò che è 
accaduto in America la notte dì venerdì. E pro­
prio questo e stato ciò che, per molte ore, an­
che il più frenetico degli zapping ha restituito ad 
ogni telespettatore in ogni angolo dell'Unione: 
pnma le immagini, riprese dall'elicottero, d'un 
fuoristrada bianco in viaggio lungo le superstra­
de della California, inseguito, in un furoreggiare 
di lampi rossi e gialli, da una lunga coda di auto 
della polizia. Poi la statica siluette di quella stes­
sa «Ford Bronco» immobile, nella penombra del 
crepuscolo, di fronte all'ingresso d'un elegante 
condominio di Los Angeles. Su quella vettura, 
con una pistola puntata alla tempia, c'era O.J. 
Simpson. 0 meglio: c'era un ìdolo infranto, un 
sogno svanito, un cumulo di sentimenti che, 
oscillanti tra gii estremi d'una quasi poetica te­
nerezza e quelli del più insensibile voyerismo, si 
sono presto coagulati in sorta di frenesia collet­
tiva. ?, 

Tutte le tv sull'inseguimento 
La resa di Simpson ha infine evitato un finale 

- quello del «suicidio in diretta» - che era forse 
nelle ciniche attese dei cultori della «informa­
zione spettacolo». Ma restano egualmente, di 
questo «spettacolo», sequenze destinate a resta­
re a lungo impresse nel ricordo di tutti. Venerdì 
sera ogni schermo televisivo - in ogni casa, in 
ogni bar ed in ogni ristorante - non ha mostrato 
che quella storia. Perchè, in effetti, non c'era al­
tra storia che davvero contasse. Anche la Nbc, 
sintonizzata sulla finale dei play-offs di basket, 
ha d'acchito abbandonato a: suoi irrilevanti de-

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

stini l'epica battaglia tra i Knicks dì New York ed 
i Rockets di Houston (per la cui esclusiva aveva 
pagato milioni di dollari). Ed è stato, quello che 
poi si e a lungo snodato sotto ĝ i ocelli di tutti, 
un susseguirsi di fatti e di emozioni che neppu­
re il più fantasioso degli sceneggiatori holly­
woodiani avrebbe potuto immaginare. L'atmo­
sfera che circondava gli eventi - o i «non eventi» 
della lunga attesa finale - inevitabilmente ram­
mentava quella del celebre «Asso nella manica» 
di Billy Wilder. E diversi erano gli atteggiamenti 
della folla che, lungo le grandi /i/g/jux7yscome 
attorno alla casa di Simpson, facevano da con­
torno allo spettacolo. Molti cartelli invitavano 
quell'idolo caduto alla resa, a risparmiare agli 
altri ed a sé stesso nuovi dolori. Altri - «siamo 
con te, O.J.» - non erano che generici messaggi 
di solidarietà. Ed altri ancora - «Go, juice, go» -
parevano inni ad una sorta di fuga senza fine e 
senza speranza. 

Fuggi ragazzo fuggi 
Non e facile capire che cosa abbia suscitato 

questo contrastante ribollire di sentimenti, che 
cosa abbia trasformato questo pezzo di crona­
ca «nero-rosa» in una storia di tutti. Certo è, tut­
tavia, che nulla in questa vicenda si spiega sen­
za partire dal protagonista e dalla sua pubblica 
immagine. Praticamente sconosciuto al di là 
dell'Oceano, O.J. Simpson era in America una 
sorta di mito, un simbolo di simpatia e di suc­
cesso. Grande ed osannato campione nelle (ila 
elei Buffalo Bills, O.J. era stato tra i pochissimi ad 
entrare nella Hall ol Fame, la galleria delle cele­
brità del football americano. E, ritiratosi dall'at­
tività agonistica, era quindi riuscito a replicare 
nella vita - lui negro cresciuto in povertà - i 
trionfi consumati sui campi di gioco. Era diven­
tato un ricercato commentatore televisivo ed un 

attore di cassetta. (Anche in Italia qualcuno for­
se io ricorderà per la sua partecipazione, in un 
ruolo secondano, ad un classico della cinema­
tografia comica Era il detective sfigato de Una 
pallottola spuntata, protagonista d'una esilaran­
te sequenza di incidenti sul lavoro, il cui ricordo 
è oggi in lacerante contrasto con la drammatici­
tà «autentica» delle immagini della sua fuga). 
Ma quel che più conta, probabilmente, è che 
O.J. - «ogei» come tutti semplicemente lo chia­
mano - era diventato negli anni un'immagine 
riflessa, luminosa ed al tempo stesso rassicuran­
te, del «sogno americano»: molti soldi, una bella 
moglie bianca, due figli incantevoli ed un ap­
peal da «uomo di tutti i giorni» che l'avevano in 
breve trasformato in uno dei più efficaci (e pa­
gati) veicoli pubblicitari (celeberrimo in tutto il 
paese è lo spot con cui pubblicizza la Hertz). 
Tutti, negli Usa, conoscevano O.J.. E tutti l'ama­
vano come si può amare un vecchio compagno 
di scuola, o un vicino di casa cordiale e discre­
to. Tutti - bianchi e neri - lo consideravano una 
sorta di modello di vita. 

Prove schiaccianti 
Ora quel modello si è spezzato. Si è spezzato 

nel sangue cinque giorni la, allorché la polizia 
di Los Angeles ha trovato, in un condominio di 
Brcntwood, i corpi pugnalati di Nicole Brown, la 
ex-moglie di O.J. e di Ronald Lyle Goldman il 
«cameriere-play boy» d'un ristorante alla moda. 
Gli indizi contro Simpson sono fin dall'inizio ap­
parsi schiaccianti. È risultato che, una mezz'ora 
appena dopo l'omicidio, l'ex campione di foot­
ball era partito in aereo alla volta di Chicago in 
quello che, evidentemente, doveva essere il suo 
alibi. Ma invano: perchè tracce del sangue delle 
due vittime erano state rinvenute tanto nella sua 
villa californiana, quanto nella stanza d'albergo 

da lui brevemente occupata a Chicago. E dalle 
pieghe del «giallo» che andava profilandosi era­
no presto uscite ombre che, impietosamente, 
trituravano molte delle apparenze coltivate dal­
l'immaginario collettivo: il «perfetto» matrimo­
nio di O.J.-chiusosi due anni prima con un di­
vorzio che la gente aveva ritenuto altrettanto 
amichevolmente perfetto - andava in realtà da ' 
anni bruciandosi in una interminabile ed osses­
siva scia di rancori, di meschinità e di violenze. 
Già neli'89, O.J. era stato accusato di maltratta­
menti alia moglie. E se l'era cavata con una 
multa di 400 dollari e qualche ora di pubblico 
servizio. 

Venerdì la conclusione. In mattinata gli in­
quirenti avevavo preavvisato O.J. della sua or­
mai prossima incriminazione per duplice omi­
cidio. Ed avevano concordato con il suo avvo­
cato l'ora dell'inevitabile arresto. Ma, a quell'o­
ra, Simpson era scomparso lasciando nella sua 
casa lettere che, indirizzate ai figli ed agli amici, 
lasciavano intuire un suo imminente suicidio. 
«Non compatitemi - diceva uno di questi «mes­
saggi finali» - ho vissuto una grande vita. Doma­
ni pensate al vero O.J. e non quest'uomo perdu­
to». Poco più tardi la polizia lo rintracciava a 
bordo della sua auto, armato di pistola. E per 
l'America cominciava un'eperienza unica, in­
sieme tragica e grottesca, sentimentale ed im­
pudente, istruttiva e folle, misteriosa e probabil­
mente irripetibile anche in questi futuristici tem­
pi di «informazione istantanea». 

È stato - ha scritto ien in un editoriale un 
grande quotidiano - come se qualcuno ci aves­
se all'improvviso ricordato che i «poster»' con cui 
tappezziamo le nostre pareti e riempiamo i no­
stri cervelli non sono che fantasmi, fumose 
proiezioni di film o di storie da rotocalco...Veris­
simo. Ma quanto più «vere» sono state le imma­
gini che, venerdì notte, ha regalato all'America 
quell'incredibile kermesse televisiva? 

fl martire 
della telecrazia 

VALERIO MAGRELLI 

C CAPTA1N POWER fu uno tra i primi programmi in­
terattivi di successo (non sto parlando di quelli al­
la Pippo Baudo). Era un gioco elettronico in cui si 
iniziava sparando allo schermo. Andava avanti co­

si, finché, di colpo, la situazione cambiava, e lo spettatore 
si ritrovava ad essere a sua volta il bersaglio dell'impulso 
televisivo. Mi è ritornata in mente questa storia, pensando 
alla fuga di Simpson. 

Un paio d'anni fa Emanuele Pirella descrisse, con la 
freddezza del referto clinico, la comparsa di una nuova 
turba psichica, caratterizzata dall'impotenza e dallo smar­
rimento in un soggetto adulto posto davanti all'occhio 
dell'obiettivo. Era la definitiva consacrazione dell'homo 
nuntiator, o meglio, della sua variante femminile, l'annun­
ciatrice: «Lo spettacolo più bello lo dà quando, finito l'an­
nuncio, la telecamera tarda a staccarsi da lei e la vediamo 
nel silenzio, aggrapparsi con lo sguardo agli orli dell'in­
quadratura, accennare un sorriso spento, ritornare con gli 
occhi al centro della telecamera, risucchiata in quel vuo­
to, in quell'inquadratura, accennare un sorriso spento, ri­
tornare con gli occhi al centro della telecamera, risucchia­
ta in quel vuoto, in quell'inquadratura morta, e decidere 
dì dire qualcosa proprio quando crudelmente parte, a ta­
gliare tutto, il programma annunciato». 

Mi è ritornata in mente questa storia, pensando alla fu­
ga di Simpson. Creatura del limite, divinità del passaggio, 
i omonimo protagonista della fortunata serie televisiva 
Max Headroom, stava sulla soglia tra verità e artificio, a 
metà strada tra vita e Tv, mezzo uomo e mezzo ologram­
ma. Cinque o sei anni fa, nel giro di appena pochi mesi, 
divenne un'autentica star, e in un perverso scambio tra 
realtà e fantasia fini ingaggiato dalla Coc-Cola per diversi 
miliardi. 

Mi è ritornata in mente questa storia, pensando alla fu­
ga di Simpson. 

Se sport e spot vanno di pari passo, se l'esercizio fisico 
si trasforma in segnale ottico, cos'hanno ancora in comu­
ne il calcio e il telecalcio? Uno studio di Aldo Grasso ha 
spiegato che ormai tutto si gioca nel passaggio del game 
al videogame, dal tempo reaie dell'azione, al tempo Idea­
le del replay, dalla visuale analogica e globale dello spet­
tatore, a quella digitale e frazionata dei telespettatore. Ci 
si ostina a pensare che l'incontro visto sullo schermo sia 
lo stesso avvenuto nello stadio, ma se un domani il risulta­
to potesse essere modificato dalle riprese televisive, ca­
drebbe anche l'ultima convenzione. E ciò che già sosten­
nero Borges e Bioy Casares: «Non esiste punteggio, né 
squadre, né partite, gii stadi non sono che cantieri in de­
molizione. Oggi ogni cosa avviene solo negli studi della 
radio e della televisione. La falsa eccitazione degli spea­
ker non vi ha mai fatto sospettare che è tutta una finzione? 
L'ultima partita di calcio è stata giocata il 24 giugno 1937». 
(Come citazione alternativa, andrebbe bene una vecchia 
vignetta di «Cuore» riadattata: «Non so più se sto vedendo i 
Mondiali alla Tv, o la Tv ai Mondiali»). 

Mi è ritornata in mente questa storia, pensando alla fu­
ga di Simpson. 

Durante un'intervista, Martin Heidegger affermò: «Non 
so se voi abbiate avuto jjaura, ma io mi sono piuttosto 
spaventato vedendo la Terra inquadrata dalla Luna». Dì 
fronte al dispiegarsi della tecnologia, queste parole espri­
mono un timore profondo. Per la prima volta nella storia, 
l'abitante del globo aveva potuto vedere dall'esterno il 
proprio suolo, la propria casa, la propria immagine. Era 
questo sradicamento dell'identità attraverso la visione, ad 
atterrire il filosofo tedesco. 

L'avvento delle telecrazia. Anche questa storia mi è ri­
tornata in mente, pensando alla fuga di Simpson. 

Istruzioni per l'uso, 1 sei brevi spezzoni che ho riporta­
to dimostrano che la fuga di Simpson è un po' anche la 
nostra. Infatti, pur senza condividere con lui lo statuto di 
stella dello spettacolo, ogni spettatore partecipa alla sua 
avventura, degna di un paradosso alla Oscar Wilde. Per­
ché Simpson e il cacciatore cacciato di Captain Pouvr. un 
annunciatore-astronauta dimenticato in orbita, il Max 
Headroom diviso tra finzione e realtà; è il capitano fanta­
sma di una squadra d'ombre, un uomo la cui vita si dupli­
ca come fosse un corpo estraneo, oppure, forse più sem­
plicemente, un imprenditore di sé. Egli, cioè, rappresenta 
la prova che la televisione è un meccanismo autocoscien-
tc ed autogenerante - due termini che secondo losip 
Brodskij avrebbero dovuto designare il linguaggio poeti­
co, ma che, evidentemente, nel frattempo hanno imboc­
cato una strada diversa. Comunque sia, una cosa è certa: 
dopo il giorno del babbo e della mamma, del capufficio e 
degli innamorati, abbiamo infine la data in cui festeggiare 
la televisione, celebrando il rapporto intrusivo e fusionale 
che essa istituisce con la sua più diretta appendice, l'indi­
viduo. Sarà il 18 giugno, Simpson martire. 
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QUINTA STRADA 

• È un luogo comune dire che la 
vita è una lotteria. Ma la vita è una 
lotteria, se per «vita» intendiamo vi­
vere negli Stati Uniti. E se per lotte­
ria intendiamo la lotteria della car­
ri verde, come la chiamano im 
America. La carta verde è il per­
messo di lavoro, come nelle fiabe, 
trasforma il rospo-clandestino in 
principe-cittadino. O quasi. 11 per­
messo di lavoro è uno status per­
manente che dà, a chi la possiede, 
tutti i diritti del cittadino america­
no, tranne il voto. Ma volendo, do- -
pò cinque anni, uno con la carta 
verde può ottenere anche la citta­
dinanza. È facile ottenere il per­
messo di lavoro, la mitica carta ver­
de? La risposta è un no secco, 

Sta diventando sempre più diffi­
cile immigrare negli Stati Uniti. Un 
terzo dei newyorkesi sono «illegali». 
Vivono e lavorano nella clandesti­
nità. È gente che rischia continua­
mente (espulsionedal paese. Suc­
cede di rado. Ma succede. Baste­
rebbe non lavorare per diminuire il 
rischio. Il piccolo inconveniente è 
che i clandestini vengono qui per 
lavorare. Il clandestino ricco non 
esiste, se non per ragioni sue, an­
cora più illegali delie ragioni dei 
clandestini illegali. Ma questa è 
un'altra storia... 

Riuscire ad avere la carta verde è 
una procedura che può durare da 

Una lotteria fa diventare americani 
In trenta milioni per 55mila posti 
tre anni a una vita. Ci vuole prima 
di tutto un avvocato. Meglio se la 
persona è specializzata in immi­
grazione, che sa le tante regole e 
trappole che esistono. Poi ci vuole 
denaro. L'avvocato, buono o catti­
vo che sia, va pagato. Il quanto, e 
r : r quanto tempo, è un'incognita, 

alla fine non c'è alcuna garanzia 
di ottenere l'ambito documento. 
Un avvocato onesto direbbe a que­
sto punto: «Non muova'le acque e 
speri in un miracolo». 

Ed ecco infatti la lottena, un'idea 
strana, per una burocrazia, e dun­
que un piccolo miracolo. Non solo 
per ii vincitore ma anche per tutta 
la sua famiglia. Il più delle volte la 
famiglia è una piccola folla. Ma se 
vinci, possono venire tutti negli Sta­
ti Uniti in piena legalità. La lotteria 
«verde» sta diventando qualcosa 
che sa di destino, fortuna, avventu­
ra, azzardo. Questo può spiegare 
lo slancio dei giornali popolan ne-

ALICEOXMAN , 

wyorkesi nel pubblicizzarla. La lot­
teria si svolge dal primo al 30 giu­
gno. E molto facile partecipare. 1 
giornali ci spiegano come fare. 
Sean Benson, il direttore del centro 
di immigrazione di Queens, ha det­
to: «Il nostro consiglio per tutti è, 
provateci. Non avete niente da per­
dere», I giornali sono pieni di avver­
timenti: non c'è bisogno di un av­
vocato, ripetono. È un facile fai-da-
te. Insomma, c'è un vero spinto di 
gara nell'aria. 

Vinceranno 55mila persone. 
Parteciperanno 30 milioni di per­
sone. Da dove? Il mondo: l'Asia, 
l'Europa, l'Oceania, l'America del 
Sud, 1 Africa. Solo 10 paesi sono 
esclusi. Sono i cosiddetti paesi «ad 
alta accoglienza». Vale a dire che 
se uno nasce in uno di questi 10 
paesi ha già una possibilità in più 
di ottenere la carta verde. I 10 «fa­
voriti» perciò i 10 esclusi dalla lotte­
ria sono: il Canada, la Cina, Tai­

wan, le Filippine, l'India, la Repub­
blica Dominicana, il Messico, la Ja-
maica, la Corea del Sud e il Regno 
Unito. 

Leggendo i giornali viene in 
mente che la lotteria è un'idea na­
ta per dare un po' di speranza ai 
«poveri diavoli» che cercano un mi­
racolo per ottenere l'irraggiungibi­
le carta verde. Ma non è vero. La 
lotteria è democratica. In questi 
giorni, a New York, molti hanno ri­
cevuto una lettera. Comincia così: 
«Caro diplomatico internazionale, 
dirigente d'azienda, o professioni­
sta. Stiamo scrivendo per farle sa­
pere che c'è una nuova opportuni­
tà per ricevere la carta verde... Sia­
mo lo studio legale Giancarlo e Gli-
ber, con sede a Washington e a 
New York. Siamo specializzati in 
immigrazione. Per 100 dollari a 
persona, o per 200 dollari per fami­
glia, i nostri avvocati possono aiu­

tarvi a partecipare alla lotteria...». 
Certo per scrivere il nome, cogno­
me, paese d'origine, data di nasci­
ta, nome del consorte, non è che ci 
vuole molto lavoro legale. Ma c'è 
chi si sente più protetto con un av­
vocato vicino anche quando si trat­
ta di una lotteria. 

Resta il fatto che la «lotteria del 
secolo» come ormai molti la chia­
mano, ha qualcosa di inquietante. 
Li voglia di vivere e lavorare in 
America non è più il sogno ameri­
cano. O almeno non solo. C'è un 
bisogno economico e politico che 
viene al di fuori e sbatte contro 
porte e finestre che si chiudono dal 
di dentro. Nonostante ciò, l'immi­
grazione legale e illegale continua 
come prima, a tutti i livelli e per tut­
te le classi sociali. 

Una lotteria sa di fortuito, di ac­
cidentale. Un cittadino accidenta­
le7 in ogni caso nessuno sta in fila 
Cer comprare il biglietto di un incu-

o. Il biglietto te lo danno senza al­
cuna restrizione. E mentre lo hai in 
mano sei autorizzato a pensare «ce 
l'ho fatta». Sei autonzzato a sentirti 
americano, fedele, osservante, de­
voto alla bandiera. Fino al giorno ' 
del sorteggio. Quel giorno quasi 
tutti, di colpo, ridiventano illegali e 
clandestini. E qualsiasi poliziotto 
può toccarti la spalla e risvegliarti 
di colpo. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali; le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unita, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo ' che 
indicherete sul coupon. 
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Carter strappa il sì 

Kim il Sung 
accetta vertice 
con Seul 
• Stati Uniti e Corea del Nord po­
trebbero riprendere già da domani 
a New York i negoziati per l'apertu­
ra di rapporti diplomatici, interrotti 
nel luglio 1993. Durante il loro svol­
gimento il regime di Pyongyang si è 
impegnato a «congelare» i suoi pia­
ni nucleari. È questo il principale ri­
sultato della mediazione diploma­
tica compiuta nei giorni scorsi nel­
la capitale .nordcoreana dall'ex 
presidente americano Jimmy Car­
ter sui incarico di Bill Clinton nel 
tentativo di disinnescare la crisi nu­
cleare senza fare ricorso alle san­
zioni economiche. La tensione 
nelle ultime ore è sensibilmente 
calata e la soluzione diplomatica 
riprende il sopravvento.. Carter ha 
portato a Seul anche la proposta di 
Kim II Sung per un vertice interco-
reano da tenersi «quanto prima e 
senza alcuna condizione». 11 presi­
dente sudcoreano Kim Young Sam 
ha subito accettato. Sarà il primo 
vertice tra i due Paesi dopo la loro 
divisione nel 1945 e la guerra fratri­
cida del 1950-53, L'ex presidente 
americano si è dichiarato contrario 
alle sanzioni, «ne ero convinto pri­
ma e ne sono ancora più convinto 
dopo la mia visita a Pyongyang», 
ha detto. Il «leader maximo» nord-
coreano, dal canto suo, ha ribadito 
a Carter che «la Corea del Nord 
non ha mai avuto e non ha in pro­
getto di costruire bombe nucleari». ' 
In una conferenza stampa a Seul 
prima del ritomo a Washington, 
Carter ha detto di aver rassicurato il 
presidente Kim II Sung sulla volon­
tà di pace di Washington e sull'im­
pegno americano a non attaccare 
Pyongyang con armi nucleari ri­
spettando l'accordo di denuclea­
rizzazione firmato Io scorso anno 
fra Nord e Sud. In cambio il leader 
comunista ha promesso il congela­
mento «'temporàneo» delle attività 
nucleari durante lo svolgimento 
dei negoziati bilaterali con gli Usa. 
Carter ha precisato che Kim non 
ha accettato il congelamento «per­
manente» delle attività nucleari, 
ma ha detto che «ciò sarà possibile 
solo se gli Usa forniranno alla Co­
rea del Nord un reattore ad acqua 
leggera che possa sostituire quello 
attuale a grafite» impiegato nella 
centrale di Yongbyon e giudicato 
pericoloso perchè rende possibile 
la produzione di plutonio. Il vertice 
tra Nord e Sud potrebbe essere te­
nuto nelle prossime settimane in 
una delle due capitali o in un Pae­
se terzo, hanno riferito fonti di 
Seul, e già le diplomazie si sono 
messe all'opera per fissarne i detta­
gli. La crisi coreana, nata dal rifiuto 
di Pyongyang di accettare le ispe­
zioni dell'Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica e dai sospetti 
che stia ricavando plutonio per usi 
militari, aveva ' raggiunto l'apice 
due settimane fa quando l'Aiea 
aveva dichiarato impossibili i con­
trolli e la Corea del Nord si era 
quindi ritirata dall'organismo inter­
nazionale. Ora il «miracolo» di Jim­
my Carter apre uno squarcio di se­
reno nei perturbati rapporti tra le 
due Coree. • . • • ' " 

Una manifestazione di Integralisti eslamici ad Algeri Hamadi/Linea Press 

Giornalisti e intellettuali nel mirino degli integralisti islamici 

Omicidio eccellente ad Algeri 
Ucciso leader dei diritti umani 
Ucciso ad Algeri un avvocato, presidente della Le­
ga per i diritti umani. Gli assassini, probabilmente 
terroristi islamici l'hanno ammazzato a colpi di 
pistola. È l'ultima vittima dell'offensiva terroristi­
ca contro intellettuali e uomini di cultura. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ALGERI. Il presidente della Lega 
algerina dei diritti umani (Ladh), 
Youcef Fathallah, è stato assassi­
nato ieri mattina ad Algeri, quasi 
certamente da estremisti islamici. 
Fathallah, un avvocato di 64 anni, 
è stato ucciso a colpi d'arma da 
fuoco mentre si trovava nello stu­
dio notarile che aveva aperto nella 
capitale dopo aver abbandonato 
la professione di avvocato. I killer 
hanno agito indisturbati, in pieno 
giorno, in una zona assai frequen­
tata come è abitualmente la piazza 
Emiro Abdelkader. -
• La vittima dal 1991 era presiden­

te della Ladh, costituita dopo la co­
siddetta «rivolta della semola» nel­
l'ottobre 1988. L'organizzazione 
viene considerata più vicina alle 
posizioni delle autorità rispetto alla 
quasi omonima Lega per la difesa 

dei diritti umani (Laddh), fondata 
dall'avvocato Ali Yahia Abdenour, 
che tutela i diritti legali dei dirigenti 
del disciolto Fronte islamico di sal­
vezza (Fis) detenuti nel carcere 
militare di Blida. 

Alle due leghe presiedute da Fa­
thallah e Abdenour, si è successi­
vamente aggiunto l'Osservatorio 
nazionale per i diritti umani (On-
dh) diretto da Rezzag Bara. Ma al­
l'inizio del mese, nonostante la 
presenza di ben tre organismi chia­
mati a vigilare sul rispetto dei diritti 
umani, il Fronte di liberazione na­
zionale (Fin, ex-partito unico) ha 
richiesto la costituzione di una 
«commissione indipendente» per 
indagare su «pericolosi eccessi» da 
parte di «alcuni elementi incaricati 
della lotta contro la violenza» che 
avrebbero «fatto ricorso senza di­

scernimento ad atti di rappresaglia 
contro la popolazione». _ 

' La richiesta ha suscitato polemi­
che anche da parte del movimento 

' islamico moderato Ennhadha, ilv 

cui leader Abdallah Djeballah ha 
lamentato di non essere stato con­
sultato dall'Fln, * nonostante l'al­
leanza che sembra legare i due 
partiti, fautori di un «dialogo senza 
esclusioni» per venire a capo della 
crisi seguita all'annullamento delle 
elezioni del dicembre 1991, il cui 
primo turno era stato vinto dal di­
sciolto Fis. 

Uccidendo la loro terza vittima 
eccellente nella capitale in meno 
di tre settimane, dopo Salah Djeb-
baili, rettore dell'università di Bab-
Ezzouar, e Ferhat Cherkit, giornali­
sta del quotidiano governativo EI 
Moudjahid, i terroristi islamici han­
no compiuto un nuovo passo nel­
l'escalation di attentati ai danni di 
intellettuali e professionisti, che 
sembrano essere fra i loro bersagli 
preferiti. Nell'arco degli ultimi due 
anni sono caduti sotto i colpi dei 
fanatici fondamentlaisti quindici 
magistrati. Solo nel 1994 sono stati 
assassinati cinque avvocati. Due 
colleglli di Fathallah uccisi dai ter­
roristi, Laid Grine e Belghoul Saadi, 
erano noti come difensori di impu­
tati integralisti. Un'altra vittima, il 
docente universitario Hamli Ah-

med, era un ex attivista del distol­
to Fronte islamico di salvezza 
(Fis). - - , 

Numerose anche le vittime fra gli 
esponenti del mondo della cultura 
e dell'informazione. Fra loro ben 
quattordici giornalisti. Non sono 
stati risparmiati neppure i religiosi 
musulmani: tra le vittime una venti­
na di imam, un muezzin, l'ex mini­
stro degli affari religiosi Abdekhafi-
dh Amokrane. Un omicidio che ha 
suscitato particolare orrore è stato 
quello di Ferhat Lazhar, un ex 
combattente della lotta per l'indi­
pendenza decapitato due settima­
ne fa davanti alla moglie e alla fi­
glia nell'est del paese. 

Altre vittime prescelte del terrore 
sono gli stranieri: 37. di cui sette 
russi e dieci francesi, sono rimasti 
vittima dell'ondata di violenza xe­
nofoba cominciata nel settembre 
1993. Ma il grosso delle 3700 per­
sone uccise in due anni di attentati 
e scontri sono membri delle forze 
di sicurezza e militanti islamici. 

Oltre a Fathallah, tra venerdì e 
ieri sono stati uccise altre sei perso­
ne in due diversi attentati: una don­
na e due suoi figli (fra i quali una 
bambina di 9 anni), sgozzati a 
Bouira. una località nella parte 
centrale del paese, e una coppia 
con il figlio trentenne, uccisi ad Ain 
Defla. 

Alla vigilia del congresso tensione tra i socialdemocratici tedeschi 

La sconfitta divìde FSpd 
Scharping è sotto accusa 
• BERLINO. Acque agitate nella 
Spd alla vigilia del congresso fede­
rale del partito che si aprirà merco­
ledì a Halle. La brutta sconfitta su­
bita nelle elezioni di domenica 
scorsa ha fatto precipitare in rivolta 
aperta riserve e scontentezze che 
esistevano già prima nei confronti 
di Rudolf Scharping e della sua li­
nea politica. Il presidente del parti-
to, che è anche lo sfidante di Kohl; 

nelle prossime elezioni federali del 
16 ottobre, è accusato di aver ac­
centrato tutta la campagna eletto­
rale su di sé, di aver adottato una li­
nea troppo debole e, infine, di aver 
commesso un grave errore tattico 
impedendo alla Spd di esprimersi 
fin d'ora sulle alleanze politiche 
con cui cercherà di strappare il go­
verno a Kohl e al suo centro-destra. 

Quelli che si sono espressi con 
più durezza contro Scharping e la 
sua linea sono Gerhard Schroder, il " 
MinislerprOsident della Bassa Sas­

sonia che per anni ha guidato a 
Hannover un governo regionale 
rosso-verde, e l'esponente della si­
nistra Heidemarie Wieczorek-Zeul. 
Si tratta, certo non a caso, dei due 
dirigenti che l'anno scorso, nel re­
ferendum organizzato nel partito 
per trovare il successore a Bjom 
Engholm travolto dallo scandalo, 
avevano conteso la presidenza a 
Scharping. Schroder, in una inter­
viste: allo Spiegel, ha lamentato il 
fatto che la campagna elettorale 
sia stata troppo «ritagliata» sul can­
didato alla cancelleria. Secondo 
Schroder, < inoltre, Scharping ha 
sbagliato nell'impostazione dei te­
mi da mettere al centro della cam­
pagna: «Con parole d'ordine del ti­
po law-andorcler -ha sostenuto ri­
ferendosi ad uno degli argomenti 
evocati dalla propaganda social­
democratica per le elezioni euro­
pee- la Spd non può concorrere 
con la Cdu e tanto meno vincere». 

Heidi Wieczorek-Zeul, che ha 

parlato a Lampertheim, nell'Assia, 
all'assemblea che l'ha rieletta alla 
guida dell'organizzazione locale 
del partito, ha sostenuto invece la 
necessità che la Spd si pronuncia 
chiaramente, e fin d'ora, a favore 
di una alleanza con i Verdi nel ca­
so che il voto popolare le conferi­
sca la responsabilità del potere. Un 
cambiamento di governo, ha so­
stenuto l'esponente socialdemo­
cratica, che è anche vicepresiden­
te del partito, non è ipotizzabile in­
fatti «insieme con coloro che sono 
responsabili del fallimento in Ger­
mania, e cioè la Cdu-Csu e la Fdp». 
Un altro dei vicepresidenti della 
Spd, Wolfgang Thierse, ha detto in­
vece di non voler escludere a priori 
la possibilità di una alleanza con i 
liberali della Fdp ma ha ammesso 
anche lui, comunque, che dal pun­
to di vista dei programmi i social­
democratici hanno molte più affi­
nità con i Verdi che con tutte le al­
tre formazioni politiche. • P.So. 

In Germania rivelazioni del critico letterario 

Ranicki confessa 
«Fui spia polacca» 
• BERLINO. Fine di un mito? Mar­
cel Reich-Ranicki, il critico lettera­
rio più conosciuto della Germania, 
quello più amato e più odiato, 
mattatore da anni della scena cul­
turale (memorabili i suoi scontri 
con Gùriter Grass), ha dovuto am­
mettere quel che da settimane cer­
cava in tutti i modi di negare, e cioè 
di aver lavorato, alla fine degli anni 
'40, per i servizi segreti poiacchi. 
Aver fatto la spia «per i comunisti» 
non è una colpa che l'opinione 
pubblica, da queste parti, prenda 
alla leggera. Soprattutto quando, 
com'è il caso di Reich-Ranicki. la 
confessione non è né tempestiva 
né spontanea. La popolarità del 
personaggio, che è noto anche al 
grande pubblico grazie a una for­
tunata trasmissione televisiva (il 
«quartetto letterario»), potrebbe 
subire un colpo molto grave. 

A raccogliere la confessione del 
critico è stato lo Spiegel, proprio la 
rivista che l'anno scorso gli aveva 

dedicato una cover story con una 
discussa copertina in cui era ritrat­
to come un cane. Nell'intervista al 
settimanale Reich-Ranicki ammet­
te ciò che aveva negato risoluta­
mente fin dalla fine di maggio, da 
quando la rete televisiva WDR lo 
aveva accusato di aver lavorato per 
lo spionaggio polacco negli anni in 
cui era stato console di Varsavia a 
Londra Finora lui aveva sostenuto 
di aver avuto, si, «contatti» con i ser-

• vizi segreti, ma niente più di que-
' sto. Con i redattori dello Spiegel, in­
vece, ammette di essere stato un 
vero e proprio ufficiale dello spio­
naggio polacco e spiega il fatto di 
averlo taciuto fino ad adesso con 
un obbligo di «lealtà». Lasciando il 
servizio nel 1950, dice, avevo fir­
mato una dichiarazione che mi ob­
bligava al silenzio: ho mantenuto il 
giuramento e sento di poterlo rom­
pere ora solo perché una «autorità 
polacca» ha cominciato a diffon­
dere materiale su quella vicenda. 

OP.So. 

Al via spettacoli, mostre e concerti 

Napoli aspetta il G7 
Pronta la kermesse 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. «Il G7 è una sfida che 
vogliamo vincere e vogliamo vin­
cerla fino in fondo».'Antonio Bas-
solino in una affollatissima con­
ferenza stampa ha presentato ieri 
il programma delle iniziative or­
ganizzate a Napoli dal comune e 
dagli enti in occasione dell'ap­
puntamento del G7. Iniziative 
che cominciano ben prima del­
l'appuntamento dell'8, 9 e 10 lu­
glio e che hanno come scopo, ha 
affermato il sindaco di Napoli, di 
rilanciare l'immagine di Napoli e 
consentire, nei mesi successivi 
una ripresa del flusso turistico 
verso questa città, che viene «ri­
scoperta» in quest'appuntamen­
to. 

Nutrito il dossier delle iniziati­
ve. Si va dalle mostre e manife­
stazioni culturali agli spettacoli, 
dagli itinerari culturali alla docu­
mentazione e divulgazione, dal 
tempo libero al divertissement. 
Cosi accanto alle mostre del mu­
seo Archeologico (che merita di 
essere visitato visto il gran lavoro 
che stanno compiendo gli addet­
ti al restauro da alcuni mesi) e 
quello di Villa Pignatelli c'è da se­
gnalare i tre itinerari (aperti dal 2 
al 10 luglio) di Spaccanapoli, dei 
Tnbunali e del parco archeologi­
co di • Posillipd. Gli spettacoli 
comprendono iniziative di gran­
de livello come il «lago dei cigni», 
che sarà rappresentato al teatro 
S.Carlo, mentre in tutta la città ci 
saranno manifestazioni di alto li­
vello. 

Quello di cui,va più orgogliosa 
la città (hanno sottolineato as­
sieme al sindaco, il prefetto Im-
prota ed il coordinatore degli in­
terventi della presidenza del con­
siglio Leonardo Visconti di Mon-
drone) è la velocità con cui sono 
stati effettuati i lavori. Le impalca­
ture sono state tolte dalla facciata 
dal municipio e la piazza anti­
stante è stata pavimentata in due 
giorni, mentre si stanno comple­

tando i lavori nelle altre parti del­
la città. 50 miliardi di spesa totale 
per un appuntamento mondiale 
(per Italia 'SO furono spesi 800 
miliardi ed alcuni lavori devono 
ancora essere completati) che 
vedrà tutti i cantieri chiusi alla da­
ta prestabilita, con un risparmio 
di dieci miliardi rispetto alla cifra 
stanziata in origine. Per questo 
sindaco, prefetto e consigliere 
della presidenza hanno ringra­
zialo la popolazione che ha ac­
cettato di buon grado questi sa-
enfici. 

Intanto da Caserta il vescovo 
Raffaele Nogari lancia un allar­
me. Mentre Napoli si prepara ri­
facendosi il trucco, a Villa Litemo 
si fa pulizia nel «ghetto» ha affer­
mato l'alto prelato in un articolo 
scritto per la rivista «Lo Spettro» e 
in una intervista a «Famiglia cri­
stiana». Raffaele Nogaro si chiede 
quale sia il «G7 dei poveri» ed af­
ferma: «Le forze di polizia si indu­
striano a togliere dalla circolazio­
ne la cenciosità quotidiana, affin­
ché lo spettacolo della potenza 
abbia tutti i contomi più elo­
quenti. In questa occasione, gli 
immigrati sono i più deboli e vi-
stostamente proclamano la loro 
frustazione. L'"operazione domi-
ziana" li rincorre e da loro il "fo­
glio di via", mentre "l'operazione 
Volturno" trivella tutti i fondali 
della loro miseria e riesce a se­
gnalarli come vergognosi spac­
ciatori di droga. Il vialone Carlo 
III a Caserta - conclude il vesco­
vo del capoluogo - sarà liberato 
dagli spurghi degli esiliati, per es­
sere passerella splendida dei 
Grandi che vanno alla Reggia». 

Il questore di Caserta, dottor 
' Rossini, respinga le critiche del 
vescovo ed nega che le operazio­
ni in corso in provincia siano le­
gate al G7. Monsignor Nogaro, 
insiste e non fa mistero di temere 
che queste operazioni siano di 
lunga durata e rientrino in una 
strategia del nuovo governo. 

Iva e Michele Pistillo ricordino commossi 

REMOSCAPPINI 
comunista, capo partiRiano, combattente 
antifascista Salutano Rina con affetto, me­
daglia d'argento per la sua eroica parteci­
pazione alla Resistenza. 
Roma. 19 giugno 1994 

Mano Assennato ncordando le tante bat­
taglie a difesa dei lavoratori di Puglia si 
stringe commosso alla valorosa compa­
gna Rina per la perdita del fratello, amico 
e compagno , , -

On. REMOSCAPPINI 
già segretario regionale del Pei in Puglia 
Roma, ìggiuRnolSSM 

Nel 7" anniversano della morte del compa­
gno 

PALMIRO CAMERINI 
la moglie Graziella lo ricorda a quanti lo 
conobbero Offre lire 30.000 per l'Unita 
Cremona, 19giugnol994 

Ricorre mercoledì 22 giugno 199-1 il 13" 
anniversario della morte del compagno 

LUIGI MAZZOLA 
Lo ricordano le figlie, il genero e i nipoti 
Novale Milanese, IR giugno 199-1 

Nel 10" annìversano della scomparsa del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Ginevra Pontalti, mole ricor­
darlo sottoscrivendo 200 000 lire per il suo 
giornale 
Povo(Tn). 19 giugno 199-1 

Il circolo della zona . 1 di Milano Citta stu­
di del Partito della Rifondazione comuni-
Ma annuncia la grave perdita della cara 
compagna 

EDVIGE PEZZERA 
valorosa militante comunista e antifasci­
sta L'ultimo saluto alla compagna Edvige 
avverrà lunedi 20. alle ore 11 00. presso 
l'abitazione di via Birago G 
Milano, 19 giugno 1994 

È morto l'I 1 giugno scorso il partigiano pi-
vino 

SERGIO MORETTI 
Porteremo sempre dentro di noi la tua for-
z.i e per esempio il tuo forte impegno Mi­
chela. Marco Riccardo. Roberto, Giovanni 
e Filippo 
Pisa, 19 giugno 1994 

SERGIO MORETTI 
partigiano pisano deceduto l'I 1 giugno 
scorso 
Per un amico di tutti, gli amici di Dorella. 
Pisa, 19 giugno 199-1 

Festa de l'Unità SETTIMO TORINESE 2 - 1 3 giugno 1994 
1 PREMIO' n. 3092 S 6 PREMIO n. 4044 
2 PREMIO n. 1968 W 7 PREMIO n. 5186 
3 PREMIO n. 4750 M 8 PREMIO n. 4824 
4 PREMIO n. 1417 M 9 PREMIO . n. 5277 
5 PREMIO n. 4661 m 10 PREMIO n. 5238 

l premi si possono ritirare presso la sezione del Pds dt Settimo in via 
S. Francesco D'Assisi n. 15 • entro e non oltre il 30 settembre 1994 

Informazioni parlamentari 
Lo senatnei e I sonaton del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere pro-
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antlmendiune di mercoledì 22 e giovedì 
23 giugno. 

La riunione del Comitato direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato, allar­
gato al responsabili del gruppi di commissione, 6 convocato per martedì 21 alle ore 
16,30. 

Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo della Camera dei deputati 
sono tenuti od essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiane 
di martedì 21, mercoledì 22 e giovedì 23 giugno Avranno luogo votazioni su decreti 

La riunione del Comitato direttivo del Gnippo Progressisti-Federativo della Camera dei 
deputati allargata ai componenti delle commissioni Affari costituzionali e Giustizia, è 
convocata per martedì 21 giugno alle ore 14 

La riunione del responsabili di commissione del Gruppo Progressisti-Federativo della 
Camera dei deputati è convocata per martedì 21 giugno alle ore 19. 



FamnMaMJco 
ALLARME ECONOMIA. 

Stop dei sindacati 
al governo: 
«No alla stangata» 
Dini: proseguire il risanamento 
Un secco no alla manovra «sostanziosa» per il '95 è venuto 
dai sindacati confederali, che indicano la strada del risa­
namento dei conti pubblici nella riduzione dei tassi d'in­
teresse frutto della lotta all'inflazione, E alla vigilia dell'a­
pertura dei mercati finanziari il ministro Dini lancia segna­
li rassicuranti: «La ripresa in atto sarà forte a fine anno», 
mentre Gnutti definisce prematura la manovra. Turci 
(Pds) : «Svanisce il sogno del miracolo Berlusconi». 

RAUL WITTENBERO 

m ROMA. Week end col fiato so­
speso per i conti pubblici, in attesa 
di un lunedi nel quale i mercati de­
cideranno se confermare o meno 
la sfiducia della settimana appena ' 
trascorsa sulla reale volontà di risa­
namento del governo Berlusconi. 
Un clima negativo alimentato dal­
l'imprevisto buco dell'lnps di 30 
mila miliardi. Intanto il paese vive 
nell'ansia di una stangata nel '95, 
sia per coprire con una «tassa-Con­
sulta» ' l'integrazione ' al minimo • 
Inps; sia per raggiungere l'ambizio­
so obiettivo di garantire una cresci­
ta del 2.5V» nel prodotto interno, , 
anticipando però di un anno la sta­
bilizzazione del debito pubblico n-
spetto al Pil. Tale obiettivo sarebbe 
contenuto nel documento di pro­
grammazione economica (la base 
della legge Finanziaria di settem­
bre), e secondo gli esperti ha un 
costo elevatissimo: 50-60 mila mi- • 
liardi. Questa sarebbe l'entità della : 
manovra collegata alla Finanziaria 
'95 (nuove tasse o tagli alla spesa 
sociale), che il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini ha annunciato «so­
stanziosa». 

«No alla manovra» 
Ma i sindacati confederali hanno 

subito respinto questa ipotesi, indi- . 
cando la strada del risanamento 
nella riduzione dei tassi d'interes­
se. L'ormai prossimo segretario ge­
nerale della Cgil Sergio Cofferati ri­
tiene che la legge Finanziaria do­
vrà «favorire lo sviluppo» e «prose- ' 
guire nella lotta all'inflazione e nel­
l'opera di contenimento del debito • 
pubblico». «È bene che non inter­
vengano manovre che ammazze­
rebbero la ripresa», precisa il lea­
der della Cisl Sergio D'Antoni, con­
vinto che la lotta ? "inflazione con­
sente di «abbass; : ulteriormente i 
tassi d'interesse ed il costo del de- ' 
bito - pubblico». Altre manovre?. 

D'Antoni avverte che «none pensa­
bile» colpire la spesa sociale, vista 
l'impossibilità di tagliare in altri set­
tori. Del resto secondo il segretario 
della Uil Adriano Musi una mano­
vra sostanziosa «non e necessaria» 
perché entrate e uscite vanno se­
condo le previsioni. Inps a parte, 
naturalmente. A tal proposito i sin­
dacati sono disposti ad accettare la 
gradualità dei rimborsi che il go­
verno dovrebbe decidere il prossi­
mo gennaio. Per Cofferati il fabbi­
sogno dell'lnps derivante. dalla 
sentenze della Corte Costituziona­
le deve essere accertato insieme 
alle parti sociali, come pure la sua 
copertura che - ed è la medesima 
tesi di D'Antoni - «dovrà essere a 
carico della fiscalità generale e nel­
l'ambito della finanziaria». 

Insomma, strada in salita per i 
conti pubblici. Al punto di far sva­
nire il sogno del miracolo Berlu­
sconi, dice Lanfranco Turci capo­
gruppo Pds nella Commissione fi­
nanze della Camera. E «la sveglia» 
l'hanno suonata i mercati finaziari 
che interpretano «i primi provvedi­
menti del governo come una politi­
ca di finanza facile», esprimendo 
un segnale «non certo di approva­
zione» per i pasticci sulle 85 mila li­
re per il medico di famiglia, per 
l'incerta «autocopertura» del decre­
to fiscale di Tremonti, per le an­
nunciate 100 mila assunzioni negli 
Enti locali. 

Dini: presto una forte ripresa 
Ma il governo lancia segnali ras­

sicuranti. Ieri il ministro Dini s'è 
detto certo che «la ripresa in atto, 
stimolata dalle misure del governo, 
sarà forte in particolare nella se­
conda parte dei quest'anno e all'i­
nizio del '95». Misure «costose» am­
mette Dini, ma con effetti redistri­
butivi e quindi privi di contraccolpi 
negativi sulla crescita. Proseguire 
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quindi nell'azione di risanamento, 
dice Dini, ma i problemi della fi­
nanza pubblica accumulati da de­
cenni «non si risolvono in un gior­
no, e forse nemmeno un solo go­
verno può risolverli». Il ministro del 
Tesoro ha inoltre affermato che gli 
incentivi fiscali all'acquisto di auto 
nuove «non sono per ora all'ordine 
del giorno». 11 suo collega all'Indu­
stria Vito Gnutti non ritiene inelut­
tabile la manovra: «Dovremo prima 
verificare gli effetti dei recenti prov­
vedimenti del governo, solo dopo 
sarà possibile una decisione anche 
in relazione all'ordine di grandez­
za della manovra». Per Gnutti il de­
bito pubblico è giunto a 2 milioni 
di miliardi - in gran parte provocati 
dalle vicende Efim, Egam e Gepi -
per colpa di «politiche sbagliate» 
che hanno interpretato la Costitu­
zione sovrapponendo al mercato il 
ruolo attivo dello Stato nell'econo­
mia. 

Il Tesoro rassicura: «La ripresa sarà forte a fine anno» 
Gnutti getta acqua sul fuoco: «La manovra? C'è tempo» 

LA SETTIMANA DEI MERCATI 
Venerdì 10 
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Cambi: appuntamento a lunedì 
per l'effetto-manovra sulla lira 
ROMA. Quando nella tarda serata di venerdì si è concluso a Palazzo Chigi 
Il Consiglio del ministri, dedicato al conti pubblici e alla «voragine Inps», Il 
mercato valutarlo di New York, l'unico a quell'ora ancora aperto, si stava 
rapidamente spopolando per l'apertura del mondiali di calcio. I mercati, 
dunque, non hanno potuto «digerire» le decisioni del governo prese 
appunto per rispondere all'Incertezza diffusasi sulla finanza pubblica 
Italiana. L'appuntamento, per la lira e per I titoli di stato, è rinviato a 
domani, all'apertura del mercati In Europa. Iniziata in un clima reso 
relativamente tranquillo dal risultati delle elezioni europee, la settimana 
scorsa sul fronte degli scambi ha visto l'orizzonte «rannuvolarsi» 
progressivamente in parte per II significativo rafforzamento del marco, in 
parte per la «bomba» Inps. La cifra di 30.000 miliardi di cui consisterebbe 
Il buco dell'Istituto, anticipata dal ministro del Lavoro Mastella e poi 
confermata dallo stesso presidente de! Consiglio, ha turbato 
significativamente I mercati. Il marco, che venerdì 10 giugno valeva 
967,46 lire, questo fine settimana veniva scambiato aa 981,48 lire dopo 
aver toccato durante la giornata le 984. Attestandosi poi a fine giornata a 
quota 983. Il rafforzamento del marco ha fatto da contraltare ad un 
debole andamento del dollaro, condizionato dalla crisi con la Corea del 
Nord e dal calo del titoli di stato In Europa e In Usa. Nonostante Interventi 
di natura tecnica, la ripresa del dollaro non è andata oltre la prima parte 
della giornata e In serata (ci riferiamo sempre a venerdì) Il mercato del 
cambi di New York ha chiuso con un generale arretramento del biglietto 
verde rispetto a tutte le principali divise estere. Rispetto alla moneta 
Italiana II dollaro, che valeva 1.613,72 lire venerdì 10 giugno, è stato così 
•fotografato» dalla Banca d'Italia a 1.605,89 lire mentre In serata a New 
York ha chiuso a 1.584. Pesante anche II risultato sull'Ecu: in una 
settimana la lira ha perso addirittura 20 punti passando da 1.867,4 a 
1.887,4. 

Per l'ex ministro del Tesoro l'inflazione può riprendere fiato 

Barucd: attenzione, siamo a rischio 
L'ex ministro del Tesoro, Piero Barucci, mette in guardia il 
governo Berlusconi dal rischio di una crescita sbilanciata, 
perché, avverte, «farebbe ripartire l'inflazione». Per Baruc­
ci una ripresa drogata, «darebbe risultati positivi nel breve 
periodo, ma alla lunga emarginerebbe l'Italia dal resto 
dell'Europa e minerebbe la sua competitività». Sull'occu­
pazione l'ex ministro del Tesoro è pessimista: «Solo a fine 
secolo ritorneremo ai livelli degli anni 80». • 

" NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. L'ex ministro del Tesoro 
Piero Barucci, a San Miniato, in oc­
casione della quarta conferenza 
economica internazionale, mette 
in guardia dal rischio di una cresci­
ta sbilanciata, «cosi faticosamente 
:orretta nel 1992 e nel 1993, che 
rascinerebbe al rialzo dell'inflazio­
ne nell'intero paese». Barucci av- • 
/erte che «in assenza di interventi 
esi a razionalizzare il mercato del 
avoro e a ridurne le ngidità, sem-
jra piuttosto improbabile che la ri­
presa dell'attività economica con­

senta consistenti nassorbimcnti di 
disoccupazione». Secondo Baruc­
ci, bisognerà attendere «verosimil­
mente la fine del secolo per rag­
giungere gli stessi livelli di occupa­
zione della fine degli anni '80». La 
creazione di nuovi posti di lavoro, 
a suo avviso, dovrà avvenire princi­
palmente nel settore privato e per 
questo, ha osservato, «le misure del 
governo vanno nel senso giusto». 
Barucci agita il pericolo degli squi­
libri dicendo che «sono tutti da va­
lutare i rischi, sempre concreti, di 

una deviazione da uno scenario 
virtuoso, visto che esiste un legame 
indissolubile tra risanamento della 
finanza pubblica, avanzo nei conti 
con l'estero, politica dei redditi e 
controllo dell'inflazione». Per l'ex 
ministro del Tesoro, le conseguen­
ze di una crescita squilibrata porte­
rebbero ad un quadro «fortemente 
ridimensionato nei conti con l'e­
stero» e la politica monetaria «do­
vrebbe di necessità supplire agli 
squilibri della politica fiscale, in­
nalzando i tassi di interesse». Se nel 
breve periodo potranno essere rag­
giunti risultati positivi, nel lungo, in­
vece, secondo Barucci, «oltre ad 
emarginare l'Italia alla periferia 
dell'Europa, minerebbe alle basi la 
solidità del sistema economico e la 
sua competitività, rendendo inevi­
tabili altri, e ben più dolorosi rispet­
to a quelli di oggi, interventi di cor­
rezione». Barucci aveva esordito ri­
levando che «rimane naturalmente 
la necessita di conoscere le misure 
di politica economica che la nuova 

maggioranza di governo vorrà in­
trodurre» e aveva aggiunto che «pe­
raltro solo un radicale e non preve­
dibile mutamento della politica 
economica e finanziana rispetto ai • 
governi Amato e Ciampi potrà mi­
nacciare la stabilità degli equilibri 
recentemente raggiunti». L'ex mi­
nistro si e quindi soffermato sulla 
questione della previdenza rilevan­
do che gli interventi possibili sono 
tre: accelerazione del processo di 
innalzamento dell' età pensionabi­
le, reiterazione dei provvedimenti 
di deindicizzazione delle pensioni 
e graduale passaggio ad un siste­
ma di capitalizzazione. Dopo la re­
lazione di Barucci hanno parlato 
l'ex primo ministro francese Ray­
mond Barre e Michael Boskin, pro­
fessore della Stanford university ed 
ex presidente del Councll of eco-
nomics advisers del presidente de­
gli Stati Uniti. Riferendosi allo sce­
nario europeo, Barre ha sottolinea­
to che «solo nelle economie di sca­
la i paesi europei potranno trovare 

Piero Barucci Lufloli/Ap 

fattori supplementari di competiti­
vità». Barre ha quindi rilevato che, a 
suo avviso, i paesi dell'Europa lati­
na hanno un potenziale di svilup­
po «più elevato» e che «oggi siamo 
all'inizio di una fase di espansione 
economica». Di disoccupazione e 
di mercato del lavoro, invece, ha 
parlato l'americano Boskin che ha 
osservato come «l'Europa ha anco­
ra da affrontare una sostanziale n-
strutturazione. gran parte della 
quale invece e già avvenuta negli 
Stati Uniti». 

Settimana nera per Piazza Affari 
In fumo un terzo dei guadagni '94 
MILANO. É stata una settimana «nera» per il mercato azionario, oggetto di 
un'ondata di vendite massiccia che ha trascinato le quotazioni verso II 
basso. Sul venerdì precedente la borsa ha lasciato sul terreno II 7.08%. 
con l'indice Mlb sceso da quota 1215 a 1.129, rlducendo così al 12,9% Il 
progresso sull'inizio dell'anno. «EuroscetUcismo», timore che I tassi di 
Interesse Invertano la tendenza ricominciando a crescere, 
disorientamento per II «buco» Inps e le conseguenze che avrà. Ancora: 
effetto ribasso per le forti richieste di capitale (10 mila miliardi) di molte 
aziende, giunte perlomeno Intempestivamente sul mercato. L'allarme 
suscitato dal ribasso concomitante dei «futures» (venerdì II Btp 
decennale è arrivato vicino a quota 101) e del reddito fisso in generale ha 
infine contribuito a completare il «cocktail» di fattori negativi. Il mese 
borsistico di luglio, appena avviato, non sembra così presentarsi sotto i 
migliori auspici: Il «sentimento» del mercato è pessimista e non sono 
pochi gli operatori che si attendono nelle prossimo futuro ulteriori 
•spallate» verso II basso delle quotazioni. Le prime avvisaglie di una 
tormentata settimana si sono avute già lunedi scorso: dalla giornata 
post-elettorale, dato II risultato globalmente positivo della coalizione di 
governo, non ci si attendono sorprese. Il calo (-:L32%) si Inquadra Invece 
nel panorama complessivo delle borse europee, tutte in sofferenza. Il 
giorno successivo ci si mette poi la notizia del «buco» Inps a raggelare il 
mercato: anche sul versante del reddito fisso arrivano i primi consistenti 
cali. L'arretramento del Mlb è vistoso: meno 325%. A fomentare la 
confusione ci si mettono poi dal giorno successivo le solite voci: novità 
giudiziarie, tenuta dell'alleanza di governo e così via. Il Mlb va ancora 
Indietro: mercoledì dello 0,34%, e poi giovedì del 2,08%. Il 
ridimensionamento del listino ha toccato tutti I principali titoli: tra I più 
colpiti Rat -9,07%, SIp -9,81%, Stet -8,03%, Cenerai! -5.54%, Banca di 
Roma -10%,Comlt -7,09%,Credlt -8,81%. 

740, versamenti entro domani 

Ultimo appello per Tlrpef 
poi scattano le multe 
Consegna modelli il 30 
m ROMA. Domani è l'ultimo gior­
no utile per effettuare i versamenti 
Irpcf pagando la leggera maggiora­
zione dello 0,5"o sull'importo dovu­
to. Da martedì scatteranno le mag­
giori sanzioni, pari ad una maggio­
razione del 3Vuentro i primi tre gior­
ni e del 40°ó successivamente, più 
gli interessi di mora del 6°ó annuo. 
Vi e invece tempo fino alla fine del 
mese per la presentazione della di­
chiarazione dei redditi. Quest'an­
no come si ricorderà non è obbli­
gatorio allegare alla dichiarazione 
una serie di documenti ad eccezio­
ne di quelli relativi alle spese sani­
tarie che si intendono detrarre o 
dedurre. Per tutta la documenta­
zione non allogata e comunque 
obbligatoria la conservazione e la 
presentazione a richiesta degli uffi­
ci finanziari. Se il contribuente a ri­
chiesta non la presenta è prevista 
una soprattassa dal 40 al 120% del­

la maggiore imposta accertata. 
Sempre per quanto nguarda la 

dichiarazione e prevista una pena 
pecuniaria da 200.000 lire a 
4.000.000 per l'omessa o inesatta 
indicazione del codice fiscale e 
una pena pecuniaria da due a 
quattro volte le imposte dovute in 
caso di omessa o incompleta di­
chiarazione e da una a due volte 
nel caso di infedele dichiarazione. 
Nel caso non siano dovute imposte 
il minimo da pagare ù 300.000 lire, 
mentre le sanzioni per omessa di­
chiarazione sono ridotte a un quar­
to se la dichiarazione è presentata 
con un mese di ritardo rispetto alla 
scadenza. Sono infine puniti pe­
nalmente i contribuenti che omet­
tono di dichiarare un reddito supe-
nore a 100 milioni oppure per usu­
fruire indebitamente di detrazioni 
per carichi di famiglia indicano 
nella dichiarazione falsamente l'e­
sistenza di persone a carico. 
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ALLARME ECONOMIA. Il costituzionalista: «Attenzione a chi strumentalizza 
la sentenza della Consulta. Ora riformare le pensioni» 

Barbera: per il 
delTInps serve 
subito una legge 
Augusto Barbera mette in guardia da posizioni stru­
mentali dopo la sentenza della Corte costituzionale sul­
le pensioni. La maggioranza è tentata da sbocchi rea-
ganiani, la sinistra deve saper riqualificare il suo discor­
so sullo Stato sociale. In concreto, serve una legge, con 
procedura d'urgenza, per rateizzare gli effetti della sen­
tenza. E, in tempi rapidi, una riforma che distingua tra 
previdenza e assistenza. 

FABIO INWINKL 
• ROMA. Esprime preoccupazio­
ne, Augusto Barbera, per le reazio­
ni alla sentenza della Corte costitu­
zionale sulle pensioni. Per il costi­
tuzionalista dell'Università di Bolo­
gna sia la maggioranza che settori 
dell'opposizione tentano di sfrut­
tarla a fini di manovra politica. Ma 
senza andare alla radice del pro­
blema. , - • -

Come valuta ' le conseguenze 
della «grana» scoppiata In questi 
giorni? - . • 

Non è la prima volta che il legisla­
tore tenta di rendere compatibili 
sentenze della Corte con le esi­
genze della ' finanza . pubblica. 
Penso alla sentenza Sandulli, nei 
primi anni settanta, che imponeva 
di pagare tutti i vincoli urbanistici 
a prezzo di mercato. E alla norma 
della Finanziaria varata nel '93. 
che tendeva a tamponare gli effet­
ti di una precedente decisione 
della Corte. Che si aprano conflitti 
tra Parlamenti e Corti costituzio­
nali nei vari paesi è nellej cose. So­

no in gioco, in realtà, due valori 
fondamentali. L'efficacia dei pro­
nunciamenti della Corte, voluta 
dall'art. 134 della Costituzione, e 
l'esclusiva competenza del Parla­
mento nel decidere la spesa, sulla 
base dell'art. 81. Questi due valori 
devono coesistere, altrimenti si 
determinerebbe uno squilibrio 
dell'edificio costituzionale. Ma la 
gravità del caso in questione è 
provocata dal labirinto del siste­
ma pensionistico italiano, che ha 
portato i giudici della Consulta 
svolgere una funzione di supplen­
za. 

E come se ne esce? 
Occorre anzitutto fare chiarezza 
su un punto. Il nostro sistema pen­
sionistico è basato su una'distin-
zione tra previdenza e assistenza 
o sul principio generale della sicu-

' rezza sociale? Sul primo punto si 
' attesta l'Inps, sul secondo la Cor­

te. La distinzione non è di poco 
conto. 

Facciamo un esempio. 

Sulla base della corrispondenza 
tra contributi versati e prestazioni 
previdenziali si potrebbero avere 
pensioni assai basse. Ciò avvenne 
fino al 1952. Da allora si è afferma­
to il principio secondo cui le pre­
stazioni previdenziali non posso­
no essere inferiori al minimo vita­
le. Nell'83 si ù affermato il concet­
to in base al quale questa integra­
zione al minimo compete solo ai 
titolari di un'unica pensione pur­
ché non oltrepassino un determi­
nato livello di reddito. Nel caso di 
un cittadino titolare di più pensio- • 
ni l'integrazione al minimo si può 
effettuare su una sola pensione. 
Da quell'anno si trascina un con­
tenzioso che ha coinvolto la Cas­
sazione e, più volte, l'Alta corte. 
Da ultimo, con questa sentenza 
del 10 giugno che impugna la di­
sparità di trattamento, sancita dal-

' la legge dell'83, tra chi è titolare di 
una sola pensione e supera certi 
limiti di reddito e chi è titolare di 
più pensioni.. 

Dunque, una sentenza corretta? 
SI, la disparità è irragionevole. 
D'altro canto non si può accettare 
che tocchi solo alla Consulta in­
trodurre una norma nuova che, a 
far data dall'83, rapporta tutte le 
pensioni al doppio del minimo. 
Un raddoppio, sia chiaro, che nel­
la maggior parte dei casi lascia il 
trattamento a un ben misero livel­
lo e, in pratica, vale solo per gli ar­
retrati. Tocca al legislatore interve­
nire, con senso di responsabilità. 
Ed e quel che non vedo emergere 
in questi giorni. 

I Progressisti incalzano il governo: occorre fare chiarezza 

Pagliarini: «Se necessario 
pagheremo, però a rate» 
• ROMA. Servirà a coprire un co­
sto -superiore a quello del tunnel v 

sotto la Manica», la «tassa della •' 
consulta», cioè la tassa speciale ' 
che - stando alle dichiarazioni del ' 
ministro dei Bilancio - potrebbe es­
sere necessario istituire se si doves­
se far fronte al pagamento delle in­
tegrazioni delle pensioni al mini­
mo decise dalla Corte Costituzio­
nale. • . ' ' < . ' f -Vi. ; 

In un'intervista al Giornale Radio 
Due. ieri il ministro del Bilancio Pa- • 
gliarini confermato che «se proprio -
bisognerà pagare, il che in questo ' 
momento non è' per niente detto, 
verrà fatta una tassa speciale che 
chiameremo "tassa della Consul­
ta" cosi resterà alla storia». Secon­
do il ministro, si dovrà pagare «su 
più anni perché non si può far en­
trare nei conti dello Stato, nel pia­
no economico, questa cosa che è 
un macigno che non c'entra con la 
gestione di tutti i giorni. Pensate 
che il costo previsto - conclude Pa­
gliarini - ù superiore a quello del • 
tunnel sotto la Manica». 

Interpellanza progressista 
Secondo i Progressisti, bisogna 

che il governo ponga fine alle 
•continue e contraddittorie dichia­
razioni dei suoi esponenti sullo sta­
to dei conti della previdenza pub­
blica e sulle misure da attuare, 
chiarendo urgentemente la pro­
pria posizione in merito agli inter­
venti che intende adottare». La ri­
chiesta è contenuta in un'interpel­
lanza che i Progressisti delia Came­
ra (primo firmatario Luigi Berlin­
guer) rivolgono al presidente del 
Consiglio e al ministro del Lavoro, 
nella quale notano che le sentenze 
della Corte sulle pensioni hanno 
dato origine ad una «sconcertante 
serie di dichiarazioni del governo e 
dei reponsabili dell'Inps circa il 
fabbisogno finanziario necessario 
a coprire la spesa». Tali dichiara­
zioni • si legge nell'interpellanza-
«evidenziano la .superficialità e 
l'approssimazione con le quali 
vengono assunte rilevanti decisioni 
che riguardano contestualmente i 
diritti di centinaia di migliaia di 
pensionati ed il reperimento delle 

Giancarlo Pagliarini 

necessarie risorse pubbliche». Gli 
interpellanti si dicono poi contrari 
a misure dettate dall'emergenza «o 
che utilizzano l'emergenza stessa 
in maniera pretestuosa», pur solle­
citando la necessità di realizzare 
un intervento di profonda riforma 
del nostro sistema previdenziale. 

Sindacati critici 
Anche il sindacato pensionati 

della Uil polemizza per le modalità 
che si profilano, nell'ambito del 
governo, per colmare il buco di bi­
lancio dell'Inps. «Che la sentenza 
della Corte Costituzionale rappre­
senti per il governo un problema 
molto serio è fuori discussione, ha 
dichiarato il segretario generale 
della Uil pensionati, Silvano Mima­
ti. Ai problemi seri occorrerebbe 
però reagire in modo serio e razio­
nale mentre almeno fino ad oggi 
siamo in presenza di una sorta di 
armata - brancaleone all'interno 
della quale ognuno indica una 
strada diversa per colpire il nemi­
co. Il nemico più che il deficit pre­
videnziale sembra essere l'Inps. Si 
parla addirittura di una sovrattassa 
Inps per fare appunto dell'Inps l'o­
diato nemico di tutti i cittadini ita-

Lulgl Berlinguer Spera 

Mani. Quando la Corte Costituzio­
nale - prosegue Miniati - fu costret­
ta ad emettere un'analoga senten­
za per sanare le inadempienze del 
tesoro sull'indennità integrativa 
speciale nessuno parlò di sovrat­
tassa Monorchio o tesoro. Smettia­
mola quindi con le manovre e 
apriamo finalmente un confronto 
seno sul deficit previdenziale inte­
so complessivamente. 1 rimedi si 
possono trovare senza ricorrere al­
ia comoda scappatoia di far paga­
re sempre ai soliti». 

Per il responsabile dell'ufficio 
pensioni di An, Filippo De Jorio, le 
pensioni «sono stipendio differito e 
devono perciò essere permanente­
mente adeguate agni volta che 
mutano gli stipendi dei pari grado 
in servizio». De Jorio sostiene che 
anche nel settore pensioni occorre 
«restaurare lo stato di diritto, quello 
che vuole eguali ed egualmente 
garantiti tutti i cittadini». Sulla pole­
mica seguita alla sentenza della 
consulta, De Jorio sottolinea che 
«la Corte costituzionale deve affer­
mare solo e soltanto le norme di 
diritto; spetta poi a governo e par­
lamento proporre e far approvare 
leggi o decisioni politiche». 

Augusto Barbera costituzionalista dell'Università di Bologna 

Cominciamo dalla maggioran­
za... 

Ha la tentazione di approfittare 
del caso per anticipare i tempi 
della Finanziaria con una mano­
vra volta a introdurre nuove tasse. 
Si accelera la fissazione dei limite 
di 65 anni di età per le pensioni di 
vecchiaia; del passaggio da 35 a 
40 anni del limite di contribuzione 
per quelle di anzianità. E si trae 
pretesto dalla sentenza per dele­
gittimare ulteriormente la previ­
denza pubblica: è la linea del mi­
nistro Pagliarini. Sono tentazioni 
allo sfascio (del tipo: basta con 
l'Inps...). 

El'opposizione? 
Non si risolve nulla, come han fat. 
to taluni, scaricando solo sul go-
verno l'onere di cercare una solu 
zione ad un problema cosi grave, 
La sinistra deve liberarsi dall'illu­
sione di poter costruire un'espan 
sione illimitata delle prestazioni 
su cui sono entrate in crisi le gran 

di socialdemocrazie del nord. Si 
pone oggi l'esigenza di esser pro­
tagonisti, pur dall'opposizione, di 

' una riqualificazione dello stato so-
• ciale. Altrimenti il reaganismo, al­

la Pagliarini, è destinato a prevale­
re. 

Adesso c'è II gravissimo «buco» 
dell'Inps. Come si affronta? 

Serve in primo luogo una legge 
che disciplini gli aspetti del dintto 
transitorio, rateizzando gli effetti , 

.prodotti dalla sentenza di questi 
. giorni. Va evitato il decreto' legge, 

che è in sostanziale contrasto con 
la legge 400 sull'ordinamento del­
la Presidenza del Consiglio. Una 
legge, dunque, per la quale po­
trebbe esser stabilita la procedura 
d'urgenza. Poi, é tempo di dar cor­
so ad una riforma incisiva, anche 
con norme stralcio, del sistema 
pensionistico. 

Con quale impostazione? 
A mio avviso ò indispensabile una 
distinzione tra previdenza, da por-

BlowUp 

re a carico dei lavoratori e dei da­
tori di lavoro, e assistenza da por­
re a carico della collettività nazio­
nale. Ovviamente spetterà al legi­
slatore fissare parametri per le 
prestazioni riconducibili all'assi­
stenza, compatibili col bilancio 
dello Stato e con le caratteristiche 
di adeguatezza previste dall'art.38 
della Costituzione. Vorrei poi fare 
un'ultima considerazione. 

Quale? 
Dal 78, anno del primo accordo 
tra ministero del Lavoro e sinda­
cati, si parla di riforma del sistema 
pensionistico. Gli unici risultati, da 
allora, sono l'accelerazione dei 
pensionamenti anticipati richiesti 
da lavoratori allarmati per il loro 
futuro. E il rincorrersi di provvedi­
menti tampone che stanno deter­
minando un caos sempre più 
esteso. Lo confermano gli effetti 
della recente sentenza. E si finisce 
inevitabilmente per andare a col­
pire i soggetti più deboli. 

Sgravi fiscali 
«Procedura» 
di Bruxelles 
contro l'Italia 
m RUGGÌ II ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini ritiene che l'I­
talia si trovi di fronte ad un'alterna­
tiva radicale: o nnuncia alla fisca­
lizzazione degli oneri sociali per le 
imprese o esce dalla Uè. «La Co­
munità - spiega il ministro - non ci 
concederà fondi per30mila miliar­
di di lire per opere infrastnitturali 
finché non sarà abolita la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali alle im­
prese del Mezzo giorno, per la qua­
le la Uè ci ha notificato in aprile 
una procedura d'in frazione». 

«A me - ha aggiunto il ministro -
sembra una richiesta logica, ma 
pare che nessuno voglia eliminare 
questi incentivi. Non intendiamo ri­
nunciarvi? Va bene, ma allora sia­
mo coerenti e usciamo dalla Uè». 
Pagliarini lancia l'alalrme anche 
sul rischio della perdita di altri ton­
di Uè per 1.100 miliardi di lire. Si 
tratta di quelli impegnati dalle Re­
gioni per opere pubbliche sempre 
nel Mezzogiorno in progetti ante-
non all'88 e di cui parte è già stata 
anticipata da Bruxelles. «Se non 
presenteremo un rendiconto entro 
il 31 marzo'95-dice-saremo co­
stretti a pagare noi e a rimborsare 
gli anticipi alla Uè». 

Per migliorare il raccordo tra 
scelte italiane eTegole comunitane 
Pagliarini ha annunciato infine che 
isituirà nel Cipe del 23 giugno uno 
specifico gruppo di cui faranno 
parte rappresentanti del governo: 
«Sarà un organo cui spetterà il con­
trollo di tutta la politica economica 
italiana e che sarà a disposizione 
delle Regioni per preparare tutti i 
progetti operativi». 

Sopra 
tutto 
Fernet 
Bran 

Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomer igg io d i lavoro. 

Sopra una buona cena. 

Fernet Branca. Sopra tutto. 
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Il drastico ridimensionamento colpirà anche i dirigenti 
Severa replica del sindacato: «Ipotesi inaccettabile» 

Ente Poste: 
50.000 «esuberi» 

Economia rimila pagina 15 

Sarebbero 50.000, secondo l'azienda, i lavoratori «in 
esubero» nelle poste italiane. I dipendenti dovrebbero 
scendere dagli attuali 218mila a 168mila.il drastico di­
mensionamento colpirebbe anche i dirigenti. Prepen­
sionamenti o mobilità verso altri enti pubblici? Ancora 
non è dato saperlo. Ma la replica del sindacato è seve­
ra: «È un'ipotesi inaccettabile», dice il segretario aggiun­
to della Filpt Cgil Rosario Trafiletti. 

FRANCO 
• i ROMA. Quasi cinquantamila la­
voratori in più nelle poste italiane. 
Il do.to emerge da uno studio orga­
nizzativo, una «ipotesi di struttura-, 
presentato dai vertici dell'azienda 
delle poste ai sindacati del settore. 
Secondo l'ipotesi delle Poste spa, il 
processo di razionalizzazione del- -
la società dovrà portare il numero • 
dei dipendenti dagli attuali 218.644 
a quota 168.738 con una diminu­
zione degli occupati di 49.906 uni­
tà. Di questi lavoratori in esubero, 
25.874 vengono individuati nell'a­
rea di base (prima categoria) e 
24.863 nell'area operativa (secon­
da categoria) mentre 888 sarebbe­
ro i quadri (primo e secondo livel­
lo) in più nella futura struttura. Un 
drastico ridimensionamento, sem­
pre secondo l'ipotesi elaborata dai 
vertici dell'ente poste, colpirebbe 
anche i dirigenti con un ridimen­
sionamento di circa 150 unità. . •< 

Criterio guida dell'ipotesi orga­
nizzativa delineata e della relativa • 

, individuazione del fabbisogno di 
personale, è stato il rapporto con 
la clientela. Quella che l'ente poste 
vuole costruire è un'organizzazio- ' 
ne che «valorizzi il "momento di 
contatto" tra la clientela stessa e ' 
l'azienda». Ciò significa una «di­
chiarata e cercata valorizzazione 
degli uffici e del personale che - si 
legge nell' "ipotesi di struttura" -
producono e vendono i servizi, e 
più in generale degli uffici e del 
personale che lavorano diretta­
mente ai business aziendali». • 

Nell'ottica di valorizzare e po­
tenziare le professionalità e di ri­
durre quelle a più basso contenuto 
di competenze specialistiche, l'en­
te poste, guidato da Enzo Cardi, 
prevede che nella nuova organiz­
zazione la categoria più bassa, con 
compiti manuali e di supporto a 
contenuto semplice, •• raggiunga 
l'I 1,456 mentre circa l'80% del per­
sonale si concentri nella categoria ' 
operativa con un buon livello di 
specializzazione • professionale. 
Ben diversa la collocazione del 
personale della vecchia ammini- -
strazione P.T. dove il 40,5% del per­
sonale apparteneva alle categorie 
più basse (11-III-lV) con compiti' 
considerati «ausiliari», < mentre il 
50% apparteneva alle categorie in­
termedie «impiegatizie». In sostan­
za, la percentuale di personale a 

più alto livello di specializzazione 
e responsabilità, i cosiddetti qua­
dri, rimane invariata, ma all'interno 
di essa i quadri di primo livello di­
ventano il doppio perchè verrà ri­
conosciuta tale qualifica anche a 
coloro che svolgeranno le funzioni 
di direttore delle agenzie. 

Ma quale sarà la sorte dei 50.000 
esuberi? Si penserà a prepensiona­
menti o mobilità verso altre ammi­
nistrazioni, come avverrà per gli 
esuberi dei Comuni «in dissesto»? 
Ancora non è dato saperlo. Intanto 
è severa la replica di Rosario Trefi-
Ictti, segretario generale aggiunto 
della Rlpt-Cgil, che giudica «inac­
cettabile» la logica che guida il do­
cumento delineato dall'ente poste. 
Inaccettabile perchè «parziale e, 
nella sua stessa • parzialità, non 
condivisibile». Trefiletti accetta che 
«una riorganizzazione aziendale 
nel passaggio da una regolamenta­
zione statalista e burocratica ad 
una privata comporti una serie di 
semplificazioni e razionalizzazioni 
necessarie e condivisibili con con­
seguenti problemi sul personale». 
Ma, «tali semplificazioni - sottoli­
nea - oltre ad essere eccessivo, 
non colgono innanzitutto un dato 
rilevante di recupero occupaziona­
le attraverso una forte mobilità dei 
lavoratori dalle operatività ammini­
strative a quelle produttive e di 
contato con il pubblico. Ciò trami­
te processi di riqualificazione del 
personale che rilancino la qualità 
del servizio e il suo ampliamento 
come si persegue con successo a 
livello internazionale». Il segretario 
generale aggiunto della Filpt-Cgil si 
augura, quindi, che il documento 
preparato dall'azienda sia affian­
cato presto da un contratto di pro­
gramma caratterizzato da «una 
chiara volontà'di rilancio quantita­
tivo e qualitativo del servizio». «Per 
superare definitivamente la logica 
burocratica e clientelare dell'am­
ministrazione postale non si può 
cadere nell'opposto di un puro e 
semplice processo di razionalizza­
zione efficientistica. Nei prossimi 
giorni - conclude Trefiletti - verifi­
cheremo la direzione di marcia per 
un reale risanamento della più 
grande azienda italiana e in base a 
quella direzione, il sindacato saprà 
mettere in campo tutta la disponi­
bilità e capacità di mobilitazione». 

Gft in crisi 
Domani l'amministratore 
delegato si dimette 
TORINO. Clemente Signoroni 
potrebbe dare lunedi le dimissioni -
da amministratore delegato del 
Gft, Il gruppo finanziarlo tessile 
torinese presieduto da Marco 
Rivetti: è questa la notizia che 
circola nello stesso Gft da dove, 
tuttavia, non giunge alcun 
commento ufficiale. Signoroni, 45 
anni, era arrivato dieci mesi fa alla 
testa della società con lo scopo di 
risanarla. Per domani è prevista la 
riunione del comitato esecutivo 
che potrebbe ufficializzare le 
dimissioni. Signoroni per andare 
alla Gft aveva lasciato l'Incarico di 
direttore centrale sviluppo 
coordinamento e controllo della 
Fiat auto, che ricopriva dal 1990. 
Nell'ultimo anno II Gft ha vissuto 
una complessa storia di trattative: 
prima con II gruppo Miraglio di 
Alba (l'accordo fu annunciato ma 
rotto dopo un mese) poi con Fabio 
Massimo Covarrubias, -
Imprenditore messicano che ha già 
acquisito le attività del Gft In • 
Messico. L'abbandono da parte 
della cordata messicana avvenne 
quando entrò in pista anche : 
l'americana Plaid Clothlng Group 
(che attende una risposta entro II 
30) con una offerta di circa 400 
miliardi. Infine, In alternativa alla 
Plaid, era emersa ultimamente 
anche la possibilità (non < 
confermata) di una offerta Italiana, 
quella della Ria tramite la Gemina. 

Sintesi 

«L'Enel non può essere smembrato» 
Gli elettrici Cgil contro le manovre di Pagliarini e Gnutti 

a iLDO CAMPESATO 

m ROMA. «Stanno alzando cortine 
di fumo, forse perchè vogliono im­
pedire alle forze sociali e agli utenti 
di capire le loro vere intenzioni»: 
Andrea Amaro, segretario della Fn-
le Cgil, il sindacato dei lavoratori 
elettnci, spara a zero contro i mini­
stri dell'lndustna e del Bilancio che 
hanno iniziato le grandi manovre 
per la privatizzazione dell'Enel. 

Perchè questa polemica con Pa-
gllarinl e Gnutti? • > 

Perchè hanno intenzione di 
smembrare l'Enel in due o tre so­
cietà distinte Un'ipotesi inaccet­
tabile. 

E perchè mal? 
Pcrch<l un'Enel smembrata sareb­
be un'Enel inefficiente. Probabil­
mente è proprio quel che voglio­
no i grandi gruppi privati che nel­
l'energia vedono un'ottima occa­
sione di fare affari. A spese soprat­
tutto degli utenti. Non riesco a ca­
pire perchè in Italia debbano 
nascere tre piccole Enel proprio 

ora che nel settore elettrico si 
stanno delineando processi di in­
ternazionalizzazione che richie­
dono gruppi forti per reggere sul 
mercato. 

Ma il decreto del governo sulle 
privatizzazioni apre la strada al­
la golden share nel servizi pub­
blici. 

Quel testo è ambiguo e non con­
tiene nessuna certezza che la pri­
vatizzazione dei grandi servizi 
pubblici non si trasformi in un re­
galo ai privati e un danno alla col­
lettività. Del resto, è quel che ri­
schia di avvenire con le municipa­
lizzate. Le scelte della giunta For-
mentini per l'Aem di Milano, ad 
esempio, sono in rotta di collisio­
ne con le vere esigenze della col­
lettività milanese. 

No alla privatizzazione, allora? 
No alla privatizzazione a favore di 
pochi. In tal caso, infatti, si pro­
durrebbe soltanto una caduta del­

la qualità del servizio, un aumento 
tariffario ed una diminuzione del­
l'occupazione nelle aziende elet­
triche ma anche nell'indotto. 1 sin­
tomi già ci sono. Nel '93 all'Enel ci 
sono stati 3.000 occupati in meno 
mentre nell'indotto si sono persi 
100.000 posti per il blocco o il 
mancato avvio degli investimenti. 

Tutto dovrebbe rimanere come 
prima? 

Assolutamente no. Ma la riorga­
nizzazione del sistema elettrico, i 
nuovi spazi per i produttori indi­
pendenti, la collocazione in Borsa 
delle azioni Enel hanno bisogno 
della preventiva definizione di un 
quadro di regole e garanzie tutto­
ra inesistenti. 

Cioè? 
Ad esempio la concessione con 
cui definire compiti, obbiettivi e 
responsabilità della società elettri­
ca. E poi ci vuole un'autorità rego­
latrice del mercato, capace di di­
fendere gli interessi della colletti­
vità e di governare l'intero siste­

ma: politica tariffaria, uso dei 
combustibili, standard di servizio, 
difesa degli utenti. In assenza di 
questi strumenti, la quotazione 
dell'Enel rischia di risultare impos­
sibile o di trasformarsi in una inac­
cettabile dercgolamentazione di 
un settore essenziale per gli inte­
ressi del paese. Neanche la That-
cherè arrivata a tanto. 

Non è che accampiate scuse 
perchè non volete la privatizza­
zione? 

Niente affatto. Ma l'Enel deve di­
ventare una public company. Biso­
gna incentivare l'azionariato degli 

' utenti e dei dipendenti, porre un 
tetto molto basso al possesso di 
capitale azionario, tutelare il ruolo 
delle minoranze, prevedere un 
comitato di sorveglianza accanto 
al consiglio di amministrazione, 
introdurre una golden share che 
consenta all'azionista pubblico di 
esercitare un ruolo determinante 
nelle scelte strategiche della so­
cietà. 

ESISSxSSSIS L'«uomo forte» del Banconapoli si confessa: sono un tecnico, moderato di sinistra 

Somogyi: «Io, banchiere di Forza Italia» 
ALESSANDRO QALIANI 

m ROMA. Alto, occhiatati tondi, 
Giovanni Somogyi è considerato 
l'«uomo forte» del Banco di Napoli. 
Suo padre era un ebreo di origini 
ungheresi, lui, invece, è romano, 
ordinario di programmazione eco- • 
nomica all'Università di Roma e 
consigliere del Banco. È l'unico . 
banchiere ad essersi apertamente 
schierato con Forza Italia. Viene 
dal Psi di Craxi e ha una storia di si­
nistra alle spalle, essendo stato 
uno dei fondatori del Cespe. Lui si 
autodefinisce cosi: «Sono liberista 
in economia e mi considero politi­
camente un moderato di sinistra». > 

Scusi, ma allora perchè è finito 
con Berlusconi? 

Beh, il passaggio dal Psi a Forza 
Italia non è un evento raro. E poi 
nel nostro paese c'è un eccesso di 
ideologizzazione. 1 partiti uno non '• 
se li sposa mica. In ogni modo, nel ' 
mio caso, ritengo che l'opposizio­
ne di sinistra abbia contribuito a 
peggiorare l'azione di governo. 

soprattutto sul versante del disa­
vanzo della finanza pubblica. 

Insomma, la sinistra l'ha delusa. 
Ma non può essere stata questa 
l'unica molla. Lei è considerato 
uno dei consiglieri economici di 
Berlusconi... 

Berlusconi non lo conosco. Tutta­
via già prima delle elezioni ero 
convinto che se la sinistra avesse 
vinto la situazione economica del 
paese sarebbe precipitata. Per 
questo ho ritenuto giusto schierar­
mi, anche se ho molte riserve. Mio 
padre era ebreo. Non vedo dun­
que con piacere uno schieramen­
to che comprende Alleanza Na­
zionale. Ma è la logica del mag­
gioritario...Inoltre ha contato an­
che la mia vecchia amicizia con 
Antonio Martino. Per 14 anni sia­
mo stati vicini di stanza all'Univer­
sità. Lui era un liberale con simpa­
tie per il Psi. lo un socialista con 
simpatie peri liberali. -

In più occasioni ha scritto che II 

Banco di Napoli deve guardare 
alla sua funzione sociale di isti­
tuto meridionale più che al pro­
fitto. Ma questa logica non è 
sempre servita per mascherare 
clientele ed assistenzialismo? 

La banca è un'impresa e non può 
fare beneficienza. Ma nel caso del 
Banco è nel suo interesse seguire 
da vicino le imprese del Sud nel 
medio-lungo termine, anche sa­
crificando qualcosa nel breve. 
Quanto al clientelismo le raccon­
to un episodio. Il Psi, quando mi 
mandò al Banco, mi diede questo 
viatico: siccome 11 non contiamo 
niente è inutile mandarci un traffi­
chino. Meglio un professore che 
possa fare da contraltare a Ventri-
glia. Per cui non mi sono mai oc­
cupato di bassa cucina e i sociali­
sti locali non mi amavano molto. 
Poi, appena arrivato, incontrai 
Ventriglia, che mi disse: il Banco 
deve praticare interesi di favore al­
le imprese meridionali. Io però gli 
risposi che le sue erano dichiara­
zioni di facciata e che, se fosse 
stato vero, sarebbe stato un errore. 

Considera chiusa l'epoca di Ven­
triglia? 

Direi di si. Non credo che desideri 
tornare. Ventriglia è stato dieci an­
ni al Banco. Era un banchiere di 
grande competenza, che si è fatto 
interprete di un sistema nel quale, 
accanto alle esigenze aziendali, 
poneva quelle di tipo politico, che 
incidevano soprattutto nella ge­
stione del personale. Ma la sua 
epoca è passata. 

Ora c'è un forte scontro per la 
sua successione? 

La situazione è fuida. 1 due ammi­
nistratori delegati Vigliar e Gio-
vannini furono chiamati da Ventri-
glia, che li coordinava. Ora devo­
no mostrarsi all'altezza. C'è stato 
qualche contrasto tra loro, ma è 
acqua passata. Inoltre il cda si è ri­
preso diversi poteri che aveva de­
legato. Adesso la direzione è col­
legiale. 

Dunque, considera stabile l'at­
tuale assetto? 

Me lo auguro. È quello che offre le 
migliori garanzie. 

Lei, lì dentro, è l'uomo di Forza 
Italia ed è dipinto come I-uomo 
forte» della banca. 

Non mi ci ha messo Forza Italia a 
quel posto. E preferirei essere 
considerato un tecnico piuttosto 
che un esponente di partito. Inol­
tre non sono l'«uomo forte». I due 
amministratori delegati contano 
più di me. Certo, ci sono spinte 
nella coalizione di governo per in­
fluenzare le scelte del Banco. Ma 
alla fine mi auguro che prevalga la 
tendenza a considerare l'istituto 
per quello che è: un'importantissi­
ma azienda del Mezzogiorno. 

La privatizzazione del Banco è 
un suo cavallo di battaglia. Ri­
tiene che I tempi debbano esse­
re accelerati? 

Penso che la privatizzazione sia 
una buona cosa. La remunerazio­
ne dei risparmiatori privati, come 
ha dimostrato l'emissione delle 
quote di risparmio, per noi è uno 
stimolo ad una maggiore efficien­
za. Ritengo quindi che sia conve­
niente per la Fondazione, che de­
tiene il 71% della banca, vendere 

Giovanni Somogyi 

gradualmente le sue azioni, il cui 
valore di Borsa è di circa mille mi­
liardi. 

Non è un po' poco? 
Beh, il Banco non è la Comit. La 
sua gestione è problematica. 

E chi sarebbero I possibili com­
pratori? 

Innanzitutto i piccoli risparmiato­
ri. Poi è bene ricordare che tra gli 
azionisti del Banco ci sono diversi 
istituti esteri. Adesso hanno picco­
le quote ma potrebbero accre­
scerle. Penso che il Banco abbia 
grande bisogno di un partner in­
ternazionale. 

Sme fatta a pezzi 
Benetton punta 
suAthena? 

VENEZIA. La Sme si dividerà anco­
ra una volta in tre7 Potrebbe essere 
l'ipotesi più probabile qualora la 
gara per l'acquisizione della finan­
ziaria alimentare dell'In, fosse vinta 
dalla cordata Pam-Mcvenpick e la 
Benetton formato cassaforte e cioè 
la Edizione holding. A quanto s> 
apprende infatti, dietro questa ine­
dita cordata ci sarebbe da una par­
te l'interesse di Pam ad allargare i 
propri confini integrandosi con i 
supermercati alimentari della Gs 
dall'altra l'interesse della Moven-
pick, società leader nei motel e gli 
autogrill in Svizzera, ad entrare in 
Italia. Per quanto riguarda Benet­
ton, la famiglia di Ponzano oltre 
che ad un investimento tipicamen­
te finanziario guardcrrebbe con in­
teresse alla cassaforte immobiliare 
di Athena. Settore verso il quale si è 
già ind inzzata la Benetton che, tra 
l'altro, ha acquisito, nei mesi scor­
si, un importante complesso im­
mobiliare in piazza San Marco, a 
Venezia. Quella di essere smem­
brata sembrerà comunque un de­
stino ineludibile per la Sme. L'altra 
cordata che si è presentata all'ap­
puntamento, lfil-la Rinascente-
Centromarca, sembra anch'essa 
orientata ad una divisione del 
gruppo alimentare dell'In. Non a 
caso si sarebbero già candidati al­
l'acquisizione di Autogrill il gruppo 
Cremonini, il gruppo inglese di 
Charles Forte e non mancherebbe 
l'interesse della francese (e socio 
Ifil) Accor. 

Caso Cit 
Consulto 
Necci-Fiori 

ROMA. Il Ministro dei Trasporti Pu­
blio Fion si incontrerà nei prossimi 
giorni con l'amministratore delega­
to delle Ferrovie Lorenzo Necci per 
approfondire i problemi della Cit, 
la compagnia turistica controllata 
dalle FS, ed in particolare l'ipotesi 
di cessione del ramo italiano della 
stessa Cit. Il Ministro ha inviato nei 
giorni scorsi a Necci una lettera in 
cui invito le FS a rinviare ogni deci­
sione in merito alle offerte perve­
nute per l'acquisizione della Cit ita­
liana propno per approfondire la 
questione del futuro della Cit. 

Price: assurde 
le pretese 
dei Ferruzzi 

MILANO. Price Waterhouse, la so­
cietà di revisione che ha certificato 
i bilanci Ferfin fra l'87 e il '92, ha re­
spinto ieri, definindole «assurde 
pretese», le richieste della finanzia­
ria del gruppo Ferruzzi di danni per 
G50 miliardi. Come si legge in una 
nota, infarti, secondo Price Wate­
rhouse «come già nel caso di Mon-
tedison, i danni lamentati da Fer­
ruzzi finanziaria sono diretta con­
seguenza di atti fraudolenti ed ille­
citi compiuti dai vertici aziendali 
con modalità tali da sviare consa­
pevolmente e con malizia gli orga­
ni di controllo. In presenza di simili 
comportamenti - prosegue la nota 
- nulla può il revisore che si trova 
anch'esso in posizione di vittima». 

Non temete la concorrenza della 
Cariplo, che si appresta a scen­
dere In forze al Sud? 

Se è per questo ci sono anche il 
Montcpaschi e la Banca di Roma 
che sono forti. Comunque la con­
correnza non può che farci bene. 
È una garanzia contro le spinte di 
carattere politico. 

Come vi state attrezzando? 
Nella selezione del personale 
adesso il clima è cambiato: si scel­
gono i migliori e non i più racco­
mandati, E poi dovremo risolvere i 
problemi dei doppioni. Abbiamo 
incorporato l'Isveimer e adesso 
serve un coordinamento con le 
nostre sezioni di medio credito. 
Per la Finie stiamo trattando col 
Tesoro. Anche in quel caso si por­
rà il problema di coordinarla con i 
settori del leasing e del factoring. 
Inoltre stiamo marciando verso la 
banca universale. Un'ipotesi po­
trebbe essere quella di incorpora­
re tutto il parabancario, lasciando 
fuori solo le Sim e le morchant 
bank. 

Cosa c'è di vero nelle voci di un 
vostro interessamento al Banco 
di Sicilia? 

Non credo ad una riedizione del 
Banco delle Due Sicilie. Non pen­
so che a maggiori dimensioni cor­
risponda necessariamente una 
migliore efficienza. 

http://168mila.il
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• La cnsi dell'informatica di cui 
abbiamo parlato è oramai crisi oc­
cupazionale, epDure da tempo si 
dice che viviamo nella società del­
l'informazione. Per superare que­
sta contraddizione forse occorre 
spostare ; l 'accento dall'elabora­
zione elettronica dei dati - il cam­
po specifico dell'informatica - a l l a 
ricerca e valutazione delle infor­
mazioni, indipendentemente da­
gli strumenti con cui avviene que­
sta ricerca. : Alle organizzazioni 
servono cioè persone che siano in 
grado di ricercare l'informazione 
c h e occorre per prendere la deci­
sione giusta, e l'informazione de­
ve essere precisa e tempestiva. 

C'è dunque spazio, e lavoro, 
per chi sa comprendere bene i bi­
sogni dell'utente, che sa ricercare 
l'informazione attraverso le mille 
fonti ?• accessibili • ; (biblioteche, 
s tampa 'periodica,*' banche-dati 
elettroniche) e c h e sa confezio­
narla in modo • adeguato alle 
aspettative dell'utente. 

PROFESSIONI. Quando la tecnologia crea lavoro 

Gestire rinformazione 
«Purtroppo, ci dice Marco Cu-

pellaro, che lavora in una grande 
azienda italiana c o m e specialista 
in gestione dell'informazione, ci 
sono due ordini di ostacoli che 
impediscono a questa professione 
di svilupparsi: la difficoltà di for­
mare specialisti e la complessità : 
per le organizzazioni di percepire 
i benefici di un simile lavoro». Ep­
pure questo nuovo settore dovrà 
creare occupazione nell'iniziativa 
autonoma, attraverso le cosiddet­
te società di «information broking» 
(intermediazione di informazio­
ni) che offrono al mercato la loro 
capacità di ricercare l'informazio-

MICHELE ROSCO 

ne, specialmente attraverso la 
consultazione di banche-dati. Ma 
dovrà anche crescere lo spazio 
per impieghi nelle grandi organiz­
zazioni, che avvertono sempre di 
più il bisogno di persone che met­
tano ordine ai mille flussi di dati 
che arrivano e che sono spesso 
inutilizzati. Quando si apriranno 
tali spazi significativi per l'occupa­
zione è difficile prevederlo, ma 
prima o poi questo grande merca­
to dovrà svilupparsi. 

Chi volesse dedicarsi a una pro­
fessione del genere dovrebbe di­
ventare esperto nelle classiche 
materie che fanno la competenza 

di un normale bibliotecario o di 
un documentarista, e aggiungere 
a questo la capacità di consultare 
le banche-dati elettroniche, e, 
specialmente la grande sensibilità 

. nel comprendere con esattezza le 
necessità informative - dei suoi 
clienti. 

Ma la ricerca di infonnazione 
avverrà sempre di più anche gra­
zie al telefono, e pure qui vedre­
mo presto molte novità. 

Le organizzazioni stanno sem­
pre di più offrendo ai propri clienti 
e utenti informazioni telefoniche 

. attraverso una serie di strumenti 
(pensiamo al numero verde per le 

telefonate gratuite, o al 144) e per 
far questo avranno bisogno di 
esperti in tecnologie, ma special­
mente di persone capaci di strut­
turare l'informazione in modo 
semplice e efficace, e di interagire 
con gli utenti per scambiare infor­
mazioni. 

Ecco quindi le occasioni di la­
voro che partono dagli operatori 
telefonici, e arrivano agli esperti 
dalla costruzione dei messaggi da 
inviare, o a chi si deve preoccupa­
re di pianificare la comunicazione 
complessiva tra organizzazione e 
utenti. 

IL futuro assomiglierà agli incu­
bi degli autori di cyberpunk, che 
immaginano uno squallido mon­
do in cui le informazioni saranno 
scambiate vendute e rubate, e a 
quello raccontato dai profeti del­
l'informazione. . . „• ; • 

Ma lavori per chi verrà avere a 
che fare con l'informazione non 
dovrebbero mancare. -
(4. contìnua) 

Siete creativi? Un libro per capirlo 

«Venditori di idee» 
• Per «imparare ad essere creati­
vi», nel lavoro, nello studio e nella 
vita, per scoprire tutto il proprio 
potenziale di creatività, può essere 
utile un libro edito dalla collana 11 : 
Sole 24 Ore Libri e pubblicato nelle 
scorse settimane, dall'eloquente ti­
tolo: «Siete creativi»? Gli autori sono 
i responsabili e gli ideatori della ca­
sa della creatività di Worpswede in 
Germania, un istituto che aiuta im­
prenditori e lavoratori a dare il me­
glio di sé e a sviluppare la propria 
creatività. 11 principio di fondo è 
che negli anni 90 non si vendano 
prodotti ma idee e che l'acquisizio­
ne di stile e di inventiva diventi fon­
damentale anche nel campo del 
lavoro e dell'impresa. Lo sviluppo 

dell'economia dovrebbe infatti 
portare all'emergere di campi in 
cui la realizzazione di sé si leghi ad 
una maggiore comunicazione ed 
umanità. Il libro è sottoforma di 
gioco e raccoglie, oltre a indicazio­
ni su questa filosofia di fondo, in­
formazioni ed elementi distinti in 
diversi settori. Si tratta di una anali­
si sul grado della vostra creatività 
nell'esplicazione di diversi mo­
menti della vita, puntando sulla 
migliore combinazione tra poten­
zialità individuali e momento lavo­
ro. Il manuale parte dall'interno e 
dalle motivazioni più profonde per 
fornire elementi in grado di dare 
un immagine nuova alla propria 
attività. 
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Indirizzi e occasioni 
in Gran Bretagna 
Molte le occasioni di lavoro all'e­
stero. Ecco di seguito alcune occa­
sioni per una occupazione tempo­
ranea in Gran Bretagna. E tutti gli 
indirizzi Utili. J ' ^ : - •".<:.•;•:•"••'• '••.•;. 

Birminghan Phab Camps Suzan- ' 
ne Webb 3, Gresley Close Four 
Oaks, Sutton Coldfield B75 5HT. 
Volontari per assistenza in campi 
vacanza per bambini handicappati \ 
e non, di età superiore ai 7 anni. Il 
lavoro copre l'intera giornata. Età 
minima 17 anni. Periodo di lavoro 
7-10 giorni tra luglio e agosto. Vie­
ne fornito vitto, alloggio, assicura­
zione e trasporto da Birmingham. -
Flusheet Camps Scotland Resident 
Organiser -.- Finniegill, w Lockerbie 
Dumfriesshire DGl 1 2LP Campo di 
istruzione agricola per ragazzi nel­
le Highlands. Sistemazione in ten­
da. Ifcampo'è 'molto isolato, e non 
dispóne di elettricità o altre como­
dità. Durante almeno 2-3 settima­
ne tra giugno e ottobre. Viene for­
nita assicurazione. Si richiede una 
buona conoscenza della liingua 
inglese e un piccolo contributo per ; 
il vitto. London Children's Camp 
Recruitment Oflicer r 33, s.Farren ; 
Road. Foresi Hill London, SE23 
2DZ. Volontari per un campo di 
vacanza a Kessingland, Suffolk, pe r , 
i bambini svantaggiati di Londra 11 
giorni, 16-17 ore al giorno tra luglio 
e la fine di agosto. Età minima 18 
anni, rimborso spese di 20 sterline. 

Baristi o camerieri 
...in Grecia } ••". 
Una vacanza di lavoro in Grecia. 
Tante le occasioni offerte ai giova-

. ni, in particolare dalle stutture turi-
stico-alberghiere del paese, che 
proprio in vista del picco più alto 
della stagione turistica, l'estate, as­
sumono giovani per limitati periodi 
di tempo. Ecco, di seguito, alcuni 
indirizzi. y.-,< ..,.,•••.••>-••..•. .>..-.•• ,-.:••-: 
Hotel Orpheus,' 58 Haldokondili 
Street, Atene >•" Tel. .... (00301) . 
5224996-5237473. Personale di pu­
lizia, baristi, guide per un hotel a 3 i 

stelle. 120 sterline al mesedi paga, ', 
viene fornito alloggio e prima eoa- , 
lizione. La maggior parte dei posti 
sono per il periodo estivo. Indiriz­
zare a Mr. Vakis Owadias. • :> 
Mark Warner 20 Kensington Chur-
ch Street London W8 4EP U.K. Tel. ' 
(004471) 9374832 Club Managers, 
istruttori di sport acquatici, cuochi : 
e aiuto cuochi, cameriere al piano, 
camerieri/e per Beach clubs in ' 
Grecia per tutta l'estate da maggio 
a ottobre. La paga parte da 30 a 
180 sterline a settimana inoltre vie­
ne fornito vitto, alloggio, assicura­
zione medica, rimborso spese di 
viaggio ed utilizzo di attrezzature 
per gli sport acquatici. Le caratteri­
stiche richieste per il lavoro specifi­
co verranno fomite scrivendo al 
personnel Departement dell'indi-

^ 
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«^ • Telefono'. 
m/ìnrrni 06/8476.389-533-516 

rizzo sopra riportato, includendo il 
curriculum vitae ed una fotografia, 
lntertom Hellas International Trust 
office Mediatore 24-26 Halkondili 
Street Athens 104 32 Tel. (00301) . 
5239470 Procura posti in hotel, 
bar, discoteche e uffici in tutta la 
Grecia. Salario da 40.000-65.000 
dracme al mese, più vitto e allog­
gio. Può anche collocare: custodi, 
colf, balie e ragazze alla pari. 
Pioneer Tours Working Holiday 11, 
Nikis Street Syntagma Square 
Athens 105 . 5 7 .Te l . ' .(00301) 

' 3224321. Organizza diversi tipi di : 
vacanze lavoro in tutta la Grecia in­
clusi lavori in hotel, alla pari e rac­
colta di frutta. Si richiede: una m i - . 
nìma esperienza, conoscenza del­
la lingua inglese ed età superiore ai 
18 anni. 8 ore al giorno, 6 giorni a 
settimana principalmente nel pe­
riodo estivo. La paga minima è ;. 
1500 dracme più vitto e alloggio. 
Spostamento da Atene al posto la­
vorativo rimborsato (anche il ritor­
no1 per chi lavora almeno 1 mese) . 

, Tassa d'adesione 20 sterline. 
C.V. Travel-Corfu Villas LTD. 43 
Cadogan Street London SW3 U.K. 
Tel. • (00441) 5810851. : Cuochi 

'. qualificati. Orario di atvoro: 8-9 ore 
al giorno. Salario 1050 DM al mese. 

. Requisiti: età minima 22 anni, pos-
; sesso della patente di guida, espe­
rienza lavorativa di almeno un an-

Indirizzi utili 

Agenzie specializzate 
in lavoro stagionale 
Ecco di seguito alcuni indirizzi di 
agenzie specializzate nel lavoro 
stagionale all'estero. 
INGHILTERRA. Friday bridge agri-
cultural c a m p itd, Marchroad, Fri­
day, Bridge, Wisbech, Cambridge-
shire, tei. Wisbech 860255; - Rac­
colta frutta Mrs Lines Employe-
ment Agency, 25a Kensington 
Church Street, londra W8 4LL, Tel. 
01-9374165. Lavoro alla pari: cuo-

; chi, babysitter, giardinieri. 
IRLANDA. National • Manpower 
Service, Mespil Road, Dublin 4. In­
formazioni sui lavori stagionali in 
tutta l'Irlanda. • 
SVEZIA. Centralen for Intemetio-
neil formedling, Luntmarkargatan 
46, PO Box 3190,10363 Stockholm 
3. Informazioni sul lavoro stagiona­
le in tutta la Svezia, • . 
GRECIA. Working Holidays, 11 
Odos Nikis (Syntganma Square), 
Athenal 118-Tel.0030-1-3224231. : 
Lavoro stagionale presso alberghi 
della Grecia. 
FRANCIA. Maison de l'agricolture, 
4 Avenue du Champ de Folre, 

'.;' 01000 Bourg en Bresse. Raccolta, 
• tabacco, uva, fieno. Federation na - . 

rionale de l'industrie hotellere di 
France, 22 Rue d'Anjou, 75008 Pa­
ris. Informazioni su possibilità di la­
voro negli alberghi francesi. Union 
francaise des centres d e vacances, 
22 Rue de l'Hospital, 7600 Rouen. 
Informazioni per lavori in centri di 

' vacanza in Francia. 
SPAGNA. ; Federacion provincial 
d'hostelria d e Lledia, Avenida Se­
gra 7,25007 Llelda • Tel. 0034-973-
248858. Informazioni sul lavoro 
stagionale negli alberghi spagnoli. 
FINLANDIA. Tyoovoimaministerlo 
Tyonvalitysaslain tolmisto, fabian-
katu 32, Helsinki. Organismo pub­
blico per il collocamento tempora­
neo dei giovani in diverse attività. 
SVIZZERA. Horesa, Tribschen-
strasse 11, 6005 Luzem, tei. 0041-
41-440724. Agenzia di colloca­
mento per lavori stagionali negli al­
berghi. . ••••• 

Corsi di formazione a Roma: 
psicologia giuridica e psicodiagnosi 

Concors i , borse di studio, sugger iment i e idee 
per i g iovani in cerca di lavoro o nuova occupaz ione 

• ^ r w ^ 

Gli operatori del Cld-Cgil Roma Snal 

Primo piano. Un nuovo Cid della Cgil a Roma Sud 
Nuovo Centro informazione disoccupati 
della Cgil della zona Sud di Roma, aperto da 
poco con la collaborazione di Tempi 
Moderni. Già dal primo mese di attività è 
emerso evidente un dato preoccupante: 
circa l'80% delle persone che si rivolgono al 
Cid, prevalentemente giovani tra i 20 e 130 
anni, hanno II solo titolo di studio di licenza 
media e spesso nessuna esperienza -
lavorativa significativa. I volontari di Tempi 
Moderni e il Cid hanno dovuto dunque 
adattare lo sportello informativo - ricco di 
Informazioni per diplomati e laureati - alla 
diversa realtà territoriale; gli operatori 
tentano spesso di spronare I ragazzi a 
partecipare alle attività delle associazioni di 
volontariato, perché anche un impiego 
ragionato del tempo libero possa alutarli ad 
indirizzarsi verso un percorso formativo. Per 
questo motivo si sono stretti rapporti con le 
associazioni di volontariato presenti sul 

territorio, in particolare con il Servizio civile 
intemazionale: un campo di lavoro può 
essere una vacanza diversa, un aiuto 
concreto dato con I fatti - il proprio lavoro 
manuale - e non con parole alla • 
cooperazione alio sviluppo, Il trovarsi in 
gruppi con uno scopo comune può essere 
una alternativa al «muretto»; può aiutare ad 
Insegnare un mestiere o alutare a capire 
qual'e il campo nel quale spendersi meglio. 
In quest'ottica, il lavoro degli operatori è 
costituito dunque da corsi di ricerca 
operativa strutturati In diverse fasi: 
autovalutazione, informazione, tecniche di 
ricerca del lavoro, seminari periodici. 
Per informazioni: Francesca Marchetti, 
(resp. Cgil Roma, zona Sud) e Daniela . 
Cordoni (resp. Cid), Cgil Roma zona Sud, via 
G.M. Percoto, 3/7 • 00154 Roma. Mercoledì 
e venerdì -Tel. 514.00.98-513.97.01 
Fax 513.30.91. 

L'effetto-Di Pietro si fa sentire 
anche nel mondo della formazione. 
Se da una parte aumentano 
vertiginosamente gli Iscritti alle 
facoltà di giurisprudenza, dall'altra 
lievita l'Interesse per quelle figure 
professionali che animano un 
processo. Per far fronte alle 
numerose richieste, l'istituto di 
formazione socio-sanitaria 
Visconti di Roma ha aperto le 
Iscrizioni per due corsi annuali 
(300 ore) per esperto in psicologia 
giuridica ed esperto In 
psicodiagnostica che prenderanno 
il via da settembre '94, autorizzati 
dalla Regione Lazio. Al termine del 
corso viene rilasciato un attestato 
valido al fini di legge. L'iniziativa è 
rivolta soprattutto al laureati 0 
laureandi in psicologia, sociologia, 
giurisprudenza 0 medicina, 
possibilmente con 
specializzazione in psichiatria o 

medicina legale, i coordinatori dei 
corsi sono il professor Carlo Serra, 
docente di psicologia giuridica 
all'Università «La Sapienza* di 
Roma e responsabile delle pagine 
settoriali del mensile «Trovalavoro» 
e la dottoressa Maria Caria 
Dell'Orbo, consulente del 
Tribunale Civile di Roma e del 
Ministero DI Grazia e Giustizia. Lo 
psicologo giuridico è II 
collaboratore di psichiatri, 
psicologi e magistrati nel campo 
della psicologia applicata al diritto 
sia nel settore civile sia nel penale. 
Strettamente legato a tale figura è 
l'esperto in psicodiagnostica, il 
professionista capace di 
collaborare una diagnosi di un 
imputato o di un testimone grazie a 
colloqui clinici nonché a teste 
mirati. Per maggiori Informazioni: 
ufficio stampa • Sig.na Barbara, 
Tel. 06/7029692 

Aziende informano 

Sucesso dei fiori e delle piante toscane alle 
Floralies di Nantes 

Le giurìe internazionali hanno assegnato 
al giardino toscano il 1 ° premio d'onore 

La partecipazione toscana alle Floralies di Nantes è stata caratterizzata 
dal consenso del pubblico dei visitatori e degli esperti internazionali poi­
ché le Giurie hanno assegnato al «giardino della Toscana- il 1° Premio 
d'Onore. • • ...••• 
Si tratta di un grosso successo intemazionale poiché alla rassegna erano 
presenti 28 collettive dei maggiori paesi floricoli e vivaistici del mondo. 
La partecipazione della Toscana, che è stata organizzata dal Comitato 
Biennale del Fiore, ha avuto una grande risonanza in Francia. 
Nella realizzazione di questo «giardino all'italiana" il progettista della 
Biennale del Fiore, architetto Alfredo Batti, ha utilizzato varie produzioni 
vegetali regionali: i fiori recisi della Valdinievole, della piana Lucchese e 
della Versilia, le piante da estemo pistoiesi, le piante annuali di Montevar­
chi e quelle da appartamento dell'Amiata unitamente ad alcune produzioni 
particolari come le azalee e le camelie della lucchesia, gli agrumi ed i bon­
sai della Valdinievole. . 
Il «giardino della Toscana" di 500 mq era una delle maggiori realizzazio­
ni della Floralies e si trovava nella parte Sud-Est delle Floralies. 
La Regione Toscana, alle quale si deve questa importante iniziativa pro­
mozionale, ha voluto sottolineare il proprio interesse per il settore florovi-
vaistico regionale partecipando, in prima persona con l'assessore regiona­
le all'Agricoltura Alberto Bencistà e con una delegazione della commissio­
no Agricoltura formata dal presidente Vincenzo Turini e dai consiglieri re­
gionali Oriano Cappelli e Carlo Maltagliati, alla giornata inaugurale. 
Della delegazione faceva pane anche il presidente della Biennale del Fio­
re Renzo Giuntoli, l'assessore all'Agricoltura del Comune di Poscia Fran­
cesco Ceccobelli. 
Dalla Toscana è pervenuta a Nantes anche una folta rappresentanza di 
operatori floricoli e vivaistici, e il vicepresidente del Comicent Franco 
Monti. ....-• ••:•.-- .'• ; 
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D Salvagente regala 
Forarlo ferroviario 

P ratico, tascabile, utile, confortevole, con 
tutte le principali linee e coincidenze estive, 

da tenere sottomano per un week end "mordi 
e fuggi" o per programmare una vacanza più 
lunga. E poi c'è chi lo usa ogni giorno per lavoro... 

in edicola da giovedì 16 Amèno 
a sole 1.800 lire 
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OPERAZIONE BOMBA. L'ordigno disinnescato alle cinque del pomeriggio 

Gli artificieri: 
«Tutto ok, ma non 
è stato uno scherzo» 
• Alle 17 è tutto finito davvero. Arriva la notizia che la bomba è morta e 
non sarà più in grado di nuocere. Da ora in poi farà bella mostra di se alla 
base del monumento ai caduti nel centro del quartiere di Lunghezza do­
ve ha rivisto la luce fortunosamente dopo 50 anni. Lo hanno chiesto 
esplicitamente gli abitanti del quartiere e il sindaco Rutelli ha dato il suo ' 
assenso. 1000 libbre di peso (non 500 come sembrava), un metro e mez­
zo di altezza e 65 cm di diametro, un ordigno terribile che «poteva distrug­
gere ogni cosa nel raggio di 1000 metri se fosse esplosa». A dirlo è uno de­
gli artificieri che l'hanno disinnescata, il maresciallo Alfonso Cretico. E 
queste parole bastano a giustificare il poderoso schieramento di forze 
che è stato messo in opera da forze dell'ordine, vigili del fuoco, vigili ur­
bani, personale delI'Vlil Circoscrizione, Usi, Atac e volontari della Croce 
rossa che hanno contribuito al buon esito della giornata. -

Ma cosa 6 accaduto dentro la zona superprotetta del cantiere edile 
dalle 9 di ieri mattina alle cinque del pomeriggio? Intorno alla bomba 
hanno lavorato tre artificieri dell'esercito (oltre a Cretico, il capitano Fa­
bio Comcllini e il maresciallo Claudio Caccamo) e sei civili specializzati. 
La bomba, di tipo speciale con spoletta ad innesco chimico funziona co­
si: «Praticamente - spiega un colonnello dei carabinieri - il detonatore è 
collegato ad un'ampolla contenente un acido corrosivo. Quando l'am­
polla si spezza l'acido fuoriesce e corrode lentamente un cordolo che 
aziona poi il percussore provocando l'esplosione. Lo scoppio avviene 
dopo circa sei ore dalla rottura dell'ampolla. L'ordigno però è dotato an­
che di un altro innesco meccanico che scatta in caso di rimozione». 

Per renderlo innocuo si è dovuto perforare l'involucro metallico che 
contiene il tritolo con l'acido nitrico che, una volta penetrato all'interno 
della bomba, ha liquefatto il tritolo rendendolo innocuo. Poi con un getto 
di acqua caldissima gli artificieri hanno fatto uscire l'esplosivo. Si sono 
potute dunque asportare le spolette che sono state fatte brillare sul posto. 
Due esplosioni di scarsa entità. D La. B. GII abitanti di Lunghezza mentre aspettano ia fine dello sminamento. 'amatrlclana Alberto Pais 

Lunghezza, il giorno più lungo 
«L'operazione Lunghezza» si è conclusa alle 17,10. La mi­
cidiale «cinquantenne» è stata disinnescata. La bomba 
americana ora diventerà un trofeo per la gente di Lun­
ghezza. Tutto è cominciato all'alba con l'esodo delle mil­
le famiglie che hanno ingannato l'attesa nella vicina tenu­
ta del Cavaliere tra una partita a bocce e un piatto di riga­
toni all'amatriciana. È venuto anche il sindaco e a lui gli 
abitanti hanno sottoposto ben più «esplosive» questioni. 

LUANA BENINI 
• i Fin dalle 6 del mattino gli abi­
tanti delle zone «a rischio» indicate 
dala Prefettura sono pronti ad esse­
re evacuati. Hanno chiuso l'acqua 
e il gas e staccato la corrente, ma 
hanno lasciato le imposte delle fi­
nestre aperte (per un eventuale 
spostamento d'aria...). Complessi­
vamente 2500 persone, mille fami­
glie, scendono in strada. Il più 
grande sfollamento dal dopoguer-, 
ra ad oggi. La maggior parte sale in , 
automobile e si disperde in varie 
direzioni, senza ingorghi, in modo 
ordinato. Solo in 300 salgono a più 
riprese sulle «navette» messe a di­
sposizione dal Comune, prevalen­
temente anziani e bambini. Nessu­
na scena straziante per l'abbando­
no delle case, solo un po' di preoc­
cupazione per eventuali ladri. L'u­
nica a protestare vivacemente è la 
signora Celotti che la sua casa ai 
margini estremi della zona a ri­
schio proprio non la vuole lasciare; 
e non vuole lasciare soprattutto il 
suo cane da guardia. Ma poi si fa 
convincere. - . , 

Alle 9 l'ultimo autobus lascia il 
quartiere e le vie disabitate sono 

invase pacificamente dalle forze 
dell'ordine. Sono in 400 a garantire 
la sicurezza, dalla terra e dal cielo 
(perché c'è anche un elicottero). 
Da questo momento in poi due 
cordoni impenetrabili non faranno 
passare più nessuno, mentre den­
tro il cantiere tre artificieri dell'eser­
cito aiutati da sei civili specializzati, 
cominciano a trafficare intomo al­
la bomba per le operazioni di di­
sinnesco. 

Curiosi a frotte 
Anche il prefetto Sergio Vitellio e 

il direttore generale della protezio­
ne civile Elveno Pastorelli sono an­
dati a salutarli e a fare loro gli au­
guri. A largo Roteilo, intanto, a 600 
metri dalla bomba, si organizza il 
coordinamento delle operazioni, 
la base operativa cui fanno capo il 
capitano Comellini e i marescialli 
Alfonso Cretico e Claudio Cacca­
mo. Con il passare delle ore la ba­
se diventerà meta di cittadini e 
giornalisti e sarà tutto un rincorrersi 
di voci sull'andamento del disinne­
sco. 

La Tenuta del Cavaliere 6 una 

splendida azienda agricola in colli­
na, ventilata e piena di verde. Qui il 
comitato di quartiere e il comitato 
dei festeggiamenti della parroc­
chia hanno predisposto tavoli e se­
die (400, messe a disposizione dal • 
Comune insieme ai bagni mobili) 
e una cucina da campo dove pen­
toloni pieni di sugo mandano un 
profumo invitante. La gente di Lun­
ghezza siede e conversa. Qualcu­
no gioca a bocce; i bambini a pal­
lone. Tutto sommato sono in po­
chi. Ci si aspettava molta più gente. 

Ci sono due grandi frigoriferi della 
centrale del latte pieni di yogurt, di 
cartoni di latte e delle nuove me­
rendine Fantasnack. C'è un televi­
sore acceso e della musica. Sono 
in molti ad osservare che forse si è 
esagerato un po'. «Ma insomma -
dice la signora Gigli- tutto questo 
spiegamento di forze; è un contro­
senso: di bombe in questa zona ne 
sono state trovate tante quando si 
costruiva l'autostrada e sono state 
disinnescate senza fare troppo 
chiasso». 

• Gli fa eco la signora Elvira: «lo 
' stamani ero tranquilla poi ho visto 
gli elicotteri, la colonna della pro­
tezione civile, la Croce Rossa e mi 
sono messa paura, ho pensato che 

.davvero c'era pericolo». 11 signor 
Pasquale avanza l'ipotesi che que­
ste operazioni altro non siano che 
una gigantesca «prova generale» in 
vista di operazioni più difficili. In­
somma una «prova d'orchestra» 
della Protezione civile che da poco 
ha un nuovo coordinatore l'inge­
gnere Angelo Sepe Monti che da 
venerdì è anche il nuovo coman­
dante dei vigili urbani. 

Emergenza recidiva 
Si inserisce Pompeo Bozza, pre­

sidente del comitato di quartiere: 
«SI è vero, forse il dispiegamento è 
eccessivo ma fa ben sperare per il 
futuro. Pensate che cosa accadde 
negli anni 86-90 con gli allagamen­
ti a Lunghezza e Corcolle: l'Aniene 
straripo' e sia l'amministrazione 
comunale che la Protezione civile 
non furono in grado di svolgere il 
loro compito». A mezzogiorno arri­
va la voce che le bombe nnvenute 
sono tre, ma viene rapidamente 
smentita dalle autorità. .. . 

Si parla della bomba e il discor­
so scivola inevitabilmente ai ricordi 
di guerra. Giovanni Mioceni abita­
va a Castelverde nel 1944; «C'era il 
campo di aviazione dei tedeschi-
racconta - mentre a Lunghezza 
c'era la cosiddetta Assistenza dei 
rifornimenti, una base di riforni­
mento del fronte di Nettuno- Cassi­
no, e di parte del fronte Adriatico. 
Insomma grossi conccntramenti di 
bestiame, traffici di 600 vacche al 

giorno, 1200 pecore, maiali. I tede­
schi avevano requisito le abitazioni 
e avevano costretto le famiglie a 
stringersi, ogni due in una casa. 
C'era il sergente Bobbi che requisi­
va tutto». 

Arrivano I rigatoni 
Man mano che le ore passano e 

che arrivano dal cantiere notizie 
rassicuranti, il clima intorno ai ta­
voli si distende sempre più e quan­
do arrivano i ngatoni all'amatricia­
na e le salsicce arrosto e fargli la fe­
sta non sono solo gli «sfollati». Ca­
rabinieri, agenti, autisti dell'Atac e 
volontari della Croce Rossa accet­
tano ben volentieri l'invito a pran­
zo: sembra di essere ad una festa 
dell'Unità. Poco importa che la 
tangenziale sia intasata dal traffico 
dirottato dalla chiusura del tratto di 
autostrada Roma- l'Aquila e che 
Nomentana e Tiburtina siano im­
praticabili. Qui i rumori del traffico 
non arrivano. 

Alle 15 arriva il sindaco Rutelli e 
viene accolto da un mare di ap­
plausi, mangia la pastasciutta e im­
provvisa anche una conferenza 
stampa sotto il sole cocente: ora al 
centro dell'interesse non c'è più la 
bomba, ci sono i problemi del 
quartiere. Si parla dei nomadi, del­
la tenuta del Cavaliere che deve es­
sere salvata, dei mercati generali 
che devono sorgere qui, su un'area 
di 50 ettari, dei piani regolatori e 
della apertura del tratto di ferrovia 
Guidonia-Tiburtìna. 

Ormai si attende il rientro. Alle 
17 elO arriva la notizia che gli artifi-
cien hanno fatto brillare le spolet­
te, Il «giorno più lungo» per la gente 
di Lunghezza 6 finito.Tutti acasa. 
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CAMPI NOMADE 

«Arriviamo 
ad un patto 
tra la città 

e gli zingari» 
m Solidarietà della sinistra e vio­
lenta polemica della destra: fa di­
scutere la delibera con la quale il 
Campidoglio ha approvato l'indivi­
duazione di dieci campi-sosta per i 
nomadi. 1 più violenti oppositori 
del progetto portato avanti dalla 
giunta Rutelli sono i consiglieri di 
Msi-Alleanza nazionale. «I soldi dei 
contribuenti romani che saranno 
spesi per gli insediamenti dei nuovi 
campi nomadi - è scritto in una no­
ta del gruppo consiliare - non sono 
solo un affronto ai tanti cittadini 
italiani che vivono in condizioni di 
disagio, ma rappresentano ancora 
una volta l'atteggiamento demago­
gico e finto umanitario del sindaco 
Rutelli e della sua maggioranza». 
Per i missini la questione dei no­
madi andrebbe aftrontata in un al­
tro modo: «11 loro problema è la 
perdita d'identità - dicono - con il 
conseguente e prevalente ricorso 
alla microcriminalità per vedersi 
garantito un sostegno che in passa­
to era di ben altra natura. L'unica 
opera seria che si può fare per loro 
è quella di neducarli alle loro pe­
culiarità, ad esempio attraverso 
corsi di formazione, per restituirgli 
una produttività tale da strapparli 
al ricatto della microcnmmalità». 
Polemico anche il consiglio di pre­
sidenza della XII] circoscrizione, 
quella in cui dovrebbe sorgere, se­
condo la delibera comunale, il 
campo sosta in via dei Romagnoli. 

D'accordo con Rutelli è invece il 
presidente della VI circoscrizione, 
Enzo Puro. «Finalmente una pro­
posta organica - ha dichiarato -, 
Per sette anni la vecchia ammini­
strazione non era riuscita a trovare 
nessuna soluzione. In sette mesi la 
giunta Rutelli ha individuato la stra­
da giusta, per quanto complessa e 
difficile». In particolare, ha chiarito 
Puro, «il risanamento dell'area in 
via della stazione Prenestina è il 
pnmo passo per il risanamento di 
tutto il comprensorio e la valonzza-
zione della stazione urbana. E la ri­
sistemazione in forme decenti del 
campo sosta in via dei Gordiani è 
un passo avanti verso l'affermazio­
ne dei valori di civiltà e tolleranza 
cui la nostra città deve ispirarsi». 
Benevolo e critico il commento di 
Ubaldo Radicioni. segretario della 
Cgil del Lazio e di Alfredo Zolla, re­
sponsabile per il sindacato del set­
tore immigrazione. «L'intervento 
del sindaco era necessario - si leg­
ge in una nota - ma avvertiamo 
un'incompletezza nelle risposte 
del Comune, della sinistra alla vi­
cenda dei nomadi». In sostanza, 
scrivono Zolla e Radicioni. «ritenia­
mo che occorra un patto tra la città 
e gli zingari, un patto in cui siano 
presi degli impegni reciproci e che 
chiarisca i diritti ed i doveri di 
ognuno a Roma». «Significa in po­
che parole - hanno precisato i due 
sindacalisti - che gli zingari dovran­
no mandare i bambini a scuola, 
dovranno adottare comportamenti 
accettabili nei confronti della po­
polazione limitrofa e che, d'altro 
canto, il Comune dovrà garantire 
campi sosta umani, porre iniziative 
volte al recupero di una tradizione 
culturale fortemente degradata, 
proporre momenti di incontro e di 
socialità tra popolazioni, controlla­
re l'attuazione degli impegni pre­
si». 

Rocambolesca fuga con ostaggio di due banditi, padre e figlio, da Tivoli a Roma. Presi dopo conflitto a fuoco 

Rubano, rapiscono, scappano e sparano 
ANHATAROUINI 

• Tre ore di inseguimenti, spara­
torie, scambi di macchine, fughe a 
tutta velocità lungo la via Tiburtìna. 
Una carambola che si è conclusa 
con un ultimo conflitto a fuoco, 
dietro la Basilica di San Giovanni e 
la cattura di due uomini. Padre e fi­
glio, rapinatori. Tutto è cominciato 
alle 16 e 30 di ieri pomeriggio, in 
una gioiellena di Bagni di Tivoli, di 
Elisabetta Luzi, 27 anni, in via Ce­
sare Augusto. Antonio Mazzocchit-
ti, 56 anni e suo figlio Tonino di 21 
sono entrati nel negozio dietro una 
cliente. Pistole spianate, volto sco­

perto, una volta dentro i due han­
no costretto la proprietaria e la 
cliente a sdraiarsi a terra e hanno 
raccolto in un borsone tutto il de­
naro e i gioielli che erano in cassa­
forte. Poi si sono rivolti verso Elisa­
betta Luzi. Uno di loro l'ha afferra­
ta per il braccio: «Prendi le chiavi 
della macchina e vieni con noi». 

Cosi, con un ostaggio e la Rat 
Uno della commerciante, è iniziata 
la folle fuga verso Roma. La cliente, 
nel frattempo, ha chiamato imme­
diatamente il 112 e di li a poco, 
una gazzella dei carabinieri si è ac­

codata alla macchina. A centocin­
quanta all'ora, lungo la via Tiburtì­
na, schivando le auto che venivano 
in senso contrario. All'altezza di 
Salone, sulla via Prenestina, la 
macchina è stata intercettata da 
una pattuglia della polizia stradale. 
Gli agenti hanno provato a sbarrar­
gli la strada, ma Antonio e Tonino 
Mazzocchitti hanno estratto le pi­
stole. Il primo scontro a fuoco si è 
concluso senza feriti, ma i due ra­
pinatori sono però riusciti a fuggi­
re. Dopo pochi chilometri, abban­
donata la Rat uno e l'ostaggio, i 
due hanno preso una Peugeot 205 
bianca. Via di corsa verso Roma. 

Ancora chilometri in corsa. Ai 
carabinieri del nucleo radiomobile 
si 6 aggiunta a quel punto una gaz­
zella della compagnia di Piazza 
Dante. La Peugeot è stata avvicina­
ta a largo Brindisi, vicino piazza 
San Giovanni, Qui, secondo la pn-
ma ricostruzione dei carabinieri, 
padre e figlio hanno nuovamente 
estratto le pistole. I carabinieri han­
no sparato alle gomme. La Peu­
geot ha cominciato a sbandare in­
vestendo in pieno un motoclista, 
poi è finita contro un muro. Ancora 
spari, tra la folla, poi Tonino Maz-
zocchetti ha avuto la peggio: un 
proiettile gli ha trapassato il gluteo 

sinistro. In un attimo i carabinieri 
gli sono stati addosso. Nella collut­
tazione sono rimasti feriti due bri­
gadieri. Paolo De G'.ovannis, artifi­
ciere del nucleo operativo e Anto­
nio Gentile, della compagnia di 
Piazza Dante. I militari hanno recu­
perato la refurtiva, di notevole valo­
re, e arrestato i due. Antonio Maz-
zocchetti è stato portato nel carce­
re di Regina Coeli, il figlio ricovera­
to nell'ospedale San Giovanni, do­
ve rimarrà per otto giorni. Il moto­
ciclista, Massimiliano Del Nino, 24 
anni, medicato poi all'ospedale 
San Giovanni e giudicato guaribile 
in 10 giorni. 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 



pagina 18 'Uni tà Roma Domenica 19 g iugno 1994 

POTERI OCCULTI. Folla da stadio a Civitavecchia per la «lezione» del famoso padre Amorth 

«Sono qui per dare 
forza alla vostra fede» 
Sul palco dei Salesiani 
irrompe l'esorcista 
• CIVITAVECCHIA. La gente non ha resistito al richiamo. Il teatrino 
dei Salesiani non ce la fa a contenere tutti: quasi mille persone, che 

' poi si sistemano fuori delle porte nel vicino campo di calcio, per 
sentire la parola dell'esorcista. E lui, padre Gabriele Amorth, di que­
sti tempi è il più richiesto: bravo e brillante, ne sa una più del demo­
nio, -J , . . . 

È venuto a Civitavecchia, strappato da molti altri appuntamenti, 
per la vecchia amicizia che lo lega al vescovo Girolamo Grillo, an­
che lui affermato esorcista. Ad invitarlo sono stati i medici cattolici di 
qui, «consapevoli che c'è bisogno di approfondire le conoscenze 
nel campo della psichiatria» come risponde il presidente dell'asso­
ciazione, la dottoressa Maria Grazia Di Gennaro, a chi le chiede co­
sa c'entri il diavolo 
con la scienza medi­
ca. Ma il grande co­
municatore • ha già 
iniziato la sua lezio­
ne sul demonio. - •• 

Padre Amorth ce 
l'ha con i maghi e i 
santoni, ,v- rivendica 

- una ' specializzazio­
ne indiscutibile per 
combattere il «mali­
gno» e metterlo alle 
corde. «Sono venuto 
per dare più forza al­
la vostra fede, per­
ché possiate evitare 
qualsiasi debolezza 
e finire in pasto ai 
ciarlatani - dice l'e­
sorcista, davanti ad 
una platea muta, at­
tenta e ispirata, for­
mata da tante don- • 
ne - , Attenti agli idoli e alle superstizioni. Se avete problemi, ci sia­
mo solo noi». ' '„. 

L'esorcista parla degli angeli e del diavolo, di come si individua e 
si sconfigge il male, della sua ormai lunga esperienza. Casalinghe e 
impiegate sono proprio felici quando padre Amorth racconta le sue 
storie di indemoniati, di sangue che esce dai rubinetti, di sedie che si 
muovono. • • • • • - . . , . , • , . , • 

E i medici in sala? C'è una parola anche per loro: «Gli psichiatri 
mi portano spesso delle persone che non hanno potuto risolvere i 
loro problemi. Non c'è niente di male, perché capiscono che c'è bi­
sogno dell'esorcista. La medicina in questo campo è molto indietro, 
solo noi esorcisti sappiamo distinguere il "malefico" dal male psichi­
co». -.' ,, US.Ser. 

Una scena del film «L'esorcista» 

Padre Amorth Anna Baldazzi 

Mercoledì 22 giugno 1994 alle ore 18 
presso la Biblioteca della Camera dei Deputati 

• Sala del Refettorio - Via del Seminario 76 - ROMA 

presentazione del libro di A N T O N I O R U B B I 

IL MONDO DI BERLINGUER" 
interverranno: 

On. Giorgio NAPOLITANO 
On. Sergio MATTARELLA 

moderatore: 

Dr. Demetrio VOL.CIC 

sarà presente l'autore 

L'attività «industriale» di Tomba, sacerdote delle Morte 

«Cacciai il diavolo, ma quante botte» 
S I L V I O S E R A N G E L I 

• i CIVITAVECCHIA. C'è una ressa 
da stadio nel teatrino dei Salesiani. 
Molti sgomitano per conquistare 
un posto. Cresce l'attesa per l'arri­
vo di padre Amorth: l'esorcista nu­
mero uno. Vicino al palco si è for­
mata una fila ordinata. Appoggiato 
al muro, con la sua grande tonaca 
nera, padre Tomba ascolta e an­
nuisce. Sfumatura alta, occhiali, 
equalcosa che ricorda Alberto Sor­
di, padre Tomba non sta confes­
sando. Apre il suo piccolo taccui­
no, scorre i giorni, sfoglia le pagi-
nette, appunta a matita: «Prima 
non mi è possibile, la prossima set­
timana parto per Lourdes. Vedrà 
che andrà tutto bene». L'incontro è 
fissato: potrebbe essere una fattura 
o qualcosa di più grave. E lui. l'e­
sorcista di Civitavecchia è pronto e 
sempre disponibile. Una vita tran-

flGCb 

quilla da maestro elementare con 
moglie e tre figlie, una lunga mili­
tanza nell'Msi fino alla carica di 
consigliere comunale. Poi il mae­
stro Francesco Tomba ha deciso di 
cambiare: prima diacono, e dopo 

, la morte della moglie, sacerdote 
nella chiesa dell'Orazione e Morte. • 

«Ho iniziato questo compito di 
esorcista due anni fa, per caso. Al 
termine di una messa in cui i fedeli 
mi hanno chiamato perché biso­
gnava aiutare una donna possedu­
ta dal diavolo. Non mi sono tirato 
indietro, ma in quell'occasione pri­
ma di scacciare il maligno ho pre­
so tante botte. Ora non mi succede 
più. Ho esperienza, invoco ad alta 
voce il nome di Dio». Sfoglia la sua 
agendina un po' consunta l'esorci­
sta di Civitavecchia, controlla date 
e sottolineature: «Gliappuntamenti 
dopo le 19,30 sono tutti esorcismi. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA E AMBIENTE 

Molti vengono da fuori città. Quan­
do ho finito l'ultima funzione chiu­
do la chiesa. Spesso mi aiuta un 
medico, ma fino ad ora non ci so­
no stati problemi. La possessione 
del demonio si manifesta con be­
stemmie, parole di altre lingue, lo 
sguardo fisso e assente. Ma io so . 
come fare. C'è soprattutto la pre­
ghiera. In questi due anni ho letto ' 
molti libri, ma ho avuto soprattutto ' 
l'insegnamento del nostro vescovo 
Monsignor Grillo». . .. , 

Si avvicina una giovane signora.' 
Parla di un'amica che si sveglia la 
notte dopo aver sognato che qual­
cuno gli infigge dei chiodi. È terro­
rizzata. Non se la sente di andare ' 
dal medico. Chiede un colloquio 
con padre Tomba. «Non tutti i casi 
richiedono l'esorcismo - dice l'an­
ziano sacerdote dall'aspetto tran­
quillo, di chi non sembra di aver 
mai avuto a che fare con il diavolo 

-. Spesso intervengo per rimuovere 
fatture e malocchio, per cancellare 
l'opera malefica di qualche mago. 
Gli affari in famiglia non vanno be­
ne, c'è qualche incidente premoni­
tore. Allora intervengo con la pre­
ghiera e con i colloqui per liberare 
la casa dalla presenza del "male"». 
Ma gli esorcismi di padre Tomba 
sono sempre molti. E il taccuino ne 
conta dieci negli ultimi 20 giorni: 
«Non ho un'ora libera, ma non mi 
posso risparmiare, me lo chiede la 
fede che ho. C'à la grande soddi­
sfazione di ridare il sorriso a chi 
soffre. Ho ancora davanti a me 
l'immagine di una bambina di 18 
mesi che urlava tutta la notte e che 
sono riuscito a liberare». Un'altra 
storia, un nuovo esorcismo da rac­
contare. E per padre Tomba non 
c'è sosta: ancora incontri e nomi 
da annotare sul suo taccuino della 
speranza. 

Becchino fantasma 
al Verano 
Riparava auto 

Un agente della polizia mortuaria 
dopo aver timbrato il cartellino al 
cimitero del Verano andava ogni • 
mattina a lavorare in una nota car­
rozzanti sull'Appia antica. France­
sco Cerrullo, 43 anni, di San Cipria­
no, ò stato arrestato dai carabinien. ' 
processato per direttissima dalla 
pretura di Roma, condannato a 3 
mesi, rimesso in liberta con una 
multa. Non si conoscono le reazio­
ni del Comune datore di lavoro. 

Causa da 77 mld 
a chi disse sì 
all'Air Terminal 

Chiesto il rinvio a giudizio dell'in- ' 
gegner Arturo Pandolfo. il direttore 
delle Ferrovie dello Stato che diede • 
parere favorevole alla costruzione 
dell'Air terminal della stazione 
ostiense per i collegamenti con 
Fiumicino in occasione dei Mon­
diali di calcio del 1990. L'accusa è 
di abuso d'ufficio, il danno per lo 
stato valutato in 77 miliardi. Pan­
dolfo è anche coinvolto nell'in­
chiesta del pm Castellucci sulla co­
struzione di altri due tronchi ferro­
viari che, nella stessa epoca, face­
vano capo alle stazioni cittadine di 
Fameto e Vigna Clara, oggi inutiliz­
zate e sotto sequestro. 

Omicidio Corrias 
In manet te 
un pregiudicato 

Arrestato il presunto omicida di 
Mauro Novara, il trentaduenne di ' 
Anzio freddato con un colpo di pi­
stola alla testa in una zona residen­
ziale della cittadina. Cristiano Cor-
nas, 22 anni, di Anzio, indiziato sin 
dall'inizio delle indagini, è stato ar­
restato dai carabinieri. L'uomo, 
che ha a suo carico numerosi pre­
cedenti tra cui lo spaccio di stupe­
facenti, avrebbe confessato di es­
sere stato l'autore dell'omicidio na­
to da un debito per droga che la 
vittima aveva contratto con lui. 

Campus Medico . 
Laurea brevis • • • 
in infermeria 

Sono aperte sino al 31 agosto le 
iscrizioni per il nuvo Dusi, il diplo­
ma universitario di Scienze infer­
mieristiche rilasciato dall'Ateneo 
Campus Bio Medico. Si tratta di 
una delle prime «lauree brevi», del 
corso organizzato «per riqualificare 
la professione dell'infermierenon 
ancora adeguatamente capita e " 
valutata in Italia come nel resto 
mondo». 1 posti disonibile per l'an­
no accademico '94-95 sono 35. Per 
informazioni telefonale allo 06-
225411. 

Sono stati istituiti dal Comitato Federale 3 gruppi di lavoro per condurre una 
analisi delle trasformazioni economico-sociali della città e per elaborare un 
nuovo progetto del Pds per Roma. I gruppi di lavoro sono convocati presso la 
Federazione come segue: ORIENTAMÉNTI E CONDIZIONE GIOVANILE: 
martedì 21 giugno ore 17,00 - SVILUPPO ECONOMICO: mercoledì 22 giu­
gno ore 17,00 • PERIFERIA: giovedì 23 giugno ore 17,00. Tutte le compagne 
ed i compagni che volessero aderire e partecipare possono rivolgersi alla 
compagna Marilena Tna in Federazione ai numeri 6711325/326. 

MARTEDÌ 21 - ORE 17,00/19,00 c/o Federazione Romana (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione per la costituzione del coordinamento cittadino delle 
realta di partito impegnate all'interno delle caso IACP e Comune di Roma. 
Partecipano: Claudio CATANIA, Augusto BATTAGLIA 

UNA CITTA DI TUTTI 
Petizione popolare per l'istituzione di consiglieri comunali 

e circoscrizionali eletti direttamente dagli stranieri 

.LUNEDI 2 0 G I U G N O - O R E 17.30 
Sala Conferenze Provincia (Via IV Novembre, 119) 

Partecipano: ' 
Mons. DI LIEGRO, Pietro INGRAO, 
Luigi MANCONI, Francesco RUTELLI, 
Pi larSARAVIA 

Presiede: • 

Adriano LABBUCCI 
Promuovono: 

Arci, Ass. Nordsud, Ass. Progetto Diritti, Caritas, 
Senza Conf ine , Donne Capoverd iane , Libere 
Insieme, Capodarco, Vi l laggio Globale, Coop. 
Maboko Na Maboko, Italia Razzismo, Assopace 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

A seguito di lavori stradali in via dei Roma­
gnoli in corrispondenza di Acilia è necessario 
interrompere una condotta alimentatrice. Di 
conseguenza, dalle ore 8 alle ore 19 di 
lunedì 20 giugno p.v., si verificherà notevole 
abbassamento di pressione con possibilità di ' 
mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle 
seguenti zone: 

ACILIA NORD: VIA DEI ROMAGNOLI (da 
Via di Acilia a piazza Villaggio S. Francesco), 
VIA MONTI S. PAOLO, VIA DI DRAGON­
CELLO, VIA DEL ROSMARINO, VIA DELLE 
ALGHE, VIA GIUSEPPE BEDUSCHI, VIA 
DELLA VERBENA. 

Saranno interessate alla sospensione anche 
tutte le vie limitrofe a quelle indicate. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disa­
gi, invita gli utenti interessati a provvedere 
alle opportune scorte e raccomanda di man­
tenere chiusi i rubinetti anche durate il perio­
do della sospensione, onde evitare inconve­
nienti alla ripresa del flusso. 

LINEE |»OI 
ANZIO - PONZA DURATA OEL PERCORSO- 7 0 MINU1I 

DAL 1 GIUGNO AU 30 GIUGNO -
DaAnzIO 07.40' 06.05 11,30" 13,45' 
DaPonza 09,40 11.201 .15,30". 18,30' 

* Eaduw Vanadi e Giovedì 
" solo Sabato e Domenica 

P A H AL 18 SETTEMBRE 
Do Anzio 07.40' 08,05 1LP°1 13,451 
DaPonza 09,40.. _l"l,20* 15,00^*. 17,301 
' CecUMO Martedì 0 Giovedì ' 
" solo Saboto e Domenica . 

17.15 
19,00 

10,30 
18.10 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Da Anzio 07,40* 06,05 _ 11.30 13.45' 17,15 
Da.PÓriza. __ 09,40. . 11.20' 15.30 18,30' 19,00 
* EMIIIBO Martedì oGiovodl 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Da Anzio _07,40_ 08,05. 13,30' 16,00 
Da"Ponza""_ 09,40. _ 11,20'' 17.00' 17,30 
' Escluso Martedì e Gtìvndt 

CscluftO 
Martedì e Giovedì ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
'DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Anzio p 07,40 13,45 V l e n o p 
Ponza a 06,50 14,55 Ponza o 

p. . ^p jyJS 15,10 p. 
V.tono o. 09,45 __ 15,50 Anzio a. 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzk>_p. 07,40 13,30 V.tonop. 
Ponza a. 08,50 14,40 "Ponza a" 

p, 09,0.51. J 4 . 5 5 p* 
V l e n o a . " 09.45 15.35" Anzio a 

10,00 
10,40 
11,20 
12,30 . 

10,00 
10,40 
11,20* 
12.30 , 

17,25 
18,05 
18,30 
19,40 

16,00 
16,40 
17,00 
18,10 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE . 
Anzio J i 07,40 13j45___Vjenej i_ 
Ponza a 08,50 14.55 Ponza a." 

p 09,05 15.10 p. 
V tono a 09.45 _ 15,50 Anzio a 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 

10,00 
10,40 
1120 
12,30 

16,25 
17,05 
17,30 

""18,40" 

3 
O 
É 
% 
o 
5 E»giHttgJrMartPdi 

o 

FORMIA - VENTOTENE DUKATA DEI PERCORSO- 55 MINUTI 

DAL 1 GIUGNO AL 31 i 
Da Formla 08J30__ 17,10 
D"a_y.lono 09,45 19,00 

PALI AL 18SETTEMBRE 
Da Formio 08,30 16,30 
DaVtóno 09,45 18.30 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Da Fornita 08,30 _ 16,15 
DaV.lono 09,45* 17,30* 

FORMIA - PONZA DURATA DEI PERCORSO- 7 0 M1NU1I 

PA11 GIUGNO A_L.31AG0.ST0. 
Da Formia 13,30 DaPonza 15,20 

PALjLALJÌv^ETTEMBRE 
DaFor.nia 13,15 DaPonza 14,40 

ìHFomuiom • sicumtm - mnoiAZioui 

HELK3T-
vwocr c rurtrSMo O y y 

Yio Porto Imotentmo. 18 0QQ42 AH710 t*m) 

/• . . . . LINEE: ANZIO-PONZA 
ANZIO - PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tol 06/9845081-9046320 
Fox 00 / 9840097 • Tele» 613086 

PONZA Tol 0771/80549 
VCNTOTCNE le i 0771/8Ò195/6-85253 

^ 

-* LINEE: FORMIA - PONZA ' 
FORMIA • VENTOTENC 

FORMIA Tol 0771 / 700710 • Fax 0771 / 700711 
Banditila Azzurra • Tol 0771/267098 

PONZA Tel 0771/90549 
VCNTOTCNE Blgllamrir Tel 0771/8519V6-fl525D 

J 

I 

http://A_L.31AG0.ST0


«Garantiamo la massima sicurezza». I visitatori: «E poi un po' di brivido...» 

Ieri a Rieti i funerali 
delle due vittime 
I gestori del «dondolino» 
abbandonano l'attività 
Nel pomeriggio di Ieri si sono svolti I funerali delle due . 
vittime della giostra di Rieti. Nella Chiesa del Santi 
Martiri a Taloccl di Fara Sabina tutto II paese ha reso 
l'estremo omaggio a Ornella Mecozd, la giovane < 
trentenne, nativa del paese, tragicamente scomparsa 
nell'Incidente della scorsa notte. Dietro II feretro I 
familiari affranti dal dolore.il personale del Luna Park 
ha Inviato una corona di fiori. Mentre il rito funebre 
dell' altra vittima, Il giovane diciottenne cileno Saez 
Cristian Camplllay, si è tenuto a Omaro di Tonicene 
Sabina, dove il giovane che lavorava In un ristorante, 
viveva con I genitori. Intanto l'autopsia ha confermato 
che I due sono deceduti a causa delle gravi lesioni . 
subiteallatestaneirimpattoripetutoconla -
recinzione della giostra, a causa della rottura ' 
dell'asse che sorreggeva la cabina del -dondolino», 
occupata dal due. I titolari del«Matter Hom», la giostra 
sulla quale è avvenuto l'Incidente mortale, Mauro e -
Sergio Stabbia, hanno dichiarato che lasceranno la ; 
loro GttMtà •perchè-hanno affermato-non 
dimenticheremo mal la scena dell'altra sera». ì due 
hanno anche ribadito la loro versione dei fatti: «SI è . ' 
trattato della rottura del braccio d'acciaio, una cosa 
Indipendente dalla nostra volontà» e hanno concluso • 
proprio qualche ora prima avevamo effettuato tutu I 
controlli necessari sulla giosta». Sergio Stobbla, che è 
Il titolare dell'Impianto, ha tenuto Inoltre a chiarire 
che è stato raggiunto da un avviso di garanzia • 
Inviatogli dal magistrato, ma semplicemente come 
persona soggetta ad indagine, e non come Indagato di 
omicidio colposo. ; '. . . . 

Luna Park 

Giostre o tonnole mortali? 
Al Luneur dicono: «È tutto sotto controllo» 
Dopo la tragedia di Rieti, tra la gente del Luneur. I lavo­
ratori, preoccupati per la cattiva pubblicità, assicurano 
la massima sicurezza degli.impianti, grazie a collaudi 
severi e ad una manutenzione quotidiana delle mac­
chine. Non mancano i visitatori. 1 giovani, in cerca'di 
emozioni, cercano il rischio «sicuro». La garanzia mi­
gliore un comportamento del pubblico rispettoso delle 
regole. Ma è sempre possibile l'imponderabile. 

ROBERTO MONTEFORTE 

• I giornali parlano ancora della 
drammatica disgrazia di Rieti, ma 
malgrado l'inizio delle partite dei ' 
mondiali e la bella giornata, che • 
invoglia ad una fuga al mare, il Lu­
neur vive l'animazione di sempre. , 
Comitive di ragazzi, militari in libe-; 

ra uscita, turisti e famigliole al com­
pleto hanno scelto le 150 attrazioni .• 
del Luna Park, per trascorrere in 
modo diverso, o tradizionale, un . 
pomeriggio festivo. Eppure, tra le • 
centinaia di famiglie che vivono 
dell'attività di giostre e giochi, c'è 
preoccupazione. Colpa dei gioma- ; 
li che creano confusione, che par­
lano di «giostra killer», affermano ri-. 
sentiti alcuni operatori, che preferi- -
scono rimanere anonimi. E dalla 
direzione del Parco, dove non so­

no presenti «quelli abilitati a parla­
re», certo non mancano quelli desi-

, derosi di spiegare, di raccontare la 
loro verità, perchè la tragedia di 
Rieti brucia. Si lamentano perchè 
basta una notizia imprecisa, una 
foto che invece del «Matter Hom» 
ritrae, facendola ritenere pericolo-

• sa, la tradizionale «ruota panora­
mica» per mettere a terra intere fa­
miglie. La ragione è che anche a 
Roma l'8 dicembre scorso proprio 

" sul «Matter Hom» vi è stato un inci­
dente mortale. Un giovane di 26 

' anni Giuseppe Zarone, si è sporto 
dalla vettura sulla quale aveva pre­
so posto, si è alzato, una negligen­
za affermano al Luneur, che gli è 
costata la vita. Da allora quella gio­
stra è sotto sequestro, «chiusa per 

motivi tecnici» si può leggere su di 
un cartello appoggiato ai cancel­
lerai verdi. 11 problema vero è quello 
dell'affidabilità dei sistemi di sicu-
W77a delle macchine «Il nostro 
motto è uno solo: la sicurezza del -
pubblico» ci ricorda il signor Luigi, 
che di questo sa tutto. 

Questione sicurezza 
«I controlli sulle macchine e la 

manutenzione vengono fatti tutti 
giorni» assicura, «in particolare 
quella dei meccanismi più delicati, 
nei punti più sollecitati». 11 mecca­
nismo delle «attrazioni» deve esse­
re sempre perfettamente funzio­
nante, «è nell'interesse di chi gesti­
sce la giostra, perchè, tra l'altro, se 
la macchina si ferma e non lavora, 
ti gestore ci perde di tasca propria-
»Ma oltre a questa manutenzione 
ordinaria le macchine sono sotto­
poste a diversi collaudi. Un primo 
quando vengono installate. Lo ef­
fettua un apposita commissione 
della Prefettura, la Commissione 
provinciale del pubblico spettaco­
lo, della quale fanno parte funzio­
nari qualificati di diversi ministeri ,i 
vigili urbani, il commissariato di 
zona e i vigili del fuoco. 11 controllo 
riguarda non solo i meccanismi 
dell'attrazione montata, ma anche 
la capacità del personale addetto 

di assicuare in qualsiasi situazione 
la sicurezza del pubblico. Poi que­
sta verifica viene ripetuta ogni an­
no e mezzo. 
Massima sicurez7a quindi anche • 
su quei giochi da cardiopalma co­
me «le montagne russe», che si fon­
dano sulla velocità. «Controllo a vi­
sta delle vetture e 14 punti di frena­
ta - assicurano- e basta azionare 
un pulsante e le vetture si arrestano 
all'istante. Provvedere il personale 
a ragiungere le vetture e in massi­
ma sicurezza riportarle alla base».. 
Per la comitiva di ragazzi che, un 
po' euforici, hanno concluso il loro 
giro sulle vetturette che tra salite 
impossibili, scarti improvvisi e di­
scese mozzafiato, sono ritenute il 
gioco pericoloso per eccelenza, 
«va tutto bene». Anche se c'è chi 
ammette « Mi sento sicuro si, ma fi- • 
no ad certo punto. Penso che vi sia 
sempre un 10 percento di margine 
di rischio». Poi per molti dei giova­
nissimi frequentatori della giostra • 
vi è l'incognita della «fatalità». Pur 
sapendo della tragedia di Rieti si 
sentono sicuri, la struttura del «Lu-
naeur» è sperimentata, ma ritengo­
no che ci sia sempre una parte di 
imponderabile. Il fatto che siano 11, 
a divertirsi, dimostra che quel ri­
schio lo corrono volentieri. Ma un 

pizzico di paura c'è. Forse è pro­
prio quello che si cerca nell'attra­
zioni del Luna Park. E tra le note di 
una canzone di Giovanotti all'usci­
ta della «Nave pirata» una ragazza 
giovanissima lo ammette, ma ha 
un suo rimedio, «ai giochi con tan­
te navette preferisco quelli con una 
unica vettura» afferma. Un modo 
per sentirsi più sicura. C'è chi evita 
le attrazioni troppo a rischio ma in 
genere la corsa è al giocopiù peri­
coloso e emozionante, al rischio 
che sanno «controllato». 

MI place il brivido 
Ricordava all'uscita del «Crazi 

Dance» un giovane biondino con 
due amiche e un bambino, «i gio­
chi più sono pericolosi e d'horror, 
più mi piacciono, ma bisogna sa­
pere a cosa si va incontro. Ci sono 
quelli che si mettono in piedi 

. quando è proibito e il rischio se lo 
vanno proprio a cercare». 1 vigili 
del fuoco, ogni sei mesi, si esercita­
no a porre in salvo in tempi strettis­
simi gli occupanti di tutte le cabine 
della grande ruota panoramica. La 
sicurezza è anche questo, ma è 
fondamentale che il pubblico si at­
tenga scrupolosamente alle indica­
zioni del personale adetto. É anche 
cosi che si evitano le tragedie. 

Albano, il bimbo in istituto a Gaeta 

E la polizia porta via 
il piccolo Gianluca 
La madre: «È ingiusto» 
Gianluca, tre mesi e mezzo, ricoverato l'il giugno per 
contusioni al volto, ieri mattina è stato trasferito dall'ospe­
dale di Albano ad un istituto di Gaeta. 11 Tribunale dei mi­
nori ha disposto l'assegnazione in via temporanea de! 
bimbo al servizio assistenza di Pomezia che ha provvedu­
to al trasferimento a Gaeta. Martedì prossimo i genitori sa­
ranno ascoltati dal giudice che dovrà decidere sul futuro 
del piccolo e chiarire le cause delle contusioni. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLi 
• Alle 13.15 una volante della 
Polizia, scortata, si è presentata al 
Regina Apostolorum di Albano, ed 
ha portato via il piccolo Gianluca, ' 
di soli tre mesi e mezzo, dall'ospe­
dale dove era ricoverato, con una 
vasta tumefazione al volto, dallo 
scorso 11 giugno. Rosetta, la giova­
nissima madre, non si era resa 
conto che il bimbo le sarebbe stato 
tolto: poi lo ha capito, ed è scop­
piata in un pianto disperato men­
tre due assistenti sociali, in esecu­
zione di un provvedimento emesso 
l'altro ien mattina dalla commis-. 
sione del Tribunale dei minori di 
Roma, trasfenvano Gianluca da Al­
bano a Gaeta presso l'istituto Carni-
di via Malti, dove dovrà restare fino -
a quando non sarà conclusa l'i-
struttona. Il Tribunale dei minori, 
che ha convocato i genitori del 
bimbo per martedì prossimo, do­
vrà stabilire le esatte cause dell'e­
matoma sul volto e delle contusio­
ni sull'arcata sopracciliare. Occor­
rerà chiarire se le contusioni siano 
da attribuire ad un banale inciden­
te, come la madre e il padre so­
stengono, oppure alla violenza dei 
genitori sul piccolo. 

Gianluca fu ricoverato in un pri­
mo momento" presso la clinica •• 
Sant'Anna di Pomezia intorno alle 
10,30 di sabato 11 giugno: i medici 
sospettarono una frattura all'arcata 
sopracciliare destra. La madre del » 
bimbo raccontò che il piccolo si ' 
era fatto male da solo il mattino al­
le 7,30 cadendo e andando a sbat­
tere contro il muro. Dopo neanche 
un'ora dal ricovero Gianluca fu tra­
sferito all'ospedale di Albano per 
ulteriori accertamenti. Il direttore 
sanitario del Regina Apostolorum, 
in seguito al referto medico, comu­
nicò al Tribunale dei minori la dia­
gnosi. Da Roma il giudice di turno, 
Isabella Foschìni, diffidò i genitori 
e i parenti dall' avvicinarsi al picco­
lo. 

Più tardi dietro esplicita richiesta 
dei medici è stato concesso soltan­
to a Rosetta di assistere suo figlio, 
sempre sotto il controllo dei poli­
ziotti. Da quel momento nell'ospe­
dale è finita la tranquillità per me­
dici e pazienti. Il papà del bimbo, 
Federico, che si sta rifacendo una 
vita lavorando come netturbino a 
Pomezia dopo essere stato in car­
cere per quasi dieci anni, non ha 

accettato passivamente questa de­
cisione: reclamava il suo diritto a 
vedere il piccolo e a stargli accan­
to, e più volte ha cercato di entrare 
nella stanza nella quale si trovava 
ricoverato Gianluca. 

Ieri notte, esasperato, l'uomo si 
è arrampicato sulla gru di un can­
tiere della centrale via Matteotti ad 
Albano, portando con sé una tani­
ca di benzina, e ha minacciato di 
darsi fuoco e di buttarsi giù se il 
giudice non gli avesse riconsegna­
to suo figlio. Federico è sceso dalla 
gru soltanto alle 3 del mattino, do­
po che Polizia, pompieri e familiari 
l'hanno convinto a desistere. Nella 
mattina di ieri l'ultimo atto, almeno 
per ora. Rosetta per tutta la matti­
nata è stata con il bambino, si è av­
vicinata ai giornalisti per racconta­
re i suoi progetti sul futuro di Gian­
luca, sul trasferimento dal loro pic­
colo appartamento ad una casa 
più grande. Si chiedeva ogni tanto 
come mai continuavano ad arriva­
re agenti di Polizia. Non aveva ca­
pito, fino all'ultimo momento, che 
di 11 a poco le avrebbero portato 
via il bimbo. «Non dovevano farmi 
questo, non possono togliermelo 
perché è cascato. Può capitare a 
tutti - ha detto mentre la macchina 
con Gianluca si allontanava - che ' 
un bimbo caschi, ma a me lo stan­
no portando via. Mi ammalo se 
non lo vedo. Voglio stare vicino a 
lui, lo voglio cullare, fargli rutto io. 
Dicono che vogliono la verità, ma 
io l'ho detta: mi è caduto dalle 
braccia mentre ero sola in casa». 

Rosetta e Federico, nei prossimi 
giorni, potranno vedere il figlio sol­
tanto negli orari stabiliti dall'istituto 
presso il quale Gianluca è stato tra­
sferito in attesa che il Tribunale si 
pronunci sul suo futuro. Federico, 
arrivato un po' più tardi da Albano 
con l'autobus, in ospedale non ha 
trovato né la moglie né il figlio. «Mi 
hanno detto che Gianluca è stato 
portato a Gaeta - ha detto più tardi 
- e che mia moglie è andata via 
piangendo. Ci hanno portato via 
nostro figlio e non è giusto, ci trat­
tano cosi solo perchè io sono un 
pregiudicato, ma ormai da cinque 
anni mi comporto bene. Non avrei 
mai picchiato mio figlio. E lo rivo­
glio, è l'unico che ho. È il mio pri­
mo figlio, avuto a 36 anni e non 
permetterò a nessuno di portarme­
lo via». 

Dopo il no per piazza del Popolo il Comune cerca una soluzione alternativa per salvare i giochi di luce del regista Greenaway 

E la burocrazia fermò anche l'orologio cosmico 
A Roma non c'è posto per Peter Greenaway. La sua mega 
installazione a piazza del Popolo, una specie di «orologio 
astronomico» che il regista ha studiato per la città, ha rice­
vuto un secco rifiuto da parte della Soprintendenza ai be­
ni : architettonici e ambientali. I riflettori; dicono, sono 
troppo pesanti per le cupole. Il sindaco si rivolge al Gover­
no e intanto pensa di proporre piazza Campidoglio con 
una versione ridotta di luci. Ultimo appello, lunedì. 

ROBERTA CHITI 

• i Gli hanno detto no. L'«orologio 
astronomico» progettato da Peter 
Greenaway non può stare a piazza 
del Popolo. I riflettori che avrebbe­
ro dovuto riprodurre la luce del so­
le sono «troppo pesanti» per le cu­
pole e poi chissà, l'obelisco messo 
il a fare da gigantesca lancetta po­
trebbe offendersi. I funzionari han' 
no deciso, la megainstallazione 
non ci sarà. L'ultima parola spetta 
lunedi al ministro dei Beni cultura­
li, Domenico Fisichella, che vaglie-
ri il progetto del regista inglese. 

La Soprintendenza ai beni am­
bientali e architettonici di Roma, 
diretta da Francesco Zurli, ha ne­
gato ieri a Greenaway la conces­

sione d'uso del monumento per 
«problemi d'impatto ambientale» e 
«incompatibilità» delle strutture tec­
niche con l'architettura della zona. 
Subito dal sindaco, Francesco Ru­
telli, la reazione. Delusione. «Que­
sti organismi tecnici sono custodi 
del nostro patrimonio, non sono 
padroni della città». E si appella al 
Governo ma pensa già a un'alter­
nativa: la michelangiolesca piazza 
del Campidoglio potrebbe ospita­
re, in versione ridotta, l'orologio 
cosmico e i suoi giochi di luci. 

Certo la notizia non arriva a sor­
presa. Erano settimane che gli or­
ganizzatori della rassegna U.K. To­
day, quella che avrebbe dovuto 

ospitare come piatto forte l'instal­
lazione del regista, stava aspettan­
do. «Avevamo presentato mesi fa il 
progetto agli organi competenti -
aveva spiegato una delle organiz­
zatrici, Elisabetta Bruscolini - e il 
visto non era arrivato. Poi Greena­
way aveva fatto alcune modifiche, 
ma ancora niente». Mercoledì scor­
so, poi, la conferenza stampa in 
cui veniva annunciato uno slitta­
mento della data prevista: dal 20 al * 
26 giugno. 

Tutto inutile, evidendentemente. 
Anche la «frattura fra Comune e 
Stato» minacciata dall'assessore al­
la cultura. Gianni Borgna. 1 riflettori 
di Greenaway continuano a essere 
troppo pesanti, secondo la Sopnn-
tcndenza, per la piazza che non ha 
avuto però nessuna difficoltà ad 
ospitare i comizi elettorali di Gian­
franco Fini. 

Adesso, dopo il «no» della So­
printendenza, tutto è in mano de! 
ministro che lunedi vaglierà il pro­
getto, mentre il Comune tenta an­
cora il possibile. Si riserva quella 
destinazione «puramente dimo­
strativa», la piazza del Campidoglio 
o, forse, qualche altro spazio del 

centro storico. Ma la soluzione po­
trebbe non piacere a Greenaway 
che aveva chiesto espressamente 
la piazza del Valadier per le sugge­
stioni neoclassiche e per l'obeli-
sco-meridiana chiave di volta del 
suo orologio astronomico. 

La figuraccia mondiale è dietro 
l'angolo. Roma sarà l'unica città ad 
aver negato il visto a Greenaway. 
Gallese, cinquantaduenne, autore 
dì film la cui fama rasenta il culto 
(da / misteri dei Giardini di Com-
pton House a Baby of Madori), il re­
gista è un appassionato di scultura 
e architettura. Le sue installazioni ' 
sono di quelle che si contendono 
le capitali. Roma avrebbe dovuto 
essere solo una tappa del «tour» dei 
suoi interventi sulle città: Barcello­
na, New York, Tokio, Monaco... 
Probabilmente lui non si stupirà. 
La sua idea sulla burocrazia l'ha 
già espressa nei suoi film. Nel Cuo­
co, il ladro, la moglie, l'amante 
mandava a dire la sua su come il 
potere possa maltrattare la cultura. 
«In quel caso - aveva spiegato ai 
giornalisti romani - era una de­
nuncia anti-Thatcher. Ma non c'è 
solo lei...». I regista Peter Greenaway Christopher Warde/Jones 

Cade e si ferisce 

Il Colosseo 
non si lascia 
conquistare 
m Una serata con gli amici, tra­
scorsa facendo le solite cose. Quel­
le che si fanno sempre. Poi. Marco 
Ciucci ha pensato di concludere in 
bellezza, movimentando un pò la 
situazione, e ha scelto di sperimen­
tarsi in una attività davvero diversa 
dal consueto: l'idea che gli è venu­
ta, insomma, è stata quella di pro­
vare ad arrampicarsi su! Colosseo. 
Purtroppo, il monumento si è nve-
lato un'ostica e ardua vetta, e ha 
conservato inviolata la sua «cima»: 
il ragazzo, ventanni, è caduto du­
rante l'impresa. 

11 fatto è avvenuto poco prima 
dell'una, nella notte tra venerdì e 
sabato. Gli amici che avevano assi­
stito alla bravata hanno immedia­
tamente avvertito il 113. Pronta­
mente soccorso, Marco è stato ac­
compagnato all'ospedale San Gio­
vanni, dove i medici hanno potuto 
riscontrare contusioni varie e la 
frattura della rotula. La prognosi è 
riservata. 

http://dolore.il
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Negozi, nuove regole del Campidoglio per gli operatori commerciali 

Domeniche di shopping LIVIO Anticoli/Master Photo 

Serranda alzata 
Apertura domenicale e 

Pestate 
day il venerdì 

«Cuore della città» 
Ecco le strade 
con il «bollino» 
La «zona» è II territorio compre­
so tra I «grandi riferimenti». 

Piazza dei Cinquecento; 
Via Cavour; 
Colosseo; 
Via dì S. Gregorio; 
Porta Capena; , 
Via dei Cerchi; 
Lungotevere dei Pierleoni; 
Cenci; - • 
Vallati ; • ' -
Tebaldi; . 
Sangallo; ' 
Via del la Conci Dazione; 
Piazza Risorgimento; 
Via Crescenzio; ^ •• 
Piazza Cavour; * 
Via V. Colonna; -
Lungotevere Augusta; 
Piazza del Popolo; 
Muro Torto: .. 
Corso D'Italia; 
Via Castro Pretorlo; 
Termini . i 

Apertura domenicale dei negozi: pronta la nuova norma­
tiva. Dal 15 giugno al 15 ottobre serranda alzata facoltati­
va per tutti, centro e periferia. Per il resto dell'anno le «re­
gole» sono scritte in una seconda ordinanza: turnazione 
per coppia di circoscrizione, più una deroga per la zona 
turistica. E cioè, i commercianti del «cuore della città» po­
tranno aprire i negozi anche tutte le domeniche, purché 
espongano un contrassegno. Novità per bar e trattorie. 

MARISTELLA lERVASÌ 

• ì «Domenica apro anch'io»: fine 
della sperimentazione, nuova nor­
mativa. Per tutto il periodo estivo, 
negozi, bar e tratttoric aperti ovun­
que, (acoltivamente, anche nel 
giorno di festa. Dal 16 ottobre in 
poi serranda alzata a rotazione per 
coppia - di Circoscrizione, Ostia 
compresa. E non e tutto. In dirittura 
d'arrivo una deroga turistica per il 
centro storico: i commercianti po­
tranno chiedere l'autorizzazione 

' ad aprire tutte le domeniche del­
l'anno, chi ne farà richiesta riceve­

rà seduta stante il contrassegno 
«Cuore della città» e sarà soggetto 
all'obbligo di aprire. Chi non lo fa­
rà verrà punito con la revoca del­
l'autorizzazione. E ancora. Novità 
in vista anche per bar e ristoranti; 
potranno aprire in concomitanza 
con le boutique usufruendo della 
possibilità di far slittare il giorno di 
riposo. 1 dipendenti del commer­
cio, comunque, non potranno la­
vorare più di 22 domeniche l'anno, 
pena la denuncia alla Procura. Infi­
ne, «shopping day» il venerdì con il 

prolungamento dell'orario di chiu­
sura dei negozi alle 21 (fino alle 22 
nei mesi di luglio e agosto) e ma­
nifestazioni culturali a cura delle 
associazioni di strada. >•• ,. -

Il sindaco Francesco Rutelli è 
soddisfatto. Dice: «Anche qui come 
a Lunghezza abbiamo disinnesca­
to un'enorme bomba». L'obiettivo 
del Campidoglio? Innovare con 
gradualità (tempi e orari della cit­
tà) senza provocare grossi scon­
quassi. L'assessore al commercio. 
Claudio Minelli, ha ricordato gli 
equivoci, le conflittualità, le pole­
miche che hanno accompagnato il 
debutto dell'iniziativa «Special­
mente domenica». Nei mesi scorsi 
non solo le associazioni di catego­
ria (Confcommercio e Confeser-
centi) avevano dichiarato guerra 
al Comune, anche la curia romana 
era scesa in campo per salvaguar­
dare il riposo cristiano del settimo 
giorno. Oggi, inveve, le nuove rego­
le della giunta Rutelli sul commer­
cio sono state accolte positivamen­
te da sindacati e associazioni di ca­

tegoria. «Anche se - ha sottolineato. 
l'assessore Minelli - non sono man­
cati i distinguo -. La Confcommer­
cio prima dare l'okay ha cercato d i , 
lasciare fuori dall'ordinanza gli ali­
mentaristi». E la Cisl, che ha scelto 
di bocciare l'intero pacchetto co­
munale «perchè ritiene che sono 
troppe le domeniche di apertura 
facoltativa». Sull'accordo per lo 
shopping nel giorno di festa ieri è 
inteivenuto anche Goffredo Bettini, 
capogruppo pds in Campidoglio. 
«Ritengo di gradissimo valore l'ac­
cordo siglato sulle aperture dome­
nicali - ha detto -, perché risponde 
a tre esigenze: dare un servizio più 
elastico e ampio ai cittadini, salva­
guardare il riposo e le possibilità di 
mercato della rete diffusa del com­
mercio, difendere i diritti dei lavo­
ratori». Secondo Bettini, questa de­
cisione si accompagna al prossimo 
varo del piano del commercio, 
previsto nella seduta del consiglio 
comunale di lunedi. Mariella Gra-
maglia, responsabile del progetto 
tempi e orari della città: «Dopo la 

11 calendario delle domeni­
che di aperture facoltative 
secondo una turnazione per 
Circoscrizioni. 

16 ottobre 94: IV-XI 
23 ottobre 94: XII-XVII 
30 ottobre 94: IX-XIX 
6 novembre 94: VII-XVI 

13 novembre 94: V-XV 
20 novembre94: VI-XVIII 
27 novembre94: VIII-XX . 
8 gennaio 95: lll-XIII 

15 gennaio 95: ll-X 
22 gennaio 95: IV-XI 
29 gennaio 95: XII-XVII 
5 febbraio 95: IX-XIX 

12 febbraio 95: VII-XVI 
19 febbraio 95: V-XV 
26 febbraio 95: VI-XVIII 
5 marzo95: VIII-XX 

12 marzo 95: lll-XIII 
19 marzo 95: ll-X 
26 marzo 95: IV-XI 

2aprile95:Xil-XVII 
9apriie95:IX-XIX 

23 aprile95: VII-XVI 
30 aprile95: V-XV ' 
7maggio95:VI-XIII 

14 maggio 95: VIII-XX 
21 maggio 95: lll-XVIII 

28 maggio 95: ll-X 

sperimentazione di tre mesi sull'a­
pertura generalizzata - ha detto - si 
arriva alla normativa definitiva in 
un clima di maggiore collaborazio­
ne e consenso da parte di associa­
zioni di categoria e operatori del 
settore. Per quanto riguarda i mesi 
estivi il piano ferie degli operatori 
del commercio sarà oggetto di una 
attenta verifica per evitare soprat­
tutto che interi quartieri nel mese 
di agosto finiscano nel minno di 
saracinesca selvaggia». Gli esercizi 
pubblici infatti avranno l'obbligo di 
comunicare le fene in Ripartizione 
e di esporre il cartellino di chiuso 
di ferie. Gli alimentaristi dovranno 
comunicare il periodo di vacanza 
scelto alla Circoscrizione ma rice­
veranno l'autonzzazione a partire 
solo se nel raggio di 300 metri esi­
ste un negozio che ha la stessa ta­
bella merciologica. Gramaglia: «At­
tiveremo sportelli di ascolto per gli 
anziani e un centralino sull'estate. 
Per le strade ci saranno locandine 
con gli indirizzi dei negozi aperti, 
divisi per territorio». 

Velletri 

Enza, cerca 
ancora casa 
e un lavoro 

MARIA A. ZEGARELLI 

a i VELLETRI. Sono passati quat­
tro lunghi mesi ma nella vita di En­
za Gavazzi, la donna con gravi pro­
blemi agli occhi, costretta a vivere 
con 315mila lire al mese, non è 
cambiato nulla. «l'Unità si è occu­
pata più volte del mio caso - dice 
in lacrime la signora Enza - e spe­
ravo che qualcuno si desse da fare 
per trovare una soluzione ai miei 
problemi. Ma ho capito che alla 
gente non gliene importa niente 
delle vicende altrui». Si rivolge an­
che e soprattutto alle strutture pub­
bliche, dalle quali si aspetta ancora 
una risposta, malgrado abbia por­
tato tutti i documenti che ogni volta 
le sono stati richiesti. «Ho un tesse­
rino di invalidità rilasciatomi anni; 
fa - continua la donna - a causa 
dei miei problemi agli occhi. Non 
ho visto la luce per molto tempo, 
ma poi un intervento mi ha restitui­
to la vista. Ogni anno mi debbo 
sottoporre a trattamenti laser per 
evitare il distacco della retina, ma 
quando ho qualche soldo debbo 
pagare le bollette di luce, gas e te-, 
lefono, oltre all'affitto di casa. Cosi 
rimando le cure, continuo a dima­
grire e sono sempre sull'orlo di un 
esaurimento nervoso». • 

Enza Gavazzi divide un mode­
stissimo appartamento con la ma­
dre anziana a Velletri, dove vive da 
quando ha lasciato la casa di Bovil-
le e suo marito. Da quel momento, 
se è vero che è finito un matrimo-. 
nio da lei ricordato come un infer­
no domestico, è pur vero che sono' 
iniziati i problemi economici. Anzi, 
come lei stessa sottolinea, ha sem­
pre dovuto fare salti mortali per far 
quadrare i conti di una famiglia' 
con sei figli. Della situazione si sta 
interessando il commissario prefet­
tizio di Boville, ma la soluzione 
non è facile. Enza non vive più a 
Boville, le casse comunali sono 
sempre vuote e le conseguenze si ' 
sentono in tutti i settori, compreso 
quello dei servizi sociali. Il sindaco 
di Velletri, Valerio Ciafrei, non può 
trovare soluzioni su due piedi. «Da ' 
mesi mi sento ripetere che c'è biso­
gno di pazienza, me lo dicono an­
che dall'Ufficio provinciale del la­
voro di Roma, ma io entro breve 
dovrò lasciare la casa dove attual­
mente sto. Non so davvero come 
fare - continua Enza -. Dove vado 
con la misera pensione che ho? Al­
l'Ufficio provinciale del lavoro mi 
hanno detto che stanno cercando 
di farmi avere un impiego part-ti­
me, uno di quei lavori che nelle 
mie condizioni posso fare, ma in­
tanto il tempo passa e i problemi 
sono tali e quali». 

Da Roma intanto è arrivata an­
che una proposta: trascorrere il 
tempo necessario per trovare la ca­
sa in un Istituto di accoglienza. En­
za e sua madre potrebbero cosi ri­
solvere momentaneamente il pro­
blema. «Non andrò mai in una ca­
sa di accoglienza - risponde Enza 
- perché quella soluzione divente­
rebbe definitiva. Chiedo soltanto 
una casa, anche piccola, e un lavo­
ro che mi consenta di arrotondare 
le mie vergognose entrate econo­
miche». 

I 
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PROTERCO I 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO AUTONOMI E CENTRALIZZATI 
SCALDABAGNI E CALDAIE A GAS • POMPE DI CALORE • IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO D'ARIA 
ASSISTENZA TECNICA IMMEDIATA E UNA GARANZIA DI 5 ANNI.SU TUTTI GLI IMPIANTI ESEGUITI IN STRETTA OSSERVANZA DELLE NORMATIVE CEE 
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LO SPORT. La squadra di basket riagguanta la massima serie ma perde i giocatori migliori 

l'Unità pa ginaZ 1 

Atletica, il miglio anglosassone 
lungo i viali del Pincio 

Questa mattina sull'arenile dello stabilimento Tirreno Vlllage, si 
svolgeranno le partite della seconda e conclusiva giornata del torneo di 
Fregene del Circuit Open Bvo di beach volley. Le partite Inizeranno alle 9, 
la finali verranno giocate nel pomeriggio. Sono previste tre categorie: 
seniores maschili (montepremi 2 milioni di lire) e femminili (montepremi 
500 mila lire) e Junlores (premi in materiale tecnico). Nel pomeriggio al 
Pincio 6 In programma una suggestiva manifestazione di at let ica. . . 
leggera: una gara su strada, per tesserati Fidai, sulla distanza 
anglosassone del miglio. Diversi appuntamenti, sempre per l'atletica, nel 
prossimo week end. A Ceprano, in provincia di Prosinone, sabato sera è 
prevista una riunione in notturna, il •Memorial G. Martini». Inoltre, sabato 
e domenica, alle Terme sono In programma i campionati di società, fase 
regionale, per gli amatori. Per gli amanti della natura, è invece la 
stagione ideale per andare in giro. Interessante il programma proposto 
dalla Federazione Italiana Escursionismo. Per domenica prossima 
(appuntamento per la partenza alle 8, terminai Rebibbia della Metro) è 
prevista una passeggiata da Cervara, splendido paese montano in 
provincia di Roma) a Subiaco: 5 ore circa di cammino, su un percorso di 
media difficoltà attraverso il Parco del Monti Slmbrulni. Per aderire 
all'iniziativa è necessario prenotarsi per telefono, al numero al numero 
82000382 (Pietro Pleralice). La Re, Inoltre, sempre per domenica, 
organizza un'escursione in mountain bike sul Monti della Laga, nella zona 
di Rieti (per notizie plii dettagliate, rivolgersi ad Alessandro Agrosì, tei. 
82724109), - DPa.Fo. 

Virtus in Al 
Toccata e 
La Virtus Roma anche nel prossimo anno giocherà in Al, 
grazie ai diritti acquistati da Desio. Le prospettive, comun­
que, non sono buone. L'ex proprietario ha portato via con 
sé Niccolai, Dell'Agnello e vari altri giocatori. Con il nuovo 
presidente Giorgio Corbelli sono arrivati diversi giocatori, 
ma tutti di secondo piano, a parte Avenia. L'obiettivo del­
la Virtus è la «seconda fascia», cioè conquistare un piazza­
mento a ridosso delle prime. 

PAOLO FOSCHI 
• i Nonostante la retrocessione 
(vergognosa) sul campo della 
passata stagione, la Virtus Roma di 
pallacanestro nel prossimo cam­
pionato giocherà ancora in Al. 
Giorgio Corbelli, imprenditore de! 
nord, ha rilevato la società capitoli­
na da Angelo Rovati ed ha portato 
a Roma i diritti per In partecipazio­
ne nel massimo campionato italia­
no, precedentemente acquistati da 
Desio. ,'-'•-,- .. .f.ji • • i.. • -

Gli appasionati romani di basket 
possono quindi festeggiare il ritor­
no in Al della Virtus? In teoria si, 
ma in effetti c'è ben poco di cui ral­
legrarsi. L'ex proprietario Rovati. 
ora passato al Forlì, ha portato via 
con sé mezza squadra: Niccolai, 
Dell'Agnello, Attruia. Moltedo e va- ' 
ri giovani di belle speranze. Incerta 
è anche la posizione dei due stra­
nieri Coleman e English, '\ . . -

Insomma, la Virtus ha perso al­
cuni dei suoi pezzi migliori, tutti in 
un sol colpo. In compenso, co­
munque, Corbelli dovrebbe porta­
re a Roma i cartellini di diversi gio­
catori, ma tutti di secondo piano, a 
parte Donato Avenia, vecchia co­
noscenza del basket capitolino. 
Purtroppo, però, potrebbe partire 
da Roma anche Roberto Premier, 

svincobto 
Il nuovo allenatore Antonio Caia 

si troverà quindi a gestire una situa­
zione difficile: il materiale umano a 
sua disposizione non sembra il più 
adatto per allestire una squadra di 
basket di alto livello. E poi, l'im­
pressione è che l'ambiente non sia 
proprio dei migliori: nel campiona­
to passato, i giocatori fecero prati­
camente cacciare l'esperto Casali-
ni, grazie ad una serie di prestazio­
ni indegne, probabilmente non del 
tutto involontarie. A Casalini, a 
campionato iniziato - e con il de­
stino della Virtus ormai già segnato 
- subentrò Nevio Ciaralli, diretta­
mente dalle giovanili. Inutile l'avvi­
cendamento, Roma fu retrocessa. 
Caia quindi è avvisato, non deve 
contrariare i suoi giocatori, se vuo­
le conservare il posto. 

L'arrivo di Corbelli, comunque, 
non lascia presagire nulla di buo-

' no a lungo termine. In primis, per-
' che il neo-presidente, appena en­
trato in possesso della Virtus, pri-
m'ancora della scadenza del ter­
mine per le iscrizioni al campiona­
to, già aveva cercato subito-senza 

1 successo - di disfarsi della squa­
dra, per affidarla alla famiglia Mez-
zaroma. Bell'attaccamento ai colo­
ri sociali... Poi, ancora più preoccu-

FiorenzoGalbiati 

panti, sono state le parole di Cor­
belli sugli obiettivi in campo: «Vo­
gliamo essere una squadra di "se­
conda fascia", , di quelle che 
arrivano dal quarto all'ottavo po­
sto». Se questa è la condizione di 
partenza, basterebbe un piccolo 
sbaglio per proiettare la Virtus -
usando la simbologia di Corbelli -
dalla seconda. alla terza fascia, 
cioè in zona retrocessione. Inoltre, 
a Roma, con la concorrenza del 
calcio, non c'è assolutamente spa­
zio per squadre con queste ambi­
zioni. . , 

Se gli obiettivi della Virtus sono 

realmente questi, e se sul mercato • 
continueranno solo le partenze dei 
pezzi migliori, senza arrivi di ugua- ' 
le valore, allora è facile prevedere 
che anche nel prossimo campio­
nato il pubblico diserterà il Pa-
laeur. Chissà come andrà a finire. 
Quando Corbelli si accorgerà che 
a Roma il basket di medio livello 

' non tira, come si comporterà? La 
speranza è che non decida di an­
darsene, portando via con sé gli ul­
timi giocatori buoni, cioè quei po­
chi che Rovati nella sua fuga a ta­
sche piene ha sbadatamente di­
menticato qui. 

Un'azione di gioco di Emiliano Busca 

La Fincres Colli Anione 
ricomincia in spiaggia 
In attesa dell'inizio del campionato di serie A l 
femminile di pallavolo, la Fincres Colli Anione si 
è trasferita In spiaggia. Il 23 e II 24 luglio a 
Cesenatico si svolgerà il primo campionato di 
beach volley per club di A l e A2 e la squadra 
capitolina sarà rappresentata dalla coppia ' 
Consuelo Turetta-Anna Maria Solazzl: le due 
giocatricl, alzatrice la prima e universale la 
seconda, sono già entrate nel giro della 
Nazionale di beach volley. E ora che questo 
giovane sport è diventato disciplina olimpica, 
per la Turetta e la Solazzl l'Impegno si fa più 
duro: finiti gli allenamenti e i tornei sulla • 
spiaggia - dotati di premi In denaro dagli 
sponsor - , le due pallovollste si dovranno 
rituffare negli allenamenti al chiuso, per 

preparare II campionato (Il cui calendario non è 
stato ancora varato, ma che non dovrebbe 
prendere il via prima di ottobre) con il resto 
della squadra. Due anni fa, lo ricordiamo, la 
Fincres conquistò in Turchia la prestigiosa 
Coppa Cev. Nella stagione da poco conclusa, la 
formazione di Simonetta Avallo, pur non 
riuscendo a bissare l'importante successo 
europeo dell'anno precedente, in campionato 
ha ben figurato: la Fincres è arrivata fino al 
quarti di finale del play off scudetto ed è stata 
poi eliminata dall'lmpresem di Agrigento. Per il 
futuro, la Fincres, che ha dimostrato un 
organico ben collaudato, procederà sul 
mercato solo con qualche ritocco: saranno 
confermate le straniere Kjosseva e Padova, la 
regia sarà sempre nella mani della Turetta. Con 
la speranza di portare a Roma quel risultati di 
prestigio che il volley capitolino maschile ha 
ormai smesso di Inseguire. CPa.Fo 

IN CORPORE SANO 

I vizi e le virtù 
«della «pennichella» 
j p La ...pennichella. Abbìocco 
d'estate sotto un albero, al riparo 
di una cabina del mare • o diretta­
mente al sole. Piacere di quel dol­
ce scivolare tra veglia e sonno, con 
,X rumori che pian piano si attuti­
scono e formano una musica sem­
pre più lieve al cuore e all'orec­
chio. Ah! La pennichella estiva non 
•tia niente da spartire con quelle, 
più ansiose ed affrettate, dell'inver­
no, è un altro mondo. Eppure, an­
che d'estate, anche con le più pia­
cevoli premesse, capita di svegliar­
ci di pessimo umore, con la testa 
come un pallone e un senso di ma­
lessere che difficilmente va via pri­
ma di un altro giorno. Se ci si sve­
glia arrabbiati, vuol dire che lo sto­
maco non ha avuto tempo di dige­
rire, che siamo crollati prima del­
l'entrata in funzione dei succhi ga-
, strici, che non c'è armonia tra lo 

stomaco e il fegato. Una delle tre, o ' 
un po' dell'una e dell'altra. Per gli 
psicoterapeuti del corpo, un'altra 
spiegazione risiede nel fatto che da 
piccoli ci abbiano mandati a dor­
mire per forza, dopo mangiato, 
quando'invece noi avevamo voglia 
di correre e giocare. E che da allo­
ra nei nostro organismo sia rimasta 
la traccia di quella arrabbiatura -
pronta a risvegliarsi in situazioni 
analoghe. 

Stomaco e fegato si danno la 
staffetta nella digestione, il primo 
cominciando con i succhi gastrici 

*- e seguendo, l'altro, con la bile e gli 
enzimi. Lo stomaco preferisce la­
vorare nel riposo, il fegato nella 
(moderata) attività. Si può ppnnì-
carecon tranquillità, quindi, se ci si 
addormenta una mezz'ora dopo la 
fine del pasto e se si dorme per 40 
minuti, tre quarti d'ora al massimo. • 

di NADIA TARANTINI 

E, una volta svegli, se si incoraggia 
il fegato facendo una bella passeg­
giata, a piedi o, per esempio, in bi­
ci 

Chi dorme non mangia 
E chi mangia non dorme. A 

volte. Specie le sere d'estate, capita 

di mangiare a tarda ora e di trovar­
si poi svegli nel cuore della notte, 
con un senso di nausea, fastidio o 
pesantezza allo stomaco. Quando 
alla fine di una giornata si è troppo 
stanchi o arrabbiati, anche un pic­
colo riposo, prima di mangiare, 
permette di non scaricare sul cibo 

la tensione accumula­
ta, evitando cattiva di­
gestione e sonno diffi­
cile. Provate cosi: 
stendetevi sul letto 
molto comodi, nella • 
posizione preferita 
(slacciatevi scarpe, 
camicia, etc). Siete a 
posto? Ora fermatevi, 
respirando il più pro­
fondamente possibile, 
per venti minuti. Se 
non muoverete un • 
muscolo, le ansie e le 
rabbie della giornata 
saliranno, dai piedi al­
la testa, e usciranno 
con il vostro stesso re­
spiro. Poi, buon appe-

AlbertoPais tito. 

Dove, come 
Non sempre l'insonnia è legata 

alla cattiva digestione o alla stan­
chezza. A volte è semplicemente 
ansia, cuore che batte a precipizio 
e frequenti risvegli nel corso della 
notte. Le emozioni che non siamo 
riuscite ad elaborare durante il 
giorno riemergono con prepoten­

za, chiedono attenzione e ci fanno 
sbarrare gli occhi. Potete assecon­
darle, se volete. 0 prendere, la se­
ra, una tisana nlassantc, un saluto 
caldo o tiepido alla giornata appe­
na trascorsa. 

Per un litro d'acqua, mettete in 
infusione (le erbe a freddo sul fuo­
co) quattro cucchiai di un misto di 
erbe preparato con: 

una parte (ciascuna) di melis­
sa, passiflora, verbena e camomil­
la: •• 

due parti (ciascuna) di escolzia 
e melissa. Le erboristerie ve le pre­
pareranno già mescolate, tenetele 
in questa stagione lontane dall'u­
midità e dal calore troppo intenso -
se non volete vedervi spuntare 
qualche gentil farfalletta. 

Faxfaxfaxfaxfax 
Le iscrizioni sono state chiuse 

il 16, tre giorni fa. Tentar, però, non 
nuoce: può darsi che ci sia ancora 
qualche posto libero dei 20 stabiliti 
per il seminario di aromaterapia te­
nuto da Luis E. Autorino, presso 
l'azienda agrituristica / due laghi. 

che si trova tra il lago di Bracciano 
e Martignano (telefono 9969686). 
Il corso si tiene da sabato pomerig­
gio alle 16 a domenica sera alle 19. 
Un week end di buona aria e buo­
ne informazioni, per curarsi con gli 
olii essenziali delle piante e dei fio­
ri. Chiamate comunque Alessan­
dra Palmieri (telefono 43531414), 
anche per una semplice curiosità. 

Lo «Studio di Psicologia clinica» 
(via Pilo Albertelli. 1. telefono 37 
51 41 79) organizza dall'8 al 18 lu­
glio a Gallipoli, all'interro di una 
ie.sidenza del '700 e in spazi aperti 
davanti al mare, un training resi­
denziale di formazione tras-forma-
zione creazione d i Gestalt Therapy, 
Yoga, logica formale e tantasia nel­
la comunicazione. Integrazione 
Posturale sotto il cielo (il tema) 
della «Fantasia». 11 training com­
prende: pratica di meditazione, 
teorie della fantasia, laboratori. E' 
possibile modulare la propria par­
tecipazione in modo personale (e 
creativo) mettendosi d'accordo 
con la segreteria dello «Studio» per 
incontri individuali e- o attività di 
gruppo. 
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ANFITEATRO COLU ANKME (Via Moucclo 
Ruini 45} 
Alle 21.00. La Compagnia Emanuele Ci­
glio presenta L'uomo M i flore In becca di 
Luigi Pirandello con Emanuele Giglio e 
Valentina Pascucci. Regia di Emanuele 
Giglio, 

ANFITRIONE (ViaS.Saba.24-Tel.5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI 4/E - Tel. 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
M ritma, 52-Tel. 68604601-2) 
Alle 17.00. Oelufle o Vertlgo Dance (Cana­
da). Ultima replica. 

ARGOT (Via Natale del Gronde. 21 • Tel 
5898111) 
Riposo < 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5896111) 

' Alte 18.00 e alle 21.00. La Comp. Ph Neutro 
presenta Camomilla di Elvio Calderoni, 
con E. Calderoni, Angelo Calderoni, Fabri­
zio Gori, Claudio Massi!!!, M. Giulia Barto-
li. Alessandra Gallo, Angelica Ala, Carlo 
G, Oeni. Regia di E. Calderoni. 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S. Maria della Pietà • Piaz­
za S. Maria della Pietà, 5 • Tel. 35103530-
3226197) 
Alle 22.30. Al Teatro delle Cetre Casa di 
narciso azioni danzate da P. proietti. La 
parola Innocente lesti poetici di M. Fran-
cesconieR.Riccloni. 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel.51330817) v 

' Riposo 
ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 

delle Scienze, 3 -Tel. 4455332) 
Riposo 

CATACOMBE2000 -TEATRO D'OGGI (Via La-
Cicana,42-Tel.7003495) , 
Riposo. , 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito, 75 • Tel. 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270-

6785679) 
Alte 17.30. Non solo donna ma... di Anna 
Maria Arttnì, con C, Selardl, A. Cosma*, R. 
Valerio e la partecipazione di Franca Ma* 
resa. Regia di A.M. Arimi. 

ORCOSCRCaONE VI I (Viale Duilio Cambel-
lotti, 11) 
Alle 20.30. «Concerto di musica paleoliti­
ca-, spettacolo happening con gli attori 
della Comp, teatrale II Gruppo. Regia di 

' Edoardo Torricel la. 
CtRCOSCRtZIONEIX (Piazzadei Redi Roma) 

Perlormancee a Piazza dei Re di Roma a 
' cura di Alberto Macchi. 

Alle 21.30. Racconti di Edgar Allan Poe 
con masslmillano Carrlsi o Alessandro 
Fabbri. Regia di Albano Macchi. 
Alle22.00. ArleoehlnoconMimmoStratl. • 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel. 
7004832) 
Domani alle 21.00. L'Assoc. culturale Beat 
72 e II Cantiere presentano Corto Colos­
seo la rassegna di Cortometraggi. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tel. 7004932) 
Sala A: Giovedì 23 alle 21.00. Scene ame­
ricane di M. Fratti e R. Mazzucco, con M, 

- Ferslnl, D. Gonciaruk, G. Lucchese, B. 
Bosso, P. A. Simon!. B. Broglia. Regia di 
M. Parlane e D. Gonciaruk. 
Sala B: Alle 21.00. Ass. Cult. Beat 72 pre-

. senta Garofano Verde-Scenari di teatro 
omosessuale Prigionieri di guerra di J.R. 
Ackerley. con P. Magnanlni, F. Ferrari, G, 
Ingrassia, M. Reale, P, Anselmo, L. Zlnga­
rettl, L. Martelli. Regia di F. Ferrari e L. 
Zlngarettl. 

DOCOCa (ViaGalvani.69-Tol.5763502) V 
Alle2i,00.Mu9icad'ascolto. 
Alle 22,00. Norvegia-Messico, 
Alle 24.00. Mezzi rigatoni alla checca e ca-
baretconV.Vivtanl. 

DB SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 - Tel. 
..., 6877068) . ... ., .iAi 

Domani alle 20.15. Provateatro '94. Chi la 
spia l'aspetti di J. Chapman, M. Pertwee. 
Regia di Luca Barcellona. 

DEI SATIRI FOYER (Piazzn di Grottapinta, 19 -
Tel. 6677068) 
Riposo 

DO SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotla-

Sinta. 19-Tel. 6871639 
omanl alle 21.15. Nuovi sogni paralleli 

con I Viceversa. 
DEL CENTRO (Vicolo degli Amalrlcianl 2 -Tel. 

6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 -Te l . 
6784380 - Prenotazioni carto di credito 
39387297) 

- Alle 21.00. Tutti In scena rassegna di tea-

{E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione). 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar-
cello. 4 • Tel. 6784380 * Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4743564 • 
4616598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 • Tel 
, . . 4816596) 

Riposo 
DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 44231300-

8440749), . • . , 
Riposo . ' 

W S E R V I (VladelMortaro,22-Tel.6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola 2abaglla.42-Tel, 
5780460) . 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 6788259) 
Alle 18.00. La Coop. TKS - l teatranti» pre­
senta Glandotto Malafatta di Marola Mar-

•• talli. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • Tel. 

7096406) 
Riposo 

EUSEO (ViaNazionale. 183-Tel.4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 

, dal 1* al 23 settembre. Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide,34/a-Tel.8062511) 
Riposo 

FIAIANO (Via S. Stetano del Cacco, 15 - Tel. 
, 6796496). Ingresso L. 15.000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - Tel. 
76347346) .. 
Riposo 

GALLERIA SALAI [Piazza di Porta S.Glovan-
, ni,20-Tel.7008691) . . -. 

Riposo 
GHIONE (VladelleFornaci.37-Tol.6372294) ' 

Campagna abbonamenti stagiono 1994-5. 
Per informazioni tei. 6372294. 

IL PUFF (Via G. 2anazzo, 4 - Tel, 5810721 / 
5600969) 
Chiusura estiva. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14- Tel. 
8416057-6546950) 
Alle 21 30. La compagnia Scultarch pre­
senta Spetlacolarcantondo... ridendo e 
poi... scherzandoti! con: alla tastiera Carlo 

\ ' Conte. D. Granata, Marina Ruta, Salvatore 
Morteli Hi. Fausto Lombardi, Bindo Tosca-

. ni. Chiara Di Stefano, Antonio Fabbri. Re­
gia di Bindo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 
4873164) , . . . . 
Riposo. 

LACOMUNfTA(VlaZanasso,1-Tel.5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 • Tel. 
. .6879419) , 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 

Tel. 6783148) , , 
• Sala Azzurra: Riposo 

Sala Bianca: Allo 20.30. Il cerchio di gesso 
del Caucaso di B. Brecht. Regia di Giusep­
pe Manzari. 
Sala Nera: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 • Tel. 
6833867) 

' RipOSO • - - - : • ' • 
MANZONI (VlaMonteZebio.14.Tel.3223634) 

Riposo 
METATEATRO(ViaMameii.5-Tel.5895807) , 

Teatro gay: «Prigionieri di guerra» al Colosseo 
Una prima assoluta conclude la breve 
rassegna -Garofano verde-, dedicata al 
teatro omosessuale. Lo spettacolo In 
scena al Teatro Colosseo fino a martedì è 
•Prigionieri di guerra» dell'Inglese Joe 
Ackerley. Scritto nel 1925, Il dramma è 
un coraggioso ritratto ambientato in un 

albergo svizzero, alla fine della prima 
guerra mondiale. Nell'attesa sfibrante 
del rimpatrio, serpeggia nel gruppetto 
dei cinque ufficiali protagonisti (affidati 
ai bravi Luca Zlngarettl, Fabio Ferrari, 
Giampiero Ingrassia, Pasquale Anselmo, 
Massimo Reale) un'omosessualità 
difficilmente accettata. 

Alle 21.00. La Comp. Archivi del Nord pre­
senta Piccole puttane di Marlalude Bred-
do, con M. Breddo. L. Allegrlnl, R. Bendla. 

' Q. Tucclmei, E. Cappelli, M. delle Fratte, 
M. Ruta, Rogla di M. Breddo. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel. 
485498) 
Campaona abbonamenti 1994/95. Al botte­
ghino orarlo 10/13 e 15/19. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 17 - Tel. 
3234890-3234936) 
Riposo. 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de1 Filippini. 17/0 -Tel. 
66308735) 
SALA GRANDE: Martedì alle 21.00. La bal­
lata del vecchio marinalo di S.T. Coloridfle 
con Elisa Torri e Antonio Zamblto. Regia 
di Massimo Glannotta. 
SALACAFFE: Riposo ".'• 
SALA ORFEO: Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari, 82/a - Tel. 
.. 68804171) . . . . 

Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro • Tel. 

88642286) 
Riposo 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le, 194 - Tel, 4885465) 
Mercoledì alle 20.45. Festival -U.K. Today 
• La nuova scena inglese- • sala toatror 
Slophen Taylor Wooorow in Golng by 
byes. 

PARIOU (VlaGiosuòBorsl.20-Tel.8083523) . 
Riposo 

PIAZZAMORGAN (Ristorante In vl« Siria. 14-
Tel. 7856953) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4885095) 

' Riposo 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13/A - Tel. 

3611501) 
Domani alle 21.15. PRIMA. Drama Studio 
presenta I sotterranei di Nanni Malpica. 
con E. Turrln, M. Fazzalarl, S. Graziosi. S. 
Onotri, P, Ricchi, V. lori. Regia di Marco 
Belocchi. 

QUIRINO (ViaMlnflhettl.1 -Tel.6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 
5757488) . 

' Riposo •'•*' "' -" • v , ° ' ' ' • ' - • 
SALONE MARGHERITA (Via Du* Macelli. 75-

Tel. 6791439) 
Chiuso • - • • • • • - . * . " 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel. 4826841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 - Tel. 
. 3223555) .- . • 

Riposo 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N. 

Cannella. 4 - Spinacelo • Tel. 5073074) 
' Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -Tel. 
5896974) . . 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani.65-Tel. 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL.Speroni. 13-Tel.4112287) 
Riposo 

STA8ILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
30311335*30311078) 
Mercoledì alle 21.30. L'ospite Inatteso di 
A. Chrlstio, con Bianca Gaivan. Stefano 
Abbati. Gianna Paola Scallidi, Sandro Ro­
magnoli, Turi Catanzaro, Nino D'Agata, 
Federico Pellegrini, Giancarlo Slstl. Regia 
di Soiì a Sca ridurrà. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 - Tel. 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 - Ostia 
Lido-Tel,5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO {Circonvallazione 
Ostiense, 197 - Tel. 6140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENES10 (Via Pogdora. 1 - Tei. 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Venttmiglia, 6 -
Tel. 6535467) 
Sala Cilindro: Riposo 
Sala Grande: Riposo 

TEATRO STUDIO M X M . (Via Garibaldi. 30 -
Tei, 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo • Tel. 
. 5415521) 

Riposo 
TORDI NON A (Via degli Acquasparta. 16 • Tel, 

68805890) 
Riposo 

TMANON (VlaMuzioScevola,1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta.38-Tel.3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel. 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi, 72/7B - Tel. 
5881021) . 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova, 522/B -
Tel. 787791) • 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8 -Tel. 
, 5740598*5740170) 

Riposo 

ABACO 
(Lungotevere dei Melllnl, 33/1 • Tel 
3204705) 
Alle 21.15. Spettacolo di danza con la 
Compagnia Alta Pratica d'Arte. Michela 
Arton e Simona Tedio»), Daniela Impera-
dort soprano. Franca Sacchi fondatrice 
delta compagnia. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 

• 17-Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accademia - Via 

' Flaminia 118, tei. 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - è possibile rinnovare 
l'abbonamento alla stagione 1994/95.1 pò* 
sti si possono confermare anche per 
Iscritto lino a venerdì 29 luglio, Dopo tale 
data saranno considerai! liberi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 

- (VlaFtamÌnia.1ie-Tel.3201752) ' " " 
•' Domani alte 21.00. Giugno per I giovani 

con il gruppo II viaggio musicale (musiche 
' barocche), e II Gruppo Koiné (musiche di 

Brahms).LIeb«slleder. 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamene 25-Tel. 85300789) 
Lunedi 1* luglio alio 21.00. Alla Sala Baldi­
ni - piazza Campitelll, 9 • l'Arm presenta li 
Trio chitarrlsllcoS. Cecilia: M. Delle Cesa* 
G. Persrchettl-M. Aureli. Musiche di De 
Falla, Debussy, Rossini, Glnastera, Piaz­
z i l a . 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 • 
19.00. „ . . 

A.GLMUS. (Via dei Greci, 18) • 
Giovedì 30 giugno alle 19.30. Concerto 
straordinario con artisti della Repubblica 
ot China con la partecipazione del piani­
sta Fu Ti'Ong. Musiche di arie e di opere 
di Mozart e Beethoven. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) ' 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'intanzla. Segreteria marte­
dì 15.30-17.00-venerdl 17.00-19.30. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro, 33 - Tel. 23236945) 
iscrizioni al corsi di danza libera, labora­
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
-Ricordi Scuola-, 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Croscenzlo, 58 - Tel. 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CANT1CORUM JUBt-
LO 
(Via S. Prisca, 8 - Tel. 69996465) 
Alle 20.30 presso il Cinema Universa! - Via 
Bari 18 • concorto del Coro -Canlteorum 
Jubllo» direttore M* Stefano Gentili, orga­
nista Marco Boldo. Musiche di Arcadelt, 
Palestrlna, Bruckner, Cherubini, Verdi. In* 
grosso libero. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicale di base. Tol. 3452138. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ~ 
ALBERTSCHWEITZER (Via in Lucina, 15-Ro­

ma) 
Domani alle 20.30. Concerti di clavicem­
balo presso la Chiesa Della Maddalena. 
Silvia trovatelli al clavicembalo. Musiche 
di J.S. Bach. L Couperin.D'AnQleben. 

ASSOCIAMONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 6 - Tel. 

rS-e-

BE&-
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de YUattà 
da L. 8.000 a L. 6.000 

GREENWICH - SAIA UMBERTO 
"Momenti musicali di tale grandezza... Il piacere di una continua sorpresa che dura per un'ora 

e mezza..." Irene Blgnardi LA REPUBBLICA 

"32 'Schegge' che si conficcano nella memoria. La musica, lo humour, i riti, gli amori, i silenzi. 
Piccolo grande evento..." F. Ferzetti IL MESSAGGERO 

TRENTA. 
DUE 

PICCOLI 
FILIVI 

SU -
GLENN 
GOULD 5 

.£' 

23267135) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi­
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Da sabato • al Codile Basilica S. Clomeme 
• piazza San Clemente (angolo via Lab Ioa­
na) • stagione teatrale 1994: 40 spettacoli 
di concerti sintonici, balletti, musica da 
camera, opere liriche e prosa, Per Infor­
mazioni ore 10-12/16-13-tei. 5611519. 
Domani alle 20.45. Esecuzione integrale 
delle sonale per violino e pianoforte di 
Mozart. Eseguono Francesco Malafatta 
(violino) e Paolo Clogll (pianoforte). 

COURDAL INTERNATIONAL / CHIESA S. IGNA­
ZIO (Piazza Sant'Ignazio) 
Alle 21.00. Bravarti corale-Provenza: Co-
eoa; Florida Usa. Dir. Mark Hanaon, orga­
nista Glenn Arnold. Musiche di G.F, Han-
del. G.P. Da Palestrlna, W.A. Mozart, J. 
flutter. 

«.TEMPIETTO 
(Piazza Campitelli, 9 - Prenotazioni telefo-
nlche4814800) 
Allo 17.45 Concerto straordinario Nonso-
loJazz. Giuseppe Cossero (pianoforte). 
Musiche di Gershwln, Shostakovlch, El-
llngton, Hindemlth, Brubeck, Cassaro 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Ariccia) ••-' 
Alle 18.30. TuttoChopIn. Antonio Salvemi­
ni (pianoforte). Musiche di F. Chopin. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSMBLE (infor­
mazioni tei. 86800125) 
Domani alle 21.00 - al Chiostro del Bra­
mante Via Arco della Pace, 5-Recital del 
pianista russo Mlkhall Korzhev. Musiche 
di Mozart, Ravel. Scriabin, Rach man inori, 
Prokotlev. 
Biglietti in vendita al botteghino del chio­
stro un'ora prima del concenrto. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Monte Testacelo. 91) 
Alle 11.00. Al Chiostro del Museo del Folk­
lore - piazza S. Egidio - Rassegna Tutto-
giugno Allievi II settimo sigillo. Festa di 
folli con l'Orchestra di Pietra di S. Pocelll e 
Coro di A. Fusacchla. Ingresso libero. 

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze-Piazza Firenze. 27) • 
Venerdì alle 17.30. Conferenza-Concerto: 
Dal Rinascimento al Barocco. Il gruppo 
Labirinto Armonico di Roma esegue musi­
che di Anonimo. Festa. Ruffo. Cabezon. 
Parabosco. Del Giovane, Isaac, Roquelay, 
Praetorlus. Relatore M°. Cristiana Sanzò. , 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza 8. Gigli -Tel. 4817003-461607) 
Mercoledì alle 21.00. In occasione del 25 
anni di carriera di Katla Ricciarelli Con­
certo straordinario. Opere di Puccini, Fi-
lea. Verdi, Giordano. Catalani. Direttore 
Tiziano Severlnl. soprano Katla Ricciarel­
li, tenore Nicola Martlnucd. Orchestra del 
Teatro dell'Opera. 

. J A Z Z 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36-Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: riposo -
Sala Momotombo: alle 22.00. Serata 
omaggio a Tony Scott Jam Seaelon. 
Sala Red River: riposo 

. Sala Giardino: Norvegia-Messico su gran­
de schermo. 

ASS. CULF. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S. M. della Pietà • P.zza S 

. M. delta Pietà. 5) 
Alle 23.00. Al Palco delle Palme Mani Puli­
ta concerto dal vivo. 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama, 8/8A - Tel. 5803077) < 
Alle 21.00. Per la rassegna -Prove live lo-

' nlghts- serata acustica con Loranzo-Ser-
glo-UbaldoniccMo;uana. ... -:,. — 

B1GMAMA . < < 
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 
Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 
(Vladi Monte Testacelo, 96-Tel. 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monto Testacelo. 36 - Tel. 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
. (Via di Porta Castello 44) 

Ogni sabato alle 22.00. CaralM e dintorni. 
Festival dedicato alla musica tatinoameri-

.. cana e spettacolo di ballo. Biglietto L. 
' I5.000inclusaconsumazlone. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora. 28 -Tel. 7316196) 
Riposo . 

CLASSICO • 
(Via Liberta, 7 - Tel. 5744955) 
Non pervenuto 

C.S.OA. LA TORRE 
(Via Rousseau, 90 • Casal dei Pazzi) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant'Onofrio. 28 - Tel. 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDK) 
(VlaFrangipane,42-Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLibotta. 13-Tel.5759120) ' 
Riposo 

FONCLEA 
.. (ViaCrescenzio82/a-Tel.6896302) ' 

Non pervenuto 
GASOLYNE 

(Via di Portonacclo,2l2-Tel.43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare, 10 • Fregene Maccare-
se - Tel. 66560323) 
Alle 22.30. Fine settimana commerciale, 
giochi, moda od ospiti del mondo dello 

spettacolo. Dj Claudio Guerrini. Mr. Klaus. 
Alex Pulì e... altri. Ingresso gratuito. 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G. Odino, 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 
Alle 21.00. Venti minuti per... giovani grup­
pi emergermi, 

MAMBO 
(Via dei Fienaroli 30/a- Tel. 5897196) 
Alle 22.00. Duo de la Fior: musica salsa e 
latino-americana. 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari. 4-Tel. 7B06290) 
Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati-
noamerlcana. 

MUSIC INN 
(Largo del Fiorentini,3 - Tel 68802220) 
Riposo 

NEWDOOMSDAY 
(Via G, Gravina 26 - Dragona Acilia - Tel 
5216720) 
Alle 22.00. Soul do BrasiI con i Zabumba 
Lotica Quartet. Musica brasiliana con Ze 
Galla. 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel. 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
[Via del Cardano. 13a -Tel, 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(Via C. Colombo. 393-Tel. 5415521) 
XV Festival internazionale di Roma. Pla­
tea Estale. 
Alle 20.30. I peccatori • nuove tendenze, 
duo pianoforte e voce. Dj e musiche latl-
noamerlcane. Storia della musica in vi­
deo. Danza del ventre. Partite di calcio sui 
megascherml. 

S S A I 

C B FAVA £ £|Q 
Via PaisieTio. 24/B, Tel. 8554210 

T r a e M o • terra 
(.16:0£!?.-:^3! :30) ir..5?00 

D e l l e Prov ince 
Viale delle Province, 41 , Tel. 44236021 

C U a m i c i d i P a t e r 
(17.15-19-20.45-22.30) 

Del Piccoli 
Via della Pineta,15. Tel. 8553485 
B i a n c a n e v e a I s a t t e n a n i 
!.!5:S;1T.-.15:.1.?:*?.! !-:L°P°. 
D e l P icco l i S e r a 
Via della Pineta,15, Tel. 8553485 

H e l m a t 2 : L ' e p o c a d a l s i l e n z i o 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.15) b:.8.'?.?? 

Pasqu ino 
vicolo del Piede, 19, tei. 5803622 

L i t t l e B u d d h a ( P i c c o l o B u d d h a 
(17.3WO..22.30) L.7.000 

T lbur 
Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 

E l a v K a c o n t i n u a 
(16.30-22.30) ' L.?.0??. 

T iz iano 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 

M r s D o u b t f I r a ' 
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 6.000 

MIGNON 
"Divertente, cattivo e generoso. Pieno 
di Idee, di intelligenza e di invenzioni" 

(Irene Blgnardi - LA REPUBBLICA) 

50* MOSTRA DEL CINEMA 
DI VENEZIA 

-GRAN PREMIO SPECIALE 
DELLA G U R U -

ARIA CONDIZIONATA 
ORARIO SPETTACOLI: 

16.30-1830-20.30-22,30 

Presentando 
al botteghino 
questo coupon, 
valido 
per gli spettacoli 
della- ; 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo 
di L .15.000 
anziché T**~V» r k 

L. 20.000 ROMA £ 
DANZA 

Rassegna In ternaz iona le 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10/14 • 
Informazioni: Tel. 6880460112 

15/19 
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Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442 377 78 
Or 17.30 

2000-2230 

L .6 .000 

MylMo 
AB Rubm.conM Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D r a m m a t i c o - * 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 

L. 6.000 

Duo tmslstJbin brontoloni 
di D Pelnc, conJ Lemmon, WMatthan • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante 

Commed ia * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 17.00-18.45 

20.40 - 22.30 

L.6.000 

Ronorblados 
diR Bowman.eonS McDermolt.S Green,B Powelt 
< Il giovane Mltchell adora la spiaggia e le onde alte e 

quando apprende che dovrà vivere sei mesi a Pittsburgh 
(senza surf) si sente morire .. N.V. 1h30' 

Drammat i co * 

Alcazar -
v. MI Del Val. 14 
Tel, 5880099 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Ambassade -
v Accademia Agiati. 
Tel. 5408901 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 8.000 

Filmi 
di K. Kieslowski. conj L Trmiignanl, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della tri logia sul colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino •• 

D r a m m a t i c o * * * 

D u o l n ^ l s i J b l Ì l l > r o n t o l o n Ì 

57 di DPetne.conJ Lemmon. WMatthau • 
Tornei la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon­
volto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

America 
<v N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

Chiusura «stiva 

L.6.000,. ' . 

Ariston .-• 
> v. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 
Or. 17.00-1845 

20.35-22.30 
V.6 .000 . . . : 

Astra -
v le Jonlo. 225 -
Tel 817.2297 
Or 16.00-2230 

• L .M00 , / . 

Àflantlc 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 

• Or. 17.30 
20.00-22.30 

L. 6.000 

di Q Tarantino, conH. Keilel. C Penn (Usa V3Ì • 
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re­
gisti più trendy del momento Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti In una rapina e poliziotti 

D r a m m a t i c o , * * 

Coso prozio»* 
diF.Hesion,conEHarns(Usa'94) • 
In un tranquillo villaggio degli Stales arriva un Inquietante 
antiquario. E !a gente comincia a tare cose strane sotto II 
naso dello sceriffo. N.V. 1h 40' 

T h r i l l e r * 

Myll to 
diB. Rubm,conM facitori (Usa 9J) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D rammat i co * 

Augusti» 1 Lo buttano 
e. V. Emanuele. 203 C"* Grimaldi, con L Sardo, C Jeh (Italia "SW) • 
Tel. 687 5455 Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita Sono le 
Or. 17.00 -18.50 «buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 

2040-2230 stile quasi documentaristico. N V I h 22' 
L, 6.000 D rammat i co * * 

Ali gustus 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 

20.40-2230 
1.6.000. 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or 16 45-1840 

. 20.35-22.30 . 

L'Ii 
di C. Chabrol. con £ Beart, F. Cluzel (Francia '94) • 
Oa una vecchia sceneggiatura, mai realizzata, di Clouzot 
L'interno ò quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente innocente. N.V 

D r a m m a t i c o * - * 

Caro diario 
di N. Moretti, con N. Morelli, R. Carpentieri (Italia "93) • 
- In vespa-: viaggio tra le strado d i Roma. -Isole»-, risate e 
solitudine sulle Eolie -Medic i - parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti. Insomma. N.V Ih40 ' 

C o m m e d i a - * * * - f t * 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.30-16.40 

50.30-22.30 

Barberini 3 -
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22 30 

Capitol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

l_ 6.000 

I n s o n n i a d ' a m o r o 

diN Ephron. con T Hante. M. Ryan (Usa S3J • 
Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra­
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca­
so, lo ascolta e quasi s i innamora. Tenero e divertente 

Sent imenta le * * * * * 

' ' l i ' i a d r a ' a o ^ ' l ' a r o o b a i o n o 
diAJodorousky, con P07oole,0Sfiorii • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della citta. Al suo sorvizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità 1he30' 

Grot tesco * 

di W. Hill, con R Dovali. C Hackman (Usa '94) 
Geronimo. Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac­
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro­
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

Wes te rn * * 

C a p r a n l c a N o i n o m o d a l p a d r o 

?. Capranlca. 101 s diJ Sheridan. con D.DayLewis. E. Thompson (Cb V3) • 

el. 6792465 - I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
Or. 17.30 - dei quattro di Guilford. Irlandesi, furonoaccusatiinglusta-

20.00-22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni d i carcere. 
L. 6.000 D rammat i co * * * 
Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
I . .6.000 

ciaki' 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 
L. 6.000 

ciaki'"'"' 
v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17 00-18 50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

PNIadolphla 
di J. Demme. con T. Hante, D. Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * <rir 

Caro diario 
diN Moretti, con N. Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespa»- viaggio fra le strade di Roma. - Iso le- : risate e-
solitudine sulle Eolle. -Medici»: parabola sulla malattia. 
8ello e Importante, Moretti, Insomma. N. V. 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * Czix 

Maniaci s o r m o n t a l i 
diS. Izzo, con R. Toqnazs, B DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h40' 

Commed ia * 

Cola di Rienzo F.T.W. 
p. Cola di Rienzo. 88 àtM Karlxlmkotl, conM. Rourke(Usa "94) • 
Tel. 3235693 J Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
Or 17.50 appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 

20.20-2230 delmotorhamorequaslapr lmavista.N.V 1h43' 
L. 6.000 D rammat i co * 

Eden 'séinia'poiio' '- '-
v Cola di Rienzo, 74 diti D'Alain, con A Galleria. M Chini (Italia '94) • 
Tel 36162449 Strane lettere d'amore lirmate da uno sconosciuto turba-
Or. 1630-1830 no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 

2040-22.30 , mondo-diverso», quello della malattia mentale. 
L. 6.000 D rammat i co * * 

Embassy l-rooFaÌÌ:Cadir<alÌbora " 
v. Stoppanl. 7 dij. Iran, con £ Roberts, P Didley (Usa. 1993) • 
Tel. 8070245 Torna a casa Katy. Dopo una notte d'amore africana, la 
Or. 17 50 bella fotografa riabbraccia il fidanzalo Ma la sua vita non 

2020-2230 e più la stessa. Il resto e la solita fuga. 
L. 6.000 ' A v v e n t u r a * 

Empire 
v.le R. Margherita, : 
Tel. 8417719 
Or. 1630-1830 

20 30-22.30 

L. 6.000 

Giovani, carini o disoccupati 
di B Stiller, con W. Ryder. £ Hawke (Usa D3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas) Una commedlola, ma Illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder N.V 1h30' 

C o m m e d i a * 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010862 
Or. 

Chiusura estiva 

L, 6.000, , 

Esperia 

?, Sonnlno. 37 
el 5812884 

Or. 17,30 
- , 20.10-22.30 

L'età dell'Innocenza 
diM.Scortese,conD DayLewa.M P/eil(er(Usa'93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco losse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

L. 6.000 Drammat i co * * ttù 
V J ^ ' ^ ^ r ^ ' ^ " < v ^ ? ^ T * r £ v T ; ^ v r ^ r : ^ v « ^ ^ v ' 3 » ^ 
l i C R I T I C A P U B B L I C O '', 
X - m e d i o c r e * * 
>- b u o n o * * irte 
\ o t t i m o • * * * * * /, 

Etolle 

? ln Lucina. 41 
el 6876125 

Or 17 30-1910 
2045-22.30 

L. 6.000 

Donno senza trucco 
di K von Garmer, con K. Riemann (Ger. 1993) * 
La disegnatnce di fumetti è in crisi Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba te battute, é »n crisi II problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore NV Ih 

C o m m e d i a * * 

Eurclne 
v Llszt.32 
Tel. 5910986 
Or 18 00 

20 30 • 22 30 

L. 6.000 

Senza pelle 
di A. D'Alain. conA Galiano, M Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentalo. 

Drammat i co * * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 8555736 
Or 16 30-18.40 

20 40 • 22 30 
L.6 .000 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 17.00-18.50 

20.40-22 30 
L. 6.000 

Senza pelle 
di A D'Alain, con A Caliena M. Glum (Italia 3-y • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo «diverso-, quello del la malattia mentale 

, . , , . D r a m m a t i c o * * 

Caro diario 
di .V Moretti, con ,\' Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
-In vespa-' viaggio fra lo strade di Roma. - Isole- ' risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti, insomma. N.V 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * fttt 

Farnese Troppo sole 
Campo de' fiori, 56 di G Bertolucci, conS Guzzann ( Italia '94) • 
Tel. 6864395 14 personaggi e II fa tutti lei, la •satirica» d i -Tunnel» 

l i ' ? S " 1 5 ' S Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco-
2040-2230 teche di RIccionoNV 1h30' 

L. ,6.000. Co.mmedia 

Fiamma Uno Mister Hula Hoop 
v Bissolatl, 47 di J Coen, con T Robbms. PaulNewman (Usa) • 
Tel. 4827100 1958 Nomi le Barnes sbarca a New York, proveniente da 
^ r oni«. 90 in Muncle dove si è laureato in gestione aziendale Impa-

20.15-2230 ziente di dare la scalata al mondo degli af far i . 
L. 6.000 Br i l lante * * • 

Fiamma Due 
v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or 17 45 

2015-22 30 
L. 6.000 

Cronisti d'assalto 
diR Howard. conM Kealon, G Close(Usa '94) • 
Ancora un f i lm sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce 

Commedia * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 16 50-1B.50 . 

20 40-22 30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
di P Segai, con L Nielsen. P Presln ( Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bln Impegnato nella lotta ariti terroristi N V 

B r i l l a n t e * * 

Gioiello 
v. Nomenlana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17 00 

20.00-22.30 

L. 6.000 

Quel che rosta del giorno 
di) loory. con A Hopkins, E Thompson (GrBret '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvoro, del maggiordomo -Idea­
le- , ovviamente Inglese, che serve per venl'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N.V.2h13' 

Drammat i co * * ir-ti 

Giulio Cesare 1 
v l e G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

2010-22 30 

L. 6.000 

F i l m r o s s o 

di K Kieslowski, conj L Ttmtmnant. I. Jacob (F'Pol '94) • 
Atto finale della tri logia sui colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché 11 destino. 

D rammat i co * * * 

Gregory 
v GrogorloVII. 180 
Tol. 6380600 
Or 17 30 

20.00 • 22.30 

L.s.oqq 
Hoiiday 
1 go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 17 30 

20 05-22 30 
L. 6.000 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 

L. 6.000 

Myl i fe 
diB Rubili, conM Kealon (Uw V4) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo Itgllo si scopre 
malato di cancro Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un f ilm-lestamonto per l'erede 

D r a m m a t i c o * 

V i v e r e 
diZ Yimoii (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci­
vile. -Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Chiusura estiva 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 1750 

20 20-22 30 

L. 6.000 

M r . W o n d e r f u l 
di A Mitnthella, con Vf Dtllon (ivi V3) • 
Commodia romantica in quel di New York Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'opera io Gus cerca di trovar­
le un marito Ma la gelosia é in agguato NV 1h40' 

Commedia* 

Madison 1 Rapa Nul 
v Chiabrera. 121 di K Rnnolds. conJ.S Lee. S Holl ( Usa '94) • 
Tel 5417926 La storia dell'Isola di Pasqua Ovvero, del due popoli che 

JS 3S ' 15 32 si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti-
20 30-22 30 co dal regista di-Robm Hood-

L. 6.000 A v v e n t u r o s o * * 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L. 6.000 

I n c u b o d ' a m o r o 
di;V Kaznn, conJ Spader.M.Amici/(Usa. 94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
pertetia per lui Ma in realtà nasconde un passato ambi­
guo ed inquietante... NV 1h43' 

T h r i l l i n g * 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 16 30-18.30 

20 30-22.30 
L. 6.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A Lee con W Chao M bctitcnsleui ( Taiuvn 93) • 
-V inet to-a l la cinese coppia di gay devo-recitare» quan­
do i genitori vengono in visita Un insolito 1ilm talwaneso, 
Orso do ro a Berlino'93 NV 1h42' 

Commedia**-^ h 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417026 
Or. 16 30-18 30 

20.3C-22 30 
L .6 .000 

Maestoso X 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 17.50 

2010-22 30 

L. 6.000 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 17 50 

20 10 • 22 30 

L. 6.000 

Trappola d'amore 
diM Rvdell, conS Slone. R Gere(Usa '93) • 
Rilaclrnento in chiavo hollywoodiana del vecchio -L 'a­
mante» di Sautel Un - l u i - Incedo Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po 'p iù sexy dell 'originale N V I h SO' 

M e l o d r a m m a * . £ £ . 

F i l m r o s s o 

di K Kieslowdn. wnJ L Tnnngnunt, I Jacob (F<Pot '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra 1 personaggi 
s'incrociano sonza conoscersi Finché il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Mister Hula Hoop 
diJ Coen. conT Robìtins.PaiilSewttian(Usa) • 
1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale Impa­
ziento di dare la scalala al mondo degli affari 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 2 
v l e G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 17 50 

20 10-2230 

L. 6.000 

Mister Hula Hoop 
diJ Coen, con T Robbms, Pauh\ewman (Usa) • 
1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

B r i l l a n t o * * * 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17 50 

2010-22.30 

L. 6.000 

Mr.Wonderful 
di A Mtnghella. conM D i t a (Usa '93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti al la sua ex. l'operalo Gus cerca di trovar­
le un marito Ma la gelosia è in agguato NV. 1h40' 

C o m m e d i a * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 1730-1900 

20 40 - 22 J0 

L.6.000 

Little Nomo 
di M.Hata e W.HurK (Giappone-Usa'89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-
sor McCay La -ceneggialura é di Ray Bradbury e ai dise­
gni ha collaborato Moebius. N.V. I h 30 

P.'SSQn.lSn'.r!1.?.'.'.*.*. 

Greenwich 1 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 1715-1900 

2045-22 30 

L. 6.000 

Trentadue piccoli f i lm 
suCJennOouId 

Greenwich 2 Donno sonza t r ucco 
v. Bodonl. 59 di K non Garnier, con K Riemann (Ger. 1993) • 
Tel. 5745825 La dlsegnatrlce di fumetti é In crisi Perché la sua migliore 

l i ' 5 2 ' 1?'2S amica, al la quale ruba le battute, é in crisi. Il problema sa-
20.45 • 22 30 r à ri50|,0 c o n l'a-rivo dell 'amore, N V 1h 

L .6 .000 C o m m e d i a * * 

Greenwich 3 
v. Bodoni, 59 
Tel, 5745825 
Or. 18.00 

2015-2230 

L. 6.000 

Il sogno della farfalla 
di M Bellocchio, con T. Blanc, B Anderson (Italia '94) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico. Un'Immersione «onirica- nell'universo pslcoa-
nalltico secondo Massimo Fagioli. 
D rammat i co * * • & • & 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or 17 50 

2010-22 30 

L. 6.000 

Senza pollo 
diA DAIaln.conA Guhena.M Grimi (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 17 50 

20.10-22 30 
L. 6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 Vi 
di P Sec/il. conL Nielsen P /-Va/m (Usa '94) • ' 
Torzo oplsodio della sago demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta antl terroristi N V. 

B r i l l a n t e * * 

Majestlc 
v S Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-19 00 

20.45 - 22 30 

L. 6.000 

Ma dove A andata la mia bambina? 
diS Mmer.conG Depardieu (Usa '94J • 
Remake di un film francese Depardieu fa il papà in vacan-
ca alle Bahamas con la figlia adolescente e impertinente 
Guai e un ll irtestivo con equivoci. N V. Ih 30 

Comma-dia * 

Multiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 '/. 
diPSeRal. conL Xietsjen P Preslev (Usa 94) . 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 8 soc-
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta anti terroristi N V 

L. 6.000 B r i l l a n t e . * * 

Multiplex Savoy 3 II socio 
diS Pollack. con T Craise, G Hackman (Uvi. '93) • 
Dal best-seller di John Gnsham. I odissea di un giovane 
avvocato invischiato in una stona di malia Hollywoodia-
no-katkiano Troppo lungo, forse NV 2h25' 

Drammat i co * * •tiw^r 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00-18 50 

2040-22 30 

v Borgamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00 

19 45-2230 
L, 6.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1700-1845 

20.40-2230 

L.6.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel 5818116 
Or 1615-1820 

20 25-22 30 

Rollerblados 
diR Bowman.eonS McDermolt S Green,B Pouiclì 
• Il giovano Mltchell adora la spiaggia e le onde alte e 

quando apprende che dov r i vivere sei mesi a Pittsburgh 
(senza surf} si sente morirò 

D r a m m a t i c o * 

L. 6.000 

Caro diario 
diX Moretti con \ Moretti R Carpentieri ( Italia '93} 
-In vespa- viaggio Ira le strado di Roma -Isole- risalo e 
solitudine sulle Eolle -Medici - parabola sulla malattia 
Bello e Importante Moretti Insomma N V i h 4 0 ' 

C o m m e d i a - * * * <."'-

Paris . 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1630-1830 

2030-22.30 

L. 6.000 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 

* S Snller. con W Rader. E llawhe(Usa Vi) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder N V Ih30 ' 

C o m m e d i a * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1700-1850 

20 40-22.30 
L. 6.000 

Chlnoso kamasutra 
di C H. LeeSun. con G Emerald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Oriente Come a dire sotto il sole niente di nuovo 
VM18 

E r o t i c o * 

Qulrinetta 
v Minghetti. 4 
Tol 6790012 
Or 1615-1820 

20 25 - 22 30 
L. 6.000 

Una pura formalità 
di C Tornatore, con G Depardieu R Pulans'n [ ìlulia V4 ) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte NV Ih 50 

D r a m m a t i c o * * 

Reale , Schlndler'sUst 
p Sonnino, 7 diS Spielberg, con L Neesun. R Fiennes (Usa 93 ) • 
Tel 5810234 n celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
Or 17 30-2100 di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h l5 " 
D r a m m a t i c o * * * ^ v r £ !_,6.ppo 

Rialto" 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 
L. 6.000 

Rite 
v ie Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 17 00-2100 

L.6.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1630-1830 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Bianco 
diK KtestoiwJa,conj Delvy,ZZantuctioiuski{Fr 94) 
Un pc " - - ch ia re polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsav - dove si arricchisce con una speculazione edili­
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg con LXceson R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura net lager Emozionante NV 3h15 

D r a m m a t i c o . * * * <r-*--.r 

F i l m r o s s o -
di K Kieslowski. cunj L Tniiwiant. 1 Jacob ( F-Pol "941 • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monolana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 16 50-18 50 

20.40 • 22 30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 '/» 
di P Senal. conL Kelsen, P. Presley (Usa '94)- ' 
Terzo opisodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N V 

B r i l l a n t e * * 

Rouge et Nolr 
v Salarla. 31 
Tel 8554305 ' 
Or 17.30-19 00 

20.40 • 22 30 
L. 8.000 

Rovai 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 17 00-18.50 

20 35 - 22 30 

L. 6..0O0 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel. 
Or 17 15-19 00 -

20.45 -22 30 

L .6 .000 

Aladdln 
dij MuskereR.Clements.prod WallDisnn (l'sa'93) • 
La lavola di Aladino. il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo v i ­
sir.raccontatadalladltta Disney N V 1h40' 

Car toon * * < r - i r ^ r 

Killer Machine 
di P Scìnll. con K Alien. C Mulkes' ( Usa. '941 • 
Il regista é lo stesso di «Nightmare 6- Il tema é la realtà 
virtuale Come dire attenzione ai vostri incubi di questi 
tempi potrebbero anche diventare reali 

T h r i l l e r * 

Trentadue piccoli f i lm 
su Qlenn Oould 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 6.000 

Multiplex Savoy 
v. Bergamo, 17/25 
Tol 8541496 
Or 17 00-18.50 

20.40-22.30 

L .6 .000 

Bad Boy Bubby 
di fi deHeer.conti Hope (Austr.-lta '93) • 
Bubby é cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcenera Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo. N.V. 2h 

G r o t t e s c o . * * 

1 D i e t r o l a p i a n u r a 

d iC FonlanaeP Girelli.conR Girone (Italia. 1994) • 
Gonano II pianista è scomparso La sorella, violinista, lo 
cerca E non lo trova II commissario ed il dottore sanno 
qualcosa Dolla serie Idee poche ma contuse 

D r a m m a t i c o * 

Universal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 17.00-18 50 

20.40-2230 

L .6 .000 

Sala riservata 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 1730 

1945-2230 

L .6 .000 

B o x i n o H e l e n a 

di J Lvnch. conS Fenn ( Usa '93) • 
Una donna prigioniera dell 'uomo che l'ama Un crescen­
do di perversioni nel corso delle quali il corpo di lei viene. 
progressivamente, fatto a pezzi e inscatolato VM 14 

D r a m m a t i c o * * 

F U O R I 
; ^ 4 ^ ^ w v T ^ ^ ^ - v 4 « « 1 » ^ f < Ì À j ' x , > . / ' ' » - i . » 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel 9321339 L.600Q 
Mister Hula Hoop (16.00-22.30) 

L. 6 000 
•2O.4p-22.3q] 

Bracciano 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Tel 9987! 
Senza pal le .(.17.-.91?:?: 

Campagnano 
SPLENDOR 
Nata Ieri ,ll?.-.^lM^A9.-f!?:.?.1.-.75! 

Colleferro 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700588 

L. 6.000 

talaCorbuec i : p a r o d i a r l o (15.45-18-20-22) 

ala De Sica: Mia mogl ie è una pazza assassina 
c , - „ - k , (15.45-18-20-22) 
Sala Fol l imi Chiuso 
Sa a Leone: Piccolo Nomo l15.*5-l?-2Q-?2) 
Sa a Ftossollmr Cose preziose (15.45-18-20-22) 
S a a T o g n a z z l Chiuso 
Sa a Viscont i : Senza pel le (15.4S-18-2l>22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L 6 001 

Sala Uno: Mister Wonderfu l " " ' 
i la Due 'Bad boy Bubb' 

iT re :Ch -S a l a " Chiusura est iva Hi&ìEM 
F r a s c a t i 

0UTEAMA Largo Panlzza. 5. Te l . 942047? 
_a la Uno: Fuck Ine wor 
Sala Due 'Ca ro d iar io 
C- l i A Tt»A' I "lammutAnv* J Sala Tre: L Innocenza del d iavolo 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9, Te l . 9420193 L. 6 000 
Sf idai t ra l ghiacci (I6.3p-22.30j 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Te l . 9364484 L.6.000 
Chlusuraest iva 

Monterotondo 
MANCINI Via G Matteott i . 53. Te l . 9001888 
O u t J . r ^ ^ l l j . ^ n M o r i ! !.1.?r20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel,90S0882, 
l l p l eco loNemo (1SJB-20-22J 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnol i , Te l . 5610750 L 6 000 
Care-diario (.16.3008 3 ^ . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

SUPERGA V i e del la Mar ina. 44, Tel . 5672528 L.6 000 
Mr.Jonei. (,16.30;1.8.3W0.30-22.30| 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi. 5. Tel 0774/20087 

L.6.000 
Sagglo.d idanza 

Trevlgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100. Tel . 9999014 

L 10 000 
Car i (o t tu l l s i lm l amic i (20-22),, 

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, To l . 9590523 

L 10 000 
R a p a n u l (16-18-20-22) 

A r e n a E s e d r a 
Via del V imina le9 . te i . 4743263 
Lady B l rd Lady B l rd di Lpach (21.00) 
Wittgenstein di Jarman (22.55) 

A z z u r r o S c l p l o n l 
Via degl i Scipionl 82. te i . 39737161 
Sala Lumiere: 
Les entants du paradis 
Boulevard de l del i t to di Carnè 116.00) 
L 'uomo In bianco di Carnè (20 OC) 
Mouscet le di Bresson (22.00) 
Sa laChapl in : 
Lanterne rosse t)i Ymou 118 30) 
The snapper di l-rears (20 3 
Piovono pietre di Loach (, 

A z z u r r o M e l l e s 
V i a t m i l l o F a ' D i B r u n o 8 , t e l 3721840 
Sala Fel lmi- Sala Mel ies (per fumatori) ; 
I p r imi f i lm de l la stor ia de l c inema (20.00 
Accattone ai Pasolini (20.30) 
Le vacanze del s ignor Hu lo fd l Tati (22 30) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli In Viale dol la 
Pineta 15, tei 8553485 
Pane amore e fantasia di Comencini (do­
mani 18,30) 
AbBon. (5spett.) L 1,0,000 

F e d . l t a l . C i r c o l i D e l C i n e m a 
Via Giano del la Bel la. 45. te i . 44235784 
Quart ier i al t i di M. Soldati (domani 18-21) 

Voglia di Radio é . . . 
Voglia di Mond ia l e 

G r a u c o 
Via Perugia, 34, te i . 7824167-70300199 

Rinema Usa tra art i f ic io e r iscatto 
ermanentvaeat lon d i Jarmush (19,00) 

Oltre (I g iard ino di H. Ashby (2100) 

I l L a b i r i n t o 
Via Pompeo Magno, 27. te i . 3216283 
SALA A' Bernabò de l le montagne di M. 
B r e n t a ! 18-20.15-22 30) 
SALA è Lady B l rd lady B l rd di K. Loach 
(18-20.15-22,30) 

C o m p . S . M a r i a d e l l a P i e t à 
Piazza S. M. della Pietà. 5, te i . 3226197 
Rass. c inem. Palco dei Pini 
La strategia del la lumaca di Bel locchio 

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale, 194,7el 4885465 
Festival U.K. Today 
La nuova scèna Inglese 
w ^ ^ " i s l f F i l m Istituto 

(20 00) 
The c u r l o u s d i S . B r o w n (20.30) 

Omaggio al Unt is i .. 
M e s t d i A. Lecr1 (20 00) 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B. Tiepolo 13/a. te i . 3227559 
Il tuffo di Martel la (17-18 45-20 30-22.30) 

L 7.D00 

'K-
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Oli brtMpratl di •Limitabile vita di Burke e Hare» Enrico Pozzi 

TEATRO. Al Politecnico tre giovani autori e un'opera prima 

Le scene semiclandestine 
del dramma da «inventare » 

MARCO CAPORALI 

• Le porte dei teatri quasi mai si 
aprono ai giovani autori, intenden­
do per giovani, al di là del dato < 
anagrafico, coloro che non appar- ' 
tengono ai circuiti ufficiali. Tra le ' 
eccezioni alla regola, Marco Pro­
speri, direttore del teatro Politecni- ; 
co: oltreché regista, drammaturgo 
ed attore, è convinto che solo la • 
scrittura può reinventare il teatro. E 
sulla base di tale assunto si prodiga 
da svariati anni a promuovere la 
semiclandestina drammaturgia ita-
liana contemporanea, con la ras­
segna annuale «Vetrina italiana», la • 

' collana editoriale «Il Politecnico», il ; 
«Drama Studio». Quest'ultimo è un 
seminario di scritture teatrali giun- : 
to alla sua terza edizione e da cui • 
sono scaturiti i tre allestimenti, di 
altrettanti giovani autori, proposti 
in questi giorni nel teatro di via Tie- • 
POIO. •AV..\'--;;.,:',\V '•..'.-•-V-"- '.'.•>.;. . . 

11 primo dei tre, Stefano D'Ange­
lo, ha dato prova di fantasia «nera», 

di gusto per lo show macabro, nel-
['Inimitabile vita dì Burke «fi Hare, 
per la regia a tutto campo, com­
presi il foyer e la platea disseminati 
di manichini, ragnatele e specchi, 
di Valerio Sacco e Stefano Billi, 
protagonisti dello spettacolo. 1 due 
personaggi «inimitabili» sono bec­
chini esistiti realmente nell'Inghil­
terra del secolo scorso. Oltre a sep­
pellire i cadaveri, Burke & Hare li 
vendevano, e, soprattutto, si prodi­
gavano ad ammazzare e a squarta­
re. La- parabola di D'Angelo sul-
macabro commercio é essenziaK '̂' 
mente parodica del genere hoiror, 
con esilaranti effetti caricaturali e 
fumettistici., i -..'... .•.; ' 

Dal macabro ottocentesco al 
fantascientifico: domani (fino alla 
successiva domenica) sarà la volta 

: di Nanni Malpica, con un'opera in­
terpretata fra gli altri da Enzo Tur-
rin e Michele Fazzalari e diretta da 
Marco Bellocchi, 1 sotterranei, dove 
il futuro è sopravvivenza a una ca­

tastrofe prossima ventura. Gli 
scampati a un'esplosione non me­
glio specificata si ritrovano in un la­
birinto sotterraneo, terrorizzati alla 
sola idea di tornare in superficie. 
Nel vano sforzo di ricostituire una 
normalità, quel che riaffiora con i 
conflitti sopiti, gli istinti primari, la 
barbarie cui erano fuggiti. Ai reietti 
non rimane che sprofondare anco­
ra, e affrontare l'insondabile, l'in­
definito, con ulteriore coscienza. 

Dall'incubo del futuro si farà ri­
tomo alla patologia contempora­
nea con lì pazzo il dianolo e l'auix> 

,,cofo di Vincenzo Giai^X;pei'la,jt&.;, 
già di Giorgio Serafini e l'interpre­
tazione fra gli altri di Mimmo ti 
Rana e Monica Goldfluss (dal 28 
giungo al 3 luglio). Vincenzo Gian­
ni, alla sua opera prima, si soffer­
ma sui casi di un impiegato odier­
no, con i classici ingredienti della 
farsa di costume, analizzando il 

' tentativo di rivincita sociale di un 
; borghese sprofondato entro le 

usuali nevrosi. '.. •" •' 

SATIRA. In rassegna ad Aprilia i professionisti della vignetta 

Da mani pulite alle elezioni 
«Non ci resta che ridere» 
Ha preso il via ieri, dopo l'esperimento di un anno fa, la 
prima rassegna nazionale di satira «Città di Aprilia». La 
biblioteca comunale della città pontina ospiterà fino al 
10 luglio 42 tavole realizzate da alcuni tra i più impor­
tanti vignettisti satirici italiani. Oltre ad apprezzare l'arte 
del sorriso per antonomasia, i visitatori potranno espri­
mere la propria preferenza per una delle vignette espo­
ste, che verrà premiata al termine della mostra. 

lAaCONPA&fUMlCAéFATfA. 
ORA wo6riA, rmme <MWMZ. 

ANNA 

m APRILIA (Latina). «Sono stato 
frainteso: ho detto: eliminiamo le 
masse, non le /asse». L'indice pun­
tato verso le telecamere e, sopra la ' 
testa del miliardario ridens, per 
mano di Fabio Fina, la classica nu­
voletta dei cartoons. Questa e tante 
altre tavole - 42 in tutto - di alcuni 
tra i più grandi ed apprezzati vi­
gnettisti satirici italiani sono in mo­
stra da ieri nella sala Manzù della 
biblioteca comunale di Aprilia. 
Bruno D'Alfonso, Paolo Cresci, lo 
stesso Fabio Fina, Alberto Fremu-
ra, Giuliano, Madonna, Melanton, 
Passepartout, Marco Scalia, Lucia­
no Troiano e gli aforismi di Manlio 
Narbone sono i protagonisti asso­
luti della prima rassegna nazionale 
della satira «Città di Aprilia», orga­
nizzata da Claudio Favale in colla­
borazione con la Coop Toscana-
Lazio e la Poligraf. «1993, Mani pu­
lite, elezioni, riconciliazione... il 
nuovo è avanzato», è il sagace tito­
lo pensato dagli organizzatori per 
quello che si propone come uno 
dei più interessanti appuntamenti 
culturali della città pontina. 
. Patrocinata; dal comune di Apri-

POZZI 

lia, questa rassegna di satira nasce 
dopo un primo e ben riuscito espe­
rimento realizzato lo scorso anno e 
ideato dall'allora assessore alla 
cultura Ermanno lencinella, che 
portò ad Aprilia le personali di Ma­
donna, Passepartout e di Disegni & 
Caviglia. «Dopo il successo avuto 
dalle mostre monografiche di sati­
ra dello scorso anno - spiega len­
cinella - abbiamo deciso di prova­
re a fare le cose in grande. Abbia­
mo cosi contattato gli esponenti • 
italiani della satira su carta e dopo 
aver sondato la loro disponibilità 
siamo subito partiti con l'organiz­
zazione di questa prima Rassegna 
nazionale di satira, che vuole di­
ventare un appuntamento stabile 
per la cittadina ed un modo per ca­
ratterizzarla». ." • -

Ed ecco quindi sfilare in bella 
mostra, sui pannelli della bibliote­
ca comunale di Aprilia, i più bersa- " 
gliati personaggi della politica ita- ' 
liana. Tra loro anche qualche sem­
plice cittadino, che, tra bollini, ri- : 
certe, ticket, tassa sul medico, si 
chiede: «E mandarvi a cagare, si '; 
può farlo ancora gratis?». Sparsi 

- qua e là anche gli aforismi del re 

6Ì(/tiAHPf4 
Una vignetta di Giuliano 

della teoria del «pensiero debolissi­
mo», Manlio Narbone, che con im­
mane tristezza scrive: «In 2.500 an­
ni il pensiero umano è passato da 
Platone a Sgarbi». Piccoli motti, 
considerazioni che non risparmia­
no nessuno. «Non ci sembra que­
sta volta il caso di sottolineare il va­
lore artistico dell'operazione - dice 
Claudio Favale, organizzatore e 
curatore della mostra - In fondo, e 
di questi tempi ce n'è davvero biso­
gno, quello che vorremmo è solo 
sorridere insieme, poi magari ver­
rà, man mano che avremo modo 
di analizzare le tavole esposte in 
biblioteca, la voglia di scoprire le 

tecniche usate, la rappresentazio­
ne... ed allora scopriremo che dav­
vero dietro questi artisti del pennel­
lo usato per prendere in giro ci so­
no profondi conoscitori della tec­
nica del disegno e dell'arte pittori­
ca in generale». 

Una peculiarità di questa mostra 
è la partecipazione attiva dei visita­
tori, che saranno chiamati alle ur­
ne per esprimere un voto di prefe­
renza per la vignetta più bella. La 
prima rassegna di satira «Città di 
Aprilia» rimarrà aperta fino al 10 lu­
glio e potrà essere visitata tutti i 
giorni, dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
20. L'ingresso e gratuito. ., 

àoeft AZIENDA COMUNALE ENERGIA E AMBIENTE 

Ùz Magnes, la tastiera del jazz 
• Liz Magnes, pianista israeliana di origine america­
na, toma a Roma ospite domani alle ore 22 dell'Al-
pheus, per presentare il suo ultimo lavoro musicale. ; 
Lo spettacolo, dal titolo «Ladino-jazz», è basato su una 
particolare e affascinante rilettura in chiave jazz di an­
tichi •romanceros» spagnoli ricchi d'espressività. Co­
me la lingua, cosi la musica latina si 6 formata in Spa­
gna verso la fine del XV secolo, negli anni precedenti : 
l'espulsione degli ebrei dal paese, per sovrapposizio­
ne di vari strati della cultura e della creatività ebraica. 
Liz aggiunge un ulteriore strato alla tradizione antica, 
inserendovi nuovi lessicismi jazz. : .• 

L'interesse di Liz Magnes per la musica latina è una ' 
diretta conseguenza della sua passione per la musica ' 
ebraica ed etnica, in particolar modo di quella dell'A­

frica del nord e del bacino mediterraneo. Durante le 
sue performance la pianista intrattiene un fitto dialogo 
con il pubblico, spiegando le origini della sua musica 
e la particolarità del suo complesso lavoro. I temi, da 
lei composti e orchestrati in forma jazz, si rifanno a 
differenti fonti etniche e poetiche, che arrivano e si 
fondono al suono latino attraverso la musica maroc­
china, yemenita e irakena, fino alla makame araba. Il 
suo repertorio comprende anche autori americani 
contemporanei, da George Gershwin a Léonard Bem-
stein, cosi come una sua rivisitazione di musiche 
ebraiche composte da maestri come Naomi Shemer, 
Argov e Vilenski. Liz Magnes ha tra l'altro partecipato 
a vari festival in Israele, e attualmente prosegue le sue 
ricerche musicali a Parigi. , OLCi 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 
Per consentire urgenti lavori di riparazione della rete di distribuzione, fra le ore 8,00 e le 17,30 
dei giorni 21/22/23/24-6-94, potranno verificarsi interruzioni di energia elettrica nelle seguenti: 
strade:;;.- . / ••\.y,;:\vv ,, .....>... 

PIAZZA NAVONA,civ. 37, dal civ. 45 al 53 e Bar 3 Scalini - VIA S. AGNESE IN AGONE civ. 19 -
VIA S. MARIA DELL'ANIMA dal civ. 8/A al 18 e dal civ. 58 al 64/A - VIA TOR MELLINA dal civ. 
12 al 17 - VICOLO S. TRIFONE cov. 1 - VIA G. ZANARDELLI dal civ. 20 al 21/A e GABINETTI 
ED EDICOLA di fronte, civ. 14 - PIAZZA FIAMMETTA dal civ. 1 al 15 - VIA ACQUASPARTA; 
civ. 1 e civ. 16 - VIA DELLE MASCHERE D'ORO civ. 2 - LARGO FEBO, Albergo Raphel e dai' 
civ. 7 al civ. 19 - VIALE FEBO civ. 2/A - VICOLO DELLA PACE (Organo Chiesa) - VICOLO DEL­
LA VOLPE dal civ. 3 al 6 e dal civ. 10 al 20 - VIA DEI CORONÀRI dal civ. 7 al 25 e dal civ. 209 
al 234 - ARCO DELLA PACE dal civ. 1 al 5 e dal civ. 13 al 17 - PIAZZETTA SAN SIMEONE dal 
civ. 29 al 29/B - VIA DEI TRE ARCHI dal civ. 11 al 17 - VICOLO DEGLI OSTI civ. 4 e 5 - PIAZZA 
MONTEVECCHIO civ. 18/A e civ. 18/B - VIA DI TOR SANGUIGNA dal civ. 1 al 13 - VIA AGO­
NALE dal civ. 2 al 12. 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche le utenze di strade limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli interventi sono finalizzati al migliora­
mento del servizio e consiglia agli utenti interessati di tener conto, nell'impiego degli elettrodo­
mestici, delle possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare particolare attenzione all'uso 
dell'ascensore anche durante gli orari immediatamente precedenti e successivi ai previsti periodi 
di interruzione. 

ÌÀ.S0& 
ascita 

Da Sabato 11 Giugno h Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla 
mezzanotte, e invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con appuntamenti culturali, 
presentazioni di Bori, proiezioni, per vivere e far vivere l'estate romana. 

Rinascita, 
c'è qualcosa di interessante la sera in città! 

libri, musica, cinema, mostre e incontri. 

Roma Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

I LOCALI SONO DOTATI DI ARIA CONDIZIONATA 

PROGRAMMA 
"Usciti in fantasia", Luciano De Crescenzo racconta o suo modo il suo ultimo 
libro pubblicalo da A. Mondadori Editore. 

"Giudici contro", ie schedatura dm servai tonti, pubblicato dagli Editori Riuniti. 
Con l'autore Gianni Ciccioni ed il pubblico ne parleranno, Giovonni Galloni, 
Giovanni Palombarini, Massimo Bruni. 

"Mafia e corruzione", cosa ne pensano gli italiani, 
di Ugo Pecchioli e Marco Maturano. Con gli autori del libro pubblicato da 
F. Angeli, ne parleranno Pino Adocchi, Giuseppe Caldarola, Luciano Violante. 

"Panie in musica", Stefano Paliodini e Nazario Gargano presentati da 
Alberto Asor Roso e Gianni Borgna. 

"Ricordi di un'altra Germania 1970-198°" , 
"Il tempo deBa coscienza", di Ingrid Worburg Spinelli, edizioni II Mulino. 
Con l'autrice ne parleranno Rossana Rossanda, Katia Tannebaum e 
Daria Frezza Bicocchi. 

"// regno aW due cognati", Riccardo Pazzoqlio narra per voi b storia 
tragicomica d i Napoli francese; pubblicato àa A. Mondadori Editore. 

"Giara il servo del Re", incontro con Ambrogio Sparagna; • -
Si parlerà della musica popolare italiana e si ascolteranno brani musicali dal vivo. 

"Canti di pianto e d'amore dall'antico Satento", 
di Brizio Montinaro, Edizioni Bompiani. 
Presentati da Alfonso d i Nola e Corrado Bologna e letti dall'autore. 

i 

Prossimamente in programma concerti, incontri, rassegne cinematografiche. 

ADUEPUBBLICIA' 

Martedì 

Martedì 

MOTCOlOCII 

Giovedì 

Van ta l i 

Mortovi 

» * — i . J » 
morcowai 

Giovedì 

21 Giugno ore 21,30 

28 Giugno ore 21,30 

2 9 Giugno ore 21,30 

3 0 Giugno ore 21,30 

1 Luglio ore 21,30 

5 Luglio ore 21,30 

6 Luglio ore 21,30 

7 Luglio ore 21,30 

Da Sabato 
11 Giugno 1994 

tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13,30 • 16-20 
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Unìtalia priva di gioco s'arrende agli irlandesi. Il gol di Houghton su errore di Pagliuca 

Gli azzurri perdono la feccia 
La colpa 
è di Sacchi 

SANDRO OMOFRI 

E ' finalmente, dopo giorni e set­
timane di tracciati, schemi, 
prediche e lavagne, li aveva­
mo visti allineati a metà cam­
po, coi capelli bagnati e gii 

_ _ _ occhi concentrati, pronti vi­
vaddio a battagliare non per i complimen­
ti e la stima deltecnico ma per la pagnotta 
concreta dei due, anzi dei tre punti. 11 
dubbio che di più ci preoccupava riguar­
dava la capacità dei giocatori di essere di­
sobbedienti, di purificarsi della full im­
mersion tattica subita in quella sorta di 
Shenker calcistico che sono le sedute di 
allenamento di Sacchi. Di tagliare, insom-. 
ma, con le tronche» della fantasia e della 
cocciutaggine le maglie della gabbia 
scientista in cui Sacchi li aveva, coi suoi 
modi cosi ossessivi, infilati in questi qua­
ranta giorni di ritiro. Speravamo che gli 
azzurri fossero ancora capaci di lasciar 
spaparanzare l'allenatore sulle sue cer­
tezze, di accompagnare Matarrese in tri­
buna d'onore ad abbuffarsi di congratula­
zioni per le sue scelte («Ho scelto il me­
glio, il top», aveva dichiarato ieri a un quo­
tidiano. «Ho scelto il tecnico che più di 
tutti ha saputo divertire gli italiani e il pre­
sidente del Consiglio»), e si sfogassero a 
giocare come sanno fare, di classe e di ti­
gna, più vogliosi di inventare che di essere 
ossequiosi. • ~ >-.-<- ••-,. • • • , • . 

E invece no.' Dòpo un mese di giochi a 
nascondino, Sacchi aveva partorito il bu 
bu sétiete di una formazione sbagliata in 
partenza, e i lettori di questo giornale san­
no che non stiamo affatto parlando col 
senno di poi. Né Baggio né Signori pote­
vano sognarsi di districarsi da soli tra le 
maglie di un gioco troppo prevedibile, né 
di governare le poche palle alte che. dav­
vero per sbaglio, arrivavano: perché di 
basse e giocatili non ne giungevano, da 
un centrocampo sopraffatto nel ritmo e 
nella determinazione. E dire che Signori 
soprattutto si è dannato l'anima per trova­
re i corridoi giusti, e saltava tra i suoi av­
versari con la personalità e l'intelligenza 
che gli conosciamo. Gli azzurri ci hanno 
fatto davvero inquietare. Quasi nessuno si 
è accorto di camminare su binari sicuri si, 
ma scontati, ormai coperti dalle erbacce • 
dell'ovvio. Per tutta la partita i giocatori ; 
hanno pappagallescamente inseguito la ' 
ripetizione di schemi scontati, senza idee , 
personali, senza teneie conto della statu­
ra e della disposizione degli avversari. Fre­
nati da disposizioni ferree, quasi nessuno 
se l'è sentita di rompere le regole di 
un'obbedienza tattica da cui sembra es- : 
sere dipeso il criterio principale di scelta 
dei calciatori da parte del tecnico. I prodi 
esecutori delle teorie di Sacchi non hanno 
capito che una scelleratezza occorreva in­
vece, ieri sera, la luce di una disubbidien­
za. E allora, se Sacchi pare proprio esserci 
dato per maledetta sorte, cambiamo gli 
uomini, scegliamoli più anarchici e indi­
sciplinati. Non i primi della classe, ma 
«quelli dell'ultimo banco», che di solito 
danno l'anima. . . • • 

Usa-Svizzera 

Due punizioni 
per un pareggio 

PAOLO FOSCHI 

Maradona furioso 
«Ci trattano 
come animali» 

A PAGINA 8 

DANIELE AZZOLINI 
A PAGINA 6 

Squadre «senza» 
«Il mio tifo 
per il Camerun» 

Roberto Baggio. Una prestazione molto al di sotto delle attese 

F U L V I O A B B A T E 

A PAGINA 7 

Elogio del gioco maschio 
D I REGOLE NUOVE in que­

sto campionato mondiale 
ce ne sono diverse ma co­

me sempre accade quando non 
sono matematiche, come i tre pun­
ti in caso di vittoria o le ammoni­
zioni azzerate nella seconda fase, 
subiscono l'affronto dell'umana in­
terpretazione e della sua opinabile 
applicazione. Per scongiurare il 
gioco duro sono puniti i falli da ter­
go e in generale una lieve volonta-
netà nello stendere l'avversano. 
Questo emendamento, a una leg­
ge come quella del calcio che lo 
definisce un po' brutale e «scontro­
so», servirebbe a favonre il bel gio­
co e la continuità delle azioni, tut­
tavia accade che applicato alla let­
tera, spinga gli arbitri a tirare fuori il 
cartellino giallo appena due gioca­
tori si toccano. È giusto fischiare i 
falli ma occorre anche saperli di­
stinguere per gravità e violenza. 
Nelle due partite inaugurali, il tcr-

VALERIA VIGANO 

rore esercitato dalle giacchette ne­
re aleggiava su ogni intervento, su 
ogni tackle, ogni scontro. Forse 
proprio il colore delle nuove uni­
formi arbitrali favorisce il protago­
nismo dell'unico uomo che non 
dovrebbe emergere per protagoni­
smo sul campo. Eppure sia Germa­
nia-Bolivia sia Spagna-Corea del 
Sud sono state partite sostanzial­
mente corrette, dove l'agonismo 
era esercitato con autocontrollo e 
la cattiveria era stata lasciata da 

. parte, vuoi per una bella figura in 
Mondovisione, vuoi perché i con­
tendenti non avevano grandi pre­
cedenti che avrebbero scaldato gli 
animi. Possiamo immaginare 
quando scenderanno in campo 
squadre abituate a un gioco spie- ' 
ciò e atletico o quando la posta in 
gioco sarà di ben alto livello. I due 
arbitri di ieri sera venivano da fede­

razioni diversissime che non han­
no in comune nulla e sono abituati 
ad arbitrare tipi di calcio diversi. Si-
deve supporre quindi che il messi­
cano Carter e il danese Mikkelsen 
abbiano ubbidito come soldatini a 
ordini indiscutibili. 

Ma voler far passare il calcio co­
me uno sport dove il contatto fisico 
quasi non esiste è snaturarlo. Di 
palla ce n'e una sola in campo, e 
occorre contendersela. Chiunque, 
a qualsiasi età, abbia giocato una 
volta su un Campetto polveroso di 
periferia sa quante botte, colpi, 
spintoni si prendono, quante volte 
si rotola, si cade, ci si introna vicen­
devolmente la testa, si zoppica ma­
lamente a fine partita. Certo, puni­
bili e doverosamente puniti devo­
no essere l'entrata assassina, la go­
mitata voluta, gli sputi, insomma. 

la volontarietà di fermare l'avversa­
rio facendo male. Ma il resto fa par­
te di un agonismo talvolta difficile 
da frenare, di una lotta lesta a testa 
che esalta il lato atletico e lo scon­
tro dei corpi, inevitabile, visto che 
non c'è rete di divisione come nel 
tennis o corsie disegnate come in • 
atletica. E poi. l'introduzione di 
queste regole di comportamento 
arbitrale in terra americana è quasi 
divertente, visto che gli amencani 
sono abituati a ben altro, a quello 
che succede nei loro sport, sui 
campi da basket e nelle partite di 
football indigeno. 

Ci permetteremmo perciò di in­
vitare gli arbitri di questo campio­
nato mondiale a essere giusti e 
non pedanti, severi ma non spoc­
chiosi, autoritan ma non dittatoria­
li. E nemmeno servitori ciechi e 
sordi del padrone. Soprattutto 
quando come in partite come 
quelle di ieri non serve affatto. 

SIGNORI NON BASTA. L'Italia perde la 
faccia. Prende un gol e non riesce a rimontarlo. 
Anzi. La squadra di Sacchi mostra tutti i limiti 
che si temevano: incerta in difesa, con Pagliuca 
in cattiva giornata, stentata in attacco dove 
Signori lavora tanto (inventa un'azione al 20' del 
secondo tempo ma Bonner gli nega il gol) ma è 
troppo solo. Baggio non ha illuminazioni e 
neppure Massaro cambia il tran tran offensivo. 
Grande fatica ma nessun risultato apprezzabile. 
Ora l'Eire ha 3 punti e gli azzurri zero. Sarà 
difficile andare avanti. 

SUBITO IN SVANTAGGIO. Nemmeno il 
tempo di prendere le misure e i verdi irlandesi 
vanno a segno. Undicesimo minuto, l'ala 
Houghton prende una palla al limite dell'area, 
resta fuori e arrivato nella lunetta si gira e tira: 
Pagliuca è troppo avanti, il pallone Io scavalca. È 
il gol dello svantaggio e cambia tutte le carte in 
tavola. La difesa si mostra impacciata e pochi 
minuti dopo Townsend ci riprova ma Pagliuca 
blocca. La risposta degli azzurri è stentata. 
Baggio e Signori provano schemi ficcanti per 
superare gli «alti» irlandesi. Il laziale ha un paio di 
buone intuizioni, fatica molto ma non riesce a 
fare un tiro efficace. Italia stretta al centrocampo, 
davanti solo Signori. Troppo solo. E gli irlandesi 
hanno imparato il trucco: avvicinarsi all'area 

, diventa sempre più difficile, gli schemi sono 
scontati r • ••-*• ' --. • ' 

IL GIANTS SEMBRA DUBLINO. Lo 
stadio di New York è caldissimo. Per i 34 gradi di 
temnperatura (umidità all'80 percento) e per il 
tifo: 77 mila spettatori. Ma è la comunità 
irlandese a farla da padrona. Quando i verdi si 
avvicinano all'area italiana è un tripudio: 
squadra senza grandi qualità tecniche ma „ 
praticissima questa allenata da Charlton che 
chiude il primo tempo dando l'impressione di 
poter controllare il vantaggio. 

ENTRA MASSARO. Secondo tempo, 
Sacchi cambia un'altra volta: partito con una 
sola punta, vista la situazione toglie Evani (che 
aveva superato a stento la metà campo 
avversaria) e fa entrare Massaro. L'uomo che nel 
Milan ha il compito di «inventare» i gol risolutivi. 
La musica cambia un po', almeno gli schemi 
non sono più gli stessi. Un paio di tiri attorno al 
decimo: prima ci prova Dino Baggio su 
punizione di seconda, Bonner para facilmente. 
Tiro alto di Donadoni un minuto dopo. Ma 
avvicinarsi alla porta avversaria non è facile. Altri 
due o tre tentativi ma la più insidiosa è ancora 
l'Iralanda: Sheridan colpisce una traversa al 35', 
Houghton dieci minuti prima s'era fatto di nuovo 
pericoloso. Signori, stanchissimo, viene 
sostituito al 38' da Berti. È una mossa senza 
senso. E senza'risultati. 

E1 l'anno dell'Inter -
campione d'Italia. 

Nasce la Juventus di Causio, 
Bettega e Capello. 

Campionato di calcio 1970/71 : 
lunedì 20 giugno l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



'J^^^Tì^F^rn 
di OIHO e MICHELE 

P ER PROBLEMI di chiusura di questa pagina, mentre scriviamo 
non conosciamo ancora il risultato di Italia-Eire. Al contrario, 
mentre leggete, di Italia-Eìrc voi sapete tutto. Questo pezzo è 

dunque totalmente inutile, come inutili saranno tutti i pezzi all'indo­
mani delle partite degli Azzurri. Forse per questo hanno chiamato 
noi, grandi esperti dell'inutile, come tutti i milanesi del resto, che han­
no il privilegio di avere come sindaco quella vera e propria Statua del­
la Libertà dell'inutilità che è Formentini. Ma come si fa a raccontare 
una partita che non si è ancora potuta vedere? Non è difficile, basta 
inventarsi tutto. In fondo è un problema di credibilità. Noi pensiamo 
di averla come cronisti, cosi come è credibile che Formentini, anche 
se non come sindaco. Per capirci, lui è uno che, se salisse sutt'Empire 
State Building, i bambini gli aprirebbero la mano pervedere se dentro 
c'è Jessica Langc. Questione di ruoli. Ma vediamo su Italia-Eire dove 
ci porta l'invenzione, ri­

prendiamo posto in tribuna stampa accanto a un collega del Chi­
cago Tribune che generalmente si occupa di hockey. Si chiama Ron 
Trouble e gentilmente ci chiede se possiamo dargli una mano a deci­
frare il gioco di cui, confessa, stenta a conoscere le regole. Fa un cal­
do che suda perfino il sudore. E noi siamo all'ombra. Quando vedia­
mo i ragazzi uscire dagli spogliatoi ci si stringe il cuore per loro. Deve 
essere un inferno là in mezzo. Pensiamo che se Sacchi invece di quel 
ridicolo cappellino si fosse fatto installare dei pannelli solari sulla luci­
da calotta, dopo una giornata come questa avrebbe l'acqua calda as­
sicurata per tutto l'inverno. Sul campo del Ciani Stadium il sole mar­
tella come un minatore. C'è un solo cono d'ombra, senza l'ombra di 
un ombrellone, invece è quella del naso di Tassotti, al quale però la 
Fifa ha negato la licenza per per le bibite per cui non può trame alcun 
vantaggio economico. • : 

Ron ci chiede un pronostico. Ci sbilanciamo. Azzardiamo un 2-0 
per noi. D'altronde se la Germania, che sembra la nazionale di Villa 
Arzilla: una squadra di vecchie glorie per giunta senza allenatore, non 
ha avuto problemi con la Bolivia, non si vede perché una squadra gio­
vane e piena di fuoriclasse come l'Italia debba averne con l'Irlanda. A 
meno che il problema sia che noi un allenatore ce l'abbiamo. 

La disperazione di Paglluca dopo II fischio finale MarkLenmhan 

Sacchi: «Non lo meritavamo» 
E Matarrese 
Sacchi rilancia: «In fondo, meritavamo il pareg­
gio»; Matarrese gli fa eco: «Ho parlato con il ca­
po dello Stato e gli ho chiesto scusa. Ci prepa­
riamo a lasciare New York, ma non per tornare 
in Italia». Cronaca di una brutta sera. 

scusa a Scalfaro 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NEW YORK. È stata una brutta 
serata, per gli azzurri, soprattutto 
perché inattesa. Con i giocatori 
praticamente rintanati negli spo­
gliatoi, è toccato a Sacchi e Matar­
rese difendere la squadra e lancia­
re qualche vago proclama di riscat- , 
to. '• v :•. - ',...-. •* . v • .. 

«Dobbiamo fare tutti quanti au- ' 
tocritica, io compreso». Il et dell'Ita- ' 
Ha Arrigo Sacchi si è presentato in ' 
sala stampa con una maschera di 
finta umiltà. Poi, ha cercato subito 
una difesa, un po' ridicola, della 
sua squadra: «Innanzitutto, ritengo 
giusto dire che abbiamo giocato • 
contro una buona squadra, siamo 
partiti contro vento, il gol ci ha ta­
gliato le gambe. Il risultato più giu­
sto sarebbe stato un pareggio». 
Sacchi ha tentato anche di inter­
pretare brevemente l'andamento 
dell'Italia: «Siamo partiti contratti -
ha spiegato - poco vivaci. Dobbia­
mo essere più veloci, più rapidi più 
brillanti. Quando abbiamo giocato < 
in rapidità - ha continuato Sacchi 
-, nei primi venti minuti della ripre­
sa, siamo riusciti a mettere in diffi­
coltà l'Ere. Purtroppo, però, abbia- -
mo giocato sotto ritmo». A Sacchi, • 
comunque, l'Italia non è sembrata 
inferiore rispetto al'Eire: «A livello 
di gioco e iniziative - ha sostenuto 
il et - siamo stati pari ai nostri av­
versari, abbiamo perso perché do­
vevamo essere più bravi. È mutile 
accampare come scusa il caldo -
ha riconosciuto Sacchi -, si sa che 
le condizioni sono queste. La no­
stra colpa è che siamo stati troppo 
lenti in campo». • &.•» •,. <i v 

L'allenatore azzurro, stuzzicato 
dai cronisti, ha speso due parole • 
sulla posizione in campo di Beppe 
Signori nella ripresa, pur senza ri­
conoscere che il laziale è rimasto 
troppo solo in avanti: «Quando è 

1 entrato Massaro, non è cambiato ' 
l'assetto tattico dell'attacco, il ruolo 
di Signori è rimasto lo stesso. Il no- ' 
stro problema è stato la mancanza ' 

di velocità. Adesso cerchiamo di 
tenere alto il morale, ma non dob­
biamo sottovalutare i nostri proble­
mi, dobbiamo essere più realisti 
del re». 

Antonio Matarrese, nasconn-
dendo la sua amarezza dietro un 
sorriso forzato, ha cercato di mini­
mizzare: «Siamo ancora in corsa -
ha dichiarato - siamo inciampati, 
ma dobbiamo rialzarci». Senza 
troppa obiettività, il numero uno 
della Federcalcio ha quasi elogiato 
l'Italia: «È un risultato imprevedibi­
le, anche se abbiamo giocato di 
più noi, abbiamo preso un gol in­
credibile. Siamo amareggiati an­
che perché prima della partita ave­
vamo ricevuto una telefonata di 
augurio dal capo dello stato, ma 
non siamo riusciti a renderlo felice 
con una vittoria», Matarrese ha an­
che espresso la sua fiducia nei 
confronti del et. «lo non ho dubbi 
su questa squadra, Sacchi riuscirà 
a rimettere le cose a posto. Dob­
biamo farci coraggio e guardare 
avanti. L'ambiente è tranquillo, 
non ci sono problemi di clan e di 
spogliatoio come qualcuno vor­
rebbe far credere. Io sono fiducio­
so». Beato lui. 

Molto amareggiato alla fine del­
la partita era Signori. Il laziale, nel­
la dsifatta azzurra, è l'unico senza 
colpe, eppure, a sei minuti dal ter­
mine, Sacchi lo ha richiamato in 
panchina, per mandare in campo 
Berti. Ma Signori, anziché fare po­
lemiche, si è limiatto a qualche di­
chiarazione abbastanza prevedibi­
le: «Abbiamo giocato meglio nel 
secondo tempo, ma eravamo in 
una difficile situazione di inferiori­
tà. Abbiamo cercato di attaccare, 
ma non siamo riusciti ad andare in 
gol. Forse siamo stati frenati dal 
caldo, ma per capire dove abbia­
mo sbagliato, dobbiamo rivedere 
insieme all'allenatore la partita». 
Daniele Massaro si è appellato alla 
sfortuna: «L'Eire ha realizzato un 
gol abbastanza fortunoso, su una 

palla sporca, ma nulla è compro­
messo: passa la seconda squadra, 
forse anche la terza, siamo ancora 
in corsa». Il portiere Gianluca Pa-
gliuca, senza dilungarsi a colloquio 
con i cronisti, ha ammesso le sue 
colpe in occasione del gol: «Mi so­
no trovato due o tre passi avanti, 
una posizione infelice»., , 

Di tutt'altro tono la reazione di 
un ex-azzurro eccellente: Gianluca 
Vialli: «Non credo di avere le quali­
tà morali per far parte di questo 
gruppo» ha detto l'attaccante ju­
ventino dopo la sconfitta dell'Italia, 
commentando cosi anche la sua 
esclusione da Usa 94. «Sacchi ha 
fatto bene a puntare sugli uomini 
che gli hanno portato la qualifica­
zione - ha detto Vialli nella tribuna 
d'onore del Giants Stadium -, Non 
faccio drammi per l'esclusione. 
Avrei preferito fosse stata dovuta a 
mie carenze tecniche, o tattiche, 
d'altronde - ha aggiunto ironica­
mente - se sapessi di tattica gio­
cherei in serie A. Ma mi è dispia­
ciuto sentire che sono stato scarta­
to "perché non avevo le qualità 
morali". Forse quelle parole di Sac­
chi sono state male interpretate». 
Vialli ha invitato gli azzurri «a non 
abbattersi per la sconfitta. Ci sono i 
ripescaggi, si può vincere il mon­
diale anche perdendo le prime 
due partite». Per l'attaccante juven­
tino «la partita con l'Eire è nata ma­
le. 11 gol dopo otto minuti ha tolto 
fiducia agli azzurri. Di fronte c'era 
un' ottima Irlanda, tatticamente 
perfetta e in grande condizione fi­
sica. I nostri hanno risentito dell'e­
mozione, della tensione accumu­
late in questi giorni. Vedrete, mi­
glioreranno». 

Molto duro, infine, anche Fabio 
Capello che ha criticato la scelta di 
Sacchi di schierare Evani nella po­
sizione di estemo sinistro: «Nell'ul­
tima stagione Evani ha sempre gio­
cato a centrocampo, non ha più il 
passo per fare l'esterno sinistro. 
Nel secondo tempo, con l'ingresso 
di Massaro, gli azzurri sono sem­
brati più determinati, grintosi, con 
più facilità nel gioco d'attacco». Per 
Capello, comunque, «non si può 
dire se schierando Massaro dall'i­
nizio il risultato sarebbe stato diver­
so. Sacchi ha potuto constatare la 
condizione dei singoli, e ha messo 
in campo campo quelli che ha giu­
dicato più in forma. A questo pun­
to va ritrovato lo spirito garibaldino 
che oggi, specie nel primo tempo, 
è mancato», QF.Z. 

Phelan, a destra, abbraccia Houghton dopo II gol Ansa 

Baldoria nelle vie della capitale. A Belfast, 

Dublino in festa, 
Una notte di contenuta baldoria a Dublino dopo 
la vittoria dell'Eire sull'Italia al Giants Stadium. 
A Belfast, invece,' durante la partita c'è stata 
una sparatoria fra tifosi in un pub: «Vi sono dei 
morti», dice la polizia. 

Bookmakers e fantasia 
CLAUDIO FERRETTI 

I BOOKMAKERS - è notono - non hanno 
fantasia: registrano, come la borsa, come il 
mercato. Ecco perché, in genere, chi ha 

fantasia ha poche lire in tasca. E l'ovvio che pre­
mia. Siate banali e vi sarà aperto. E allora - di­
ranno i liberisti a oltranza - gli imprenditori co­
raggiosi, quelli che rischiano in proprio e co­
struiscono fortune su scelte azzardate? Antici­
pano l'ovvio che verrà. Si tratta, per loro, di pre­
vederlo, non di evitarlo. Cosi i bookmakers regi­

strano e dicono Germania. Sono mesi, forse anni, che lo aicono. Hanno 
dalla loro una sequenza statistica. È come per la stesura delle carte sismi­
che: quali sono le zone più a rischio? Quelle dove si è registrato il maggior 
numero di terremoti. In questo caso il calcolo delle probabilità vale al 
contrario. E i bookmakers registrano, come i sismologi. 

Chi ha disputato tutte e tre le ultime finali mondiali? La Germania. Chi 
è il campione del mondo in carica: la Germania. E dunque Germania sia. 
Perché sforzarsi tanto? Chi invece ama la cabala fa proprio il ragionamen­
to opposto. Non era mai successo che una squadra disputasse tre finali di 
seguito. Vi pare possibile che ci sia anche una quarta volta? Naturalmente 
sbaglierà - come capita spesso a chi non si adatta a non uscire dal semi­
nato - ma almeno il cervello lavora in proprio e non su commissione. Na­
turalmente la prima partita con la Bolivia fa testo fino a un certo punto ma 
conforta, in tal senso, l'interrogativo che si è posto al «Processo» Gianni Ri­
vera: come mai gli scarti del campionato italiano - che si sa, è il più diffi­
cile del mondo - trovano posto nella nazionale campione del mondo e 
credito nelle quotazioni degli allibratori? Vivai inariditi, pigrizia tecnico-
mentale, deficienze altrui? E noi che pensavamo che i riciclati fossero di 
moda solo in Italia. <. 

invece, s'è sparato nei pub 

era tutto previsto 

ANDREA BELACOUA 

• DUBLINO. Solo Dio sa perché 
agli irlandesi premeva tanto batte­
re l'Italia. Una lotta fra poveri, prò- " 
babilmente, ma forse anche una 
questione di stile perché gli irlan­
desi si sentono la provincia dell'Eu­
ropa. Come l'Italia, appunto. E al­
lora bisognava primeggiare per 
non perdere contatto con il salotto 
buono del mondo. La questione di 
stile, poi, ruotava su un altro fatto: 
consci del loro isolamento calcisti­
co, II negli Stati Uniti (gli irlandesi 
sono gli unici studenti della fu-
scuola britannica) gli croi di Jack 
Charlton dovevano assolutamente 
mantenere alta la memoria del 
passato. Qui l'hanno accettato tut­
ti, del resto, il ruolo gramo di con­
trofigure dei sudditi della regina. 

Per questa commistione di coin­
cidenze, la partita fra Italia e Eire 
era attesa spasmodicamente dalla 
gente comune, qui a Dublino, os­
sia a tutti quelli che hanno supera­
to o rimosso l'ansia d'essere suddi­
ti dei sudditi, La periferia di Dubli­
no, all'interno dove il Liffey smette 
di essere una protuberanza di ma­
re e prende la più congnia configu­
razione d'un fiume qualsiasi, da 
giorni si vendevano foto e bandie­
rine stampate malamente, coi co­
lon un po' sbiaditi sulla porta delle 
botteghe rumorose che qui chia­
mano «shopping-corner». Un com­
merciante ha dato anche un'altra 
spiegazione: • quei colon sbiaditi 
servono pure a non confondere 
l'arancio col rosso della bandiera 

italiana. In altre parole: la contesa 
con quelli di Sacchi va oltre i confi­
ni della questione sportiva. 

Dunque, siamo nella lunga sera­
ta dublinese per raccontarvi l'eufo­
ria dei dublinesi per quella vittoria 
che sapete. Un altro motivo di so­
ciale fermento, prima della partita, 
era dovuto al fatto che i baristi -
proprio per oggi - avevano procla­
mato uno sciopero per chiedere 
un più adeguato trattamento. Sic­
ché parecchi tifosi affezionati sono 
rimasti a casa, nell'umido delle vite 
della periferia dublinese. Perché le 
case, qui, oltre a essere tutte uguali 
sono anche tutte piccole e tutte 
educatamente tristi. 1 forzati, tutta­
via, s'erano dati convegno in un 
grande pub a sud del Liffcy, «O'Ca-
sey», guarda caso vicino alla lignea 
costruzione dove un tempo sgor­
gava la sorgente della Guinnes e ' 
dove adesso le guide turistiche ir­
reggimentano gli stranieri che vo­
gliono vistitare il museo della birra. 
C'eravamo pure noi, da «O'Casey», 
seduti su una sedia con uno schie­
nale così dritto non potersi conce­
dere un solo attimo di distrazione: 
il fatto che tutti sapessero la nostra 
nazionalità, poi, non aiutava. 

Allora, dieci minuti dopo l'inizio 
della partita al Giants, non c'è stata 

quella sonora soddisfazione che si 
sarebbe potuto prevedere. No, i 
commenti - rumorosi, questi si, -
erano improntati alla prevedibilità. 
Il gol di Houghton era atteso in 
quanto largamente previsto. Ma 
più che dalle strette di mano (sem­
pre signorili, gli irlandesi, per pro­
testante eredità britannica) e dai 
bnndisi sobri (a tarda ora non si 
servono alcolici, qui), siamo stati 
attratti dalla mesta freddezza di un 
uomo che poteva già essere ubria­
co. Un tipo seduto al tavolo da so­
lo, seppure in mezzo a parecchi 
conterranei. «Houghton - pareva 
ripetersi - ha segnato per non con­
traddirmi. Lo ringrazio, perché 
troppo cose ormai non vanno più 
come una volta e come io potevo 
prevedere». Aveva un sorriso ner­
voso ma rassicurato: qualcosa fi­
nalmente andava per il vecchio 
verso giusto. Al prevedibile stormir 
di con, l'ubriaco s'è accodato mo­
strandosi intonato rna squadrato: 
s'è segnato e, c'è da giurarsi, deve 
aver pensato che il suo Dio final­
mente s'era rifatto vivo. Loro e Dio 
lo sapevano già in anticipo, perché 
era cosi importante battere l'Italia. 
In realtà è per questo che gli irlan­
desi non sono inglesi perché non 
sono logici. 



GIRONE E. La squadra di Sacchi sconfitta (0-1) nel debutto mondiale al Giants Stadium 

Il gol di Houghton che ha portato In vantaggio l'Irlanda 

Italia, una partenza in salita 
Gli azzurri non hanno gioco: vince l'Eire 
La Bolivia 
fa II primo 
ricorso 
Lafedercalcio 
bolMana ha Inoltrato 
un ricorso alla Fifa In 
merito alle Imperfette 
condizioni del terreno 
di gioco durante la 
partita disputata •, 
contro la Germania < 
venerdì nella giornata 
biugurale del mondiali 
americani. Secondo II 
documento che reca > 
la firma del 
presidente. Guido :- ; 
Loayza, nella 
circostanza della rete 
della vittoria tedesca 
messa a segno da 
Kltnsmann, Il portiere 
boliviano Carlos 
Trucco sarebbe •' 
scivolato a causa del 
tappeto erboso •• 
bagnato. I boliviani ' 
sostengono che II •• 
campo è stato -,•• 

.bagnatodurante ' 
' l'Intervallo In barba al 
regolamento che -
vieta qualsiasi-, 
modifica alle "'•-
condizioni del terreno 
di gioco, v 

ITALIA-EIRE 0 -1 

ITALIA: 1 Pagliuca, 9 Tassoni, 4 Costacurta, 6 Baresi, 5 Maldlni, 16 
Donadonl, 13 D. Saggio, 11 Alberimi, 17Evanl (19 Massaro al 46'), 10 
R. Baggio, 20 Signori (14 Berti al 85'). (12 Marcheglanl, 22 Bucci, 2 
Apolloni, 3 Benarrivo, 7 Mlnotti. 8 Mussi, 15 Conte, 18 Casiraghi, 21 
Zola). . . • ' . . . • . ,. --•- -
EIRE: 1 Bonner, 2 Irwln, 5 Me Grath, 14 Babb, 3 Phelan, 8 Houghton 
(21 Me Ateer al 68"), 10Sheridan, 6Keane, 7Townsend, 11 Staunton, 
15Coyne(9Aldrlgeal90'). •- * 
ARBITRO: Van der Ende (Olanda). ' 
RETI: a l l ' IT Houghton. • 
AMMONITI: 30' Phelan, 80' Irwln. 
ANGOLI: 6 a 0 per l'Italia • " 

OAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

m NEW YORK-ln principio era sta-
' to il 4-4-2, poi s'era gioiosamente • 
passati al 4-3-3, alla fine Sacchi ha " 
voluto dimostrare d'aver fatto pre- • 
tattica con se stesso e al Giants Sta­
dium ha schierato una sola punta. . 
Signori, lasciando Baggio vicino al 
centrocampo. Sarà! Ma quest'Italia , 
confusa e - pare - eterodiretta, di • 
gioco ne ha espresso praticamente 
niente. Sicché l'Eire, squadra qua­
drata e fisicamente potente, ha vin­
to con merito. Oltre a tutto, dopo ', 
aver tempestato di bei tiri e brividi ^ 
la porta maldifesa da Pagliuca. È fi-. 
nita 0-1, ma poteva finire peggio. 
Di chi è la colpa? Sacchi aveva del- • 

to: «Si gioca in undici e si vince in 
undici». Al Giants Stadium hanno 
perso in dodici: undici azzurri e Ar­
rigo Sacchi. Ci dispiace per lui e 
per noi. 

L'Eire ci ha impartito una lezio­
ne di semplicità. Ha costruito la 
sua partita sull'ardore e la grinta, e 
poi ha ricamato sull'unico gol del­
l'incontro, quello segnato da Hou­
ghton dopo 11 minuti con la colla­
borazione di Baresi, Albertini e Pa­
gliuca, intontiti e presi in velocità e 
in controtempo. L'unica recrimina­
zione è un calcio di rigore che ci è 
stato negato nella ripresa quando, 
tardivamente, Sacchi ha buttato 

Massaro nella mischia, ma al bom­
ber del Milan non è nuscito il mira- . 
colo. A questo punto sì rischia l'eli­
minazione, bisogna vincere le 

' prossime due gare, già si fanno i 
conti. Potrebbe bastarci il terzo po­
sto? Quel che si può dire invece è , 
che il et purtroppo si è complicato 
la vita da solo, cambiando troppe 
volte uomini e idee, arrivando ali e- ' 
sordio con una squadra non pro­
vata mai tutta assieme. Che disa-1 
s t r o . • ' • > ,-•, i , , . ,.-

1 verdi di Charlton giocano come 
si sapeva, squadra compatta tutta 
pressing: già sembra di fare la sau­
na, ma questi non ti fanno proprio 
respirare. Al 4' Pagliuca esce per , 
parare un tiro-cross di Phelan ben 
lanciato da Staunton; la replica ita­
liana è affidata a Roby Baggio che 

, gioca discretamente i primi 20 mi-. 
nuti, impedito purtroppo dalla 
squadra che gli è stata costruita at-

' tomo, niente apripista e invece un 
uomo da lanciare, Signori, poco in 
partita, timoroso e impreciso come 

, nelle giornate più grige. L'Italia va 
sotto all'I 1': Baresi respinge corto 
di testa, Albertini si fa una solenne ; 
dormita al pari di Pagliuca, goffo e 
fuori posizione, tanto da farsi sca­
valcare dal tiro-pallonetto del vec­
chio Houghton, 

Come paralizzata, l'Italia a quel 
punto potrebbe subire il bis. ma 
l'Eire non si sbilancia, preferisce 

amministrare e tentare magari il 
contropiede. Come al 17': Tassotti ' 
e Albertini non ne infilano una ' 
contro Staunton e Townsend, e 
proprio quest'ultimo, appena con­
trastato a centroarea dal solo Bare­
si, perde l'attimo giusto per il tiro a 
colpo sicuro, poi conclude angola­
to ma fiacco e Pagliuca para. In • 
questo momento l'Italia sembra 
aver smarrito il filo del gioco: certo, 
l'ultimo mese a base di 4/3/3 ha • 
scombussolato a tutti le idee, non 
escluso il et In mezzo a questo 
imabambolamento gli irlandesi, 
vanno giù con l'accetta.ln difesa . 

, McGrath a 35 anni e la fama di san- . 
to bevitore, chiude tutti gli spazi, ' 
aiutato da Keane. Non si passa: pri­
ma Roberto, quindi Dino Baggio • 
tentano da lontano senza centrare 
la porta. E dal 35' l'Eire comincia a 

' buttare palla all'indietro verso Bon­
ner tanto, l'Italia non fa pressing -
negli ultimi 30 metri, impegnata \ 
com'è a stare corta. Si va al riposo 
con la sensazione del disastro im-

' minente. - • . • < • •, 
Bene, ci sono 45 minuti per ri­

mettere le cose a posto: esce Eva­
ni, nullo, entra Massaro e Signori si 
sposta sulla corsia sinistra. Gli az­
zurri si buttano all'arrembaggio, 
ma c'è troppo disordine. L'Eire ca­
la, gli azzurri insistono in un for­
cing via via sempre più disperato. 

Punizione per l'Italia dal limite; 
prova Dino Baggio, Bonner para, è 
il suo primo vero intervento e que­
sto spiega tante cose. Altra offensi­
va, Dino Baggio per Donadoni, so­
lo, tiro alto. Al 59' Roby Baggio dà a 
Massaro che scatta puntuale ma è 
fermato da McGrath in se ivolata. .•, 

Ormai è un assedio: gran botta 
di Signori, Bonner respinge a mani 
aperte, come 4 anni fa, ma stavolta 
non c'è Schillaci a raccogliere la 
respinta. Tornano fuori gli irlande­
si, partita bella, intensa: Coyne si 
trascina dietro Costacurta e Baresi, 
riesca ad appoggiare a Houghton, 
il cui destro è parato a terra con fa­
tica da Pagliuca. Italia di nuovo alle 
corde: Townsend fila via a Tassotti, 
arriva sul fondo e porge un assist 
all'indietro per Sheridan che tira 
centrando la traversa! Cinque mi­
nuti dopo invece ci pensa Pagliu­
ca: ancora Townsend di testa, e il 
donano in volo devia in corner. Az­
zurri sempre troppo lenti e prevedi­
bili, dopo quei dieci minuti di spe­
ranza a metà tempo. Sacchi in pie­
di davanti alla panchina ha gli oc­
chi fuori dalla testa, al 38' butta 
dentro Berti per Signori, la mossa 
della disperazione, sai mai che ti 
inventi un rigore... macché, nean­
che quello. Sconfitti. Rischiamo l'e­
liminazione al primo turno, poveri 
noi che ci credevamo fenomeni. 

LE PAGELLE 

Dal fallo alla barella: guida alle nuove regole 
ai Mondiale che vai regole che trovi. 
Stavolta i cambiamenti non sono roba > 
da poco e gli elfetti si son subito fatti ve- » 
dere sui campi. Nel gioco, nei falli fatti e -
soprattutto in quelli non fatti. La novità -
più grande non riguarda però il capitolo . 
«repressivo», ma quello dei punteggi. Da e 
quest'anno, infatti, le vittorie varranno '. 
tre punti al posto di due, i pareggi reste­
ranno a 1 e le sconfitte - ovviamente - a ' 
0. È una innovazione a cui dobbiamo • 
fare l'abitudine: dal campionato 94-95 -' 
anche il calcio italiano sarà valutato in .' 
questo modo. Obiettivo dichiarato: sco- • 
raggiare i pareggi diplomatici, gli 0 a 0 • 
«scritti» dalle convenienze delle due 
squadre. Staremo a vedere sapendo che 
la regola del tre è già da tempo adottata , 
in diversi campionati nazionali e in Italia • 
vale già per la serie C. Qualcuno ha pro­
vato a rifare i conti dei passati campio­
nati e giura che non sarebbe cambiato ,-
nulla. Come è ovvio ai mondiali ameri­

cani la vittoria da tre punti vale solo nel­
la prima fase eliminatoria, ovvero nei di­
versi gironi. Dagli ottavi in poi ogni scon­
tro sarà decisivo per stabilire la squadra 
promossa e quella bocciata. . . 

Attenti al falli da dietro 
' Questi vogliono essere i mondiali del­
la correttezza. Non a caso, per la prima 
volta, i giocatori hanno dovuto firmare, 
prima ancora di giocare, una «carta di 
buone intenzioni», un impegno a com­
portarsi correttamente. Gli arbitri (altra 
piccola novità: quest'anno i guardalinee 
sono stati scelti proprio tra gli specialisti 
e non sono, come avveniva in passato, 
delle giacchette nere riciclate) hanno 
avuto l'ordine di essere particolarmente 
duri con i falli da dietro. In tutti i casi le • 
entrate irregolari fatte da tergo vanno 
punite con l'ammonizione. L'effetto s'è 
visto nella partita inaugurale, Germania-
Bolivia: i tedeschi, dopo la prima am-

ROBERTO ROSCANI 

monizione di Kholer al sesto minuto del 
primo tempo, sono stati prudentissimi 
consentendo agli avversari giocate ri­
schiose. Ora il dislivello tra le due com­
pagini era tanto evidente che un simile 
fair play non avrebbe potuto influire più 
di tanto. Ma andando avanti cosa succe­
derà? E ci sono squadre come l'Eire o 
l'Argentina abituate a giocare meno con 
i guanti: ci sarà una strage di cartellini 

' gialli? La prima giornata comunque ha 
fatto registrare due espulsioni: il bolivia­
no Etcheverry, entrato da meno di tre 
minuti e pescato dall'arbitro a «insistere» 
dopo aver compiuto già un brutto fallo a 
gamba tesa e lo spagnolo Nadal, che 
aveva atterrato il suo avversario lanciato 
a rete. . . 

Atteggiamento duro anche contro i 
comportamenti scorretti e «antisportivi»: 

gli arbitri (non potremo più chiamarli 
giacchette nere, visto che vestono in ros­
so, in grigio, in verde) puniranno chi 
protesta troppo vivacemente e cerche- • 
ranno di impedire perdite di tempo. A 
questo fine, i mondiali americani hanno 
introdotto una nuova norma: se qualcu­
no resta a terra verrà portato via in barel­
la e non medicato in campo. Questo per 
far riprendere subito il gioco e limitare le 
lungaggini. L'infortunato sarà costretto a 
cercare di rientrare in campo subito o 
dovrà gettare la spugna. 

Panchine lunghissime 
E arriviamo ai cambi: quest'anno gli 

allenatori potranno portarsi in panchina 
l'intera squadra di nserva e non saranno , 
costretti a lasciare qualcuno in tribuna. 
Insomma coi due cambi previsti (più 
quello del portiere) si potrà modificare 
radicalmente tattica di gioco. La federa­
zione calcistica per la prima volta ha do­

vuto sciogliere un quesito: lo stesso gio­
catore può giocare un tempo da portie­
re e uno da attaccante? La risposta è no. 
L'ipotesi, sino a ien puramente teorica, 
quest'anno è pratica: il numero 1 messi­
cano. Campos, è infatti una eccellente 
ala sinistra. Ma dovrà decidersi a sce­
gliere un ruolo. A proposito di numeri: 
sulle maglie quest'anno compare il nu­
mero anche davanti e sulle spalle è 
scritto il nome. Questo in omaggio agli 
spettatori, ai telecronisti e all'abitudine 
del football americano che ha già adot­
tato questa norma da decenni. Infine 
una regola inutile e forse dannosa: ai 
giocatori durante la partita è proibito 
bere. Era abitudine che i massaggiatori 
portassero in campo acqua: non si può 
più fare, come non si può lasciare il 
campo per avvicinarsi a una bottiglia. 
Una norma per non perdere tempo, ma 
bisognava introdurla proprio a 40 gradi 
all'ombra? 

Pagliuca 5: vi ricordate quella celebre frase di 
Boskovdiventata un cult-blob della Gialap-
pa's Band? Suonava cosi: «Ma chi ha sba­
gliato, Pagliuca?». Risposta: si, anche se 
Houghton è stato bravo a scoprirlo a pas­
seggio. • 

Tassotti 4: la fascia destra, la sua, 6 appan­
naggio dei verdi irlandesi. Resta il ricordo di 
un glorioso terzino milanista che ha vinto 
tanto. E nulla più. 

Maldlni 5: questione di gambe. La condizione 
ancora non c'è, cosi come le incursioni sul­
la fascia a lui prediletta, quella sinistra. Non 
manca l'impegno. 

Albertini 4: un colpo di sonno nel momento 
meno adatto: non s'avvede dell'arrivo di 
Houghton, si fa anticipare e l'Irlanda va in 
vantaggio. Scioccato, vaga per il campo 
senza alcuna capacità di intendere e vole­
re. 

Costacurta 6: il migliore della difesa italiana. 
Puntuale e preciso, nulla può sul gol. Oggi, 
possiamo dire che un difensore su quattro è 
una garanzia. Ce ne sarebbe un altro, ma è 
in panchina: Benarrivo. 

Baresi 5: c'era una volta un comandante in­
fallibile. Oggi, non è più cosi. Qualche ma-
lelingua parla di «insicurezza». Bugie. È solo 
il tempo che passa, inesorabile. 

Donadoni 6: torna a fare l'ala, ma il suo ruolo 
è puramente accademico. Sacchi vuole gli 
scambi in profondità, gli uno-due rapidi, 
mica i cross. Ma allora, a che servono le ali? 
Meglio nella ripresa, quando si sposta più 
al centro. . , • • -

Dino Baggio 5: parte malissimo: cerca gli in­
serimenti in attacco ma non gli riescono; 
prova il tiro da fuori area, ma non becca lo 
specchio della porta; infine, non copre a 
sufficienza la difesa. Poi, si rianima nella ri­
presa, ma non abbastanza. -

Signori 6.5: McGrath sarà pure una quindici­
na di centimetri più alto di lui, ma il laziale 
è più rapido. Quando la palla rimane a pelo 
d'erba non c'è confronto tra i due. Peccato " 
che gli schemi di Sacchi prevedano che sia 
il solo Roberto Baggio titolato a dargli i pal­
loni. Con un po' più di dinamicità tattica Si­
gnori avrebbe potuto far meglio, perché è 
in forma. Poi (incredibile) entra Bertt-srv. 
a fine gara. • , . . • " ' " " 

Roberto Baggio 6: la sua caparbietà nel cer­
care lo scambio con Signori è quasi mania­
cale (o forse qualcuno glielo suggeriva dal­
la panchina), tuttavia i due sono il vero 
punto di forza dell'Italia. Qualche colpo -
strappa-applauso da vero campione, qual è 
e qualche errore di troppo 

Evanl 5.5: incarna l'involuzione sacchiana dal 
4-3-3 al 4-4-2. Prudenza? No, in realtà Berti 
non dà meno garanzie sul piano della co­
pertura, ma al et non piace l'anarchia tatti­
ca dell'interista. Evani stazia sulla fascia si­
nistra, come dicono gli ordini, ma nessuno 
gli dà mai la palla. , 

Massaro 5.5: entra al posto di Evani, il et spe­
ra nel suo colpo risolutore, come spesso è 
successo quest'anno nel Milan. Niente da 
fare. Massaro, come Evani, viene ignorato. 

Bonner 6,5: lo lasciano senza far niente per 
sessanta minuti, chiamato in causa solo dai 
suoi compagni con passaggi indietro. Poi si 
oppone con bravura all'invenzione di Si­
gnori. 11 solito, grande «nonno» Bonner. 

Irwln 6: copre la fascia destra con puntiglio e 
precisione. Incrocia spesso Roberto Bag­
gio, ma non si fa incantare. 

Phelan 6: non ha piedi di fata, e ne sanno 
qualcosa gli azzurri che incrociano sulla 
sua fascia, quella sinistra. Ma il suo lavoro 
lo fa a dovere. » . 

McGrath 7,5: ha spalle da colosso e faccia da 
duro. È lui che regge la difesa irlandese, lui 
che si butta nelle mischie a rischiare le 
gambe, gli altri a toglierle. Un gigante. 

Babb 6,5: è l'ombra di McGrath. Stessa faccia ' 
da cattivo, meno intraprendenza fisica. Ma 
di 11 non si passa. 

Houghton 7: non solo il gol, ma anche un pre­
zioso e sempre umile lavoro di impostazio­
ne a centrocampo. Ogni volta che mette 
piede dalle parti di Baresi e Costacurta so­
no brividi. Trentadue anni, infaticabile, 
sembra un ragazzino. A 20' dalla fine gli su­
bentra McAteer. sv 

Townsend 6: nel primo tempo ha sui piedi la 
palla per chiudere la partita, la sciupa con 
un controllo da parrocchia. Ma a centro­
campo fa sentire i muscoli. 

Sheridan 6: del pacchetto centrale irlandese è 
quello che sbaglia di più. Un po' contratto. 
si limita a coprire Houghton nelle sue fre­
quenti offensive. Aventi minuti dalla fine fa 
tremare la traversa. 

Coyne 6: fa quello che sa fare, cioè non mol­
tissimo, ma quanto basta per tenere in ap­
prensione almeno un uomo della difesa az­
zurra. Disciplinato. Da!l'89' Aldrldge: sv 

Keane 6: un po' in ombra la «stella» dei verdi, 
capace tuttavia di inventare accelerazioni 
che mettono in apprensione il pacchetto 
difensivo dell'Italia. La stoffa c'è, la voglia 
un po' meno. Chissà, magari s'è risparmia­
to... • -

Staunton 6,5: ha punzecchiato, e spesso pas­
sato, il fido Tassotti. Ha voglia di sudare e 
ha grinta e condizione atletica per farlo. 
Jack Charlton ringrazia. 
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GIRONE E. Tra Norvegia e Messico (diretta Raidue e Tmc, ore 22) è già aria di spareggio 

Un duello 
all'ultimo 
punto 
NORVEGIA-MESSICO 

NORVEGIA: 1 Thorstvedt, 20 Berg, 4 Bratseth; 3 Johnsen, 5 Bjoerne-
bye,22Bohinen; 10 Redkal, 7 Mykjland, 11Jakobsen,6Flo,9Fjortoft • 

MESSICO: 1 Campos, 21 Gutlerrez, 5 Ramirez; 2 Suarez, 3 Perales, 4 
Ambriz; 16 Valdez, 14 Del Olmo, 10 Garda, 9 Sanchez, 11 Zaque 

ARBITRO: SandorPuhl (Ungheria) -

TV: ore 22, diretta Raidue e Tmc 

ANDREA QAIARDONI 

• i Basta chiacchiere e tatticismi, è 
arrivato il momento di scendere in ' 
campo. Norvegia e Messico si al-. 
fronteranno oggi all'RFK Stadium 
di Washington nella seconda parti-,; 

ta del girone E. C'è grande attesa , 
per la gara e grandissima curiosità \-. 
di vedere all'opera le future awer- { 
sarie dell'Italia. Norvegia e Messi- • 
co, ciascuna a suo modo, sonoV, 
due incognite, due «x» ancora da '•' 
decifrare. In particolare gli scandi- <.' 
navi, alla seconda partecipazione : « 
mondiale . (la * prima ; è datata " 
1938), potrebbero essere la vera 
sorpresa di questi campionati del ,-, 
mondo, al pari della Colombia. Ad ; 
accreditarla di queste chanches , 
sono stati tecnici e osservatori, im­
pressionati dall'efficacia del gioco ,. 
espresso dagli uomini di Olsen du- ' . 
rante le qualificazioni per Usa 94. • 
Piedi meno buoni in casa messica- '. 
na, ma si sa, la squadra di Mejia " 
Baron è di quelle rognose, asfis-
sianti, chiuse a riccio nella propria ; 
difesa, ma capaci d'improvvise ac- • • 

• cclerate. E11 davanti c'è un tale che ;. 
si chiama Hugo Sanchez, che di 
aree di rigore se ne intende, anche ' 
se i suoi trentasei anni cominciano ;' 
apesare. •-• -, \ •<••• i ,,« »•„. - • ' 

A giocarla sulla carta, la partita 
di stasera dovrebbe essere preda "' 
dei norvegesi: più tecnici, più orga- . 
nizzati, - più disciplinati, atletica- -
mente imponenti. Ma il commissa­
rio tecnico Egil Olsen dovrà fare i -. 
conti con un paio di problemi non 
da poco. Il primo è quello di tutti, il V 
caldo. • In Norvegia nemmeno a '. 
giocare dentro un forno trovi un . 
caldo del genere. Il secondo è . 

DODICI MORTI 

Cade aereo 
con 
messicani 
• WASHINGTON. Triste vigilia per 
la partita tra il Messico e la Norve­
gia: un incidente aereo funesta i 
campionati mondiali di calcio de-. 
gli Stati Uniti. Dodici tifosi messica­
ni, tra cui cinque bambini, sono ri- -
masti uccisi quando l'aereo privato •• 
che li portava a Washington, un bi- -
motore Lear-25, è precipitato men­
tre atterrava all'aeroporto intema­
zionale Dulles, a circa 70 chilome­
tri dalla capitale americana. Subito 
dopo l'impatto a terra il velivolo ha 
preso fuoco, rendendo inutile l'im­
mediato arrivo dei soccorsi. I pas­
seggeri erano tifosi della nazioale 
di calcio messicana che si recava­
no a Washington per assistere alla 
partita del Messico contro la Nor­
vegia. Rimangono per ora Raccer­
tate le cause della disgrazia. Se- r 
condo quanto hanno riferito fonti ' 
aeroportuali, comunque, sulla zo- ' 
na dell'aereoporto gravava al mo­
mento dell'incidente una fitta neb­
bia. In base alle prime ricostruzioni j 
della polizia, quindi, la causa più '• 
probabile sarebbe quella dell'erro­
re del pilota che non avrebbe se­
guito le disposizioni impartitegli 
dalla torre di controllo dell'aero­
porto. In particolare il pilota del-
i'aereo non avrebbe rispettato le 
indicazioni in merito all'avvicina­
mento alla pista, ipotesi che sareb­
be suffragata dal fatto che il velivo­
lo si è schiantato in un bosco a po­
che centinaia di metri dallo scalo s 

di Washington. -- •.-*; - • •• 

quello più grave, quello degli infor­
tuni. Negli ultimi allenamenti tre ti­
tolari si sono rotti. : Il.. portiere 
Thorstvedt, trentadue anni, è alle 
prese con un fastidioso malanno 
alla spalla destra che secondo i 
medici potrebbe addirittura met­
terlo fuori causa per la partita di 
stasera. Tra i pali potrebbe dunque 
trovar posto il più giovane Frode 
Grodas. Due invece le pedine in 
forse a centrocampo: Jostein Fio, 
trent'anni, laterale, è rimasto con­
tuso lunedi scorso in uno scontro 
fortuito con Dan Eggen (che peral­
tro dovrebbe prendere il suo posto 
qualora Fio non dovesse farcela); 
da un paio di giorni è tornato ad al­
lenarsi, ma i medici decideranno 
solo prima della partita. Ben più 
grave l'infortunio di Leonhardsen, 
ventiquattrenne ' centrocampista, 
per il quale i medici temono una 
lesione al ginocchio destro. Insom­
ma, Olsen dovrà inventarsela la 
formazione che stasera scenderà 
in campo a difendere il «titolo» di 
grande promessa dei mondiali. Il 
modulo no, il collaudatissimo 4-5-
1 non è in discussione. Ma non ba­
sta a far stare tranquillo Olsen: «Il 
Messico? E chi lo conosce? Gioca 
ogni volta in maniera diversa. Cosi, 
a logica, posso solo immaginare 
che giocheranno molto coperti. E 
noi dovremo badare a non sbilan­
ciarci troppo in avanti. Secondo 
me sarà una partita molto tattica, 
con poche palle • gol. Dovremo 
sfruttare al meglio i calci piazzati». 

L'allenatore messicano Miguel 
Mejia Baron sta giocando molto, in 

Mykjland, uno del punti di forza della nazionale norvegese 

queste ore, con la pretattica. Parla 
degli-awersari, dice di temere so- > 

, prattutto l'eclettico centrocampista 
norvegese Mykjland, ma non sco­
pre nemmeno una delle sue carte. 
I due nomi noti della nazionale • 
messicana sono quelli di Hugo * 
Sanchez, ormai vicino alla pensio­
ne, e del portiere Jorge Campos, ' 
abile tra i pali quanto al centro del- ' 
l'attacco della sua squadra (ma la * 

, Fifa ha detto no all'ipotesi del dop- : , 
pio impiego di Campos come por- ;' 
tiere e come punta). Il resto 6 tutto ' 
da scoprire. Sicuramente i messi- . 
cani soffriranno molto meno il cai- . 
do afoso. Ma se Miguel Mejia Ba- . 
ron non vuol parlare, ci pensa il • 

presidente della federcalcio messi­
cana ìi lanciare'proclami: «Senza 
voler apparire trionfalisti-ha detto • 
Marcelino Garda Panigua - la no­
stra rappresentativa è in ottime ' 
condizioni fisiche e psichiche, an­
che se dovrà scendere in campo 
con umiltà e senza disprezzare gli t 

avversari. Iniziare con tre punti è \ 
importante, visto che poi dovremo i_ 
affrontare formazioni forti come . 
Italia e Eire».Certo è che il pareggio ' 
non serve a nessuna delle due * 
squadre. Con l'innovazione dei tre *• 
punti, e con una presenza ingom- ' 
brante come l'Italia nel girone,'; 
questa prima partita già prende le 

Vision 

sembianze dello spareggio per 
conquistare il secondo posto utile 
per accedere agli ottavi di finale. Il 
bomber norvegese Jan Age Fjortoft 
prova a fare lo spavaldo: «Il Messi­
co non ci fa paura. Anzi, direi che è 
alla nostra portata. I passaggi late­
rali li renderanno molto vulnerabi­
li, anche perché la loro difesa non 
è un granché». . . • .• •*.,'. 

Norvegia e Messico non si in­
contrano da venticinque anni. Le 
ultime due partite, datate entram­
be 1969. sono terminate nettamen­
te a favore dei messicani, vittoriosi 
sia ad Oslo (2-0) che in casa (4-

o)- • • • • • ; • , - . . 
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E lo sponsor scopre 
che il calcio 
non sopporta gli spot 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i NEW YORK. I giochi sono inizia­
ti eppure negli Stati Uniti ci si do­
manda ancora se questo World 
Soccer sarà o no un grande busi­
ness. Se lo chiedono con appren­
sione soprattutto le multinazionali 
(sono 18) che sponsorizzano l'e­
vento e che fin qui hanno già inve­
stito 20 milioni di dollari (quasi 35 
miliardi di lire) per uno sport che 
in tivù non consente di essere inter­
rotto dagli spot. Un'assurdità, per 
chi è abituato a baseball, football, 
basket, hockey, tennis e boxe in­
tervallati da pubblicità a scadenze 
pressoché regolari. Un'assurdità, 
ma soprattutto un problema da ri­
solver: e cosi, dopo aver provato 
senza successo anche a dividere in 
due parti lo schermo-tivù, per far 
convivere pubblicità e calcio a par­
tita in corso, si è trovata una picco­
la soluzione di riparo. Niente spot 
durante le 41 gare trasmesse in di­
retta dalla «Espn» e le 11 irradiate 
dalla «Abc»? Ebbene, sullo scher­
mo apparirà in sovraimpressione 
un «logo» accanto all'orologio se-
gna-tempo, 17 minuti a testa per le 
5 multinazionali-guida, e cioè Co­
ca Cola, General Motors, Mars, Ca­
non e McDonald's. 
> Meglio di niente, visto che le ca­

se-sponsor volevano «appena» un 
milione di spot «Il soccer è diverso 
dalle Olimpiadi - commenta sor­
preso il quotidiano «Usa Today» -
perché l'azione è continua e lascia 
spazi vuoti solo negli intervalli tra il 
primo e il secondo tempo». Non 
male come osservazione. E intanto 
alcuni sponsor battono anche altre 
strade. Come fa la Coca Cola pun­
tando sui maxi-manifesti che in 
questi giorni tappezzano le 9 città 
mondiali: ignorarli è possibile, ma 
non vederli-è un'impresa vera per 
chi esce di casa. La Coca Cola, co­
me già aveva fatto nel gennaio 
scorso per il football americano, 
ha anche prodotto uno speciale di 
due ore sul World Soccer, trasmes­
so nei giorni scorsi in tivù. Un altro 
sponsor, la Sprint (una compagnia 
telefonica) ha trovato un accordo 
con la Reebolc ogni 35 dollari spe­
si per un prodotto Reebok danno 
diritto a una tessera telefonica da 
10 dollari in omaggio. Sono solo 
un paio di esempi. Al «grande busi­
ness» finale crede fermamente il vi­
cepresidente dello sponsor Anheu-

ser-Bush, Tony Ponturo: «Il Mon- •; 
diale di soccer è la massima risorsa -' 

• dello sport internazionale: più del- , 
l'Olimpiade. Ed è un affare supe- ' 
riore ad ogni sport americano». 

Grazie tanto per la fiducia, ma in 
effetti dati e indagini sui fenome-

1 no-soccer sembrano dar ragione a ' 
mister Ponturo: scontato che sa­
ranno all'incirca 31 miliardi i tele­
spettatori globali delle 52 partite • 

" del Mondiale, l'ultimo sondaggio > 
; ha stabilito che «solo» due ameri-
' cani su tre non sanno ancora nulla 

dell'avvenimento, «un dato tutt'al-
tro che impressionante - commen­
ta con sarcasmo Mava Heffler. pez­
zo grosso della Master Card (altro 

" sponsor) - perché è più o meno il 
, numero di americani che ignora il 

nome del presidente degli Stati 
' Uniti»."In compenso, \'\\% degli '•' 

americani a quanto pare guarderà 
tutte le partite dal piccolo scher-

• mo. . -
Battutine a parte, restano quei 

' dubbi sul «Grande business», men­
tre sempre Usa Today vede il Mon­
diale come una grande speranza 
per l'attacchi imento del soccer ne­
gli Usa «perché può creare 240 mi- -
lioni di nuovi tifosi, smentendo lo ' 
stereotipo dell'americano medio 
che vuole solo ciò che conosce e 
diffida di tutto il resto per princi­
pio». In realtà il World Soccer sarà 
senz'altro un'affare per le multina-

; zionali che vantano già consuma-
[ tori in tutto il mondo, come Coca 

Cola e Gillette per esempio; ma sa-, 
• rà un affare soprattutto, a quanto * 

pare, per chi ha puntato sui bambi­
ni, visto che il soccer ha quasi 16 

.. milioni di praticanti fra i ragazzi 
'" statunitensi. 11 caso della McDo-
~ nald's., • • 
"" " Business o no? In attesa di capire ' ' 
, l'esito di questo enigmatico cam-

••• pionato del mondo, gli sponsor si 
' ' danno anche battaglia, alimentan- • 
,, do la confusione creata da un'or-
- ganizzazione che non ha saputo 

< scremare le partecipazioni di chi ', 
'-• ha fiutato l'affare. Il caso della Ma-
' ster Card che ha portato in tribuna- " 
- le la Sprit (che pretendeva di usare ".. 
v il simbolo del Mondiale sulla sche- ', 
"' de telefoniche) e ha vinto la causa. 
: Ma anche il caso della Canon e 
." della Fuji, entrate fatalmente in rot- . 
• ' ta di collisione. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHE' UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI ASCOLTATORI, 
NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO 
IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno 
attivoefinanziario. . - , . - -

, Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di ascoltatori (basta 
un telefono!). 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 

CIRCOLI; 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei, 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei. 0573/364067 
. VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 
ROMA (Montemarlo) fax. 06/3380085 
ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222-50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 ' 
BARI tei. 080/5560463 

. PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 

VACANZE LIETE 
MISANO ADRIATICO -PENSIONE ESEDRA. 
VIA ALBERELLO, 34 - te i . 0541/615196. -
Rinnovata, vicino mare - camere con servizi -
balconi - parcheggio privato - cucina casalinga. 
Pens ione •• comp le ta g i ugno / se t t embre • 
31.000/33.000 - luglio 38.000/40.000 -1-23/8 L. ; 

50.000/52.000 - 24-31/8 L. 39.000/41.000 tutto " 
compreso - cabine mare - sconti bambini - gè-
stione proprietario. . • _ • .. %fj • 
MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI". 
Via Matteotti, 12 - tei. 0541/613228/601701. -
Garage privato - nuova costruzione - vicino ma­
re - ascensore - terrazza solanum - cucina ca- • 
salinga - tutte camere con servizi privati - bai- " 
coni vista mare - bar - giardino - cabine mare -
Pensione completa maggio/giugno/settembre 
33.000 - luglio 40.000 - 1-22/8 L. 52.000 - 23-
31/8 L. 40.000 tutto compreso - sconti bambini ' 
- gestione proprietario. •;,. , , ' . • • . ,< 

RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI. VIA FER­
RARIS 1 - tei. 0541/601701/605360/613228. - Vi­
cino mare - vicinissimo Terme rinnovate - cuci­
na casalinga - camere con/senza servizi - am­
biente familiare. Pensione completa giugno/set­
tembre 31.000/33.000 - luglio 37.000/39.000 -
1-20/8 L. 4 6 . 0 0 0 / 4 9 . 0 0 0 - 21-31 /8^ -L . 
37.000/39.000 tutto compreso - cabine mare -
sconti bambini - gestione proprietario. -. . 

RICCIONE HOTEL CLELIA (vicino spiaggia e 
T e r m e ) . V IALE SAN M A R T I N O , 66 - t e i . 
0541/604667-600442. - contorte - cucina casa- • 
linga - camere doccia - Wc - balconi - ascenso- • 
re - Pensiono completa giugno 40.000 - luglio e 
21-31/8 47.000 - 1-20/8 60.000 - settembre 
42.000 complessive anche Iva e cabine mare -
sconti bambini - Direzione proprietario. -
RIMINI - ALBERGO ROSA DEL MARE. VIA 
SERRA, 30 - tei. 0541/382206. - Vicino mare -
giardino recintato - parcheggio - cucina casalin- ' 
ga Giugno/settembre 30.000/34.000 - luglio 2 1 -
31 Agosto 35.000/39.000 complessive - Dire­
zione Arlotti. 

Giugno/settembre 42.000 - luglio 48.000 -1 -22 

Agosto L. 68.000 - 23-31/8 L. 52.000. 
R I C C I O N E H O T E L N O R D EST - t e i . 
0541/646494. - vicnissimo mare - giardino -
parcheggio - camere servizi, balcone, Tv - ge­
st ione famil iare - cucina casal inga - Bassa 
36.000/39.000. Alta Interpellateci. 
RIMINI - R I V A Z Z U R R A H O T E L ST . 
RAPHAEL. VIA PEGLI - te i . 0541/372220. -
Categoria Superiore - completamente ristruttu­
rato - i contorte più moderni - 50 mt. mare - cu­
cina part icolarmente curata dai proprietari -
scelta menù - parcheggio. 

RIMINI • VISERBA ALBERGO VILLA MAR­
G H E R I T A . V IA P a l e s t i n a , 10 - t e i . 
0541/738318. - Tranquillo - 50 metri mare - gio-
radino - ombreggiato - cucina romagnola -ge­
s t ione p rop r ie ta r i o . G i u g n o / s e t t e m b r e 
30.000/34.000 - luglio 35.000/41.000 - agosto 
41.000/55.000. Sconti bambini. 
RIMINI - VISERBA ALBERGO CICCHINI - tei. 
0541/733306. - vicino mare - completamente ri­
modernato - aria condizionata - camere bagno -
telefono - parcheggio - cucina familiare. Giugno 
34.000 - luglio 42.000. 

RIMINI - HOTEL LISTON. VIA GIUSTI, 8 - tei. 
0541/384411. - Vicinissimo mare - centrale -
tranquillo - tutte camere con servizi - telefono -
completamente rimodernato - gestione p r o l e ­
tario - colazione buffet - cucina casalinga Giu­
gno/settembre 36.000 - luglio 42.000 - 26-31 
Agosto 50.000. Sconti bambini.. 
ABRUZZO ALBERGO NEL PINETO" - MON-
TESILVANO - PESCARA. - In una verde pine­
ta a 40 metri dal mare - ambiente familiare - ca­
mere servizi - telefono - ascensore - sala Tv -
scelta menù. Bassa 46.000 - media 58.000 - al­
ta 73.000/83.000 compreso ombrellone - sdraio 
alla spiaggia privata con fondale sabbioso. Ri­
chiedeteci ns. particolari offerte speciali!! Tel. 
0330/312951 - 085/4452116. 
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GIRONE A. Nello stadio al coperto i padroni di casa bloccano la squadra elvetica 

Rudi Blaha/Ap II centrocampista svizzero Ciriaco Sforza contrastato dallo statunitense Klooman. In basso «sinistra, Erik Wynalda; a destra, Georges Bregy 

Usa, parevo in scatola 
La Svizzera si illude solo 6 minuti 

LE PAGELLE di Stefano Boldrini 

/ 
Meola 5: ha il codino come Fiorello e la stazza da culturista. Forse è 

colpa di quella corazza supplementare di muscoli se appare impac­
ciato sui palloni alti. Il sospetto diventa quasi una certezza quando si 
imbambola a osservare la punizione di Bregy: il tiro e maligno, ma 
non imparabile, epperò il «Fiorello» americano neppure prova a 
muoversi. Folcloristico. 

Balboa 6: il fratellino minore di Rocky Balboa, alias Sylvester Stallone, 
gioca meglio del «parente» celebre (goffo come pochi nel film Fuga 
per la vittoria, seppur decisivo perché parerà il rigore decisivo) la­
vora bene sulla fascia destra, dove incrocia Suttcr, capellone ieri fuo­
ri giri. 

Kooiman 5,5: anche lui richiama nel nome un personaggio celebre (il 
libero olandese Koeman), ma tra i due le differenze sono notevoli: a 
vantaggio dell'olandese, naturalmente. 

Lalas 7: il Kit Carson del pallone è un centrale difensivo niente male. 
Oddio, lo spirito è davvero quello di un ranger, un po' autoritario, un 
po' spaccone, ma senza Tex Viller al fianco è dura. Scherzi a parte, è 
un buon giocatore, il migliore, almeno ieri, degli Usa. 

Caliglurl 6: nel primo tempo cerca un golazo come quello che. cinque 
anni fa, permise agli Usa di qualificarsi a Italia '90 a spese di Trini­
dad, ma il tiro finisce in curva. Affidabile. 

Harkes 6: grande corridore: con il fiato ci siamo, con la tecnica un po' 
meno. Il calcio non è la maratona, forse e necessario ricordarglielo. 

Ramos 5,5: replicante di Speedy Gonzales, ha il difetto di fare tutto per 
bene fino al momento del tiro: quando vede la porta, diventa dawe-
ra un topolino impaurito. Peccato. 

Sorber 5: chi l'ha visto? 
Dooley 5: si mangia il gol che vale la vittoria. E pensare che l'esperienza 

non gli manca: ha 33 anni ed è uno dei grandi vecchi della Naziona­
le a stelle e strisce. Imperdonabile. 

Stewart 5,5: ballerino dell'attacco, fa una furbata quando soffia il pal­
lone a Pascolo all'altezza della bandierina del calcio d'angolo e mira 
l'angolino basso. Quentin gli nega in scivolata un gol spettacolare. 
Dal80'Jonessv. < .. • 

Wlnalda 6,5: la sua punizione-gol è un gioiello da cineteca. Roba da 
far invidia a specialisti consumati come Baggio e l'ex-rey Zico. La 
prodezza lo blocca: scompare dal campo, ma intanto si è guadagna­
to un posto nella storia del «soccer». Dal 58 Wegerle: sv. 

STATI UNITI - SVIZZERA 1-1 

STATI UNITI: 1 Meola, 4 Kooiman, 17 Balboa, 22 Lalas, 20 Caliglurl, 6 
Harkes, 16 Sorber, 9 Ramos, 5 Dooley, 8 Stewart (13 Jones ali'80'), 11 
Wynalda (10 Wegerle al 68'). (12 Sommer, 2 Lapper, 3 Burns, 7 Perez, 
14Klopas, 15Moore, 18Friedel, 19Reyna,21Clavijo). • - . 
SVIZZERA: 1 Pascolo, 2 Hottlger, 4 Herr, S Geiger, 3 Quentin, 8 Orhel, 
6 Bregy, 10 Sforza (21 Wyss al 76'), 7 Sutter, 9 Bickel (14 Sublat 72'), 
11 Chapulsat. (9 Knup, 12 Lehmann, 13 Egli, 15 Grassi, 17 Fournier, 
18 Rueda, 19 Studer, 20 Sylvestre, 22 Brunner). 
ARBITRO: Lamolina (Argentina). . , -
RETI: al 39'Bregy, al 45'Wynalda. " ' • << , 
NOTE: ammoniti al 28' Herr, all'87' Subiat. all'89' Harkes: angoli 5-5: 
spettatori 76mlla. - - • ' ,. 

PAOLO FOSCHI 

• Chissà che cosa avranno pen­
satoi tifosi americani accorsi al Sil-
verdome di Pontiac, nei pressi di ,' 
Detroit: in campo niente armature ^ 
del football, niente'mete spettaco- '•" 
lari. Ma solo una partita di soccer, • 
nemmeno troppo movimentata, 
con due sole reti, entrambe su cai-. 
ci piazzati: tanto' (si fa per dire) ' 
hanno saputo offrire Usa e Svizze­
ra, nel match d'esordio del girone ' 
A,finitol-l. .•*.. •- •<•:•':, 

L'andamento '. dell'incontro •> è 
chiaro fin dai primi minuti. La Sviz- > 
zera, più solida a centrocampo, si 
limita a controllare il gioco, gli Stati 

Uniti rispondono con qualche con­
tropiede non troppo convinto. Ma I 
nonostante la fragilità del reparto ì 
difensivo americano, gli elvetici fa- j 
ticano a rendersi pericolosi. Del re­
sto, il modulo di gioco degli svizze- ' 
ri è un prudente 5-4-1: manca il • 
centravanti Knup, dolorante alla : 
caviglia, l'unica punta è Chapuisat. • 
Troppo poco. 
' La prima emozione (per nulla , 
intensa) al 2': Chapuisat, con una • 
mezza finta (non gli serve di più,,' 
per liberarsi) si scrolla di dosso il 
suo marcatore Lalas e calcia un ' 
debole sinistro dal limite, perdi più 

fuori bersaglio. La partita, lo si ca-
• pisce'subito, non e brillnnter sarà 
colpa del caldo e dell'umidità del­
lo stadio coperto Silverdome, ma 
entrambe le formazioni giocano a 
ritmo abbastanza blando. Il manto 
erboso, inoltre, è molto scivoloso. 
La manovra degli svizzeri, molto 
elaborata a centrocampo, non rie­
sce a scardinare la pur distratta di­
fesa americana. Le offensive elveti­
che si limitano alle conclusioni da 
fuori di Bregy al 22' (alta sulla tra­
versa) e di Sforza al 26' (parata in 
due tempi a terra da Meola). Gli 
Stati Uniti, invece, incapaci di por­
tarsi in avanti con la difesa avversa­
ria schierata, si affacciano in con­
tropiede nella metà campo elveti­
ca: al 6' con Ramos, all'8' e al 18' 
con Stewart, sempre sulla destra, 
nella zona della difesa svizzera che 
dovrebbe essere (ma non lo è) 
controllata da Quentin. Tutte e tre 
le offensive, comunque, non porta­
no a nulla di concreto. \ , . - . 

La Svizzera passa in vantaggio al 
39'. Sutter, sulla sinistra, prova ad 
entrare in area, ma viene steso. 
L'arbitro fischia la punizione. Il pal­
lone viene calciato da Bregy diret­
tamente in porta: la palla aggira la 
barriera (a dire il vero, molto stati­
ca) e supera il portiere Meola che, 
con il braccio alzato, non fa altro 
che seguirne la traiettoria mentre 

• entra in porta a gonfiare la rete. È il 
goUdcll'ì-0. Considerati ii valori • 
espressi in campo, qualcuno,po-

- trebbe esclamare: «Ci siamo, ecco, 
inizia la goleada della Svizzera!». 
Nient'affatto. 

Gli elvetici, infatti, allentano l'at-
, tenzione a centrocampo e gli statu­
nitensi riescono finalmente a por-

. tarsi in avanti. Al 42' Pascolo è co­
stretto ad uscire sulla destra per 
proteggere un pallone fuori area, 
su cui contemporaneamente ac­
corre anche Stewart. Un po' im­
bambolato, Pascolo si fa soffiare la 
palla dall'attacante avversario che, ' 
da posizione molto angolata calcia 
in porta; ma Quentin, quasi sulla li­
nea di porta, libera. Allo scadere 
del primo tempo, scatenando l'en­
tusiasmo del pubblico, gli Stati 
Uniti pareggiano: Harkes viene ste­
so fuori dell'area svizzera, l'arbitro 
concede la punizione. Si incarica 
della battuta, da una trentina di 
metri, Wynalda, che realizza: la 
sua conclusione è da cineteca, si 
infila sotto l'incrocio dei pali. Pa­
scolo, al contrario del suo collega 
portiere in occasione della prima 
rete dell'incontro, proprio non ha 
colpe. 
• Nella ripresa, l'andamento della 
partita non cambia. La Svizzera 
continua a controllare il gioco, con 

la sua manovra abbastanza mac­
chinosa e lenta. Egli Stati Uniti, po­
veri di idee, replicano solo in con­
tropiede, Al 50' sono proprio gli 
americani a rendersi pericolosi,. 
con un rapidissimo affondo sulla 
destra di Ramos, che sfugge alla 
marcatura di Quentin ed entra in 
area: il suo diagonale di destro, ra- ' 
soterra, finisce fuori. Al 57' l'italo-
-svizzero Sforza cerca la conclu­
sione da fuori, il suo violento tiro è 
centrale, Meola blocca in due tem­
pi. E dopo meno di un minuto, 
Sforza, raccogliendo in area un 
lancio lungo da centrocampo, ap-
pooggia per Ohrel: quest'ultimo si 
aggiusta il pallone e calcia, ma 
Meola in tuffo para. La partita, fi­
nalmente, si vivacizza, anche se il 
livello tecnico è modesto, il et degli 
Usa, Milutinovic, al 58' toglie Wy­
nalda e manda in campo Wegerle. 
Il contropiede americano ne trac 
giovamento. Al 65' occasione d'o­
ro per gli Usa: Dooley si presenta 
sulla sinistra tutto solo davanti a 
Pascolo, ma il suo tiro di destro è • 
centrale e debole, il portiere svizze­
ro blocca senza affanni. A nove mi­
nuti dal termine, Chapuisat, dal 
fondo sulla sinistra, libera al centro 
dell'area Orhel, che sciupa tutto 
con un maldestro tocco al volo che 
finisce sul fondo. È l'ultimo acuto 
dell'incontro. 

Pascolo 6: viene battuto da una punizione assolutamente imparabile. 
L'impressione è che non sia in grande forma, ma visto che per colpa 
di un infortunio aveva rischiato di saltare i mondiali, bisogna accon­
tentarsi. . . -

Hottlger 6: l'uomo che tredici mesi fa fece piangere l'Italia di Sacchi 
batte un po' la fiacca. Talvolta prova a uscire dal guscio, ma poi, inti­
midito, toma dalle sue parti. Opaco. 

Quentin 6: dignitoso. 
Herr 6: in romanesco sarebbe «Sor», come quei simpatici compagni di 

osteria. Il nostro Herr però non è un buontempone: è uno scomodo 
avversario per tutti. 

Geiger 6: uno di quelli che non si vedono, ma si sentono. Un buon pila­
stro, ma con i piedi davvero di cemento armato. 

Bregy 6,5: grande gol, anche se Meola gli dà una mano. È un pistone 
che corre con il cuore in mano, un Piraccini in versione più nobile. 
Ha 36 anni, ma i compagni, irrispettosi, lo fanno sgobbare come un 
ragazzino di bottega. . - . 

Sutter 6: meglio nella ripresa che nel primo tempo. Nella ripresa, prova 
uno slalom degno del miglior Tomba: gli americani sono saltati co­
me paletti, ma il tiro è uno straccio bagnato. 

Ohrel 6: a pochi minuti dal termine ha, sui piedi, il pallone del 2-1.11 
piatto destro è sballato e a vedere la ciccata ci e venuto in mente un 
Evaristo Beccalossi d'antan, che con lo stesso colpo fece un gran gol. 
Ma il «Beck» era un grande,.. . • 

Chapuisat 5: quando i «big» steccano. È un bisonte stordito dal caldo. 
Inguardabile. • 

Sforza 5: altra delusione del pomeriggio. Il «telaio» c'ò, ma l'«anima» 6 
rimasta in panchina a guardare. Poca roba e mal eseguita. Coraggio, 
da queste parti direbbero. «Play it again, Ciriaco». Ovvero, provaci 
ancora Ciriaco. Tranquilli, il cognome non è De Mita...Dal 76' Wlss: 
sv. 

Bickel 5,5: evanescente. Dal 72' Sublat: sv 

GIRONE F. I «rossi» vogliono partire bene, ma Van Himst ha qualche problema di formazione 

Belgio, il caldo fa più paura del Marocco 
BELGIO-MAROCCO 

BELGIO: 1 Preud'homme, 16Botfin, 13Grun, 14 De Wolf, 5Smidts, 6-
Staelens, 7 Van Der Helst, 10Scilo, 9 Degryse, 8 Nilis,17 Weber. 

MAROCCO: 1 Azml, 6 Naybet. 5 Triki, 2 Abdellah. 3 El Hedrlou. 15 El 
Harbl Ababl, 8 Azzouzi, 11 Daoudl, 7 Hadji, 10, El Addahoul, Chaou-' 
eh. . • • . . • - _ • • v ,,, 

ARBITRO: Jose'Torres (Colombia). . 

TV:18.30Rai3eTmc. ' 

MAURIZIO COLANTONI 

• ORLANDO. Al via anche il giro­
ne F del Campionato del Mondo, 
Oggi, le due formazioni a conten­
dersi i tre punti messi in palio dal ; 
nuovo regolamento sono il Belgio 
e il Marocco. La gara si gioca ad 
Orlando nello stadio «Citus Bowi» e 
sarà arbitrata dal colombiano Jose 
Torres. IL Belgio guidato da Vin-
cenzino Scifo cercherà di partire 
con il piede giusto per preparare 
con la tranquillità necessaria la ga­

ra con l'Olanda, formazione favori­
ta del girone. Alle 18.30 (ora italia­
na) , sarà il campo a decretare se i 
«Diavoli Rossi» porranno, più o me­
no, competere con le formazioni 

, più titolate, oppure se il Marocco 
sarà, tra le squadre africane, la sor­
presa di questo Mondiale. 

Sul fronte belga, le notizie non 
' sono del tutto rassicuranti. Il tecni-
- co Van Himst non ha ancora scelto 
- la formazione da mettere in cam­

po, non tanto per scelte tattiche, ' 
ma per problemi di infermeria: il 
fastidioso caldo dei giorni scorsi ha 
creato molti disagi ai giocatori bel­
gi, addirittura, alcuni, hanno ri­
schiato l'insolazione. È stato trova­
to forse un miracoloso rimedio per 
evitare le probabili insolazioni: il 
gel sui capelli. Van Himst, comun­
que, fa lo spavaldo: «Questo clima 
favonsce il Marocco, ma non mi 

1 preoccupo. Noi siamo decisamen­
te più forti». In effetti, i marocchini 
potrebbero avere vita facile, abi-. 
tuati decisamente ad un clima 
molto caldo. «Il Belgio giocherà al­
l'attacco - continua Van Himst -
sono sicuro che il Marocco gioche-

. rà prima di tutto per non prendere 
gol». La tesi del tecnico è senz'altro 
chiara ma, tutto questo, deve fare i 
conti con quelli che sono i proble­
mi dell'infermeria belga. Proprio 
l'attacco potrà risentire dell'assen­
za di alcune pedine fondamentali: 

. Degryse, centrocampista dei «Dia­
voli Rossi», ha problemi all'inguine: 
se recupererà, comunque, gioche-

• rà a centrocampo. Ma i guai non 

sono finiti: si deve ancora verificare 
la condizione di Van Der Helst e 
Nilis, che ancora non si sono ripre­
si dal colpo di sole subito qualche 
giorno fa in allenamento e ancora 
lontani dalla migliore condizione 
fisica. Tutto nelle mani, dunque, di 
Vincenzino Scifo, calciatore noto 
alle platee italiane: sarà lui a guida­
re il Belgio in questa importante 
gara con il Marocco. L'ex interista • 
e granata ha. a 28 anni suonati, 
l'ultima e vera opportunità di con­
sacrarsi stella del calcio mondiale. 
In attesa di migliori prestazioni, un ' 
ristorante di Bruxelles ha dedicato, 
al fantasista italo-belga, «la pizza 
Scifo» ovviamente il piatto più ri­
chiesto. 

Sull'altro fronte, invece, trovia­
mo un Marocco pieno di speranze 
e con sete di vittoria. Sono tre, con 
questa, le presenze al Mondiale 
per il Marocco e la seconda, 

• nell'86, e finora stata la più impor­
tante. Fu tra i protagonisti della pri­
ma fase: vinse il proprio girone pa-

. reggiando con Polonia ed Inghil­
terra ed infine rifilando un 3 a 0 al 

Portogallo. Quest'anno, la tattica 
attuata dal tecnico Hajiri, in arte 
Blinda, è dettata da quelle che so­
no state le promesse fatte al re del 
Marocco Hassan II. Una squadra 
sbilanciata in avanti, un modulo a 
tre punte che possa aggredire la 
nazionale belga, evitando cosi di 
subire la manovra avversaria. Al re 
Hassan II non piaceva l'idea di 
Blinda di giocare più coperto, uti­
lizzando un 4-2-2, cosi ha esortato 
il tecnico a cercare di più il gioco 
d'attacco. 

Nessun problema di formazio­
ne, dunque, per il Marocco nella 
gara d'esordio del girone F. I dubbi 
sulla probabile assenza del canno­
niere Chaouch, leader del girone 
di qualificazione, sono passati. 
Chaouch sta bene, sarà regolar­
mente in campo con il Belgio insie­
me ad Hadji, seconda punta ma­
rocchina. Se il Belgio è preoccupa­
to dal tenibile caldo, il Marocco, vi­
ceversa, non vede l'ora di scendere 
in campo in vista del favoloso pre- • 
mio promesso dal re Hassan 11 in 
caso di qualificazione: centomilio-
ni a testa, cifra mica male... 

ft§lig4iif 
f i r n * "i •*, •« «s ' m W w 1 W<'h " ' " -•>.' 

BARI 30 32 28 6 81 

CAGLIARI 60 49 72 50 85 

FIRENZE 45 39 32 47 4 

GENOVA 33 58 7 84 6 

MILANO 85 16 8 30 55 

NAPOLI • 43 46 76 90 81 

PALERMO 43 75 81 35 30 

ROMA 19 9 82 2 44 

TORINO 83 6 16 7 61 

VENEZIA 88 33 47 21 24 

1 X X X 2 X X 1 2 2 X 1 

LE QUOTE: ai 12 L 47.634.000 

agli 11 L. 1.801.000 

ai 10 L 185.000 

UH AMICO in più 

è in edicola il mensile 

di LUGLIO 
SCIENTIFICITÀ' 

La determinazione delle puniate al Lotto, por 
chi non utilizza metodi 'ciotZ/atfc/" quali I 
sogni, le piramidi, ecc., e un argomento sem­
pre In evoluzione e pieno di sviluppi Interes­
santi. Le scienza che studia I problemi del 
Lotto è la "lottolDglt; che alcuni deimisco-
no come una branca della 'luàologli' cioè 
la scienza che studia t giochi. La scienza del 
Lotto si basa su prìncipi e calcoli matematici e 
statistici, nonché rilevamenti e osservazioni 
dell'andamento numorico, volli al line di "do-
mlntn" l'azzardo quanto mono In un lasso di 
tempo ragionevole. Chi afferma di avoro i 
pronostici "» colpo; e sempre da diffidare 
perche senza dubbio si tratta di individui erto 
poco hanno a cho tare con la serietà, l'azzar­
do si può definire, In un lasso di tempo anche 
breve, ma diro lassativamente *7i pronlmm 
uWmana" e quanto meno utoplttleo, I erì-
ten più seguiti per un corretto lentalivo di 
dominare l'azzardo sono a luttoggl II crlteno 
del RITARDO e quello del COMPENSO. 
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GIRONE D. Un assolo le sue radiocronache. E Diego protesta: «Ci trattano come animali» 

Il miaofono 
di Edoardo 
per capire Maradona 
Con il radiocronista Edoardo per capire l'Ar­
gentina e Maradona. Diego si allena e protesta 
perché «ci trattano come animali ». L'ultima car­
ta di una carriera ricca e dissipata. «Non inse­
guo record né soldi. Inseguo la felicità... » 

DANIELE AZZOLIN1 

• i BOSTON. La radiocronaca di 
Edoardo è un assolo, un pez20 di 
bravura, lui è un virtuoso del mi­
crofono. Fuma una pipa minusco­
la e quando va in diretta la tiene in ' 
mano dalla parte del fomelletto, 
brandendola in alto quasi fosse 
una pistola nei passaggi di maggio­
re effetto. Più che urlare, gorgheg­
gia, certe volte trilla, e modula le 
vocali fino a trasformarle in note. 
Poi saluta e ricomincia con un'altra 
radio. Chiude sempre con la stessa 
frase: Edoardo vi dice come stanno 
le cose. ' "». •- >,--

Non è vero, ma va bene lo stes­
so. «Quel che conta», sostiene, «è 
come si dicono le cose». E le cose, 
secondo Edoardo, stanno così: ' 
l'Argentina non è una squadra, ma 
un inferno. I giocatori sono divisi, 
non si amano neanche un po', si 
parlano a stento, si sopportano an- ' 
cora meno. Capi e peones, ricchi e 
poveri, luogotenenti e subalterni, 
con Maradona e contro Maradona. 
«Basile», dice puntandoci contro il 
cannello della pipa, «è un commis­
sario tecnico in ostaggio, costretto 
a mediare, a raccomandarsi, ad ar- • 
bitrare tra le opposte fazioni. Capi­
to a che punto siamo?», conclude 
Edoardo con un balzo di due otta- • 
ve. Noi si. ma i suoi ascoltatori? A 
quelli il radiocronista canterino di­
ce che tutto fila liscio, che nella 
quiete di Boston gli argentini stan- ' 
no ponendo le basi per un mon­
diale sontuoso, che Maradona 
sembra ormai una silfide. Ma lo di­
ce a gola spianata, senza lesinare 
gli aggettivi, con' gii stessi accordi 
con cui inneggia al gol. «Quel che 
conta è l'effetto», taglia corto chiu­
dendo ogni discussione. " •»«•*•*' 

A Babson, quaranta chilometri ' 

da Boston, si entra quasi in punta 
di piedi. I lunghi viali, gli alberi 
frondosi, i campi di calcio, di ten­
nis, la pista di atletica, poi gli edifici 
di stampo inglese, ben disposti e 
severi. Prati a vista d'occhio. Ta­
gliati alla perfezione. Anche i bo­
stoniani, quando parlano di Bab­
son, abbassano la voce. È il college 
dei bravi ragazzi di quaggiù, la 
scuola migliore per prepararsi alle 
fatiche e alle regole di una univer­
sità importante come quella di 
Harvard. Babson è per i ricchi, o 
per i molto intelligenti, o per i mol­
to appoggiati. L'Argentina ha potu­
to mettervi piede solo al termine 
degli esami, quando i ragazzi sono 
andati in vacanza. Quelli che resta­
no girano al largo dai giocatori e 
dai cronisti, li guardano con suffi­
cienza scuotendo la testa. «Il cal­
cio... che stupido sport...». 

La dimensione bucolica del po­
sto rischia, però, di trarre in ingan­
no. In quelle ampie stanze bianche 
destinate alla cultura, l'arrivo della 
truppa sudamericana ha avuto l'ef­
fetto di una mandria di bufali su un 
prato di begonie. I cronisti argenti­
ni hanno deciso di fare i turni e 
uno alla volta, dopo l'allenamento 
e le interviste, restano di guardia 
pronti ad avvisare gli altri net caso 
esplodesse una delle tante guerre 
.annunciate. Tra Maradona e Rug-
geri, ad esempio, che sembra sia­
no venuti alle mani nell'ultima tra­
sferta prima del Mondiale. Oppure 
tra Maradona e Batisruta, che non 
viene considerato da Diego uno 
dei capi della squadra. Finora si so­
no dovuti accontentare di una sce­
nata di Maradona a un tassista che, 
non avendolo riconosciuto, cerca­
va di fregargli dieci dollari. Alla fine 

il poveretto era disposto a cedergli 
gratis tutto il taxi, completo di ma­
donnina lampeggiante ad ogni fre­
nata. Quisquilie, insomma, eppure 
la tensione nella squadra si avver­
te, è palpabile. Anche le ultime di­
chiarazioni del Pibe un tempo «de 
oro» non hanno fatto che accresce­
re i mugugni di Grondona, il presi­
dente della federazione argentina. 
È preoccupato che Maradona rie­
sca prima o poi a metterlo in con­
trasto con tutto l'establishment del­
la Fifa. E Diego non perde occasio­
ne. «Ci trattano come animali», si è 
fatto sentire, «come cavalli da gran 
premio. Per colpa delle televisioni 
siamo costretti a giocare in orari 
impossibili, nel caldo più torrido. 
L'avevo detto che un mondiale ne­
gli States avrebbe creato problemi 
di ogni genere, ma noi calciatori 
siamo gli ultimi ad essere ascolta­
ti». 

Sette uomini di scorta, moglie e 
figlie alloggiate a Boston, tranquille 
passeggiate cittadine senza che 
nessuno lo degni di uno sguardo, 
circondato dai suoi fidi (il prepara­
tore atletico Signorini, il fisioterapi­
sta Echevarria, il massaggiatore 
Cannando e il manager Marcos 
Franchi), il quarto mondiale di 
Diego ha un sapore diverso dagli 
altri, ma chi lo conosce bene si di­
ce convinto che la situazione stia 
tendendo al bello stabile. Le ten­
sioni sono quelle giuste, il peso è 
quello giusto, la forma non tanto, 
ma il fatto che Diego abbia voluto 
riprendere in mano il comando 
della squadra la dice lunga sulla ri­
trovata fiducia nelle sue possibilità. 
A 34 anni e con il suo passato, Ma­
radona gioca l'ultima carta di una 
camera ncca e dissipata. «Ci tene­
vo a chiudere con un mondiale. 
Non inseguo record né soldi. Inse­
guo la felicità delle mie bambine 
che finalmente possono tornare a 
essere fiere del proprio padre. So­
no state loro a spingermi, a metter­
mi in testa che ce la potevo fare». 
A! suo manager ha confidato che 
se avrà dieci cartucce da sparare, 
bene, al Mondiale tutti quanti do­
vranno sentire quelle esplosioni. 
Con le figlie si è raccomandato di 
accendere la tivù, quando sarà il 
momento. E il momento sarà mar­
tedì, contro la Grecia. 

IL PERSONAGGIO. È del tedesco la prima rete mondiale 

Elogio di Jurgen Klinsmann 
la «pantegana bionda» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SAN FRANCISCO. E cosi, la pan­
tegana bionda ha segnato il primo 
gol del mondiale. Chissà se Jurgen 
Klinsmann sa di avere questo so­
prannome: deve averglielo dato 
qualche milanista, ma in molti, fra 
noi interisti, l'hanno adottato vo­
lentieri. Un po' perché Jurgen, pur 
essendo un bel biondone, ha dav­
vero il viso da topone; un po' per­
ché ci ha fatto sempre disperare, 
per il modo in cui segnava i gol im­
possibili e sbagliava quelli facili. In 
fondo il gol-simbolo della carriera ' 
- e dello stile - di Klinsmann resta 
quello segnato all'Aston Villa nella 
Coppa Uefa del '91, a San Siro, 
dando inizio a un'emozionante ri­
monta (da 0-2 a 3-2): un pallone 
ormai perso, una colluttazione con 
un terzino, un tiro sferrato mentre 
cadeva, tramutatosi in un pallonet­
to del tutto involontario che beffò il 
portiere inglese. Klinsmann e cosi: 
spesso un po' goffo, ingobbito, bel­
lo da vedere solo quando cavalca . 
in grandi spazi, e però sempre ti­
gnoso, mai convinto che una palla 

sia davvero irraggiungibile. \r 
Insomma, questo è un elogio 

della pantegana bionda, che ha 
fatto un altro gol degno della sua 
fama. I telecronisti di Espn, la tv 
che trasmette • la World Cup in 
America, lo hanno definito «the ea-
siest goal in World Cup history», il 
gol più facile nella storia del mon­

diale. Infatti é stato un gol assurdo, 
nato da un colossale ingorgo e da 
un fuorigioco applicato dai bolivia­
ni in maniera comica: Hassler ha 
poi rischiato di intruppare con il 
portiere e Klinsmann si è ntrovato 
ia palla fra i piedi, ma forse avrete 
notato che ha tirato con circospe­
zione, perché ormai si conosce be­
ne e so, sa benissimo di poter sba­
gliare anche un gol del genere. 
Klinsmann è capace di tutto. Klin­
smann 6 un uomo vero. Klinsmann 
è un ragazzo intelligente. È figlio di 
un panettiere, ha idee politiche di 
sinistra, da ragazzo ha girato l'Eu­

ropa in autostop e dopo quei tre 
anni all'Inter parla italiano molto 
meglio di Tassotti. 

Ovviamente, l'elogio della pan­
tegana bionda è l'ultima puntata di 
una squallida telenovcla intitolata 
L'interista incazzato. È bello ed ag­
ghiacciante vedere Klinsmann se­
gnare il gol d'apertura del mondia­
le e ripensare a Totò Schillaci che 
ù fuggito in Giappone senza nem­
meno chiudere il gas. È bello ed 
agghiacciante vedere che Andy 
Brehme, a 33 anni, e giocando pra­
ticamente da fermo, vale ancora 

• almeno il triplo di tutti i terzini sini­
stri dell'Inter messi assieme (come 

• si chiamava quel tale che Bagnoli 
faceva giocare, ad inizio campio­
nato, con la maglia numero 3, la 
maglia di Facchetti? Maritozzi? Tra­
mezzini? Ah, si: Tramezzani). Per­
donateci: anche qui al mondiale fi­
niamo per pensare all'Inter e non 
ci fa bene. Anche vedere Dennis 
Bergkamp nell'Olanda sarà una 
sofferenza. Se giocherà male ci fa­
rà imbufalire. Se giocherà bene ci 
farà imbufalire ancora di più, pen­
sando al campionato di relativo ri­
poso che ha fatto in attesa di que­
sto mondiale. Comunque vi giuria­
mo che non parleremo più dell'In­
ter fino a settembre. È un argomen­
to meschino. Siamo al mondiale, 
che diamine. E se facessimo il tifo 
per la Corea? . DAI.C. 

•> <&< •^.«V^J-'/K^**-' 

Diego Armando Maradona sarà di nuovo la stella del Mondiale? 

Domenica 19 giugno 1994 
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Tutte le tappe 
della carriera 
di un fenomeno 
Diego Armando Maradona è nato a 
Lanus, periferia poverissima di 
Buenos Aires, 1130 ottobre 1960. 
La sua prima squadra fu un club di 
quartiere, LosCebolllias, («I 
cipollini»). L'etichetta di fenomeno 
gli fu appiccicata quando non 
aveva neppure dieci anni: I dirigenti 
del «Cebollltas» lo facevano esibire 
come palleggiatore negli interrali 
delle partite. Maradona fu presto 
notato dal dirigenti 
dell'Argentlno's Juniors, che lo 
acquistarono e lo lanciarono 
neppur quindicenne In serie A. Il 27 
febbraio '77 Cesar Menotti, et 
dell'Argentina, lo fece debuttare li 
Nazionale In un'amichevole contro 
l'Ungheria. L'anno successivo fu 
Inserito nella lista dei «quaranta-
trasmessa alla Fifa per II mondiale 
argentino, ma fu poi escluso, per la 
giovane età, dall'elenco dei 22. Nel 
'79 Maradona trascinò l'Argentina 
Juniores al titolo mondiale e fu 
proclamato miglior calciatore del 
Sudamerica. Era la consacrazione. 
Iniziava II suo grandioso decennio. 
Nel 1982, dopo un mondiale 
deludente, passò al Barcellona. 
Nel 1984, pagato 14 miliardi, fu 
acquistato dal Napoli. I suol sette 
anni italiani sono stati costellati da 
grandi successi (due scudetti, una 
Coppa Uefa, una Coppa Italia, 
partite e gol da antologia; Inoltre, 
nell'86, il titolo mondiale con 
l'Argentina), ma anche da liti 
furibonde e disavventure 
giudiziarie (droga e malavita) e 
sportive (doping). Fuggito da 
Napoli e tornato In Argentina, 
Maradona ha vissuto dall'aprile '91 
all'estate '92 il suo periodo 
peggiore: carcere, squalifica di 15 
mesi, problemi economici. Tornato 
In campo, prima in Spagna 
(Sbriglia) e poi In Argentina 
(Newell's Old Boys), Maradona e 
pronto per il suo quarto mondiale. 

ANCHE 
GLI AZZURRI 
HANNO DUE 

"PALLE" 
COSI 
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• E INATTACCABILE 
ANTITAGL8Q E 
ANTITRAPANO 

Presso gli autoaccessori 
le ferramenta 

• SI INSTALLA E SI 
DISINSERISCE IN MENO 
DI UN SECONDO. 

RULLOCK 
^ ^ BLOCCA PEDAU PER AUTO ~ w 

L'ANTIFURTO CON LE "PALLE 
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D trionfo 
della povertà 

N 
FULVIO ABBATE 

ON C'È MOLTO da riflettere. Personal­
mente, non provo nessuna perplessità, 
proprio nessuna. Scelgo il Camerun. Mi 

' auguro soltanto che ce la faccia, che sfondi in 
nome di coloro che un tempo, con le parole di 
Franz Fanon, chiamavamo «i dannati della ter-

- ra». Che insomma l'Africa sconfigga la Svezia e i 
suoi uomini pallidi come protei: e che poi scon­
figga anche tutti gli altri, compresi noialtri azzur­
ri, che macini ogni cosa come fanno i cicloni, ' 
che sollevi la polvere e gli steli dello stadio co­
me succede nei miracoli, nelle ascensioni. 

Infatti, se proprio tirato per i capelli, dovrò 
esprimere un sentimento, una parola, un bricio­
lo di attenzione nei confronti di questo Mondia­
le che s'annuncia lontano dalla gioia e dal prin­
cipio di piacere, in giorni di nuova preistoria, al­
lora è al Camerun che voglio pensare e conse­
gnare i! mio saluto. A una squadra senza una li­
ra, di quelle che devono fare la colletta per al­
zarsi in volo verso il cielo degli Usa, su un 
charter traballante, con le hostess analfabete e 
dalle calze smagliate, una squadra che immagi­
no priva di capitale sociale, e senza neppure 
sponsor, se non uno, l'unico disponibile: quello 
della fame. Ossia di una parola che significa il 
riscatto dal bisogno, dalla storia come catena di 
offese, dalle offese del colonialismo, dai ceppi 
che legavano i polsi di coloro che per secoli fu­
rono concepiti come merce di scambio. Mi 
sembra cosi di vederli, gli undici giocatori in 
campo del Camerun, sulle loro maglie giallo-
verdi leggo proprio quella parola, come fosse 
un pronunciamento, l'origine e la meta: Fame. 
Fame vera, e sete e pioggia e carestia, in luogo 
di Coca Cola, di Pepsi, di MacDonald: una scrit­
ta invisibile e fluorescente sul petto del portiere, 
dei terzini, del bomber. > .. - • • 

Cosi spero che molti altri, assieme a me, sta­
notte, facciano altrettanto, stiano dalla parte del 
mondo oscuro, degli uomini che vengono da 
un luogo dove la fatica è rimasta tale, come una 
cosa vera, dove il sudore parla del dolore dei 
vinti che hanno deciso di provare a farcela, do­
ve ancora la commozione può essere reale, as­
soluta. . ,̂ ',.;; - y « w • ,. • 

E non è questo un sentimento nuovo. Era già 
accaduto, nel '90, aricfie allóra io" e aTbf quattro' 
illusi, sperammo nel Camerun, desiderammo 
che l'uomo nero riuscisse a sconfiggere l'uomo 
bianco, abbattesse i nostri dirimpettai. Il Came­
run lo meritava, meritava quel risarcimento, in 
assenza di rivoluzioni, di nuove guerre di libera­
zione, era in quel modo, con un pallone fra i 
piedi, che avrebbe potuto, se non proprio pa­
reggiare i conti con le pagine peggiori dell'Occi­
dente cristiano e schiavista, almeno affermare 
le ragioni dell'antagonismo reale che mortifica 
l'orda degli stronzi che intanto sventolavano gli 
stendardi dell'egoismo e dell'intolleranza. Pur­
troppo allora il Camerun si fermò a un passo 
dalla porta e dal miracolo. Peccato, non essere 
riusciti a vedere Malcom X e Luther King uscire 
dalle loro tombe. •• 
• Adesso siamo di nuovo qui, gli occhi ancora 

11, a sperare sempre nelle stesse ragioni di quat­
tro anni addietro. Non sappiamo ancora nulla, 
nella palla di vetro il risultato ancora manca. 
Spike Lee ha detto che un'iniziale vittoria del 
Camerun avrebbe un valore esemplare per tutti 
i fratelli neri sparsi ai cinque angoli del mondo. 
Noi, che non siamo ancora diventati neri nono­
stante tutto, nonostante Berlusconi e i fascisti 
nel nostro governo, possiamo finalmente into­
nare un inno, le cui parole sono semplici e non 
lasciano dubbi sul come la pensiamo: forza Ca­
merun! Forza fame! Allez, le Cameroun! Allez, 
lafaim! , • - , • , » - , • 

GIRONE B. I «leoni indomabili» all'esordio contro la Svezia. È l'età la grande incognita 

La festa del giocatori del Camerun quattro anni fa: l'obiettivo è ripetersi Dulolo 

Hristo Stoìchkov 
regala il premio 
ai suoi compagni 
Considerato uno dei giocatori più 
cattivi In circolazione, il 
centravanti del Barcellona, il 
bulgaro Hristo Stoìchkov. dimostra 
invece di avere una particolare 
sensibilità. Ha infatti versato. 
come aveva promesso all'Inizio 
delle qualificazioni, la quota del 
premio che gli spettava per 
l'accesso a -Usa 94». Il premio pro-
capite era di lOOmlla dollari (circa 
160 milioni di lire) e sarà diviso In 
parti uguali tra tutt i I suoi 
compagni di nazionale. Stoìchkov 
non ha specificato se il premio sarà 
diviso tra tutta la rosa della 
Bulgaria, o soltanto tra i suoi 
compagni che sono rimasti a 
giocare nel campionato nazionale. 
con stipendi nemmeno 
lontanamente comparabili a quelli 
che lui riceve dalla squadra 
catalana. Il premio era stato messo 
in palio da un gruppo di Industriali 
bulgari. 

Evidentemente ansioso di 
stupire, Stoìchkov ha anche 
lanciato una nuova sfida: Il 
centravanti bulgaro ha infatti 
assicurato che si taglierà I capelli 
a zero se la sua nazionale non 
vincerà nella partita d'esordio di 
«Usa 94» contro la Nigeria. 
Secondo i tecnici e gli addetti ai 
lavori ci sono buone probabilità 
che Stoìchkov giochi la seconda 
partita di questo mondiale, quella 
contro la Grecia, in versione 
«calva». In ogni caso l'attaccante 
bulgaro tiene fede alla sua fama di 
essere personaggio In ogni caso. 

Vecchio Camerun, ci sei? 
rzasaBSTLZZiì CAMERUN-SVEZIA 
Brasile: 
Romario è 
recuperato. 
Per II et brasiliano 
Alberto Parrelra I 
problemi con gli . 
Infortuni non 
finiscono mai. Se -
Romario, Ricanto . 
Rocha sembrano 
definitivamente 
recuperati, viene 
Invece dato per certo 
che nella partita 
d'esordio contro la : . 
Russia mancherà 
Branco, alle prese 
con un fastidioso mal 
di schiena. Per quanto 
riguarda Romario, In > 
caso di un suo forfait 
giocherà Muller. 
Niente da fare 
nemmeno per Aldair: 
Il romanista andrà In 
panchina, senza 
troppi drammi. Aldair 
ha Infatti detto di • 
•essere qui per 
miracolo, e va già 
bene così». Ha Invece 
raggiunto II gruppo 
della nazionale II -
giovane difensore 
Ronaldo. 

CAMERUN: 1 Bell, 10-Tataw,J-Sonao'o,-8J<ana Biyik, 4 Agbo, 14 Lo-
ga, 13 M'Bouth, 16 Maboang, 19 M'Fede, 21 Omam Biyik, 17 Embe 

SVEZIA: 1 Ravelll, 2 Nilsson, 3 Andersson, 4 Bjorklund, 5 Ljiung, 7 
Larsson, 9Thern, 6Schwarz, 8 Ingesson, 11 Brolin, 10 Dhalin. 

ARBITRO: Alberto Tejada (Perù) 

ILARIO DELL'ORTO 

• Ce maretta nel Camerun. I gio­
catori scalpitano e battono cassa: 
aspettano i premi che la loro Fe-
dercalcio gli aveva promesso quale 
compenso per la fase di qualifica­
zione a Usa 94. Una promessa che 
verrà mantenuta a fatica, se lo sarà, 
visto che il viaggio e il soggiorno 
negli Stati Uniti sono stati garantiti 
anche grazie a una colletta avviata 
dal regista Spike Lee. I dirigenti cal­
cistici, dal canto loro, vorrebbero 
che i propri calciatori scalpitassero 
nella trepidante attesa di affrontare 
la Svezia e, forse, per questo moti­
vo li hanno condotti, con due gior­
ni di anticipo, sul prato del Rose 
Bowl di Los Angeles a prendere 
confidenza con il terreno di gioco. 
Infatti, proprio laggiù, in California, 
questa sera le due nazionali si in­

contreranno nella gara d'inaugura­
zione del girone B. Lo stesso grup­
po del superquotato Brasile e della 
Russia. 

Ma il Camerun non pare favori­
to, almeno stando ai pronostici. 
Strano destino quello degli africa­
ni. Dopo aver fatto tanto - nelle 
due precedenti edizioni a cui han­
no partecipato: '82 e '90 - per mo­
strare al mondo quali progressi ab­
bia saputo fare il calcio del loro 
continente, ora si trovano a fare i 
conti con un cambio generaziona­
le che, dal punto di vista tecnico, 
non pare essere all'altezza del pas­
sato. L'occasione persa contro l'In­
ghilterra al mondiale italiano ri­
schia insomma di essere irripetibi­
le. Per questa ragione, forse, c'è più 
attesa per il debutto dell'altra na­
zionale centro-africana, la Nigeria, 

che gode dei favori della critica. 
Dei vecchi «indomabili leoni» del 

Camemn, rivelazioni del mundial 
spagnolo di 12 anni fa, sopravvive 
il solo Roger Milla, il 42enne uomo-
leggenda, oltre al 39enne secondo 
portiere di oggi Thomas N'Kono, 
che questa sera siederà in panchi­
na per far posto al titolare Joseph 
Bell, di un anno più giovane. M'Bi-
da, Kunde. Abega e gli altri, che 
uscirono imbattuti in Spagna, non 
giocano più. In compenso Milla in­
siste, circondato dall'aura mitica 
che lo ha reso famoso. «L'età non 
conta - dice - ci vogliono testa e 
gambe per giocare a calcio". Ma 
per ora il francese Henri Michel, 
tecnico del Camerun che proprio 
da queste parti ha raccolto le mag-
gion soddisfazioni con la naziona­
le olimpica transalpina, sembra 
più orientato a utilizzare i cervelli e 
gli arti inferiori di Embe e Tchami, 
rispettivamente di 20 e 23 anni e 
giovani speranze del calcio africa­
no. In particolare, si attendono 
grando cose da Tchami, capocan­
noniere del campionato danese. 
Mentre l'eroe nazionale Omam 
Biyik - colui che segnò il gol della 
vittoria nella storica partita d'inau­
gurazione del mondiale di quattro 
anni fa - resta un caposaldo del­
l'attacco africano. 

Come, del resto. Brolin lo è della 
Svezia. Il tornante del Parma, che 
in nazionale gioca in posizione più 
avanzata, fa coppia in avanti con il 
compagno Martin Dahlin, punta 
del Borussia Moenchengladbach. I 
due hanno un unico problema: ' 
non sono dei giganti, ma la memo­
ria racconta che più d'un giocatore 
bassetto è entrato nella storia del 
calcio. Oltretutto - sempre che la 
cosa possa consolare i due svedesi 
in questione - anche l'Italia gioca 
con una coppia di attaccanti (Ro­
berto Baggio e Signon) che non 
supera il metro e settanta. «Quelli 
alti - dice Brolin, giustificando la 
sua statura - potrebbero anche fer­
marci, ma non corrono veloci co- ' 
me noi». Osservazione pertinente, 
solo se gli svedesi riusciranno a te­
nere la palla a terra, altrimenti le 
cose potrebbero complicarsi, per 
loro. Dietro alle punte il et svedese 
Tommy Svensson ha posizionato 
un'altra faccia nota al pubblico ita­
liano: il neo-romanista Jonas 
Them - fino alla scorsa stagione al 
Napoli - perno del centrocampo. 
Accanto a lui Klas Ingesson, latera­
le destro, uno stangone di quasi 
due metri che, se non altro, alza la 
media d'altezza dell'attacco. Inge-
son gioca nel Psv Eindhoven e, per 
ora, ha 10 gol all'attivo (quattro in 

più di Thern) in 40 partite giocate 
con la maglia della nazionale, con­
tro le 45 presenze del giallorosso I 
capocannonieri comunque riman­
gono Brolin e Dahlin con 16 reti a 
testa. Intanto, Io stopper Jan Enks-
son è tornato a casa. Bloccato da 
un infortunio piuttosto banale -
guanrà in un paio di mesi circa - e 
stato sostituito dal giovane (21 an­
ni) Teddy Lucie, difensore del 
Vaestra Froelunda, squadra di ca­
sa. 

Camerun e Svezia giocano con 
un modulo tattico molto simile: di­
fesa schierata a zona e 4-4-2. Ma se 
da un lato gli svedesi hanno una 
squadra più raccolta e costruisco­
no di più a centrocampo, gli africa­
ni prediligono i lanci lunghi e il 
contropiede. I piedi dei due cen­
trocampisti Thern e Ingesson. da ' 
cui dovrebbero partire le iniziative 
della Svezia, sono decisamente più 
dotati di quelli degli omologhi ca­
merunesi M'Fede e M'Bouth, ma gli 
africani giocano un calcio sornio­
ne sanno aspettare e colpire nei 
momenti più impensabili. E pro­
prio la storia ha dimostralo che in 
passato sono riusciti a battere 
squadre tecnicamente più attrez­
zate propno grazie al loro gioco at­
tendista e ai cambi di velocità re­
pentini. 

• SANTA CRUZ. Cabrillo College, 
la Casa Russia. Per arrivarci biso­
gna attraversare le foreste, badan­
do a non investire gli scoiattoli che 
qui attraversano le autostrade 
spensierati, come i nostri gatti ran­
dagi. Il college è immerso nei bo­
schi attorno a Santa Cruz, sul crina­
le opposto dei monti che percorro­
no la penisola di San Francisco. È 
un viaggio di circa 70 miglia, oltre 
100 chilometri: dire che la Russia è 
a San Francisco sarebbe come af­
fermare che la Juventus è una 
squadra di Milano. I russi e i brasi­
liani giocheranno nello stadio di 
Stanford, la cittadina universitaria a • 
circa 40 miglia dal Golden Gate; e 
se il Brasile, per il ritiro, ha requisito 
addirittura un'università (quella di 
Santa Clara), la Russia si accon­
tenta più modestamente di un col­
lege. 11 posto però è civettuolo, e il 
viaggio per arrivarci è sorprenden­
te come tutto ciò che vedi, qui in 
California: - praticamente siamo 
sempre nell'area urbana di San 
Francisco, ma per 30-40 miglia at­
traversiamo colline coperte di pini. 
Sembra di essere sulle Alpi - o nel­
la taiga, per restare in argomento 
russo. Il clima della zona, per un gi­
ro di venti e di correnti marine, fa­
vorisce una vegetazione nordica, e 

GIRONE B. Nel ritiro della Russia c'è aria pesante in vista del debutto con il Brasile 

La parola a «Baresi», colonna della difesa russa 
d'altronde il famoso paradosso di 
Mark Twain («L'inverno più freddo 
della mia vita fu un'estate a San 
Francisco») non è mai stato vero 
come in questi giorni. Si gela, la se­
ra: i russi dovrebbero trovarsi bene. 

Li troviamo in pieno allenamen­
to, alle 6 del pomeriggio. La partita 
col Brasile si giocherà invece all'u­
na, a quell'ora, a Stanford (che è 
più in pianura, e già verso l'inter­
no) si soffocherà: ma Pavel Sady­
rin e il suo vice Boris Ignatev, una 
bella coppia di vecchi russi col vol­
to da muzik saggio, assicurano che 
non ci saranno problemi. «Qualche 
giocatore non è al pieno della for­
ma, alcuni non hanno smaltito be­
ne il fuso orario, ma per il 20 sare­
mo pronti. È un inizio tremendo. 
Inutile negare che il Brasile è supe­
riore. Se la mettiamo sul piano pu­
ramente tecnico, perdiamo sicura­
mente. Se invece opponiamo al 
gioco brasiliano un'accorta orga­
nizzazione di squadra, si può pro­
vare a contenerli. Almeno un van­
taggio, l'abbiamo: il Brasile è qui 
per vincere il mondiale, noi puntia­
mo ad arrivare al secondo turno, 

DAL NOSTRO INVIATO 

poi si vedrà. Quindi, un pareggio a 
noi può anche andar bene». 

Insomma, potete scommetterci: 
vedrete una Russia abbottonatissi-
ma, chiusa a centrocampo, pronta 
a lanciare in contropiede quel Ser­
gej Yuran, attaccante del Benfica, 
che è l'unico campioncino soprav­
vissuto alla faida. Ormai lo sanno 
anche i sassi, diversi nazionali russi 
che giocano in Occidente hanno 
rinunciato al mondiale per contra­
sti di vii danaro con l'allenatore e 
con la federazione. Fra questi, gli 
«italiani» Igor Shalimov e Igor Koly-
vanov, e soprattutto quest'ultimo, 
un pazzerellone micidiale nei 16 
metri, avrebbe fatto comodo a una 
squadra che, vedrete, giocherà un 
buon calcio ma avrà i soliti proble­
mi di realizzazione. Sarà un caso, 
ma gli schemi che vediamo prova­
re ai 22, sotto la guida del duo Sa-
dyrin-lgnatev, sono di contenimen­
to a centrocampo: Sadyrin fa gio­
care una partita a 11 in cui le due 
squadre sono schierate con un 3-4-
3 rigidissimo, in cui ogni reparto 

ALBERTO CRESPI 

non deve superare una data linea. 
È un modo per collaudare l'equili­
brio fra difesa e centrocampo, e 
per sperimentare ogni possibile si­
tuazione di inferiorità numerica dei 
difensori rispetto agli attaccanti 
brasiliani. È un allenamento duro, 
con toni da partita vera, vola anche 
qualche calcione, e il più impegna­
to sembra Dmitrij Kharin, portiero-
ne in gran forma: fa un paio di pa­
rate strepitose su Yuran, come se 
avesse scommesso di non farlo se­
gnare. Ma non si sa se giocherà lui 
o l'altro portiere, il più anziano 
Ccrcesov: la formazione e ancora 
in alto mare, il capitano Viktor 
Onopko è squalificato e c'è una di­
fesa da inventare. 

Durante l'allenamento, la cosa 
più divertente è sentire i giocatori 
russi che si urlano ordini e suggeri­
menti, chiamandosi l'un l'altro con 
i vezzosi diminutivi che in russo, fra 
amici, sostituiscono sempre il no­
me proprio. È un diluvio di «Dima 
vai di là», «Dima passala!», «Dima 
torna!», dove «Dima» sta per Drni-

tnj: in squadra ce ne sono ben sei 
(Kuznecov. Galjamin, Popov, Rad-
cenko, Kiiann e Khlestov), Poi, a 
un certo punto, un tocco surreale: 
sentiamo chiarissimamente Khann 
che urla «Vai Baresi, vai che sei so­
lo», e chiediamo immediatamente 
notizie al vice-allenatore Ignatev. 
Avete per caso affittato il capitano 
dell'Italia. «No - somde Ignatev -
"Baresi" è Khlestov, è il sopranno­
me che gli hanno dato i compagni. 
I nostri giocatori hanno un'altissi­
ma stima dei campioni italiani». -

Subito dopo, andiamo ovvia­
mente a sfrucugliare «Baresi». Dmi­
trij Khlestov è un ragazzino di 23 
anni con degli occhi chiari e riser­
vati. E ha carattere. Possiamo farti 
qualche domanda? «Dipende dalle 
domande». Giustissimo. Solo una 
cunosità, questo soprannome... 
«SI, è vero mi chiamano Baresi. Di­
cono che gli somiglio un po'». For­
se, i capelli, lo sguardo... «Appun­
to. È solo uno scherzo». Ma Baresi ti 
piace, come giocatore? «No». Co­

me no? E se ti sente Sacchi? «No. 
insomma, non so... via, 6 un so­
prannome, non è mica una cosa 
per la vita». A differenza di tanti 
tuoi compagni, tu giochi ancora a 
Mosca, nello Spartak; ti trovi bene 
qui in America? «Sì». È la prima vol­
ta che ci vieni? «È la quarta. Ormai 
ci sono abituato. Tutto a posto. 
Nessuna emozione particolare». 
Arrivederci, Dmitrij (no, non ci va 
di chiamarlo ancora Baresi), e tan­
ta fortuna. 

I russi sono ragazzi chiusi. Molti 
di loro sono giovanissimi. ! giorna­
listi brasiliani presenti (la Russia 
sarà il loro primo avversario) si ca­
tapultano su Yuran che, giocando 
nel Benfica parla la loro lingua, il 
portoghese (con accento russo, 
ascoltarlo è un'esperienza lingui­
stica assai bizzarra). Yuran è l'uni­
co «personaggio» di questa squa­
dra: ha una bella faccia alla Gerard 
Depardieu, capelli lunghi, cammi­
nata caracollante, gambe un po' 
storte alla Bebeto e aria scanzona­
ta. Spiega che «la squadra è molto 
giovane, le assenze di gente come 

Shalimov, Kancelskis e Kolyvanov 
sono importanti, ma il tecnico ci 
sta facendo lavorare bene e siamo 
pronti per non sfigurare davanti al 
Brasile. A proposito, vorrei manda­
re un abbraccio a Ricardo Gomes. 
che è stato mio compagno nel 
Benfica: è triste perdere un mon­
diale per un infortunio così stupi­
do, gli auguro di guarire presto». 

I russi'tornano in albergo ac­
compagnati da una macchina del­
la polizia yankee: normale misura 
di sicurezza. I ragazzi di Sadyrin 
sembrano propno un gruppo di 
«pionieri» in vacanza: nei loro cro­
mosomi c'è ancora il vecchio spin­
to di gruppo e la medesima disci­
plina dei tempi dell'Urss. Tra l'al­
tro, non sono nemmeno tutti russi: 
Yuran, Nikiforov e Tsyrnbalar sono 
ucraini, Radcenko e Salenko sono 
nati a Leningrado ma quei cogno­
mi in «enko» rivelano indiscutibil­
mente l'origine ucraina, Tetradze è 
georgiano, Gorlukovic ha un nome 
bielorusso. Hanno tutti scelto la 
nazionalità russa per giocare il 
mondiale, ma in fondo sotto le loro 
maglie rossoblu sembra di veder 
trapelare la vecchia scritta «CCCP» 
Non è nostalgia, non è bene e non 
è male. È così. 



,8 pagina O l'Unità 
W.S.. s s s w ^ . w •• * WiVASSS -^s . 

M™" ALVISTOn 
MAL INETTO 

GIANNI RIVERA. I tedeschi? Le 
squadre italiane non li vogliono 
più, altrimenti li avrebbero tenuti. 
(Processo ai mondiali) 
BRUNO PIZZUL: «Intanto Franco 
Zuccaia, che dovrebbe aiutarmi 
nella telecronaca, continua a scri­
vere. Ma cosa scrivi?». (Germania-
Bolivia) - "v / -
TUTTOSPORT: «Italia facci canta­
re 'New York, New York'», (titolo 
in prima pagina) •• 
CANDIDO CANNAVO': «Tutto 
sommato mi pare che il primo 
round dello spettacolo sia stato 
vinto nettamente da Diana Ros­
si-. (Gazzetta </e//o Sport) ' " 
ITALO CUCCI: «Vorrei che vi fosse 
anche Arrigo, a Parigi. Magari me­
no messia, magari più sciampa-
gnoso. Una voce mi. sussurra: 
'Guarda che anche Khomeini s'è 
preparato a Parigi per vincere la 
sua battaglia'. Chissà se rideva, 
Khomeini, a Parigi. Arrigo sarebbe 
sicuramente un altro». (Corriere 
dello Sport) • -, • ,-. ;, 
TONY . DAMASCELU: «Lontano 
da casa aumentano le nostalgie, 
le voglie di ripristinare riti e abitu­
dini. Il calcio ci concede questa 
opportunità sotto cento grattacie­
li. Mentre fumano i tombini, men­
tre quegli idranti nani ci impedi­
scono di parcheggiare, cosa che 
accade invece in tutti i film», (L'In­
dipendente) " • 
GUGLIELMO ZUCCONI: «Ma cre­
do di non far torto a nessuno se di­
co che più di tutto sono stati deter­
minanti i successi dello sport. Mio 
nipote, universitario diciottenne, 
che è nato e vive a Washington, 
dice:'! am not an American! I am 
Italiani'. E per dimostrarlo ha affis­
so nella sua stanza non il ritratto di 
Dante, ma quello di Ferrari, non la 
riproduzione della 'Primavera' del 
Botticelli, ma il poster degli 'azzur­
ri' campioni del mondo '82». (// 
Giorno) • - ; •„....:. 
ARRIGO SACCHI: «lo non posso 
partire facendo di conto, lo, del 
resto, parto sempre per vincere, 
come quando ero • all'esordio, 
quando sedetti per la prima volta 
in panchina, nel 1973. Guidavo il 
Fusignano contro il Casal Borsetti. 
Sbagliavo, non era il Casal Borset­
ti. La prima squadra che ho battu­
to da allenatore e il Sant'Alberto». 
(Tuttosport) • • ' 
ANTONIO MATARRESE: «La veri­
tà e che hanno tutti paura di fare il 
nostro nome». (Corriere-dello 
Sport) • • - v - ?.. ' 
ALFIO CARUSO: «A quanti riten­
gono che prima stava Forza Italia 
e poi sopraggiunse un tipetto in 
gamba capace di trasformare il 
grido da stadio in un movimento 
politico trionfante, farebbe piace­
re svegliarsi domattina dopo aver 
visto l'Italia vincere e magari gio­
car bene». (Gazzetta dello Sport) • 
BERTI VOGTS: «Più che fare rega­
li, siamo pronti a raccogliere quel­
li che gli altri ci porgono, come il 
portiere .della Bolivia». • (Tutto-' 
sport) • . . . 
DIEGO A.MARADONA: «Sacchi 
mi ha portato rispetto. Ed è quello 
che avrei voluto notare nella fac­
cia delle persone che mi hanno 
accompagnato per anni. È bello 
che vi sia gente che guardi ancora 
con affetto alla figura di Marado-
na. Dite a Sacchi che gli inviero la 
maglia che indosserò nella partita 
d'esordio contro la Grecia». (Cor­
riere dello Sport) •• 

IL GOL 

• Entrato in campo da mezz'ora, 
il sudcoreano Seo Jung Won ha 
dato vita alla prima grande sorpre­
sa di Usa 94. Almeno sulla carta, vi­
sto che sul campo la superiorità 
della Spagna sulla squadra asiatica 
non si è vista in maniera netta. Cer­
to, il pareggio sudcoreano suona 
un po' come una beffa, essendo 
arrivato all'ultimo minuto di gioco, 
ma, come direbbe qualcuno, le 
partite durano novanta minuti. L'a­
zione 6 stata tipica del calcio asiati­
co, vale a dire condotta a una velo­
cità tale per cui gli spagnoli solo al­
la fine si sono accorti che c'era un 
uomo solo davanti al loro portiere. 
Con una serie di passaggi rapidissi­
mi, talmente rapidi da sembrale 
dettati più dal caso che dall'inten­
zione, la Corea del Sud è giunta da 
centrocampo all'arca. E Canizarcs, 
che fino a quel momento non ave­
va certo brillato per sicurezza, non 
ha potuto fare nulla contro la botta 
che Seo ha sparato dal limite de­
stro dell'area di rigore. ' 

• • • • ; » * 
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I PEGGIORI. Nella nazionale spagnola pessima la figura dei giocatori «blaugrana» 
Per Brehme e Matthaeus i fasti di Italia '90 sembrano un lontano ricordo 

Barcellona, 
che t'ha fatto 
Clemente? 

LORENZO 
• 1) Chol In-Young: è il giocato­
re più anziano di tutta la nazionale 
sudcoreana, ma certo se i suoi 
compagni dovevano chiedere a lui 
esperienza e sicurezza hanno sba­
gliato sportello. Il portiere della na­
zionale asiatica si è mostrato incer­
to su tutti gli interventi, e anche 
sfortunato: nell'azione del secon­
do gol spagnolo si è reso protago­
nista di una miracolosa respinta, ri­
velatasi poi inutile. 
2) Tassottl: il terzino de! Milan ha 
lasciato ampi spazi agli attaccanti 
irlandesi, e in avanti non si è mai 
proposto con la necessaria convin­
zione. Evidentemente poco duttile -
al cambiamento degli schemi, non 
ha capito che continuare a fare -
cross verso l'area era assolutamen­
te inutile. Oltre che poco duttile, 
anche poco dotato di spirito d'os­
servazione: non s'è accorto della 
bassa statura dei suoi compagni 
d'attacco. 
3) Brehme: gioca da titolare e da 
terzino un mondiale a 33 anni, e si 
sente. Un tempo sulla fascia sini­
stra filava ch'era un piacere. Ades­
so sembra un'utilitaria, per di più 
con problemi al carburatore. An­
che il suo sinistro, una volta terrore 
di barriere e portieri, ha perso in 
potenza e precisione. Sarà anche il 
caldo, e a un campione del suo ca­
libro va senz'altro concessa una 
prova d'appello. 
4) Albertlnl: doveva essere uno 
dei pilastri del centrocampo azzur­
ro, la persona in grado di disegna­
re le geometrie (come si usa dire). 
Invece è stato inconcludente dal 
primo all'ultimo minuto e anche in 
fase di contenimento non è mai 
stato decisivo. Come se non ba­
stasse è stato uno dei protagonisti 
del sonno collettivo in occasione 
del gol irlandese. » 
5) Nadal: il suo esordio a Usa 94 è 
durato appena 25 minuti, il tempo 
piecedente al fallo che gli è costa­
to l'espulsione. E se il «blaugrana» 
doveva essere uno dei pilastri della 
difesa iberica forse Clemente può 
ripassare a mente il vecchio adagio 
secondo il quale non tutti i mali 
vengono per nuocere. 
6) Matthaeus: soffre degli stessi 
problemi di Brehme, età e acciac­
chi, e anche a lui vanno concesse 
le stesse attenuanti. Sono lontani i 
tempi in cui giocava dietro le punte 
e a centrocampo faceva sentire il 
suo peso. Ha arretrato la sua posi­
zione in campo nella convinzione 
che giocando da libero si corra di 
meno. In realtà corre davvero po­
co, per la disperazione dei suoi 
compagni di reparto. 
7) Golcoechea: un altro spagnolo 
nella lista nera, ed è ancora un gio­
catore del Barcellona. Non si può 

MI RACLE 
certo dire che i campioni di Spa­
gna si siano distinti nella partita 
d'esordio. Goicoechea in partico­
lare si è fatto notare, oltre che per il 
gol segnato in beata solitudine, per 
una serie di interventi che eufemi­
sticamente possono essere definiti 
duri. 
8) Crlstaldo: contro la Germania 
ha avuto in più di un'occasione la 
palla buona per segnare, ma si ha 
evidenziato una mira non proprio 
impeccabile. Anche nel corso del­
la manovra, quando veniva servito 
dai compagni, ha cincischiato 
spesso e volentieri, finendo per es­
sere un autentico elemento di di­
sordine. 
9) Ramos: è uno dei pochi ele­
menti della nazionale di Milutino-
vic che appartengano a'una squa­
dra di club. Nell'esordio contro la 
Svizzera ha dato continuamente 
l'impressione di essere fuori degli 
schemi; talmente confuso che 
quando gli sono capitate occasioni 
si è prodotto in paurosi lisci da ci­
neteca. , 
10) Sforza: il centrocampista del 
Kaiserlautem ha mancato in pieno 
al suo primo impegno mondiale. 
Doveva coordinare gli assalti della 
nazionale svizzera contro il fortino 
messo in piedi da Milutinovic per 
difendere la porta di Meola. Se il 
portiere a stelle e strisce ha potuto 
passare 90 minuti tutto sommato 
tranquilli lo si deve anche al fatto 
che lo svizzero non ha avuto la 
benché minima idea su come 
coordinare ii suo reparto avanzato. 
11) Chapulsat: l'attaccante del 
Borussia Dortmund veniva dato, al­
la vigilia di Usa 94, come uno dei 
sicuri protagonisti. Se il buongior­
no si vede dal mattino si può arri­
schiare a dire che i tecnici non ab­
biano visto molto lontano. Nella 
baraonda del Silvcrdome lui è sta­
to uno degli elementi di maggiore 
confusione. 
POST SCRIPTUM: non giocano in 
nessuna nazionale, ma meritano 
una menzione speciale. Sono i re­
gisti che curano le riprese televisive 
di questo campionato de! mondo; 
le riprese sono nella maggior parte 
dei casi troppo strette, e spesso e 
volentieri le telecamere perdono 
l'azione in corso. Inoltre, chi teme­
va un'overdose di replay è rimasto 
deluso. Le immagini al rallentatore 
sono addirittura troppo poche. 
Un voto ancora inferiore per chi ha 
deciso di far giocare le partite in 
uno stadio coperto come il Silver-
dome. L'erba, sotto il peso di 90mi-
la spettatori e del loro respiro, di­
venta immediatamente scivolosa. 
La prova? Gli innumerevoli scivolo­
ni di cui sono rimasti vittima i gio­
catori di Svizzera e Stati Uniti. 

I difensore spagnolo Albert Ferrer 

IL CASO. Sei persone arrestate a Portici 

Il toto-nero sul mondiale 
Poteva il toto clandestino farsi sfuggire un'oc­
casione come il campionato del mondo? Eviden­
temente no. Nel corso di un'operazione di poli­
zia a Portici, sei persone sono state arrestate. 
Sequestrate quote e giocate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

o NAPOLI. L'Italia era quotata al 
40%, mentre la vittoria del Beglio 
contro il Marocco era data al 40%; 
il Camerun, invece, in caso di vitto­
ria farebbe incassare 27.000 lire a 
chi investe 10.000 lire. Sono queste 
le quote scoperte in un apparta­
mento di Portici dove si stavano or­
ganizzando le scommesse clande­
stine sulle partite dei mondiali. Sei 
le persone sorprese a organizzare 
il gioco, e sono state tutte arrestate. 
Sono tutti e sei dei pregiudicati che 
vengono ritenuti affiliati al clan ca­

morristico dei Vollaro. Tra gli arre­
stati c'è anche Alfonso Vollaro, ni­
pote del boss Luigi detto «o' califfo» 
da tempo in carcere per associa­
zione a delinquere di stampo ca­
morristico. 

Tra le curiosità scoperte dagli 
agenti della sezione narcotici della 
questura di Napoli, la scritta in cal­
ce ai biglietti: «non si concedono 
punti in più», il che sta a significare 
che le giocate venivano effettuate a 
quote fisse. Interessanti le quote 
dePe partite in programma oggi, Il 

Ode al magico piede destro di Omam 
mskeittàcorrispondenza 
• i OXNARD. Cari lettori del Daily 
Yaoundè, stamane mi sono sve­
gliato sotto it letto. SI, sotto il letto 
di Omam Biyick, dove mi ero intru­
folato per assistere al risveglio del 
nostro eroe. Da là sotto, dove ave­
vo sognato savane e praterie, culla­
to dal celeste russare di Omam -
ma che dico russare, un lieve zefi­
ro, il suono arcano del barrire mat­
tutino degli elefanti, il respiro lieve 
e aromatico dei facoceri - da là 
sotto, dicevo, sdraiato sul pavi­
mento come uno zerbino, ho visto 
scendere lentamente un piede. E 
no esultato, oh, lettori di Yaoundé, 
il mio cuore e volato alto come un 
marabù! Peiclié il piede era il de­
stro, e tutti voi sapete che quando 
Omam scende dal letto con it pie­
de destro sarà una buona giornata, 
con molti gol. 

JEAN-LUC MBOUH 

Si mormora che nei giorni scor­
si, qualche volta, Omam sia invece 
sceso con il sinistro, sbagliando 
poi a mettersi le scarpette chiodate 
- la sinistra sul destro, e viceversa -
e non potendo, quindi, allenarsi. 
Quei cornuti (nota del censore-
d'ora in poi qualunque insulto che 
questo lurido zozzone usi, da -cor­
nuto' in su, comparirà con la lettera 
iniziale e con un numero di asteri­
schi pari a quello delle vocali e delle 
consonanti che compongono la pa­
rola incriminata: da una circolare 
del nuovo Ministro degli Esteri, l'o­
norevole M *), ripeto, quei 
e""** di giornalisti bianchi che so­
no venuti agii allenamenti del Ca­
merun nei giorni scorsi hanno ipo­
tizzato che Omam Biyick fosse in­
fortunato! Per fortuna il nostro eroi­
co addetto stampa, il signor Toko-

to, ha risposto loro per le rime: «È 
solo un po' stanco». Appunto. Fi­
gurarsi, l'unico infortunio che 
Omam ha nschiato nella sua glo­
riosa carriera e stato subito dopo il 
suo mitico gol che diede ai leoni 
indomabili 1*1-0 nella partita con 
l'Argentina, ai mondiali di Italia 
'90. Saltò così in alto, il novello Ica­
ro Omam, per impattare la palla di 
testa, che non riusciva più a scen­
dere: rischiò un tragico impatto 
con un elicottero della polizia che 

• sorvolava lo stadio. Da là sotto, Ma-
radona il nano (nota del censore: 
Maradona 6 una parolaccia? Si do­
vrebbe scrivere M"*""? Verificare 
con la sezione narcotici del Ministe­
ro) lo ammirava, alto ed enorme, 
immenso e volatile. Come l'ho 
contemplato io. stamane, da sotto 
la branda. 

Indi, Omam si e levato, ha fatto 
le sue abluzioni, ha preso un cap­
puccino con due donuts (nota del 
censore: sono delle orribili ciamM-
le, gustose e ricchissime di coleste­
rolo, molto apprezzate dagli ameri­
cani), ed e andato ad allenarsi. 
Henri Michel l'ha salutato con le la­
crime agli occhi. Vi parlerò a lungo 
di Henri Michel. Che grande alle­
natore e Henri Michel! L'unico 
bianco buono, l'unico rappresen­
tante di una razza inferiore che fac­
cia capire a noi di una razza supe­
riore come la razza inferiore sia in 
fondo una razza supcriore.. Od­
dio, mi sono perso (nota del cen­
sore: vabbé, qui non ci sono paro­
lacce, ma questa è l'ultima volta che 
permettiamo a questo sporco negro 
di fare allusioni - per altro incom­
prensibili - alla tematica razziale. 
L'Italia ù unica, nordica e indivisibi­
le. Te capì, terùn?). 

Marocco vincente viene dato a 4, 
mentre il pareggio con il Belgio è 
quotato a due. Norvegia Messico 
ira una quotazione alla pari in caso 
eli vincita degli scandinavi, di 180 
(1800 lire vinte ogni 1000 giocate) 
in caso di pari, di 140 in caso di vit­
toria dei messicani. Questa è la 
partita più equilibrata secondo i 
Lookmakers della camorra. Sve-
zia-Camerun, infatti, paga solo il 
60% in caso di vittoria degl svedesi, 
180 in caso di pareggio e 270 in 
quella di vittoria degli africani. 

Per quanto riguarda invece la vit­
toria della Colombia sulla Roma-
ma, la gestione del toto-nero la da­
va al 50%, quindi leggermente me­
no probabile rispetto a quella degli 
azzurri sull'F.ire. Probabilmente il 
tifo si fa sentire anche in quest'am­
biente, considerato che le quote 
dei bookmakers inglesi sono sensi­
bilmente diverse, e indicano la Co­
lombia decisamente più favorita ri­
spetto alla nazionale guidata da 
Arrigo Sacchi. 

LA PAPERA 

• Davvero un brutto esordio 
mondiale per Gianluca Pagliuca. Il 
portiere azzurro (forse con la men­
te al suo possibile trasferimento al­
l'Inter) sul primo tiro inviato verso 
la sua portasi è fatto trovare fuori 
posizione consegnando la vittoria 
all'Eire, con consegunte sconfitta 
per l'Italia. L'azione si è sviluppata 
al 11 ' del primo tempo, e la papera 
di Pagliuca ha avuto la complicità 
dei sonni di Baresi e Albertini. 11 ca­
pitano ha compiuto un rinvio di te­
sta non più lungo di due metri, pro­
prio sui piedi di Houghton. L'irlan­
dese ha avuto tutto il tempo di con­
trollare (sotto lo sguardo compia­
ciuto di Albertini) e di tirare una 
palombella che ha sorpassato Pa­
gliuca. L'estremo difensore azzurro 
era in quel mentre avanzato (chis­
sà perche?) oltre la linea dell'area 
piccola. Non solo: il portiere non 
ha provato nemmeno ad allungare 
il braccio, ed ha tirato giù la mano 
proprio nel momento in cui il pal­
lone lo sorvolava. 

RISULTATI 

GIRONEA 
COLOMBIA-ROMANIA 1 8 / 6 

USA-SVIZZERA 

USA-COLOMBIA 2 2 / 6 

ROMANIA-SVIZZERA 2 2 / 6 

USA-ROMANIA 2 6 / 6 

SVIZZERA-COLOMBIA 2 6 / 6 

CLASSIFICA 

USA 

SVIZZERA 

COLOMBIA 

ROMANIA 

P 

1 

1 

G V S 

1 | - | -

1 -1 -

P 

1 

1 

F S 

1 I 1 

1 I 1 

GIRONE B 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

1 9 / 6 

2 0 / 6 

2 4 / 6 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSICA 
P G V S P F S • 

BRASILE 

RUSSIA 

CAMERUN 
SVEZIA 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 
GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 

2 1 / 6 

2 3 / 6 

2 7 / 6 

2 7 / 6 

CLASSIFICA 

GERMANIA 

SPAGNA 

COREA SUD 

BOLIVIA 

P 

3 

1 

1 

0 

G 
1 

1 

1 

1 

V 

1 

0 

0 

0 

S 

0 

0 

0 

1 

p 

0 

1 

1 

0 

F 
1 

2 

2 

0 

S 

0 

2 

2 

1 

GIRONEA 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

2 1 / 6 

2 1 / 6 

2 5 / 6 

2 6 / 6 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ARGENTINA 

GRECIA 

NIGERIA 

BULGARIA 

I 

I 

GIRONEE 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 
ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1 9 / 6 

2 3 / 6 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASS/RCA 
P G V S P F S 

IRLANDA 

ITALIA 

NORVEGIA 

MESSICO 

3 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

G1RONEF 
BELGIO-MAROCCO 

OLANDA-ARABIA S 

ARABIA S.-MAROCCO 

BELGIO-OLANDA 

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. 

1 9 / 6 

2 0 / 6 

2 5 / 6 

2 5 / 6 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASS/FICA 
P G V S P F S 

BELGIO 
MAROCCO 
OLANDA 
ARABIA S 

MARCATORI 

1 rete»: KLINSMANN (Germa­
nia), Salinas e Goicoe­
chea (Spagna), Seo 
(Corea del Sud), Bregy 
(Svizzera), Mynalda 
(Usa), Houghton (Ei-
re). 



Rally tragico 

Auto investe 
il pubblico 
Un morto 
• s i t u o vicenzai Un altra tra­
gedia ncl l au tomobi l i smo .monisti­
co Una persona e rimasta uccisa e 
un altra g tu iemente tenta in un in­
cidente avvenuto d inante una pro­
va speciale del Rallv Automobi l is t i ­
co .Orca d i beh io Una delle vettu­
re isui t te alla t'ara una Peugeot 
30 r ' Gti ha investito alcuni spetta­
tori men're stava a d o n t a n d o una 
curva \ o n e ancora chiaro se sia 
stata I automobi le ad uscire di stra­
da o siano stati gli spettatori ad in­
vadere la c a r r e l l a t a convint i che 
tutte le vetture in t'ara fossero or­
mai passate 11 Rallv e stato imme­
diatamente sospeso 1. incidente e 
avvenuto nel pr imo pomer iggio di 
ieri a Santa Caterina i l i Poleo una 
località mol to vii ina a bchio La 
vettura coinvolta e stata posta sotto 
sequestro dal la polizia stradale d i 
Schio 

Calciomercato 

La Lazio 
acquista 
Chamot 
m 7e tnan e lelice La La / io gli ha 
f inalmente acquistalo il difensore 
Chamot L accordo co l Foggia e 
stato raggiunto ieri sulla base di (> S 
mil iardi 11 giocatore avrà un con­
tratto tr iennale (61)0 d ' I i 71)0 mi ­
l ioni) Quella, che inizia doman i 
sarà una sett imana intensa per il 
presidente del l Inter Pellegrini An­
zitutto Mungerà i tempi c o n la Ro­
ma per avere Branca Calano le 
quotazioni d i Me l l l che ora sem­
bra diretto alla bampdor ia Sempre 
doman i verranno dot im' i co l Rcal 
Vladnd i dettagli dei trasferimento 
di Sosa Per la cessione dell uru-
guagio I Inter guadagnerà H 5 mi-
liciteli In sett imana verrà anche ra­
tificato i ma non ufficializzato lo si 
potrà tare d o p o la fine dei mondia­
li i con la Sainpdona I ingaggio d i 
Pagl iuca. Sicuro anche il pavsag-
gio di Zenga alla squadra eli Man­
tovani Il Vlilan ha riscattato Radu-
Clolu dal Brescia e lo sistema ali P.-
spanol Domani il portiere Ballot­
t a l i rmer \ per la Reggiana Dal Mi­
la n arriva a Reggio Orlando. Pro­
babile anche il trasferimento in 
maglia granata d i De Napoli 

Il russo Alexander Popov nuovo primatista del mondo dei 100 stile libero 

30 anni di primati 
Questa la cronologia più recente 
del primato mondiale dei 1 0 0 stile 
libero. 
52"9 Alain Gottvalles (Fra) 
13 .9 .1964. Budapest. 
S2"58KenWalsh(Usa) 
27 .7 .1967 . Winnlpeg. 
52"2 Mike Wenden (Aus) 
19 .10 .1968. Citta del Messico. 
51"94 Mark Spltz (Usa) 
23 .8 .1970 . Los Angeles. 
51"47 Mark Spltz (Usa) 5 .8 .1972. 
Portage. 
51"22 Mark Spitz (Usa) 3 .9 .1972. 
Monaco. 
50"59 James Montgomery ( Usa) 
23 .8 .1975. Kansas City. 
50"39 James Montgomery (Usa) 
24 .7 .1976 , Montreal. 
49"99 James Montgomery (Usa) 
25 .7 .1976. Montreal. 
49"44 Jonty Skinner (Saf) 
14 .8 .1976, Philadelphla. 
4 9 " 3 6 Ambrose Galnes (Usa) 
3 .4 .1981 . Austin. 
49"24 Matt Biondi (Usa) 6 .8 .1985. 
Mission Viejo. 
48"95 Matt Biondi (Usa) 6 .8 .1985. 
Mission Viejo. 
48"74 Matt Biondi (Usa) 
23 .6 .1986. Orlando. 
48"42 Matt Biondi (Usa) 
10 .8 .1988. Austin. 
4 8 " 2 1 Alexander Popov (Rus) 
18 .6 .1994, Monaco. 

NUOTO. Il russo, residente in Australia, migliora il limite dei 100 stile libero: 48"21 

Popov, il record dell'esule 
Grande impresi» di Alexandei Popov nel corso del mee­
ting di Montecarlo di nuoto L'atleta russo che però vive 
e si allena in Australia, ha nuotato 1 cento stile libero in 
4S"21, nuovo record mondiale che batte quello stabilito 
nel 19S8 dallo statunitense Matt Biondi (48" 12) Due 
volte campione olimpico nel 92, Popov vuole ora fare 
sfracelli ai prossimi campionati mondiali di Roma «Lì 
voglio vincere ogni cosa » 

M A R C O V E N T I M I C L I A 

lentie i o n i o a i II russo Alexander Popov ha 
battuto il record mond ia le dei 100 
stile l ibero nuotando la distanza 
nel tempo di -18 21 nel corso del 
meeting di Montecar lo Nel bel 
mezzo dell u l t imo sabato di puma 
vera con il ca ldo sol i d i g iugno 
che invitava ad una pericolosa 
sonnolenza ecco che e . l ima ta 11 
notizia bomba d1 quel le che tanno 
scattare in piedi anche il più indo­
lente elei redattori sportivi Rh già 
si la un bel parlare della pan digni­
tà degli sforzi sportivi ma quando 
un at'eta comb ina quel che ha lat­
to ie' i A lexander Popov allora 11 si 

si lutti I l i cord so 
no uguali ina ce ne sono alcuni 
che sono più uguali degli altri Per 
capire la portata del l impresa rea­
lizzata da questo ventitreenne Ris­
so basta ufarsi ad una geiarchia 
agonistica storie au lent i accettata 
Gli sport o l imp ic i p iù important i 
si m o d a sempre consuler iti i atleti­
ca leggera e 1 nuoto e ni II ambi to 
d i questo due discipl ine le g ne d i 
maggior fascino vengono conside-
late i 100 metri piani e appunto i 
Idi)stile libero 

Il precedente leeoni mondiale 
IS 12 appaiteuiva allo slatininoli 

se \1 iti Biondi ed era slato stabilito 
ad \ust,n nel 14S.S Li agenzie di 
stampa internazionali hanno co­
minciato a nepi logaie la storia dei 
L'Ost i l i l ibeio ed altre considera­
zioni si sono aggi un le ad ini piezio-
sire 1 impresa i l i Popov Certo un 
russo i he batte un amer icano nel 
'M non e latto altrettanto stuzzi 

caule che elicci anni la allorché la 
contrapposiz ione Ira I. due supci 
potenze si estendeva a m i l i allo 
sport I" p u ò di innegabile interes­
se i onstataie i o n i e un leeoni p ie 
sligioso ninbalz i dau ovest ali csl il 
che farebbe pens ire the' anche 
dopo l<i dissoluzione dell impero 
sovietico sia comunque rimasta in 
piedi una delle pi l i prestigiose 
scuole natatorie Ma in questocaso 
I uso i lei condiz ionale e' el obbl igo 
e lo giustitica propr io la personale 
stona i l i Alexander Popov 

Dic iamo che in Russia ho la 
mia tamiglia e molt i r icordi ma 
adesso la mia vita e in Austial ia 
Cosi SI epresse pochi mesi la Po­
pov durante una sua visita in Italia 
Se lo volete sapere - aggiunse -

quando padano male del m io Pae­

se io non un an ibbio non sono un 
i iz'onalist i i so che non e (aule 

parlare ben i de II attuale' situazio-
n e c h e e i n a s a l i n a Quindi se mi 
elicono , hi s i l n ' o la Russia non 
me Li pn m io d altronde hanno 
lagione Ion i duri che i l c a m p i o 
ne n i lo ai piedi degli l i.iii use> in 
ehe per eie scrivere la siili iz ione 
agonistica de 1 M I O Paese' Hallo L i 
K'alta del nuoto lusso e Ire in i nda 
Alle ime spalle non veelo un a'Icl.i 
in g ia l lo di enie rgerc a gianeli livel­
li 1 orsi sono I u l t i n ioean ip ione di 
una scuola eh i tanto li i p iodot to 
nel passato 

Sono peisuaso - ha dichiarato 
ieri Popov appena dopo uvei Ica 
lizzalo l os t i ao id inano p r i m a t o - d i 
poter sei ndt le presto solfo 1 ISse 
con i l i Posso nuotai sicuramente 
nei pumi " l i mel i 1 di «ara e i o-
muni |uecondsidere i la piestazione 
«xilema un punto di part i nza mol ­
lo stimolai ile Al fermazioni impe­
gnative ma che in Loci a a questo 
l ag i zzo d i l tisico possente i 97 
d altezza pei SI chi l i di pese) non 
suonano itfalto stonate Rivelatosi 
appena ventenne con la vittoria 

ni I p n d i l i l t i lon slik n i " io III I 
eorso dei campionat i e uropi i i l i 
\ l ( ne Popov tu poi c a p a l e di vin­

cete due moli o l imp ic i "(i e I l io si 
I inno dopo a Banc l l ona f. in 
quel! ix i a s i o n i ci lu una specie d i 
p issaggio eli i (insegne visto ehe il 
lusso batte in eu t ian ib i le (occasio­
ni \ l ilt Biondi il fuoriclasse statu­
nitense i In avi va a lungo domina­
to le gaie ve l in i de Ilei siile l ibe l l i 
Neil i stagioni scoi sa Popov aveva 
nb id i lo la sua sup i in iaz ia vincen­
do n o i i " i l i 1011 m lean ip ionat i 
europei di Sliel l ield ol i le a racco 
gliere al lon con le staffette Que-
sl anno lia cominc ia lo a stupire lui 
dall inverno a suol i di migl ior i pre­
si izioni mond i ili in vasca corta 
dinante I m i e ' i n g della Wor ld 
Cl ip 

I lo un ch iodo fisso in testa - eli 
i hiaro al ieni t i Popov cimante la 
su i comparsala italiana - stabilite 
nuovi leeoni I". subito dopo ag 
giunse un moni to Quest estale 
vogl io vincere ogni cosa ai cam­
pionat i mondia l i di Roma Ce it,\ 
i rccleigli 

| LaSeles 
|abbandona 
; il tennis? 

1 Monica Selis nicdi l i di i bbando 
naie il tennis I o ha a l len i i i lo leu il 
quot id iano inglese Dal l i Lxpress 
secondo il i ] i i i l ' ' la giovani t i n n ì 
st i a m i Ileana eli o l ig l i l i uc,o-,luva 
ormai usi ibil i lasi dal la pugnala1 i 
n ievuta da uno spettatore il ?0 
apule l ' i1 ! Ululante il t o n i c e l i \ i n 
I jurgo non avrcl i lx intenzione di 
tomaie a giocale per p tob lcmi 
non si s i se Usici O psleologle ! 

Ciclismo 
Saligari vince 
in Svizzera 

I i lal inno Man o S i l igan d i Ila 
squ idra l i b Mg Ila vinto ieri i La­
g n i l i Li quinta 'appa del d i ro eie II 
st ieodel l i Svi .vcia S l'igari ha pu -
i c d u l o allo spri l l i I , i l tro Maini lo 
lolal l lucu Picleibon N i Ila classifica 
gelici ile lesta al con iando lo suz­
z i l o Pascal Richaid c o m p a g n o di 
squadra di Saligari 

24 ore di Le Mans 
Due Toyota 
al comando 

Due equipaggi della lovota guida 
no la 21 m e di Le Mans la classica 
gara automobi l ist ica Mancese \ l 
c o m a n d o d o p o i pr imi 30 gir e e 
I ee|uipaggio Irvine-\1artini-Kro-
snol l d ivanti a \ndskar- l -ouche-
Wol lck Più staccate mse guono le 
Polsi In favellicele Ila vigilia 

Rugby 
L'Australia fatica 
contro l'Italia 

Continua con piof i t lo la tournee 
della nazionale italiana eli lugbv 
Dopo avei sconf i l 'o vane selezioni 
delle provine e ausl ial iane ieri gli 
azzurn si sono dovuti piegare sul 
campo di Ballvmoie davanti alla 
nazional i gialloverdc campione 
del monde) in canea Ma il punteg­
gio rende ono ie al qu ind ic i Italia 
no supei i lo dal l Auslial ia pei 2-1 a 
2(1 

Tennis 
Rafter s'impone 
a Manchester 

| Patuck Raftei 21 anni grande spe-
' raiiza del tennis si e aggiudicato ie­

ri il torneo A lp di Manchester d i ­
sputato su e rbae dotato d i -523 1)00 
dol lar i di montepremi (circa mez­
zo mi l iardo di lire i Radei ha supe­
rato ni finale il sudafricani) vAavne 
l'erreira ceni il punteggio di 7 d 
(7 " i 7 li i 7 l i 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea.. 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato i 

oppure 3 milioni J 
in accessori, climatizzatore compreso. | 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen- ^ 
to Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno | 
contribuito a promuovere l 'acquisto di auto nuove Seat si allinea j 
all 'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione \ 
della tecnologia tedesca e l'eleganz.a del design latino E oggi vi ; 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato -
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra 1 quali anche il % 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida. La « 
nuova Europa non vuole auto vecchie ' Seat Toledo è d'accordo ~ 
Seat Toledo da 1600 a 2000 cm' benzina e turbodiesel g 

da L 20.150.000' o f f e r t a va l ida Bao * 30/6/1994 { 
chiavi in mano, esclusa a r i e t PREZZI BLOCOTI FINO AULA CONSEGNA i 

I 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 
SERVIZIO GRATUITO 

E , . . . . DI ASSISTENZA 
* * * ! / SEAT SERVICE 24 ORE Automobili 

file:///1artini-Kro
file:///ndskar-l-ouche
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ysa.;?4 
Lo sponsor piange 
sul calcio versato 
È stato tutto inutile. Il generoso 
sforzo degli sponsor è stato frustra­
to dal neghittoso pregiudizio degli 
americani, che del calcio non ne 
vogliono proprio sapere. Dopo che 
la solita ricerca ha dimostrato 
quanto se ne freghino gli statuni­
tensi del nostro adorato pallone ro­
tondo, piangono colossi come Phi­
lips Electronic, Fuji Film, Canon e 
General Motors e altri. Hanno ver­
sato nell'imbuto dei Mondiali 20 
milioni di dollari a testa solo per 
poter utilizzare il logo della mani­
festazione. Benché, a consolarli 
dovrebbe bastare la considerazio­
ne che, nel resto del mondo, 33 
milioni di non statunitensi sono 
pronti a bersi tutto il calcio minuto 
per minuto. A cura degli sponsor 
sono stati anche stampati migliaia 
di manualetti pedagogici che spie­
gano lo sport più amato (da tutti 
tranne che dagli statunitensi) a 
partire dai primi rudimenti: in 
squadra ci sono 11 giocatori per 
parte. Quando la palla entra in rete 
è gol e ci si può anche scalmanare. 
Sempre che la rete sia quella della 
squadra avversaria. Se no, è lutto 
nazionale. ••••'- -. 

Usa.;94/2 
Per che squadra 
gioca Taradash? 
Continua la campagna abbona­
menti delia Rai. Nell'imperversare 
dei Mondiali, lo slogan dice: «L'A­
merica sta facendo il nostro gioco. 
Tutto il mondo sulla Rai». Come 
abbiamo visto sopra, non è proprio 
tutta la verità. L'America, come 
sempre, fa il suo gioco, ma è pur 
vero che il mondo è sulla Rai. Il 
nuovo spot, di soli 15 secondi, è 
della McCann Erickson di Roma e 
prosegue la battaglia della tv pub­
blica contro gli evasori del canone. 
Ma ce ne vorrebbe un'altra anche 
contro l'attuale presidente della 
Commissione di vigilanza Marco 
Taradash, che vuol tagliare le gam­
be alla Rai togliendotela pubblici­
tà'.'Ih modo da'lasciare a'Ftiblitalla 
(concessionaria del presidente del 
Consiglio) l'esclusiva del ramo. È 
quello che chiamano liberismo. -

Usa'94/3 
Diadora 
come odora 
Anche Oiadora è scesa sul campo 
dei Mondiali con le sue scarpe da 
calcio indossate per l'occasione da 
Roberto Baggio e Beppe Signori. 1 
quali, anziché giocare al pallone, 
ballano e cantano. Allegra (e stra­
pagata) vanazione nella loro vita 
di sportivi, che dovrebbe farceli ap­
parire più vicini e più simpatici, al­
lo scopo di farci desiderare come 
non mai le scarpe che portano. L'i­
dea è della Verba DDB Ncedham, 
mentre il gradevole filmato è pro­
dotto dalla Nemo per la regia di 
Porro. Bravi Baggio e Signori a non 
recitare se stessi. • • 

Gillette 
Che barba s 
l'ultimo secolo 
Meno male che ogni tanto le azien­
de sponsorizzano anche iniziative 
divertenti. Come fa Gillette che, in­
sieme alla Regione Lombardia, or­
ganizza una mostra tutta dedicata 
alle rasature dell'ultimo secolo, tra 
moda, igiene e curiosità. Potremo 
vedere come si rasavano i nostri 
nonni dal 22 giugno al 2 luglio a 
Palazzo Bagatti Valsecchi, in quel 
di Milano. Pelo e contropelo. • 

Algida 
Schiavo nero? 
No, italiano, 
Una bella signora che si gode la vi­
ta in clima tropicale, mangia con 
vogliosa voracità il gelato in va­
schetta 'Troppo buono per essere 
vero» dondolandosi su un'amaca. 
Intanto c'è chi lavora per lei. Infatti 
fa capolino uno scuro servitore in 
grembiuiino (e senza mutande!) 
che la rassicura sui lavori domesti­
ci. Un disgustoso rigurgito di schia­
vismo? L'agenzia McCann Erickson 
nega: lo schiavo in questione non e 
nero come sembra, ma italiano. 
Chissà se lo sapevano gli inglesi 
che hanno girato lo spot allo scopo 
di stupirci con gli effetti speciali del 
loro freddo umorismo. 11 messag­
gio comunque è questo: il gelato è 
troppo buono per essere vero e 
l'ambientazione • pure. Cosicché 
nei sogni delle signore ci sarebbe, 
secondo Algida, l'ozio condito di 
gelato e di appetitosi, instancabili 
domestici. Saranno le massaie che 
hanno votato per Berlusconi. 

L'INTERVISTA. Memoria, guerra, identità: parla Michael Ondaatje, pluri-premiato romanziere 

• FIRENZE. In una villa sulle colli­
ne di Fiesole in cui le bombe han­
no aperto squarci profondi, intere 
pareti hanno ceduto il posto al cie­
lo e gli affreschi dei maestri del Ri­
nascimento sono sbiaditi sotto la 
muffa, in questo microcosmo auto­
nomo si intrecciano i destini di 
quattro personaggi. Tre uomini e 
una donna che la brutalità della 
guerra ha costretto a cercare un ri­
fugio lontano dal mondo. Quattro 
anime e corpi che nella violenza 
delle bombe hanno perso la loro 
identità. A partire da un aviatore, 
forse inglese, forse tedesco, il cui 
volto è stato cancellato dal fuoco 
in un incidente aereo. Chi è il «pa­
ziente inglese»? E chi sono l'infer­
miera Hana, l'artificiere sikh e il la­
dro Caravaggio? Parte da questo 
mistero II paziente inglese (tradotto 
da Garzanti), l'ultimo romanzo di 
Michael Ondaatje vincitore del pre­
stigioso Booker Prize e oggi del 
premio Antico Fattore assieme ad 
Alberto Arbasino. Nato nello Sri 
Lanka, emigrato prima in Inghilter­
ra e poi in Canada, Ondaatje rac­
chiude in sé le radici e le culture 
dei personaggi del suo libro. 

Signor Ondaatje, cosa succede 
- In questa villa toscana ormai ri­

dotta In macerie? 
La guerra può anche fare cose 
straordinarie come avvicinare tra 
loro persone che* non sarebbero 
mai entrate in contatto. Si vorreb­
be che poi, alla fine del conflitto, 
questa esperienza fosse messa a 
frutto. Ma non succede mai. 

Nel suo romanzo c'è un vuoto 
d'Identità: il protagonista sem­
bra non ricordarsi II suo nome e 
l'Incidente aereo lo ha Irrimedia­
bilmente deturpato. Si può leg­
gere questa perdita come una 
metafora?. 

Non penso proprio a una metafo­
ra. 11 paziente inglese si sta na­
scondendo, sta sparendo, lo lo ve­
do come l'ultimo umanista rima­
sto. È una scheggia del passato: 
ha una cultura sterminata, ha letto 
moltissimo, ha tante storie da rac­
contare. Un po' come i muri della 
villa dove però gli affreschi sono 
stati cancellati dai bombardamen­
ti e dalla pioggia. La sua non è più 
memoria individuale ma memoria 
dell'umanità. Non si tratta tanto 
della perdita di un'identità quanto 
della fine di un mondo. 

Perché ha ambientato il libro In 
Toscana? 

In realtà sono partito dall'inciden­
te dell'areo nel deserto. Non sape­
vo che da 11 sarei finito in Italia. 
Dapprima ero solo incuriosito dal 
mio aviatore: chi era? da dove ve­
niva? perché si trovava su quel­
l'aereo? E poi all'improvviso la sto­
ria è approdata in Italia. Dietro 
c'era una metafora che non capi­
vo del tutto. Perché proprio l'Ita­
lia? L'unica cosa evidente era il 
parallelo fra le due culture: da una 
parte il deserto, dall'altra l'Italia. 
Da una parte un luogo che all'ap­
parenza non ha cultura, anche se 
non è vero, e dall'altra un luogo 
dove la cultura è sempre presente, 

Tra Fiesole 
e il deserto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
D O M I T I L L A M A R C H I 

sempre visibile. Poi il libro è diven­
tato una storia sugli ultimi giorni 
della seconda guerra mondiale e 
mi è sembrato ancora più terribi­
le, ma anche ironico, che il con­
flitto fosse scoppiato in mezzo a 
questi luoghi d'arte. 

Quando ha Iniziato II romanzo 
dunque non sapeva quello che 
sarebbe accaduto? 

Credo che se sapessi fin dall'inizio 
quello che voglio scrivere mi an-
noierei e annoierei il lettore. Prefe­
risco aprire una porta dopo l'altra, 
a tentoni. Lo trovo più emozio­
nante. 

La prima Immagine del romanzo 

Carta d'identità 
Michael Ondaatje è nato nello Sri 
Lanka nel 1943. Con sangue tamil, 
inglese e olandese nelle vene, 
Ondaatje si è stabilito nel '62 In 
Canada, diventando uno degli 
scrittori più Importanti del suo 
paese. Oltre ad essere romanziere, 
scrive poesie, alcune delle quali 
sono apparse su «Linea d'ombra». 
Fra le sue opere «The collected 
works of Bllly the Kid», «Corning 
trough slaughter», sulla figura del 
trombettista Buddy Bolden, e 
•Runnlng in the family», questi 
ultimi due in corso di traduzione 
presso Garzanti. In Italia sono stati 
pubblicati «Nella pelle del leone», 
un Inno alla costruzione di Toronto 
da parte di Immigrati ed 
emarginati, e «Il paziente Inglese», 
vincitore del Booker Prize nel '92. 

è l'Incidente aereo. Qui ha scel­
to il deserto perché è un luogo 
dove è possibile annullare la 
propria Identità? 

All'inizio per me il deserto era so­
prattutto un luogo di fascino. Non 
ho pensato tanto al problema del­
l'identità, quanto al desiderio che 
provavo, di trovarmi in mezzo al 
deserto. Sono stato in Tunisia e in 
Marocco e ne sono rimasto intri­
gato. 

Cosa accade nella villa flesola-
na a concetti come «nazione», 
•razza»? 

La villa diventa un rifugio dalla 
realtà. Nessuno dei quattro prota- Michael Ondaatje Giovanni Giovannea 

gonisti è in grado di misurarsi con 
il mondo che sta fuori. Cosi con­
cetti come razza o nazione diven­
tano irrilevanti. Solo alla fine del li­
bro la realtà torna ad essere im­
portante, ed è una specie di se­
conda caduta. 

Come I suol personaggi 'anche 
lei porta in sé culture diverse. 

Sono nato e cresciuto nello Sri 
Lanka dove ho vissuto i primi dieci 
anni della mia vita. Me lo ricordo 
come il periodo della libertà, tutto 
il giorno in giro con addosso solo 
un paio di shorts. La mia famiglia 
era fatta di pazzi e di ubriaconi, un 
ambiente veramente caotico che 
ho descritto in Runnìng in the fa­
mily. Poi sono andato a scuola in 
Inghilterra e la mia libertà è finita. 
A diciannove anni mi sono trasfe­
rito in Canada e 11 ho sentito che 
potevo fare ciò che volevo. In In­
ghilterra, invece, il mio destino sa­
rebbe stato segnato: sarei diventa­
to dentista. Se avessi detto che vo­
levo fare lo scrittore, la gente 
avrebbe pensato che ero pazzo. In 
Inghilterra hai sempre la sensazio­
ne di non poter appartenere a una 
categoria diversa dalla tua. 

Oggi ci sono molti scrittori «Im­
migranti». Questo ha cambiato il 
modo di concepire la letteratu­
ra? 

È stato demolito il concetto che la 
sola letteratura possibile sia quella 
prodotta a New York o a Londra. 
Anche se molti lo credono anco­
ra. Penso che questo aspetto mi­
gratorio degli autori, unito alla ve­
locità delle traduzioni, abbia real­
mente trasformato la letteratura. 
Oggi si parla di «cross-culture», gli 
autori vengono influenzati da altri 
autori che appartengono a culture 
diverse. Nel mio caso sono stato 
influenzato più da Calvino che da 
molta letteratura canadese. Uno 
dei mei libri preferiti è // barone 
rampante. Ma questo mi succede 
anche con scrittori africani o lati­
noamericani. • 

Ha mal subito forme di razzi­
smo? 

Sono consapevole del problema, 
ma non ne sono stato colpito per­
sonalmente come è accaduto in­
vece ad altri. Quando sono arriva­
to dallo Sri Lanka in Inghilterra mi 
sono sentito soprattutto un «outsi­
der». I! mio libro precedente, Nella 
pelle del leone, tratta della que­
stione razzista in Canada, un pae­
se dove per lungo tempo la sola 
letteratura prodotta faceva riferi­
mento al ceppo anglosassone. 

Come vive II Canada la scomoda 
vicinanza con gli Usa? 

Tre o quattro anni fa è passato un 
accordo di libero scambio fra le 
due nazioni che ha fatto un grave 
danno al Canada. Non siamo riu­
sciti a proteggere la nostra cultura 
che è stata spazzata via da quella 
statunitense. Gli Usa, ad esempio, 
sono proprietari di tutte le sale ci­
nematografiche. Per anni il pro­
blema del Canada è stata l'in­
fluenza inglese, oggi il problema è 
l'influenza americana. 

Perché non cambiamo? Lo «Stato dell'Italia», a cura di Paul Ginsborg, tenta una spiegazione collettiva 

Foto di gruppo per un paese tutto famiglia 
m La chiave di lettura dello Stato 
dell'Italia (a cura di Paul Ginsborg, 
il Saggiatore, pp. 704, lire 29mila) 
e delle sue trasformazioni si trova 
nella famiglia. È la famiglia come 
unità di produzione e di riprodu­
zione, che garantisce sicurezza 
economica, costituisce il rifugio af­
fettivo e offre la possibilità di rela­
zioni sociali stabili. La famiglia ita­
liana, fatta di rapporti fra marito e 
moglie, genitori e figli, coppie non 
sposate, si caratterizza, in notevole 
misura, come diversa dalla fami­
glia degli altri paesi occiden'ali. Sa­
rebbe forse utile anche un parago­
ne con dati adeguati per le famiglie 
degli altri paesi meridionali: Spa­
gna in testa. Tuttavia, la tesi che 
Paul Ginsborg argomenta molto vi­
gorosamente: se non cambiano i 
rapporti fra famiglia, società civile 
e Stato, l'Italia non potrà cambiare, 
appare largamente convincente. 
Dunque, e di conseguenza, neppu­
re la vittoria politica delle destre, 
come argomentano i numerosi 
saggi in materia, forse un po' trop­
po appiattiti sull'attualità, porterà a 
mutamenti significativi di quei rap­
porti. 

Società civile debole 
La famiglia italiana resterà forte, 

anzi a sentire gli ideologi dei tre 
schieramenti e il loro apposito mi­
nistro della famiglia, verrà adegua­
tamente potenziata. La società ci­
vile che qui intendo, hegeliana­
mente, come le organizzazioni so­
ciali, professionali, culturali altre 
dalla famiglia, resterà debole, e la 
sfiducia nello Stato continuerà sen­
za resipiscenza alcuna. 

Naturalmente, per saperne di 
più, sarebbe probabilmente stata 

GIANFRANCO PASQUINO 

utile una voce apposita sul «Qua­
lunquismo», stranamente assente. 
E, in materia di Stato, proprio nella 
chiave che Ginsborg suggerisce, 
sarebbe stata essenziale un'altra 
voce specifica: «Italia civile», per re­
cuperare i contributi di tutti quegli 
italiani che hanno creduto e com­
battuto per creare il famoso senso 
dello Stato, a cominciare dagli an­
tifascisti. 

In maniera eccellente, Giovanni 
De Luna mette in luce le diversità 
degli antifascismi al plurale ma, al 
tempo stesso, ne segnala la con­
vergenza proprio sul recupero del 
senso dello Stato. Se i progressisti 
non riescono a dare un senso allo 
Stato per le masse e finiscono, in­
vece, per essere identificati con lo 
statalismo, come stupirsi che le de­
stre vincano le elezioni sulla piatta­
forma del liberismo senza Stato e 
senza controllori? 

Elezioni rivelazione 
Almeno un elemento di sorpresa 

dopo avere letto le voci di Lugi 
Bobbio, Ilvo Diamanti, Marco Re­
velli, Antonio Gibelli e Alberto De 
Bernardi, mi nmane. Il tratto che 
accomuna queste voci è che sem­
brano attribuire alle elezioni del 
1994 quasi soltanto la caratteristica 
di «rivelazione» di tendenze pro­
fondissime, storiche, di lunga dura­
ta (anche se Revelli afferma, con 
un po' troppa sicurezza, che Forza 
Italia è un partito flash: rapido nel 
nascere, destinato a morire rapida­
mente). Ma, allora, tutti i muta­
menti che le altre voci documenta­
no ampiamente, nella famiglia, 
nell'economia, nella vita religiosa, 

nell'associazionismo, nella condi­
zione delle donne, non hanno in­
taccato a sufficienza o, addirittura, 
per nulla la cultura politica degli 
italiani nel cinquantennio repub­
blicano? La domanda andrebbe ri­
volta prima di tutti a Ida Domini-
Janni le cui granitiche, sessuate (?) 
argomentazioni sul successo del 
femminismo italiano e sulla sua 
carica di innovazione culturale 
sbattono contro la dura realtà del 
55 per cento di donne che hanno 
votato per il Polo delle libertà. Poi, 
peraltro, l'interrogativo rimbalza 
sugli autori dei contributi più politi­
ci. E non basta rispondere che alle 
destre per vincere è stato sufficien­
te sfruttare gli errori delle sinistre. 
Neppure risulta convincente l'affer­
mazione che la vittoria del Polo 
delle destre viene da lontano e che 
è stata agevolata dai mezzi di co­
municazione e dalla loro concen­
trazione. Fra l'altro, la sezione sulla 
cultura, che occupa appena cin­
quanta delle settecento pagine, è 
decisamente bisognosa di amplia­
menti, articolazioni e approfondi­
menti. Più in generale, ci sarebbe 
molto da guadagnare mettendo in 
collegamento più diretto e esplici­
to le componenti centrali del di­
scorso che si dipana nello Stato 
dell'Italia: scuola, famiglia, sistema 
produttivo e politica. 

Se questa linea di ricerca è rite­
nuta plausibile, allora bisognereb­
be soffermarsi su quello che mi pa­
re essere il secondo passaggio cru­
ciale dell'Italia del dopoguerra: il 
periodo 1974-1976 (il primo es­
sendo, ovviamente, il 1946-1948). 
L'impetuosa avanzata politico-

elettorale delle sinistre saldava in­
sieme le generazioni, era il prodot­
to di più movimenti sociali, per i di­
ritti, delle donne, dei giovani, dei 
lavoratori. Costruiva su un'espan­
sione dell'istruzione e, con tutta ' 
probabilità, su una trasmissione in­
tergenerazionale di valori e di idea­
li. Conteneva una fortissima carica 
di modernità unitamente ad una 
forse eccessiva rivendicazione di • 
ugualitarismo. 

Eguaglianze possibili 
Come ricomporre queste do­

mande per i diritti e per le egua­
glianze possibili, per una società 
dinamica e partecipante, 6 il pro­
blema che la sinistra deve imme­
diatamente affrontare a partire dal­
le politiche pubbliche, ma anche 
con una grande e determinante at­
tenzione alla cultura nelle sue varie 
forme e manifestazioni senza nes­
suna demonizzazione snobistica. 

11 volume curato da Ginsborg, 
bene organizzato e ben scritto, sol­
leva parecchi degli interrogativi più 
nlevanti e più significativi per la 
comprensione dell'Italia reale. 
Non dà, talvolta, le risposte più 
adeguate poiché alcuni collabora­
tori, soprattutto della sezione poli­
tica, sono permeati da una sorta di 
pessimismo disfattista. Ecco, que­
sto è proprio l'atteggiamento che 
condannerà la sinistra alla sconfit­
ta anche le prossime volte. Se, co­
me diceva Machiavelli, i fatti del 
mondo sono una miscela fifty-fifty 
di fortuna e di virtù, che almeno i 
progressisti si diano da fare con le 
loro residue virtù per meritarsi il 
cinquanta per cento del successo. 
Il resto, meglio prima che poi, arri­
verà con la fortuna. 

Il convegno 

A Napoli 
musei da 
riformare 

Da un disegno di Cremonesi 

ELA CAROLI 
m NAPOLI. Nella città che in ven-
t'anni, dal 1970 al 1991, ha subito 
un calo di un milione di presenze 
turistiche annuali (mentre i suoi 
dintorni, grazie al turismo balnea­
re, ne hanno registrato l'aumento 
dai 4 ai 7 milioni) si torna ad af­
frontare la improrogabile questio­
ne dei musei. Per discuterne una 
giornata di studio ottimisticamente 
intitolata «La pnmavera dei musei» 
si è svolta ieri al Museo archeologi­
co nazionale di Napoli, promosso 
dalla Sovrintendenza archeologica 
di Napoli e Caserta e dalla Pierreci. 
società di progettazione e ricerche 
culturali, che ha attivato una con­
creta analisi sul museo stesso adot­
tato come campione, basandosi 
sulle possibilità innovative delle 
norme previste dalla legge Ron-
chey per riformare i servizi museali 
(creazione di aree di ristoro, punti 
vendita, nursery, ecc. da affidare a 
pnvati) e per rispondere ai bisogni 
del pubblico, che deve essere me­
glio informato se si vuole potenzia­
re l'offerta museale. 

Le relazioni tra museo e città, la 
ridefinizione di idea di museo, la 
necessità di individuare nuove fa­
sce di utenza e di incidere sulla for­
mazione della rinnovata doman­
da, le opportunità offerte dalle 
nuove realtà legislative sono stati i 
temi di un vivacissimo dibattito ric­
co di spunti critici nello scenario 
locale e in quello nazionale. Se il 
pubblico dei musei napoletani af­
folla nella percentuale del 50°ó 
proprio il Musco archeologico, tra­
scurando notevolmente gli altri pur 
ricchissimi musei cittadini (alla Pi­
nacoteca di Capodimonte è desti­
nato un esiguo 8%) tuttavia denun­
cia l'insufficienza di sussidi didatti­
ci (pannelli, cartellini magan in 
più lingue, strumenti e guide per 
comprendere i capolavon esposti) 
e la mancanza di servizi comple­
mentari: parcheggi, ristoro, infor­
matizzazione, videoteca. Tra gli in­
tervenuti, Paolo Leon ordinario di 
Economia del lavoro presso l'Uni­
versità La Sapienza di Roma ha 
sollecitato l'attivazione di una effi­
ciente struttura dell'offerta lavoran­
do intensamente sulla comunica­
zione, sulla capacità di promuove­
re nuova domanda, specie in que­
sta fase di mutamento dello scena­
rio politico in cui il liberismo affac­
ciatosi prepotentemente • non 
considera degno di interesse ciò 
che non è vantaggioso e non assu­
me il ruolo di impresa culturale. 
Stefano De Caro sovrintendente ai 
Beni archeologici di Napoli e Ca­
serta ha illustrato il lavoro di nalle-
stimento con i fondi ordinari già 
iniziato all'interno del Mann (con 
questa sigla si ripresenta il Museo 
archeologico napoletano) e l'atti­
vazione di musei-comprensorio e 
musei di sito in importanti aree 
quali Baia, Alife, Atella, Sorrento, 
Capua. All'intervento - che tran­
quillamente definiremmo nichilista 
- del sovrintendente ai Beni artisti­
ci e storici Nicola Spinosa - il quale 
ha presentato un lungo Cahier de 
doléances. la mancanza di autono­
mia dei sovrintendenti rispetto al­
l'organo centrale del ministero, le 
carenze della scuola nell'educare 
a comprendere il patrimonio arti­
stico, l'impossibilità di suscitare 
l'interesse di cittadini e turisti verso 
Capodimonte, dato il degrado 
inarrestabile della zona collinare, 
soprattutto, infine l'errore dovuto 
al trasferimento, negli anni 50 di 
parte delle collezioni Farnesiane 
proprio in quella Regia dei Borboni 
immersa nel parco che domina la 
città. Ha ribattuto Arturo Fittipaldi 
ordinario di Museogratia nell'Uni­
versità Federico II di Napoli sottoli­
neando il valore storico della Regia 
di Capodimonte concepita già nel 
Settecento come museo, la neces­
sità di instaurare un confronto se­
reno e produttivo tra sovrintenden­
ze, università e amministratori cit­
tadini, sollecitando la creazione di 
un vero, completo sistema musea­
le con un'espansione sul territorio, 
non isolando dunque i musei ma 
relazionandoli alla città e alle aree 
archeologiche dei dintorni attra­
verso presìdi informatizzati. Accet­
tando la sfida liberista - Arturo Fit­
tipaldi ha poi concluso - bisogna 
tener sempre presente che ai Beni 
culturali è assegnato lo 0,21% del 
bilancio statale (che con la prossi­
ma finanziaria potrebbe ndursi allo 
0.18V) e che infine, il museo come 
istituzione fu concepito nel Sette­
cento illuminista soprattutto come 
un grande, importante servizio 
pubblico. 
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L'impegno e la testimonianza di intellettuali e scrittori contro Tanti-stato. Per non dimenticare 

Chiuso per lutto 
GESUALDO BUFALINO 

Basta così, giù il sipario, non me la sento stasera. 
Si chiude. Vi rimborso il biglietto. 
Lasciamo Guerrino per un bel po', 
a sbrogliarsela con le tenebre 
sul ciglione dell'abisso. 
Gli farà bene vegliare anche lui 
in questa Notte d'Ulivi della Sicilia. 
Sicilia santa, Sicilia carogna... 
Sicilia Giuda, Sicilia Cristo... 
battuta, sputata, inchiodata 
palme e piedi a un muro dell'Ucciardone, 
tra siepi di sudari in fila 
e rose di sangue marcio 
e spine di sole e ndon, 
sull'asfalto, di zolfo e cordite... 
Isola leonessa, isola iena... 
Cosa di carne d'oro settanta volte lebbrosa.. 
No, non verrà Gueerino a salvarla 
con la sua spada di latta 
a cavallo di Macchiabruna... 
Nessun angelo trombettiere 
nel mezzogiorno del Giudizio 
suonerà per la vostra pasqua 
poveri paladini in borghese, 
poveri cadaveri eroi, 
di cui non oso pronunciare il nome... 
Non vi vedremo mai più sorridere 
col telefono in mano -
e una sigaretta nell'altra 
spettinati, baffuti, ciarlieri... 
Nessuna mano solleverà 
la pietra dei vostri sepolcri... 
Nessuno schioderà * 
le bare dalle maniglie di bronzo... 

Forse soio la tua, bambino 

VINCENZO CONSOLO 

m Già l'etimologia del nome è av­
volta nel mistero; il suo significato 
è stato nel passato contrastante. 
Mafia: da dove viene? Cosa signifi­
ca? Nei vocabolari siciliani e italia­
ni viene fatta derivare, la parola, 
ora dal francese, ora dallo spagno­
lo, ora dall'arabo (da mahefil, che 
vuol dire adunanza e luogo di adu­
nanza) con etimologie che denun­
ciano le varie dominazioni stranie­
re in Sicilia. Scrittori, etnologi, stori­
ci hanno dato le spiegazioni più di­
sparate del significato della paro­
la/...) 

E anche noi, che nel breve spa­
zio di poche pagine dobbiamo dar 
conto di questo annoso e comples­
so fenomeno, anche noi qui ci do­
mandiamo: cos'è la mafia' Perche 
è nata e si è sviluppata in Sicilia? 
Alla prima domanda sono state 
date tante risposte. Per noi rimane 
ancóra valida quella data dallo sto­
rico inglese Eric J. Hobsbawm nel 
saggio del 1959 Primitive Rebels -
Studia in Archaic Forms of Social 
Movement in the 19th an 20th Cen-
turies. Il quale risponde anche alla 
seconda domanda individuando 
le origini della mafia nell'arretra­
tezza storico-sociale della popola­
zione, nella sopravvivenza in Sicilia 
di una società semifeudale. - ' 

Valida anche rimane la defini­
zione che della mafia ha dato, già 

' nel 1961, lo scrittore Leonardo 
Sciascia: «Una associazione per 
delinquere, con fini di illecito arric­
chimento per i propri associati, e 
che si pone come elemento di me­
diazione tra la proprietà e il lavoro; 
mediazione, si capisce, parassita­
ria e imposta con mezzi di violen­
za». Mediazione che si attagliava 
perfettamente alla mafia «storica», 
a quella del latifondo, in cui co­
sche e famiglie, strettamente colle­
gate fra loro, erano comandate da 
un capo a tutti noto, se non ufficial­
mente riconosciuto. Era la mafia 
quella dei capi che si chiamavano 
don Vito Cascio Ferro, il mandante 
dell'assassinio a Palermo del poli­
ziotto italoamericano Petrosino, di 
don Calogero Vissini, di Giuseppe 
Genco Russo, dei capi incontrastati 
della mafia tra le due guerre, t 1 
prima e dopo il fascismo. Capi «n-
spettabili» e rispettati, ossequiati 
dal potere politico, che impassibil­
mente ordinavano ai loro scherani 
gli assassini a colpi di lupara dei 
sindacalisti che, secondo le istanze 
di riscatto che il socialismo pro­
metteva, organizzavano contadini 
e zolfatan perché con il loro lavoro 
si ponessero come antagonisti dei 
fcudatan e si affrancassero dalla 
mediazione parassitaria della ma­
fia. Innumerevoli furono gli assassi-
nii di sindacalilsti, sia nella crisi 
economica succeduta alla prima 
guerra mondiale, sia nel secondo 
dopoguerra, quando il movimento 
contadino riprese le sue lotte per 
ottenere dal governo finalmente la 
tanto desiderata riforma agraria, 
l'assegnazione cioè delle terre in­
colte dei feudi. - ,. 

Il fascismo, preso il potere, ave­
va combattuto e represso la mafia 
(due mafie insieme non potevano 
coesistere). Molti capi mafiosi fu­
rono arrestati e processati, furono 
mandati al confino, altri furono co­
stretti a mimetizzarsi, ad emigrare 
clandestinamente, soprattutto ne-

gli Stati Uniti (vedi Christopher 
'uggan, La mafia durante il fasci­

smo). L'azione • poliziescamente 

Cosa Nostra vinta dalla poesia? 
• «Basta cosi, giù il sipario, non me la sento stasera...»: co­
mincia cosi Chiuso per lutto di Gesualdo Bufalino. Eppure 
per lutto non si può chiudere. Anzi, si deve tenere ostinata­
mente aperto. Quelli che anticipiamo in questa pagina sono 
quattro poesie e un saggio, scritti da grandi autori italiani 
contro la mafia e raccolti oggi m volume. Il libro si intitola 
Poeti contro la mafia e sta per uscire per i tipi dell'editrice pa­
lermitana La Luna. Duecento pagine, una quarantina di 

Ballata del lavoro 
. EDOARDO SANGUINETI 

con le due mani nati a lavorare, 
nati con i due piedi a camminare, 
con lavorare si va per salire 
per una scala che va a prosegu ire: 

questa è una scala che sale a spirale, 
èqui che ci significa la vita: 
quando ci sali ti è già incominciata, 
quando finisci non ti è mai finita: 
e prima i padri, e poi salgono i figli, 
che cosi vanno le generazioni: 
questa scala significa la storia, 
che chi è passato resta per memoria: 

se te la guardi come fosse ruota, 
vedi che gira come la fortuna, 
che ti trascina come vecchia giostra, 
e fa le fasi come fa luna: *• 
ma la luna sparisce e ti ritorna, 
te, la tua giostra, ti fa un solo giro: 
che se ti guardi la tua vita sola, 
ci vedi il primo e l'ultimo respiro: 

se poi la guardi come fosse torre, 
vedi Babele, che fu confusione: • , 
fu in Babilonia, dove si confusero 
tutte le lingue in tutte le persone: 
ma quella torre si sognava un cielo, 
te, la tua torre, qui in terra ti tiene: 
che se ti guardi li, muscoli e ossa, 
un grattacielo, ci vedi una fossa: 

ma questa, che è la vita, sale a vite, 
che come sta un martello ci sta dura, 
e ci sta curva come sta una falce, 
ma che ci trovi 11 la tua ventura: 
per questa scala ci trovi i compagni, 
salire insieme, insieme lavorare: 
cosi sta scritto in qualunque scrittura, 
chi non lavora, niente da mangiare: • 

con le due mani nati a lavorare, 
nati con i due piedi a camminare, 
con tutto il corpo nati qui a sudare, 
e ancora nati a ruscare e a sgobbare, 
e nati a faticare e a travagliare 
per questa scala ci impari a lottare, 
e fare fine a tutto il dominare, 
e, te con gli altri, tutti liberare: 

dura e indiscriminata del prefetto 
Mori contribuì cosi ad aureolare di 
antifascimo molti mafiosi. 1 quali, 
caduto il fascismo, ritornarono nel­
l'isola - molti al seguito delle trup­
pe americane di liberazione - a 
prendere il comando più forti e si­
curi di pnma, ad allearsi o a forma­
re essi stessi quella classe politica 
che governerà la Sicilia e l'Italia dal 
dopoguerra fino ad oggi. • 

La strage dei contadini che fe-

poeti, un piccolo gruppo di interventi o di veri saggi -come 
quello di Consolo - una lunga intervista a Paolo Volponi: il li­
bro «condensa» un'idea lanciata due anni e mezzo fa. Un 
«appello» di scrittori uscito m\\'Unità e su altri ghiornali il 10 
gennaio del 1992. Da allora ad oggi il tempo ha depositato 
mille fatti. Terribili e sanguinosi molti, pieni di speranza altri 
Oggi le cose appaiono di nuovo in bilico, la lotta alla mafia 

Sicilia 
PAOLO VOLPONI 

Grande madre una volta 
l'isola di Sicilia; 
la sua virtù sconvolta 
una perfida figlia 
da tempo strazia, avvolta 
da una furente mantiglia 
di sangue. Cieca, feroce, stolta 
ava si presume ribalda figlia 
perso il senno materno: 
cosi la meravigliosa mammella, 
la flautata voce, il giudizio sempiterno 
sulverocomesuogni novella. • 
Come, come smarriti e in quale ossesso esterno 
trovata la ragione famigliare come quella 
che conserva e rinvigorisce il perno 
della grande cultura, il genio che si ribella 
al dominio di altri, mirato all'interno 
della propria sottomissione: scodella 
di un latte iancidito, demente costerno 
per la tradizione nel quale la vecchia stella 
stride, mai seguita con moderno 
senso del tempo e di ogni portella. 
Sofferto di continuo un regno ostile, mai per questo 
accettato un confronto, corretto un costume: 
invece, rifiutato il tempocomune -
come rovina di qualsiasi testo 
o tempo o nume, introitato il verbo siciliano -

' come una lama, tesoro criminale, nummo infetto. 
la figlia degenere si è fatta madre 
per proteggere la propria malia e comandare per evitare 
che qualsiasi alito dei mondo correggere potesse 
il vecchio costume e cosi le membra e il corso naturale. 
Chiamata a uccidere per l'onore 
di una fissità storica; 
a uccidere, uccidere ancora 
per afre di tutto il mondo 
ia Sicilia degli avi nella metaforica 
grandezza dei pravi < 

che dal profondo risalgono del sangue, 
sopra, sulla terra, tra le case. 
Il crimine come stona, lingua, invase 
cosche progettuali, ossesse contro ogni 
verità, nell'onore ormai di un altro vero, 
assurdo, scritto sempre prima, 
la dove rimase 
per cui ogni sua frase 
è sempre la stessa e sempre capovolta. 
Oh! Sicilia, non più isola, Sicilia di persuase 
terre del male, sterminata scolta 
d'infezione e di morte. 
Perisca la figlia insieme con le dissuase 
ossa materne; torni riunita l'unica sorte 
della Sicilia nella lealtà del vero, come nel forte 
accento presente, vitale tra le rase 
sponde marine, come nella corte 
quotidiana. 

rischia di segnare il posso, le «buone notizie» di essere di­
menticate. Ma qualcosa resta: la parola. «Poeti contro la ma­
fia vuol dire cultura contro la mafia. Ieri in silenzio e con sini­
stro stupore. Oggi, allo scoperto, nel disincanto e nella rab­
bia» senve nella sua introduzione Filippo Bettini, critico lette­
rario e promotore dell'appello e oggi di questo volume. 
Qualcuno oggi vorrebbe beatificare le vittime e dimenticare 
la mafia. Ma non si può. Non si chiude per lutto. , 

Palermo, aprile '86 
MARIO LUZI 

È placida Palermo sotto le nuvole. 
rari perforano gli aerei -
la sfioccata coltre, s'infilano, ma quasi controvoglia. 

[ in questa 
sgoccigliante domenica 
d'aprile che assonna tutto il golfo. 
Poi calano sulla lontana pista. 
Nessun altro frastuono arriva, il rombo 
e il marasma 
hanno lasciato le sue strade, 
neppure l'ululato 
deile molte ambulanze e delle scorte 
ora la traversa. „ 
Gli scatti e i morsi, 
gli stolzi ed i sussulti della sua oscura malattia 
conoscono un inspiegabile letargo. 
Le muraglie e le cupole si staccano 
sui chiostri e sui giardini 
in un chiarore infido, morbido. 
Tranquillo il porto ed i bacini, 
semideserte le banchine, 
mediocre la stazza delle navi. 
1 rimorchiatori sono fermi. 
Si purga dai suoi mali o altri ne prepara 
Palermo in questa oasi • 
se ò un'oasi che si è aperta nel suo ventre, come pare, 
e non un'officina di crimini e morte 
intenta a un più subdolo lavoro 
che cosi si affina... 

Immagino soltanto o subodoro 
mi danno orribile certezza? Interpellati 
i miei amici di qua 
sono simili ad uomini di mare 
per cui nulla è imprevedibile, 
sono aperti a ogni segnale 
e catafratti a ogni male, sebbene sotto sotto 
amari, sebbene non rassegnati al peggio. 
Saprò forse domani che questo splendido torpore 
era fitto di crude operazioni, ed anche 
questo abbaglio 
ingannevole ci ammalia., cosi è Palermo 

steggiavano a Portella delle Gine­
stre il 1° maggio del 1947, operata 
dal bandito Giuliano su ordine del­
la mafia, sancirà la sconfitta defini­
tiva del movimento contadino e 
operaio, il trionfo, dalle elezioni 
politiche del 1948, del partito della 
Democrazia cristiana, dei suoi al­
leati, e il trionfo della mafia che a 
quel partito si alleerà. La misteriosa 
uccisione di Giuliano poi sarà il 
primo degli innumerevoli segreti 
del nuovo Stato democratico che 
non saranno mai svelati. 

Abbiamo parlato fin qui della 
mafia stonca e preistorica, di quel­
la arcaica del feudo o rurale, mo­
narchica e assoluta, comandata 
cioè da un sol capo assoluto e in­
contrastato, da un patriarca che 
riusciva a morire nel proprio letto e 

a designare, come un re, il suo suc­
cessore. Tutto questo fini, fini que­
sto «romantico» eden mafioso, con 
la fine del latifondo, con la svaluta­
zione dell'agricoltura, con la nasci­
ta dell'Autonomia regionale e la ri­
costruzione del dopoguerra e la 
conseguente febbre dell'inurba­
mento nelle grandi città e dell'im­
pulso edilizio. 

«Se dal latifondo riuscirà a mi­
grare e a consolidarsi nella città, se 
nuscirà ad accagliarsi intomo alla 
burocrazia regionale, se riuscirà ad 
infiltrarsi nel processo d'industria­
lizzazione dell'isola, ci sarà ancora 
da parlare, e per molti anni, di que­
sto enorme problema» scriveva 
profeticamente nel 1957 Leonardo 
Sciascia. Allora la monarchia ma­
fiosa del feudo finisce e si trasfor­
ma in dittatura urbana e imprendi­
toriale, nel grande affare degli ap­
palti dei lavori pubblici, i cui capi, 
sostenuti di volta in volta dai vari 
poteri politici, sono dei caporali 
impostisi solamente col terrore 
delle armi, spietati nuovi capi-ma­
fia che vengono improvvisamente 
destituiti e sostituiti, sotto il crepita­
re non più della lupara, ma dei mi­
tra e del tritolo. Nel decennio tra il 
1950 e il 1960 Palermo pareva di­
ventata la Chicago degli anni del 
proibizionismo (...). Fu quella la 
lunga dittatura, spietata contro i 
nemici, amici che tradivano, forze 
dello Stato che si opponevano, co­
me la dittatura di Hitler, di Mussoli­
ni o di Franco, dei corleonesi Ug-
gio e Rima, dei Provenzano, dei Ba-
garella... Dei palermitani Badala-
menti, Inzenllo, Bontade, Greco, 
Madonia... La spietata dittatura di 
questi anni nutnta e sostenuta dal 
Grande Affare, dal traffico della 
droga, e dai susseguenti traffici di 
armi, riciclaggio di denaro sporco 
e suo reimpiego in «pulite» imprese 
commerciali e industriali. Fu que­
sta mafia che, se mai era nmasta 
chiusa nei confini dell'isola (i rap­
porti con la mafia amencana sono 
antichi e costanti), per esigenze 
imprenditoriali, si espande a mac­
chia d'olio nel resto d'Italia, in Eu­
ropa, si intemazionalizza varcando 
oceani ad ovest e ad est E stabili­
sce questa moderna mafia, questo 
impero del male, sempre più stretti 
e ferrei rapporti con segreti appa­
rati degli Stau, con misteriose lob­
by economico-politiche aggregate 
sotto occulte massonene. 

È questa la moderna mafia che 
negli ultimi anni ha ucciso senza 
pietà poliziotti, giudici, politici, im­
prenditori, uomini tutti di nuova 
cultura che per la prima volta in Si­
cilia avevano cominciato ad oppo-
lesi, a combatterla. Combatterla 
con una più razionale, scientifica 
conoscenza della sua essenza e 
consistenza, della sua statica e del­
la sua dinamica, del suo corpo e 
delle sue diramazioni. 11 generale 
Dalla Chiesa, i giudici Chinnici, 
Falcone. Borsellino, per nominare 
soltanto le vittime più famose di 
questa mafia, sono quelli che han­
no preso il posto dei sindacalisti 
che ien sul latifondo si opponeva­
no alla mafia in nome della giusti­
zia, della democrazia e della civil­
tà. 

Si opponevano alle forze politi­
che palesi e oscure, agli organismi 
statali, nazionali e no, che con la 
mafia hanno intrattenuto vergo­
gnosi, inconfessabili legami. Ma 
l'arresto oggi di un capo come Ru­
na sembra segni l'inizio di una 
nuova epoca, di una nuova pagina 
di stona. 
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TiGum™po,LA.Tv. No, in campeggio no! 
CRISTINA LASTREQO FRANCESCO TESTA 

Stiamo organizzando le 
vacanze e mio marito, 
spalleggiato dal nostri due 
figli, sostiene che bisogna 
organizzarsi per seguire I 
Mondiali in Tv. 

U na maestra ci ha raccontato di aver 
chiesto ad una bambina, sua allieva, se 
fosse mai stata senza televisione. La 

bambina, stupita per la domanda, ha risposto: 
«No mai, per fortuna!». L'insegnante ha insistito 
e, alla fine, lei si è ricordata di un trasloco, du­
rante il quale era rimasta senza televisione per 
un giorno intero. 1 bambini sono abituati a con­
siderare normale e anche necessaria la convi­
venza con la televisione. Molti ne dipendono 
come dalla principale fonte di stimoli, di sugge­

rimenti per la loro vita fantastica e di emozioni. 
Spesso le loro giornate sono organizzate in ba­
se ai tempi di programmazione dei programmi 
preferiti. Ma le vacanze sono un'occasione uni­
ca per riscoprire come andavano le cose quan­
do la televisione non c'era ancora e gli uomini 
occupavano il tempo libero e le sere d'estate 
riunendosi, prendendo il té in compagnia, par­
lando fra di'loro, o anche solo guardando le 
stelle. Questo non è un discorso contro la televi­
sione, che consideriamo una meravigliosa in­

venzione o una opportunità di allargare l'oriz­
zonte che non c'è mai stata in precedenza. È 
solo la proposta di far riscoprire ai bambini che 
può essere bello stare con gli altri e, a volte, an­
che se stessi mentre la televisione, per un breve 
periodo, tace, I bambini sono perfettamente in 
grado di farne a meno durante le vacanze. Anzi, 
in questo periodo hanno l'opportunità di sco­
prire che l'abitudine di vederla per così tanto 
tempo, quasi ogni giorno, dipende più dalle cir­
costanze della vita quotidiana che dal fatto che 
essa sia indispensabile. Ma sappiamo che non . 
tutti i bambini sono messi in condizione di sco­
prire come si vive senza televisione. Ecco che 
cosa ci ha raccontato un genitore di Bra a que­
sto proposito: «Durante le vacanze estive ho 

constatato personalmente che alcuni bambini 
seguivano comunque i programmi televisivi, 
grazie alla complicità interessata dei geniton 
(che volevano la sera libera) e perciò avevano 
trasferito il televisore casalingo nel campeggio a 
duecento metri dal mare». Nella esistenza com­
plicata che si deve affrontare ogni giorno, quan­
do è stata l'ultima occasione nella quale 1 geni­
tori hanno avuto modo di parlare davvero con i 
loro figli, di ascoltare quello che loro vorrebbe­
ro dirgli, di capire come sono cambiati, mentre 
erano occupati nel lavoro e nella lotta per la vi­
ta? Forse conviene partire per le vacanze la­
sciando a casa il televisore e se c'è una partita 
alla quale proprio non si può rinunciare, andar­
la a vedere al bar. 

s'i-

Le tre leggi 
(più una) 
di Asimov 
Nel libro «lo robot» del 1950, Isaac 
Asimov definì le famosissime leggi 
della robotica. Che recitano: 

1) Un robot non può recar danno 
a un essere umano. Nò può • 
permettere che, a causa del -
proprio mancato intervento, un 
essere umano riceva danno. • 

2) Un robot deve obbedire agli -
ordini Impartiti dagli essere umani, 
purchòtaK ordini non - • 
contravvengano alla Prima Legge. 

3) Un robot deve proteggere la 
propria esistenza, purché questa 
autodifesa non contrasti con la 
prima e la seconda legge, >, 

Asimov aggiunse che le leggi 
erano tratte dal «Manuale di •• 
robotica, 56esima edizione, 2058 
dopo Cristo-. ' 

Alla fine del ciclo della 
Fondazione Asimov farà elabora re 
da un robot evoluto una quarta 
legge, che è alla base delle altre 
tre: «Un robot non può danneggiare 
l'umanità nò, attraverso l'Inazione, 
permettere che l'umanità venga 
danneggiata». Il che comporta 
automaticamente la sostituzione, 
nella prima legge, del termine 
•essere umano- con II termine . -
•umanità» e l'aggiunta della frase 
•purché questo non sia In v 
contrasto con la legge zero». E 
questo vale anche per le altre 
leggi. 

•a,,Cog ha una, testa, un torso e 
•duebraccia.'Possiede ilscnsodel­
l'equilibrio in modo da coordinare 
i movimenti della testa e del corpo. 
E prova un senso di alleggerimento 
quando il suo corpo si mette sedu­
to. Due occhi, due mani e tre orec­
chie (la perfezione non è di questo 
mondo) gli consentono di vedere. ' 
toccare, sentire come un essere 
umano. Ma, ovviamente, Cog non 
è un uomo. È un robot, anzi il ro­
bot del futuro. Non solo si muove 
con grande abilità in un ambiente 
pieno di ostacoli; i suoi costruttori, 
Rodney Brooks e Lynn Stein del 
Massachussetts Institute of Tech­
nology, sono convinti che, cre­
scendo, diventerà anche intelligen­
te. • • - V ' L ••'. ' -•-. ' 

La scommessa è seria e mette in 
gioco anni di studi sull'intelligenza , 
artificiale. Brooks e Stein infatti ' 
sperano che Cog (il nome viene 
da un'abbreviazione del termine 
«cognition», ma in inglese significa 
anche ruota dell'ingranaggio) svi­
luppi una forma di intelligenza gra­
zie al fatto che percepisce il mon­
do estemo, cioè ha delle esperien­
ze. Cog, in altre parole, arriverebbe 
a conoscere l'ambiente fuori di sé 

Disegno di Mitra Dlvshall 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE. Imita l'uomo, impara dall'esperienza. Sarà cosciente? 

Ecco Cog, il robot bambino 
. .CR IST IANA PULCINELLI 

proprio come.un;.barribino: impa­
rando attraverso i sensi. L'idea non 
è nuova. Il matematico inglese 
Alan Turing già nel 1948 senveva 
che una macchina potrebbe svi­
luppare un'intelligenza solo se ve­
nisse dotata di un corpo. Tuttavia, 
la posizione di Turing rimase isola­
ta. Gli studi sull'intelligenza artifi­
ciale per anni si concentrarono su 
un'ipotesi opposta: l'intelligenza 
come una funzione centralizzata e 
totalmente separata dal corpo. Si è 
tentato cosi di dotare le macchine 
di abilità cognitive inserendole di­
rettamente nel programma. 1 com­
puter che giocavano a scacchi era­
no un esempio di questo modo di 
procedere. Se però il modello da 
imitare era quello umano, ad un 
tratto ci si accorse che le cose non 
andavano bene: l'architettura lenta 
e operante in parallelo del cervello 
non ha niente a che fare con i velo­
ci computer seriali. 

-1 suoi detrattori si riferiscono a 
questo approccio come al «good 
old-fashioned Al» (buona vecchia 
intelligenza artificiale), o «Cofai» 
nell'abbreviazione anglosassone 

(che ricorda stranamente il termi­
ne «goof», cioè «babbeo»). L'assun­
to da cui partiva era che ci fosse 
una separazione fisica e funziona­
le tra le operazioni mentali ad alto 
livello, come organizzare informa­
zioni, e le operazioni a basso livel­
lo, come quelle che ci permettono 
ad esempio di muovere un brac­
cio. Inoltre la Gofai credeva che 
ognuna di queste operazioni par­
tisse da un centro nel cervello spe­
cializzato per quella funzione. Il 
cervello veniva cosi suddiviso in 
tante aree: un centro per il movi­
mento, uno per il dolore e così via. 
Purtroppo però le neuroscienze e 
la psicologia scoprirono che il cer­
vello non è affatto organizzato in 
questo modo. ,. L'immagazzina­
mento di conoscenze, ad esempio, 
non avviene solo per categorie. En­
tra in gioco anche il «come» le co­
noscenze sono state acquisite, se 
attraverso il tatto, la vista, l'udito. 
Entra in gioco l'esperienza. Inoltre, 
non esiste una distinzione netta tra 
strutture responsabili di compiti 
cognitivi e strutture adatte a compi­

ti di livello inferiore. Nel'cervello ci 
sono solo"strutturcdi basso livello, 
per cosi dire, dalla cui combinazio­
ne in qualche modo emergondi le 
capacità superiori. 

Sulla base di queste sconfitte-
dell'intelligenza artificiale, si è 
aperta una nuova ipotesi: buttare a 
mare l'idea di programmare un ro-. 
bot inserendo nel suo «cervello» un 
modello mentale preformato del 
mondo e pensare invece ad una 
macchina in grado di generare il 
«suo» modello di mondo attraverso 
ciò che sente, tocca, vede. Progetto ; 

ambizioso. Brooks ha cominciato 
da qualcosa di più piccolo. L'anno 
scorso è riuscito a mettere insieme 
uno zoo di piccoli animali-robot 
che esplorano nuovi territori, rile­
vano mappe, interagiscono con le 
persone e si muovono usando le 
informazioni che ricevono dalla vi­
sta. 11 metodo che ha utilizzato è 
quello di un «sistema nervoso a 
strati». «Ogni livello- ha spiegato in 
un'intervista a New Sdentisi - pro­
duce autonomamente un compor­
tamento, ma si può mettere in rela­
zione con un altro pezzo de! net­
work. Per esempio, un livello 
«esplorativo» non ha bisogno di ' 

-evitare gli ostacoli se già esiste un 
avello che-si occupa solo di evitare 
,gli ostacoli». La maggior parte dei 
ncercatori hanno accolto con po­
co entusiasmo le -creature di 
Brooks, Questi robot - secondo i 
critici più agguerriti - non avrebbe­
ro niente a che fare con l'intelligen­
za perché imitano insetti e non es-
sen umani. Brooks ha raccolto la 
sfida e ha progettato Cog. Una voi-

, ta terminata la sua costruzione, 
Cog siederà ad un tavolo e interagi­
rà con la gente, giocando, impilan­
do cubi, passando gli oggetti a chi 
li chiede e cosi via. Il suo compor­
tamento dovrebbe essere compa­
rabile con quello di un bambino di 

• due anni. Ma, dicono gli scettici, 
un bambino di due anni parla (an­
che se poco) e ha una certa co­
scienza di sé. Come metterla con il 
povero automa? Sarà dotato di un 
qualche grado di coscienza il com­
puter con il corpo? Il filosofo Da­
niel Dennett trova ragionevole sup­
porlo. Ma secondo altri studiosi 
una macchina non sarà mai in gra­
do di esperire qualcosa di simile al­
la nostra coscienza, ' i ' v 

, Cog non è il solo robot al mon­
dò con aspirazioni umane. In, 

• Giappone ad esempio è stato co-
-struito Wabot-2,-un-timanoide in 
..grado di riconoscere.la musica, sia 
ascoltandola •. che . leggendola, - e 
suonare il piano. 11 robot giappo­
nese ci ricorda un automa costrui­
to da uno di quegli orologiai sviz­
zeri che nel 700 si dilettavano nel 
progettare macchine di raffinatissi­
ma ingegneria che avevano come 
scopo solo quello di «imitare» una 
funzione dell'uomo: lo scrivere, il 
suonare. Uno di questi automi era 
appunto la suonatrice di piano. Lo 
ha mostrato Salvatore Nicosia. do­
cente di ingegneria elettronica a 
Roma, durante un convegno sull'i­
mitazione che si è svolto alla se­
conda università di Roma. La suo-
natnee muoveva le dita su una ta­
stiera vera (ma semicircolare e 
non lineare perché il movimento 
delle braccia era di tipo rotatorio, 
generato dalle ruote degli ingra­
naggi) e ne usciva una musica 
semplice, ma perfetta. Lo scopo 
puramente imitativo venne abban­
donato dall'ingegneria a vantaggio 
della funzionalità. Oggi l'ingegne­
ria si combina con l'informatica 
per tornare a imitare. -

L'ormone 
antiemorragie 
utile per l'Aids 

L'ormone della trombopoietina 
isolato nei giorni scorsi da ricerca­
tori americani e capace di stimola­
re la crescita delle piastnne del 
sangue, favorendone la coagula­
zione, «sarà utile anche per i malati 
di Aids». Lo ha detto oggi l'immu­
nologo Fernando Aiuti dell'univer­
sità di Roma La Sapienza. «Attual­
mente - ha spiegato Aiuti - il 15% 
dei malati ha come conseguenza 
dell'infezione virale una grave di­
minuzione del numero delle1 pia­
strine del sangue che può favorire 
emorragie; la nuova sostanza potrà 
essere utilizzata in futuro, così. an­
che per i sieropositivi in fase avan­
zata dell'infezione». Aiuti ha però 
aggiunto che con l'avvento di que­
sti nuovi farmaci che stimolano la 
crescita midollare delle cellule del 
sangue'(ve ne sono già alcuni) 
«tra breve si porrà un problema 
economico di grande entità a cau­
sa dell'elevato costo di questi pre­
parati». _ i i 

La Cina lancerà 
30 satel l i t i 
stranieri 

La Cina ha annunciato che lancerà 
trenta satelliti per clienti esteri en­
tro la fine del secolo. Lo scrive oggi 
il quotidiano -China Daily». Il mese 
prossimo verrà lanciato dal razzo 
vettore cinese «Lunga marcia 3» il 
satellite per telecomunicazioni 
«Apstar-1 » che appartiene alla Asia 
Pacific Satellite Communications 
di Hong Kong. Sempre quest'anno 
verranno lanciati", con il Tazio vet­
tore «Lunga marcia 2» lo «Apstar-2» 
e I' «Optus b3» di proprietà di una 
società australiana. Contratti sono 
già stati firmati per il lancio di tre 
satelliti nel 1995, mentre nel 1996 è 
prevista la messa in orbita di due 
satelliti, di cui uno realizzato in 
cooperazione con il Brasile. 

Ogni anno 
7 milioni di ettar i 
diventano deserto 
La Terra perde ogni anno oltre set­
te milioni di ettan di terreno colti­
vabile a causa della desertificazio­
ne: più o meno un'Irlanda in meno 
all'anno. Lo rende noto un rappor­
to della Fao che ha anche stilato la 
classifica delle principali cause di 
desertificazione: eccesso dì pasto­
rizia, agricoltura intensiva -e di­
struttiva- e deforestazione. Secon­
do il nuovo direttore generale, Jac­
ques Diouf, il fenomeno «è pnnei-
palmente il sintomo della povertà, 
del sottosviluppo e dell'insicurezza 
alimentare». > 

Presto anche in Italia una nuova figura professionale per il travaglio 

Far da madre alla madre 
sa Un parto a misura dì donna, che ten­
ga conto delle emozioni, delle paure, del 
bisogno di condividere un'esperienza co­
sì importante. Insomma, il contrario di . 
quello che avviene in ospedali superaffol­
lati, che offrono «sicurezza» e «assistenza 
medica» a scapito di sostegno, calore, af­
fettività. Esperienze intemazionali segna­
lano l'importanza di una nuova figura in 
sala parto: la «doula», una donna che può -
dare appoggio emotivo prima e dopo il 
travaglio. Non è medico, né ostetrica o in­
fermiera, ma ha seguito un corso di for­
mazione e tirocini negli ospedali. Ne par­
lano, con entusiasmo, tre esperti (Mar­
shall H. Klaus, neonatologo: John H. 
Kennel. professor of Pediatrics a Cleve­
land e Phillis H. Klaus, psicoterapeuta di 
Santa Rosa, Berkeley) nel libro Far da 
madre alla madre pubblicato da «Il Pen­
siero scientifico editore». ••>•..' • 

Studi condotti su 1500 donne (in Gua­
temala, Texas, Sudafrica. Finlandia e Ca­
nada) dimostrano gli effetti positivi e a 
volte sorprendenti di un'assistenza di­
screta e competente: la lunghezza del • 
travaglio si accorcia in media di 2 ore, i 
parti cesarei si riducono'del 50%. Dimi­
nuisce poi il ricorso all'ossitocina (-40%) 
e agli analgesici (-30%), il bisogno del 
forcipe (-40%) e la richiesta di anestesia 
epidurale (-60%). Senza contare il soste­
gno dato al padre che, preso dalle sue ̂  
nuove • responsabilità,. scopre • a volte 

RITA PROTO 

un'insolita fragilità. 
Ma cos'è una «doula»? Il termine è gre­

co, si legge «dula» e significa «datrice di 
cura, di attenzione». Gli autori del libro 
sottolineano che un'assistenza femminile 
al parto è una realtà in ben 127 culture 
non • industrializzate e citano, come 
esempio di «assistenza umanizzata» in 
Occidente, il National matemity hospital 
di Dublino. La «doula» è una compagna 
di travaglio esperta e rassicurante, che of­
fre un'assistenza individualizzata e conti­
nua: «Se si lascia una madre da sola an­
che solo per 5 minuti - riferisce una dou­
la - ella comincia ad angosciarsi. Perde il 
controllo di se stessa e, quando si ritoma, 
ci può volere anche mezz'ora per ripor­
tarla alla calma». 

Le donne che scelgono di diventare 
doule (volontarie o a pagamento) sono 
educatrici prenatali, levatrici, donne che 
hanno sperimentato su di sé l'effetto po­
sitivo di un sostegno o che, avendo avuto 
un'esperienza negativa del parto, voglio­
no aiutare altre donne a viverlo in modo 
sereno. In Italia c'è il Mipa (Movimento 
intemazionale parto attivo), con sede a 
Modena (tei, 059/313144) che, da set­
tembre, inizicrà un programma di forma­
zione. I corsi comprendono esperienze 
cliniche e lezioni teoriche relative ai cam­

biamenti fisiologici e psicologici durante 
la gravidanza, il travaglio, il parto e il pri­
mo periodo di post-parto. La formazione 
consente inoltre di individuare i propri 
problemi personali relativi al parto e di 
non proiettare sulla donna che si assiste i 
propri bisogni emotivi. Bisogna imparare 
a lomire un sostegno personalizzato, 
un'interazione dinamica attuata con tec­
niche di comunicazione verbale e non 
verbale. 

Il lavoro di una doula inizia già durante 
il primo stadio del parto: fa rimanere la 
madre a casa il più a lungo possibile.la fa 
bere, camminare, la incoraggia, la aiuta a 
rilassarsi tra una contrazione e l'altra. La 
aiuta ad affrontare il dolore e l'ansia del­
l'entrata in ospedale. Quando il bambino 
sta per nascere, aiuta la donna a trovare 
le posizioni migliori per spingere e a vive­
re con serenità le varie fasi. Si tratta di un 
lavoro spesso estenuante, ma ricco di 
emozioni, i cui effetti continuano anche 
dopo il parto: diminuisce l'intensità della 
depressione, migliora l'interazione con il 
partner e con il bambino. Va meglio l'al­
lattamento al seno e diminuiscono anche 
i problemi alimentari dei bambini. Del re­
sto anche Donald Winnicott ha sottoli­
neato che le madri possono fornire un 
buon contenimento fisico ed emotivo se 
vengono assistite e sostenute nell'acquisi­
zione del nuovo ruolo materno. • 

Nella foresta amazzonica, indios dipingono per proteggere la biodiversità 

L'arte ecologica della jungla 
m Bioricchezza. Il neologismo indica la 
ricchezza potenziale delle risorse biologi­
che del pianeta: piante e animali, talvolta 
poco conosciuti, talvolta totalmente igno­
rati, talvolta conosciuti solo dalle popola­
zioni indigene che con queste forme di 
vita convivono. Perchè di biodiversità (da 
cui discende la bioricchezza) abbonda­
no soprattutto le foreste pluviali tropicali, 
luoghi del mondo fino a ieri quasi total­
mente ignorati e oggi sotto gli occhi di 
tutti principalmente per un motivo: stan­
no scomparendo. Così la biodiversità, e 
con essa la bioricchezza, rischia di svani­
re prima ancora di essere conosciuta. E 
sfruttata. . • • ' . ' . . • , , • -

Ma nella foresta ci sono persone che 
da millenni conoscono e utilizzano la 
bioricchezza. Un patrimonio che per loro 
si è tradotto durante centinaia di anni in 
piante alimentari e coloranti, in materie 
prime da costruzione e in quella infinita 
serie di preparati medicinali, cui oggi 
hanno cominciato a occhieggiare con in­
teresse i principali gruppi di ricerca e far­
maceutici dei paesi industrializzati. -

Cosi, il patrimonio di esperienza accu­
mulato, ad esempio, dalle popolazioni 
della foresta amazzonica diventa compo­
nente integrante della bioricchezza. Gli 

EVA BENELLI 

• (Ashaninka e gli Shibibo sono due popoli 
clell'Amazzonia peruviana distribuiti lun­
go gli affluenti del Rio Uyacali. Si tratta di. 
due etnie ancora numerose, 15-20.000 

' persone che, attraverso i secoli, sono riu­
scite a evitare la colonizzazione prima da 

i" 'parte degli Inca e poi degli europei. La 
medesima vitalità e coscienza di sé li ha 

• spinti oggi a una forma di organizzazione 
che è insieme valorizzazione del proprio 
patrimonio culturale, accrescimento di 
conoscenza, tutela ecologica ed espres­
sione artistica. • • i 

La Asociacion des artistas de la Ama-
zonia di Pucallpa in Perù, raccoglie infatti 
una trentina di giovaniche disegnano la 
foresta. Perchè una parte della biodiversi-

' tà e della bioricchezza dell'Amazzonia, 
quella che hanno imparato a conoscere 
grazie all'esperienza degli sciamani, dei 
guaritori del loro popolo, rimanga impri­
gionata nei dipinti. «Sappiamo che è no­
stro compito salvaguardare le tradizioni 
della nostra gente», commenta asciutto 
Jimmi Perez che ha accompagnato a Mi­
lano una scelta di opere (esposte iniziati­
va del periodico specializzato Erboriste­
ria Domani e dell' organizzazione non 
governativa Coe) destinata a proseguire 

fino a Helsinki, in Filandia. ' -
Una parte del ricavato delle vendite dei 

quadri, in Europa come in America lati­
na, è destinato a finanziare la creazione 
di aree di protezione della flora e della 
fauna amazzonica. Qui, le piante della 
tradizione medica locale vengono tra­
piantate e acclimatate per cercare di sot­
trarle alla morte per deforestazione. 

Così, con la realizzazione di giardini 
botanici nella foresta, gli Ashaninka e gli 
Shibibo completano la loro azione di sal­
vaguardia della biodiversità e insieme 
mantengono le condizioni per la soprav­
vivenza della propria cultura. Ma, oggi 
che i paesi occidentali hanno cominciato 
a guardare alla foresta anche come a un 
gigantesco serbatoio di principi attivi di 
origine vegetale, mantenimento delle co­
noscenze e tutela delle specie minaccia­
te diventano improvvisamente un titolo di 
credito in più per le popolazioni locali. 

Pur se tra molte esitazioni e marce in­
dietro, infatti, le multinazionali farmaceu­
tiche stanno cominciando ad accettare il 
principio che vada riconosciuto alle po­
polazioni della foresta una sorta di royal-
ty intellettuale sullo sfruttamento dei prin­
cipi attivi individuati tramite le loro cono­
scenze. 



CINEMA. «Caro diario» trionfa insieme a Verdone. E per gli esordienti, un ex aequo per tre 

I premi assegnati in Campidoglio 
Miglior film. Caro diano di Nanni Moretti 
Miglior regista. Carlo Verdone per Perdiamoci di vista 
Miglior regista esordiente. Ex-aequo Simona Izzo per Maniaci senti­

mentali Francesco Martinotti per Abissinia Leone Pompucci per 
Mille bolle blu 

Migliore sceneggiatura. Ugo Chiti e Giovanni Veronesi per Per amore 
solo per amore 

Miglior produttore. Aurelio De Laurentus per Per amore solo per amore 
Migliore attrice protagonista. Asia Argento per Perdiamoci di vista 
Migliore attore protagonista. Giulio Scarpati per II giudice ragazzino 
Migliore attrice non protagonista. Monica Scatti ni per Maniaci senti­

mentali 
Miglior attore non protagonista. Alessandro Haber per Per amore solo 

per amore 
Miglior direttore della fotografia. Ex-aequo Bruno Cascio per Padre e 

figlio e Dante Spinotti per II segreto del bosco vecchio 
' Miglior musicista. Nicola Piovani per Caro diario 
' Migliorscenogralo. Antonello Geleng per Dellamorte Dellamore 

1 Migl'or costumista. Piero Tosi per Stona di una capinera 
1 Miglior montatore. Carlo Valerio per Padre e figlio 

Migliorfonico di presa diretta. Tullio Morganti per Sud 
Miglior film straniero. Nel nome del padre di Jim Shendan 

' Migliore attrice straniera. Emma Thompson per Quel che resta del 
giorno 

i Miglior attore straniero. Al Pacino per Carlito's Way 
David speciale Franco Cristaldi. Alberto Lattuada 
David speciale per la carriera. Alberto Sordi 
David speciale 1994. Stefano Diomsi 
David Visconti. Manoel De Oliveira Nanni Moretti, Cario Verdone e Alberto Sordi con Francesco Rutelli (nelle foto sotto, Asia Argento e Giulio Scarpati) M Capodanno/Ansa 

Nanni pigliatutto 
vince anche il David 
m ROMA 1 cronisti verranno notati 
di più se stanno in disparte o se 
non ci provano propno7 Se lo ab­
bordano direttamente o se si avvi 
emano, fingendo anche di non es­
sere cronisti con un bicchiere in 
mano' Nanni Moretti è U a portata 
di blocco degli appunti ma è dura 
chiedere un commento, una di­
chiarazione al regista che più ha 
fatto vergognare i giornalisti Alla fi­
ne qualcuno ci prova ecco il nsul-
tato" «E che devo dire7 Non so è 
caldo Va bene, si, va tutto bene» 
Sorride volta le spalle, se ne va v 

Picche anche stavolta col regista 
di Caro diano, già strapremiato (a 
Cannes e con i Nastri d argento) e 
len mattina nconosciuto come mi­
glior film alla cenmonia di asse­
gnazione dei David L applauso al 
regista romano è stato il più lungo 
nella sala gremita caldissima del­
la Protomoteca, dove mezzo cine­

ma italiano si sventolava con il me­
nu dei candidati Cenmonia com­
posta dal tono ufficiale-e erano il 
sindaco Francesco Rutelli (.«Forza 
cinema'» è stata la battuta finale 
de! suo discorso) il sottosegretano 
alla Presidenza del consiglio Gian­
ni Letta (ha confermato 1 impegno 
a dare via libera al decreto sul cine­
ma) e ancora Suso CecchiD Ami­
co l'assessore alla cultura di Roma 
Gianni Borgna Carmine Cianfarani 
(Anica) - per una premiazione le 
cui scelte hanno raccolto qua e la 
qualche cntica Per le «repliche» di 
altri premi per esempio per la 
mancata scelta fra i registi esor­
dienti Caso mai successo finora 
infatti sono stati dati addinttura tre 
ex aequo a Simona Izzo per Ma­
niaci sentimentali a Francesco 
Martinotti per Abissinta, a Leone 
Pompucci per Mille bolle blu Deci­
sione stravagante della giuna, ma 
del resto pienamente condivisa dai 

Caro diano miglior film, Carlo Verdone miglior regista, 
Asia Argento e Giulio Scarpati gli attori più bravi E an­
che il David di Donatello '94 è andato Fra scelte perlo­
meno stravaganti (tre ex aequo per gli esordienti), un 
caldo asfissiante, battute del sindaco di Roma France­
sco Rutelli («Forza cinema»), Moretti che rimane sedu­
to (solo lui) quando viene consegnato il David ad Al­
berto Sordi, Jim Shendan che tifa Irlanda 

ROBERTA CHITI 
prescelti al suo debutto, Simona 
Izzo trova modo però di lamentarsi 
dell organizzazione, «non mi han­
no neanche dato un microfono 
sembrava una cosa clandestina » 
Soddisfatto invece Leone Pom-
pucci «È stato meglio cosi Invece 
che vincere in tre avrei nschiato di 
perdere da solo di fronte a un film 
che come Marnaci sentimentali ha 

incassato sei miliardi e mezzo > 
Tutto come da copione Ci fosse 

stato un applausometro i battima­
ni più caldi sarebbero stati registra­
ti per Alessandro Haber miglior at­
tore non protagonista per Per amo­
re •mio per amore Commosso «ma 
la cosa non fa notizia - ha detto su­
bito dopo - perché io mi commuo­
vo sempre» Applausi in piedi inve­

ce per Alberto Sordi premiato alla 
camera abbracciato da Verdone e 
salutato da Gianni Letta che ha 
commentato il suo sedicesimo n-
conoscimento ai David <ome un 
invito ad andare avanti E io ci an­
drò» L attore ha voluto ncordare 
ancora una volta che interpreterà il 
prossimo film con Ettore Scola e 
ha concluso «In ogni caso spero 
di esserci anche alla prossima edi­
zione1 Ovazione stile tifosena per 
Jim Shendan (miglior film stranie­
ro il suo Ae/ nome del padre) che 
ha nngraziato ncordando che «nel 
giorno in cui Italia e Irlanda si sfi­
dano sui campi di calcio, sono sta­
to premiato io Mi auguro che se 
1 Irlanda non potrà vincere la Cop­
pa la vinca l'Italia» 

Luccicano le fronti dei convenu­
ti in sala, mentre Andrea Occhipin-
ti e una rossovestita esuberante 
Antonel'a Ponziani (David '93 per 
Verso Sud) si alternano al microfo­

no Sfilano Asia Argento Giulio 
Scarpati Monica Scattini la coppia 
Chili-Veronesi, il musicista Nicola 
Piovani il novantenne Manoel De 
Oliveira Carlo Verdone emozio­
nato commenta il premio alla re­
gia tornando alle polemiche che 
hanno investito cinema e genen 

» «Come c'è bisogno del cinema 
d autore e è bisogno della com­
media che è la locomotiva di aldi 
vagoni e uno di questi è il cinema 
d autore Sono contento per Caro 
diano è il diano di un autore raffi­
nato Il Moretti-pensiero è una filo­
sofia, la sua ironia e autoiroma 
nentrano nel mondo della com­
media pur essendone al di sopra» , 

Fine della cenmonia, «l'autore 
Moretti» se ne va. Fuon del Campi­
doglio i cronisti lo vedono come 

' in Caro diano allontanarsi sulla 
r vespa verde il casco bianco gli oc­

chialoni nen "> 

; II direttore del MystFest rimprovera al collega di Taormina di avergli «scippato» in extremis due titoli del concorso" 

«Ghezzi perché rubi i film?». Polemica tra festival 
• ROMA Ci ha pensato un pò su 
poi ha preso carta e penna e ha 
spedito un fax al manifesto per pre­
cisare che KilhngZoe film-culto di 
Roger Avary scntto da Quentin Ta­
rantino e dal quotidiano dato per 
certo a Taormina resta saldamen­
te nel cartellone del MystFest Gian 
Piero Brunetta esimio studioso di 
cinema nonché direttore del «Festi­
val dellgiallo e del mistero» cela a 
fatica dietro ì consueti modi corte­
si il propno disappunto Anche 
perché a sentire lui io «scippo» 
perpetrato dal direttore nvale Enn-
co Ghezzi sarebbe doppio insie­
me a KillmgZoe. il Taofest si è pre­
so in extremis anche Exotica di 
Atom Egoyan da tempo msento 
nella sezione competitiva di Catto­
lica 

Una nuova pagina della «guerra 
dei festival» che ogni anno, tra giu­
gno e luglio insanguina lo stivale 
mettendo l'uno contro 1 altro i di-
retton' Se la Mostra di Venezia det­
ta legge, nel senso di restare I ap­
prodo più sospirato i selezionaton 
delle vane rassegne non lesinano 
colpi bassi e dispettucci per aggiu­
dicarsi i titoli più curiosi quelli sui 
quali costruire il caso giornalistico 
o 1 evento cinefilo Taormina con­

tro Locamo, Bellana contro Pesa­
ro la Settimana della critica vene­
ziana contro tutu, e via battaglian­
do con il solito corredo di nervosi­
smi ospiti prestigiosi che nnuncia-
no film duramente conquistati che 
scompaiono Chiaro che un film 

• survoltato ed eccentrico come Kil-
ItngZoe, interpretato da un cast mi­
sto amencano-francese e nnforza-
to dall'esplosiva sceneggiatura di 

) Tarantino (vincitore a Cannes con 
Pulp Fiction) mobilitasse gli appe­
titi congiunti del MystFest e di Taor­
mina Solo che Brunetta insiste nel 
considerarlo suo «Abbiamo acqui­
sito regolarmente la copia Ho sot­
to mano 1 entry forni il modulo fir­
mato dal produttore che certifica 
I accordo per questo continuo a ri­
tenere che il film sia nostro Anzi 
come previsto lo piazzerò in aper­
tura di concorso, lunedi 27 

Ha parlato con Ghezzi? 
No e non penso di doverlo fare 
Detesto sollevare polemiche non 
è nel mio stile ma vorrei ncordare 
a Ghezzi che fu proprio lui 1 anno 
scorso a lamentare tenomeni di 
cannibalismo tra festival Insom­
ma vorre1 capire se proprio non 
sia possibile ipotizzare alcuni cri­
teri di comportamento alcune 

MICHELE ANSELMI 

Enrico Ghezzi e Giampiero Brunetta 

elementari regole di convivenza 
civile tra soggetti che operano in 
territori attigui o comuni 

Eppure lei dovrebbe sapere co­
me vanno le cose nella messa a 
punto di un festival? 

Capisco che vi possano essere gli 
stessi obiettivi analoghe attrazioni 
o curiosità e che soprattutto alcu­
ni film di genere facciano gola a 

Taormina che rispetto a Cattolica 
gode della possibilità di muoversi 
a campo totale nella produzione 
internazionale Ma proprio non mi 
vanno giù certe forme di accani­
mento 

Sia più chiaro. 
In questi giorni dopo averci strap­
pato Exotica di Egoyan che ci era 
stato dato dal distributore interna­

zionale I Alliance, dopo una lun­
ga e defatigante trattativa Ghezzi 
ha accreditato la notizia, data con 
molto rilievo dal manifesto di ve­
nerdì della presenza di KillingZoe 
nel suo programma Ben sapendo 
che anche questo film era stato uf­
ficialmente concesso a noi col 
consenso unanime di produttore -
e regista 

Sicuro che lo sapesse? 
L abbiamo annunciato in confe­
renza stampa mercoledì 8 

E ora che succederà? 
Beh dal momento che abbiamo 
chiuso da quindici giorni il pro­
gramma e siamo ad una settima­
na dall inizio del festival queste 
azioni ai nostn danni, condotte 
fuon tempo massimo creano dei 
problemi e procurano un discreto 
stress ; 

Fa parte del vostro lavoro... 
D accordo Non vorrei però che 
prendesse campo una logica del 
tipo A la guerre comme ù la guer­
re Nel corso della costruzione del 
programma vanno concesse nei 
confronti dei produttori e dei regi­
sti tutte le forme di seduzione per 
sbaragliare gli awersan e raggiun­
gere gli obiettivi desiderati Ma 
credo che la legittima competizio­

ne non debba degenerare neces-
sanamente in una lotta tra gang-
sters Mi piacerebbe per usare 
un'immagine cinematografica 
che la sfida per fare più belli i no­
stn festival assomigliasse alla cor­
sa per la conquista di un pezzo di 
terra nell Oregon raccontata da 
Cimarron -. 

Ma anche nel vecchio West non 
erano tanto teneri». 

Infatti E quindi dico tutti ì mezzi 
per amvare primi e piantare la 
propria bandienna sul territorio 
conquistato mi sembrano leciti 
Però una volta che un festival ot­
tiene 1 assenso ufficiale per un de­
terminato film le ostilità dovrebbe­
ro cessare 

Chiede una specie di «gentleme-
n'a agreement»? 

SI dovrebbe a mio parere essere 
reintrodotto un vero e proprio pat­
to tra gentiluomini Non solo a 
protezione dei festival minori 
sempre penalizzati per ovvie ra­
gioni, ma a difesa di alcuni pnnci-
pi di base di nspetto culturale nei 
confronti di chiunque Una condi­
zione minima e tutt altro che im­
possibile da raggiungere anche 
se ì tempi sembrerebbero purtrop­
po suggerire il contrario 

LATV 
PLENRICOVAIME 

Sala trucco 
il segreto 
del leader 

L E VICENDE del Pds la sua 
vacanza di segretena occu­
pano non pochi spa7i nei 

notizian tv (e non solo) di questi 
ultimi giorni Flashes interviste 
previsioni approfondimenti come 
si usa in circostanze del genere Z 
naturalmente anche un pò d aria 
fritta sui pronostici e le intenzioni 
Io ne so quanto voi amici teleuten­
ti Mi limito a decifrare i messaggi 
che le news ci inviano in forme più 
o meno corrette E ad immaginare 
come i mille esperti o tecnici del 
settore, chi più chi meno improvvi­
sati nsolverebbero il problema 
Che è poi quello di dare ad un par­
tito di solida costituzione e notevo­
le tradizione una rappresentanza 
consona e non equivocabile -

Le voci del teleschermo suggeri­
scono scelte prevedibili o suggesti­
ve motivandole vanamente Ma la 
voce predominante e diffusa in­
fluenzata da nscontn recenti so­
stiene che alla guida d un partito u 
vuole un personaggio con doti di 
gradevolezza E qui ci si perde in il­
lazioni ed ipotesi per Io meno stra­
vaganti ma tutte convergenti su un 
metodo assai diffuso facciamogli 
un provino al futuro secretano 
Portiamolo cioè in uno studio tele 
visivo trucchiamolo come se fosse 
un presidente accendiamo le tele­
camere e stiamo a vedere Un ipo­
tesi demenz ale ma meno di quel 
che può sembrare 

Oggi il responsabile di un parti­
to di una fazione deve comunica­
re penetrare convincere solo la 
televisione può confermare o 
smentire certe capacita ormai È 
tenibile ma pare sia proprio-cosi 
In quest'epoca nella quale 11 tubo 
catodico 6 diventato il pnmo mobi­
le della casa Oggi anche se con 
uno scetticismo velato d ironia si 
arriva probabilmente a non inom-
dire di questo cnteno (peraltro 
suggento anche da Funan su la Re 
pubblicatigli altro len) 

Il passato d un personaggio può 
anche andare sottordine se la sua 
cravatta è sbagliata ci sarà sempre 
qualcuno che dimostrerà il suo di­
sagio accanto a una malcelata di­
sapprovazione Nella sala trucco 
(proviamo a fare adesso un gioco 
di fantasia) gli aspiranti lcaders si 
lasceranno copnre col talco le 
espulsioni di sudore Ci sarà chi si 
farà scurire le basette offensiva 
mente brizzolate e chi chiederà 
uno sbaffo di fard berlusconiano 
Riporti di capelli no sarebbero mal 
giudicati forse dal punto di vista 
ideologico E poi via sul set cer­
cando un somso forzitaho'a non 
per copiare ma a furia di sentirlo 
npetere ci stiamo convincendo 
davvero che ndendo anche un pò 
anche a vuoto si tranquillizzano e 
si conquistano audience ed eletto-

« 
1 METTA un pò di 
sguincio grazie diran­
no dalla regia Un ngur 

gito di senetà spingerà alcuni a di­
re qualcosa del tipo «Ma io sono 
cosi Devo fare il segretario mica 
il cantagiro Ma un silenzio farà 
capire che non è il momento delle 
battute «Ha visto ì risultati delle ul­
time elezioni 7 «Se è per quello ho 
visto anche quelli delle penultime» 
«Ecco quindi avrà capito che I im­
magine, il look, il trucco il tono 
«SI si lo so lo capisco» Un attimo 
di silenzio Poi la voce dalla regia 
«Non potrebbe tagliarsi la barba 7 

«Adesso»7 «Bé in futuro E un altra 
cosa lei ha 1 erre moscia o sba-
glio7»«Un pochino quando sono 
affaticato» «Ahia1 Dica qualcosa » 
«Compagne e compagni «No ' 
«No in che senso scusi'7 «Dica 
qualche altra cosa » «Ladies ind 
gentlemen » «Non ci sono erre 
Dica una frase che attiri attenzione 
e simpatia » Dopo un silenzio «C 
allora»' «Ci sto pensando' «Guardi 
che oggi funzionano le cose sem 
plici il linguaggio diretto persino 
le banalità E sorrida sorrida È 
pronto»7 «Quasi A quale telecame­
ra parlo»7 «Alla due Cosi e un pò 
di profilo Pronti7 Sorrida mi rac 
comando «SI si Ho capito Pos 
so andare»7 «Al tre uno due 
tre»1 (PAUSA) «Emozioniamo»7 

Così molti in quest orgia di tele-
comportamenti standard immagi­
nano si svolga la ncerca in atto Più 
sarà lontana da queste previsioni 
migliore sarà il risultato 



paghici I ~r l'Unità^ 

Da ieri a Roma 

Occupazione 
Attori italiani 
a congresso 
m ROMA. Lo spettacolo in Italia 
perde colpi e la crisi divora profitti 
e inghiotte stipendi e salari. Eppure 
il gravissimo calo dell' occupazio­
ne nel cinema e nel teatro, si ac­
compagna a un incremento di bi­
glietti venduti - il 10% in più dall'86 
al '92 - per la prosa e a una certa ri­
presa del cinema nell'ultima sta­
gione. Nel tracciare un quadro pre­
ciso e drammatico della situazione 
occupazionale e culturale dello 
spettacolo ? italiano, i Alessandro 
Piombo, segretario generale ag­
giunto del Sai (il sindacato degli 
attori) ha puntato il dito contro er­
rori del ministero ed egoismo delle 
imprese, spiegando - ieri mattina 
ai partecipanti al secondo congres­
so nazionale degli attori - che solo 
una protesta forte e responsabile 
può offrire prospettive. Di fronte al 
disinteresse dei governi passati, al­
la politica ministeriale di ridurre al 
minimo il numero delle compa­
gnie teatrali e a presunte cattive in­
tenzioni del nuovo governo verso 
tutto quanto sia «cultura», occorre 
sollecitare il varo delle leggi di set­
tore (musica, teatro, emittenza), 
sottolineare il ruolo culturale della 
professione di attore, ripristinare il 
rapporto di lavoro subordinato, su­
perando attacchi e ricatti subiti, ne­
gli ultimi anni. >y»'-:_v.«us.\.2(* T-V^.;'. 

«Le imprese cinematografiche e 
teatrali - ha detto ancora Piombo -
non hanno costruito in profondità, ' 
praticando invece un'estesa viola­
zione delle norme ed erodendo 
costantemente le regole». L'80% 
delle compagnie non avrebbero 
versato all'Enpals (l'istituto previ­
denziale dei lavoratori dello spetta­
colo) contributi sulle malattie, pro­
vocando un pesante deficit di bi­
lancio all'ente. La caduta d'occu­
pazione potrebbe toccare, a fine 
1994, il 40% e Piombo si augura 
che ul'iconfrontoudcl > sindacato in 
piedi-con Fininvestne Rai' possa li­
mitare i danni. «In realtà quel che è 
stato smantellato in questi anni il 
lavoro dell'attore e il suo ruolo spe-
cifico all'interno dei media e come 
propulsore dello spettacolo cine­
matografico e teatrale. Si è spiega­
to al pubblico che la realtà è costi­
tuita da qualche filmato acquistato 
all'estero, • telenovelas o telefilm 
eterni, chiacchiere • pubblicitarie, 
spot televisivi, informazione stru­
mentale. Mentre cala l'occupazio­
ne precipita la cultura e il pubblico 
si fa distratto, opaco». Lo star sy­
stem, costi d'allestimento eccessivi,' 
troppo «giro» e poca «stanzialità» 
hanno fatto il resto, mentre'le cir­
colari del ministero davano il col­
po di grazia e le imprese toccava­
no livelli storici di indebitamento. 
Solo restituendo al lavoro, dunque 
all'uomo, il suo ruolo e peso, potrà 
raddrizzarsi una situazione tanto 
grave. 

Spettacoli ^ 

L'INTERVISTA. Mazzantini, attrice e finalista al Campiello con il suo primo romanzo 

L'attrice Margaret Mazzantlnl. Recentemente ha pubblicato II romanzo -li catino di zinco» 

Margaret 
Susanna e l'anno 
delle nonne 
I giornali, sempre alla ricerca del 
«trend», l'hanno battezzato subito 
•l'anno delle nonne». Magari non è 
esattamente così, però è vero che 
gli over-sessanta stanno vivendo, 
editorialmente parlando, una 
seconda giovinezza. DI anziani e 
nonni sono le storie narrate da 
Sandra Petrlgnani In «Vecchi», 
nonna è la protagonista del «Catino 
di zinco-di Margaret Mazzantlnl e 
nonna è la voce narrante del libro 
dell'anno, quel «Va'dove t i porta II < 
cuore» di Susanna Tamaro che vola 
oltre le 270mlla copie. Qualcuno , 
ha parlato di salto generazionale, . 
bisogno di colmare attraverso le 
parole degli avi le lacune scavate 
da genitori assenti, latitanti. «Non 
è il mio caso» dice Mazzantlnl. «I 
miei genitori erano presenti e 
attenti. Però è vero che le - ' 
somiglianze tra me e mia nonna 
erano molto forti. Sentivo come se 
mi volesse trasmettere qualcosa di 
se stessa, avevamo lo stesso senso 
di ribellione alle regole, le --
identiche Insofferenze. Ma • 
parlarne come di una moda mi 
sembra un po' riduttivo». E del 
confronti tra la sua nonna e quella 
di Susanna Tamaro, che ne pensa? 
•Non sono competitiva, mi ha fatto 
molto piacere: è brava, simpatica, 
la leggo e la stimo da tempo». 

Una memoria di zinco 
• ROMA. «Il mattino d'inverno del 
funerale di mia nonna è rimasto, 
per anni dentro di me. Lei stava 11, 
rinsecchita, spelacchiata e immo­
bile. Non 6 più niente, pensavo, e 
quella esatta sensazione è riaffiora- ' 
ta molto tempo dopo, intatta. È da 
11 che sono partita per il romanzo». : 
Il .romanzo è // catino di zinco 
(Marsilio, 26mila lire),ano dei libri 
rivelazione dell'anno: quattro.ri­
stampe in pochi mesi, il premio 
Rapallo, un ottimo piazzamento 
all'esclusivissimo Strega e il 17 set­
tembre la sfida Campiello, incluso 
nella cinquina finale accanto a illu­
stri veterani del calibro di Tabuc-
chi, Arbasino, Biamonte e Pontig-
gia. «Un risultato impensabile per 
un'esordiente», ammette. Già, per­
ché Margaret Mazzantini, di profes­
sione, fa l'attrice. Un diploma al­
l'Accademia, un lungo lavoro allo 
Stabile di Genova e un'attrazione 
fatale per le scelte rigorose. «Lo stu­
dio del personaggio, le prove, la ri­
cerca interiore: sono queste le uni­
che cose che amo del lavoro del­
l'attore. Per il resto, ho una natura 
schiva, ho paura di esibirmi: tutto il 
coté mondano, lo-sgomitare, l'ap­
parire, la nevrosi dello stare sem­
pre appeso al telefono ad aspetta­
re il produttore non mi apparten­
gono, anzi», confessa dal bel salot-

È l'anno di Margaret Mazzantini. La tournée di A piedi nu­
di nel parco è andata benissimo, ha appena finito di girare 
un film, prepara il suo ritorno a teatro e il suo primo libro, 
// catino di zinco, va a gonfie vele, finalista al Campiello. 
L'ha scritto in sette anni di lavoro, con metodo e passione, 
sottraendosi senza rimpianti agli applausi. «Paura? No, al­
la fine ero esausta, volevo proprio liberarmene. E poi ero ; 
ottimista, in quelle pagine c'è la mia anima». 

_ ~ " " • ..... STEFANIACHINZARÌ 

to della casa romana dove abita 
con il marito Sergio Castellino e 
Pietro «il teppista», il loro bambino 
di due anni e mezzo. ••; •••>.* ;.:.,«.-.--

Quasi sette anni di lavoro per 
portare a termine «Il catino di 
zinco», pochissimi spettacoli, la 
gravidanza: bisogno di sottrarsi 
al palcoscenico? . . , •••- .- ••;„•;. 

Da un lato si, c'era una certa stan- '; 
chezza per la vita notturna e giro- ;. 
vaga del teatro, per l'iteratività del : 
mestiere, perché non sempre c'è ' 
la possibilità di interpretare spet-. 
tacoli che crescono e cambiano * 
ogni sera. Dall'altro, però, il forte . 
desiderio di scrivere l'ho sempre • 
avuto, è il mio modo di filtrare il 
rapporto con la vita. Sin da picco- ' 
la scrivevo racconti crudelissimi, 

poi mi sono censurata severamen­
te, per sottrarmi alla moda del «lo 

: fanno tutti». Ma il ritiro è stato det­
tato da un'urgenza, una necessità 
interiore che mi ha costretto all'i­
solamento e al metodo: il lavoro è 

v talento, diceva Cechov, aveva ra­
gione, ma che fatica. ..•'-

Scrivere un libro, per un'attrice, 
.. è davvero ritirarsi oppure è offri­

re se stessa attraverso il corpo 
della scrittura?' 

Ho scoperto di essere molto più 
impudica nella scrittura che non 
nella vita. Con questo libro mi so­
no esposta, ho raccontato il mio 
modo di vivere, di vedere le cose, 
di sentire l'infanzia, gli affetti. .- • • 

«Il catino di zinco» è un libro di 
percorsi della memoria che si 
sovrappongo e si Intrecciano: fi-

. no a che punto diversi da quel 
•mandare a memoria» che è II la­
voro del palcoscenico? 

Ricordare e molto doloroso, più si 
scende in profondità più si soffre. : 

Per questo oggi più che in altri pe- [_ 
riodi la memoria fa cosi paura, ca- ; 
so mai si diventa nostalgici, ma è ; 
totalmente diverso. La memoria 
del libro è-quella di me bambina, ; 
sensazioni che ho la., fortuna, di ; 
aver ritrovato identiche ad allora: ; 
gli odori, gli spazi, i tempi, quei " 
pomeriggi a casa di nonna, quel- : 
l'appartamento densissimo di og- \ 
getti e di sensazioni li ho ritrovati ; 
tutti 11, ad aspettarmi. Molti mi •• 
hanno chiesto come sono riuscita .•' 
a narrare episodi che invece non ; 
ho vissuto, la casa della mia bi­
snonna in Ciociaria, gli anni del­
l'immediato dopoguerra. Non so V 
dire esattamente com'è successo. ;. 
Avevo piccoli puntelli, brandelli di ••••: 
ricordi veri, ma poi è come se li ••" 
avessi scritti in uno stato quasi me­
dianico, leggendo qualcosa che 
era già scritto dentro di me. . ,; 

Una delle cose che più colpisce 
dei libro è l'escursione ampissi­
ma de! registri linguistici: la 
compresenza di parole Incon­
suete e preziose, neologismi a . 
volte, e di Improvvise cadute ver­
so II basso del linguaggio quoti­

diano e corporeo. 
Solo dopo aver scritto il libro mi 
sono resa conto di tutto questo. 
Non ho mai pensato di cercarmi 
uno stile, volevo solo di dare spa­
zio alle mie emozioni. 11 linguag­
gio rispecchia comunque i due 
mondi del romanzo, quello di una 
ottantasettenne forte, virile, molto 
fisica e a suo modo ribelle, e quel­
lo di una ragazzina che guarda il 
mondo dall'alto verso l'alto e dei 
vecchi sente più facilmente gli 
odori o la decadenza. i«--^-r-^ -: 

Tutti questi riconoscimenti l'a­
vranno rassicurata sulle sue doti 
di scrittrice. A cosa sta lavoran­
do? '--•. r-.r,--,.^-.:• ^ . v . :.-..•••• 

La mia attenzione si posa su per­
sone fragili, con delle ombre, feri­
te, lontane dalla solarità. Dunque, 
nel prossimo libro ci saranno un 
bambino e una donna con una 
crepa. Di più non so ancora. .• -,•• 

Ma a teatro e al cinema non tor­
na più? - •-..•..,-

Veramente ho appena finito un 
film. Quando le montagne finisco­
no di Daniele Camacina. Poi sto 
ampliando un mio testo teatrale, ; 
Manolo, storia pungente e esila­
rante di due sorelle diversissime,'v 
una fortunata l'altra iellatissima, • 
che metto in scena la prossima 
stagione. 

Morta a Cagliari 
l'attrice 
Anna D'Offìzi 

Aveva solo cinquant'anni, Anna 
D'Offizi, da tempo sofferente di un 
male incurabile. A Cagliari, dov'è 
morta, si era trasferita ormai da 
una decina d'anni, lasciando la 
Roma dov'era nata e dove aveva a 
lungo lavorato, protagonista di una 
delle più felici stagioni del teatro 
recente. Accanto a Carlo Quartuc-
ci, a Leo De Berardinis e a Rino Su­
dano, compagno quest'ultimo an­
che nella vita, era stata attivamente 
impegnata in molti spettacoli di ri­
cerca. In Sardegna, sempre con 
Sudano, aveva fondato qualche 
anno fa la compagnia dei Quattro 
cantoni nel minuscolo ma attivissi­
mo spazio teatrale «Palazzo d'In­
verno». Le sue interpretazioni in 
Antigone. Edipo re. Il pellicano. 
Calderón seguirono negli anni ai 
primi allestimenti nell'isola, avviati 
con Giorni felici di Beckett Attrice 
sensibile e generosa, aveva proprio 
a Cagliari profuso molte energie 
nei contatti con un giovane gruppo 
di attori sardi, allievi e collaboratori 
della compagnia. 

In rosso 
il disco 
dei Queen 

In duemila copie numerate di vini­
le rosso: cosi la Emi italiana ha pro­
dotto la nuova edizione di The 
show must go on, la famosissima 
canzone dei Queen. Il singolo è 
nato per iniziativa della fanzine dei 
Queen «We will rock you» e realiz­
zato con la collaborazione della 
band inglese. 1 proventi dell'inizia­
tiva saranno devoluti alla lotta con­
tro l'Aids e all'ente benefico nato 
nel nome di Freddie Mercury. 

Proietti 
dirige la scuola 
«Massimo Trosi» 

Nascerà nella sua città natale, San 
Giorgio a Cremano, il laboratorio 
teatrale intestato a Massimo Troisi 
e diretto da Gigi Proietti. Annuncia­
ta dal sindaco Aldo Velia, l'iniziati­
va si aggiunge a quella di costruire 
un mausoleo dove riunire le spo­
glie dei cittadini illustri. Troisi, dun­
que, accanto a Alighiero Noschese 
e allo storico dell'arte Giuseppe Pa­
lomba. • - • 

I funerali 
del regista 
Marcello Aste 

Si sono svolti ieri a Firenze i funera­
li del regista e sceneggiatore Mar­
cello Aste, morto venerdì a Firenze 
a 54 anni. Affermatosi negli anni ; 
Sessanta e tra i primi a confrontarsi 
con il teatro orientale (con allesti­
menti ospitati a Taipei e a Hong 
Kong), Aste è stato assistente di 
Luigi Squarzina e collaboratore dei . 
più importanti teatri italiani, da Ge­
nova al Maggio fiorentino, da Ro­
ma a Spoleto, dove firmò un Rigo­
letto. Tra i suoi più recenti lavori di 
prosa, Nuvole di Aristofane con 
Oreste Lionello. 

ROCK. Incontro con Federico Fiumani fondatore e unico superstite della storica band fiorentina 

Ora e sempre Diaframma^ ^ 
STUFANO PISTOLINI 

m ROMA. «Penso di scrivere can­
zoni per persone sensibili», sussur­
ra Federico Fiumani a fine intervi­
sta. La chiave del personaggio è 
tutta 11. C'è dentro il «male»: la limi­
tata popolarità, la circolazione fati­
cosa dei suoi dischi, arenati nel •; 
limbo del cult all'italiana, l'emargi- : 
nazione di uno dei nostri migliori .• 
autori e del paroliere più rappre- ; 
sentativo di una generazione. E c'è ; 

il «bene»: la percezione della musi- * 
ca come creatività libera e concen- j 
trata, cosa che, oggi in Italia, rasen­
ta l'utopia. Federico Fiumani è l'u- ' 
nico membro permanente della 
band Diaframma, che scrisse di­
screte pagine del rock italiano agli 
albori degli anni '80, ai tempi del- • 
l'ondata fiorentina e dell'etichetta ' 
Ira («11 rock cantato in italiano», re-
citava lo slogan), secondo un'ispi­
razione seriosa, dark, sull'onda dei 
Joy Division e di un pessimismo di 
stampo letterario. «Eravamo giova­
ni. E stato bello», ricorda lui che.V 
una volta sciolto il gruppo, il nome 
Diaframma l'ha sempre portato 
con sé: «Per affezione - spiega -
Sono un solista che si chiama Dia­
framma e che ancor oggi ha il gu­
sto della rock band» 

Quando i Litfiba sono diventati 
un fenomeno nazionale i Diafram­
ma hanno imboccato una strada 

diversa: quella dei mensili specia­
lizzati, del pubblico underground, 

: di un'interpretazione «alta» della 
i musica, veicolo -, dell'esperienza • 

piuttosto che stereotipo. Cosi a 34 
1 anni, Fiumani alias Diaframma, 
."' con la sua band leggera - due chi- ' 
',•' taire, basso e batteria - calca i pal-
':• chi dei club ed è un animale raro 
.; per la nostra scena: un indipen-
;, dente vero, un avventuriero del 

mercato, affrontato quasi sempre 
. facendo orgogliosamente a meno 

delle «strutture». E inoltre un artista 
«live» che, seppure raduna soltanto 
qualche centinaio di persone, poi 
le tiene sul filo, al cospetto di uno 
show strano, dove si mescolano 
evocazione (il muro elettrico squi-

[ sitamente punk), lirismo (parole 
«vere», quadri di vita vissuta) e infi-

\ ne quel senso di solidarietà tra 
: «sensibili», a cui si riferiva in apertu-
'• ra. • - . '...... - ' . • ::.-,.. ;• •<-;.:. . 

Parla di nuovo della sua genera-
; zione: «Sono fiero di esserne parte. 

È una generazione di ferro, che si è 
battuta contro tutto e tutti, in nome 
di un ideale artistico. Ha espresso , 
talento e non credo abbia niente 
da nnnegare». Rimpianti? «Avrei 
potuto imparare a cantare meglio 
e a suonare meglio la chitarra. Og­
gi avrei meno bisogno degli altri. 

Federico Fiumani, leader e chitarrista del Diaframma 

Ma va bene cosi, sono felice. Fac­
cio quello che mi piace». ••, . 

Sarà. Ma Fiumani/Diaframma 
avrebbe diritto a un posto al sole 
che il nostro show business per ora 
gli nega. I suoi dischi sono la rap­
presentazione di un progressivo af­
finamento artistico ed il nuovo // ri­
torno dei desideri, uscito dopo pa­
recchie peripezie, è il coronamen­
to della sua produzione. Quattordi­
ci canzoni in equilibrio tra intransi­
genza-rock, spudorato abbandono 
e ricchezza compositiva. Si fanno 
dischi cosi quando c'è un'integrità: -
Fiumani ci mette anche il gusto per 

le melodie intense e una parola 
poetica insolita, densa, che parla 
di un «piccolo mondo» domestico, 
delle strade della sua città, delle 
donne amate. «Cerco dentro di me 
l'ispirazione. Da sempre mi sento 
più portato verso il discorso indivi­
duale. È il mio carattere: scrivo di 
quello che mi coinvolge». Le trame 
sono minimaliste: «Pretesti. Qual­
cosa di personale che cerco anche 
nella musica degli altri. I gruppi 
pomposi, alla U2, non mi piaccio­
no. Delineano un ideale comune, 
e poi, quando si accendono le luci, 
è tutto finito. Preferisco i Television 

che parlano di microcosmi, ma lo 
fanno con sagacia». Per il resto, gu­
sti classici: «Mi piace la grande can­
zone italiana, Conte, De André, De 
Gregori. E la grande poesia italia­
na, Roversi, Montale». * .;;•• :';..•. ;;. 

La poesia del resto è una zona 
definita della sua produzione, con 
tre volumi di versi autoprodotti. 
«Presto ne pubblicherò di nuovi an­
che se penso che un poeta resti ta­
le per tutta la vita, anche quando 
smette di scrivere. È un'attitudine. I 
miei libri in ogni caso vanno benis­
simo: 700 copie ciascuno, risultato 
eccellente per la poesia. Ma tra chi 
compra, la maggioranza sono fan 
dei Diaframma». Per la produzione 
del Ritorno dei desideri ha collabo­
rato con Gianni Maroccolo, ex l_.it-
fiba: «Ci siamo incontrati in occa­
sione di Firenze Sogna, rimpatriata 
tra vecchie glorie voluta dalla Ma­
teriali Sonori per lanciare un'anto­
logia storica del rock fiorentino». 
Vento di nostalgia: la truppa si è 
fatta le foto su un ponte sull'Amo e 
poi gli antichi rivali hanno frater­
nizzato: «lo e Gianni siamo amici 
da anni. Gli ho proposto una pro­
duzione assieme e lui ha accettato 
con gioia». Adesso è questione di : 
tempo e di fortuna. Fiumani tiene 
duro, ostinato, con gusto. L'Italia, 
anche quella delle canzonette, de­
ve accorgersi di lui. •.'"••. 

L'estate di Palermo 
punta al «Massimo» 
•• MILANO. Sotto l'egida del Tea­
tro Massimo l'estate palermitana 
ha in serbo preziose novità per gli '." 
amanti del balletto, dell'operetta, 
dell'opera settecentesca e baroc-,'; 
ca. Tutto, come ama precisare il . 
sovrintendente Mirabelli ambienta­
to «tra gli spazi tra i più suggestivi i 
della città: la settecentesca Villa ; 
Castelnuovo che ospita il Teatro di 
Verdura, l'Atrio delle Case Filange-
ri, la Villa Belvedere di Carini, il ; 
Cortile del Seminario Arcivescovile 
di Palermo». *•- •••> .^v-^'i»;©^"'.;--

Proprio qui, in occasione delle 
celebrazioni per il Festino di Santa 
Rosalia, il Massimo presenta (dal ? 
12 al 14 luglio) La colomba ferita 
del seicentesco compositore napo­
letano Francesco Provenzale, ulti­
ma produzione di Orizzonti Baroc- '.'. 
chi, affidata come già Lo schiavo di ,;; 
sua moglie prodotto l'anno scorso, *•' 
alla regista Marina Spreafico. Nel- •• 
l'Atrio Piangeri e a Villa Belvedere ' 
saranno invece presentate (dal 10 
luglio al 10 agosto) L'amante di 
tutte di Baldassarre Galuppi e // , 
marito disperato di Domenico Ci-
marosa, due operine settecente­
sche iscritte nel Festival dell'Opera 
Gioiosa che ormai dall'83 si prodi­
ga nella riscoperta e nell'esecuzio­
ne di vere e proprie «chicche» di-. 
meritate o trascurate dal normale • 
repertorio operistico. Entrambe le 

produzioni sono affidate alla regia 
di Graziella Sdutti. 

Anche l'operetta, che nelle estati 
palermitane vanta un pubblico di 
due-tremila spettatori, è consegna­
ta ormai da molti anni nelle mani -
di uno specialista, il regista Filippo 

: Crivelli; quest'anno egli guida una 
riedizione di Cin-Ci-La (3-10 lu­
glio) e la novità Scugnizzo (29 lu-
glio-S agosto) con Lauretta Masie­
ro e Peppe Barra. Per rendere più 
allettante il suo Cin-Ci-La, Crivelli si 
è assicurato la presenza di Massi-

" mo Dapporto, conclamata scoper­
ta televisiva degli ultimi tempi. Ma 
è forse nel settore balletto che il 
Massimo di Palermo ha davvero 
deciso di strabiliare le sue platee, 
accaparrandosi il debutto in esclu­
siva del New York City Ballett (10-
14 agosto) al gran completo e il ri-

; tomo delia diva Sylvie Guillem (14-
16 luglio). ballerina dai costi inarri­
vabili che l'anno scorso ottenne a 
Palermo un vero e proprio trionfo 
personale. Già espressione della 

: nobile danza del suo fondatore, 
George Balanchine, il New York Ci­
ty Ballet propone sue coreografie e 
pezzi forti di Jerome Robbins e Pe­
ter Martins. Guillem traccia invece 
un «ritratto» di se stessa danzando 
Sissi e Bolero: Maurice Béjart non 
lo lascia più interpretare a nessu­
no, tranne che a lei. . 

[ Marinella Guatterlnl] 
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M A T T I N A 
(.45 ILMONDODIQUARK. (4402242) 
7.30 ASPETTA LA BANDAI (3150906) 
8.05 U BANDA DELLO ZECCHINO SPE-

• CIAUE ESTATE. Varietà. (7982180) , 
9J0 L'ALBERO AZZURRO. Peri più picei-

• ni, (6857) 
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. Rubrica. 

(3129567) • • • ' . -
10.55 SANTA MESSA. Dalla Chiesa Ma­

donna del Soccorso. (4563906) •• ' ' • 
1155 PAROU E VITA: LE NOTIZIE. Rubri-

• ca.(9447093) ; ' . . 
12.15 UNEA VERDE. Rubrica. (6674703) 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE (3141) 
14.00 SPECIALE USA "94. (24838) 
14.15 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Colombia • Romania (Repli-
•••' ca). (7664155) 

16.00 TOTO-TV RADhOCORRIERE. Gioco. 

(26258) 
16.15 I DUE SEDUTTORI. Film commedia 

- (USA, 1954). All'interno: 18.00 TG 1. 

1 U 0 L'AMrCODILEGNO. TM5663631) 
18.45 CONCERTOZUBINMETHA. Indiretta 

dalla Repubblica di Sarajevo. 
(5391432) -

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (628) 
S0J0TG1-SPORT. (80703) : 

20.40 FESTA AZZURRA. In diretta dal Ma-
> dison Square Garden. Conduce Ren-
• '-' zo Arbore. (6152838) .. 

23.00 TG1. 
23.10 IFANEUIBOYS. TI. (2228093) 
2135 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 

• sportiva. (3860635) 
0.05 TG1 NOTTE. (4962681) 
0.15 PREMIO EFEBO D'ORO NARRATIVA-
• • CINEMA1994. (4276551) -

1.25 CALCIO. > Campionato del Mondo 
• USA '94. Camerun- Svezia. (4239310) 

125 C'ERA UNA VOLTA: IO RENATO HA-
SCEL Varietà.1,82653020) 

7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. 
(4593549) 

8.05 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
(4640548) 

&20 MANOVRE IMPERIALI. Film (USA, 
1954). (2494987) 

10.05 DOMÉNICA DISNEY-MATTINA. Con­
tenitore. (4882906) • 

10.35 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-
-.DIEGO? Gioco.(6647884) • •• 

11.35 GOOD MORNING MISS BLISS. Tele­
film. (6221513) 

12.00 TG2-MATTINA. (69513) 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (9518616) 

6.30 TG3-EDICOLA. (5952345) 
645 FUORI ORARIO. (7223242) 
9.00 SCHEGGE. (2548) 
9.30 LETIGRIDIMOMPRACEM. Film (Ita­

lia, 1970), (622242) • ••• . 
11.00 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SIN­

FONICA DELLA RADIOTELEVISIONE 
ALBANESE. Dall'Auditorium della 
Rai di Napoli. (5417451) .. 

11.45 20 ANNI PRIMA. Documenti d'archi­
vio. (1435109) 

12J5 L'UOMO OMBRA. Film drammatico 
(USA, 1934-b/n).(4018258) • 

13.00 TG2-GIORNO. (5426) 
1330 TGS-DRIBBLING MONDIALE. Rubri­

ca sportiva. (8513) 
14.00 STASERA MI BUTTO. Varietà (Repli­

ca). (47450600) 
16.35 ZAPPED (IL COLLEGE PIÙ'SBALLA­

TO D'AMERICA). Film commedia 
(USA, 1982). (3286109) . . . 

18.15 LASSE. Telefilm. "Le avventuro di 
Neeka". (1450074) . 

19.45 TG2-SERA. (856971) 

20.00 TGS • DOMENICA SPRINT. Rubrica 
sportiva. (23258) 

20.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "A di­
stanza ravvicinata". Con Howard Rol-

• lins.(127242) 
21.55 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Norvegia . - Messico. 
(9790345) 

14.00 TOH Tg regionali. (18277)'•'. 
14.10 TG3-POMERIGGIO. (1447780) 
14.25 LA SAGGEZZA NEL SANGUE. Film 

drammatico (USA, 1979). Con Brad 
Dourif, Harry Dean Statori. (2240722) 

16.10 UN INCURABILE ROMANTICO. Film 
commedia (USA, 1984). Con Dudley 
Moore, Elizabeth Me Govern. 
(3776426) 

17 /5 SCHEGGE. (823708) -, 
1845 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Belgio - Marocco. All'inter­
no: 19.20 TG 3. (5433068) 

20J0 TGH. Tg regionali. (85258) 
20.45 LA DONNA DI PAGLIA. Film dramma­

tico (GB, 1964). Con Gina Lollobrigi-
da. Sean Connery. Regia di Basii 
Dearden. (562155) 

2250 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. 
(9302426) 

24.00 TG2-NOTTE. (95730) 
0L20 SPECIALE OSE. CINQUE SENSI D a 
.. TEATRO. Documenti. (2011827) 
1.20 PER LA VITA E P E R Ù MORTE Film 

drammatico (USA, 1990). Con Peter 
Firth, Amanda Oonohos. Regia di Yr> 
nyBIcat (9088339) •••!•••••.-. 

145 VIDEOCOMC Videolrammenti. 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. (20932556) 

23.05 PICKWICK. Del leggere e dello scri­
vere. (2768109) - : •-• 

23.55 PROCESSO Al MONDIALI Attualità. 
. . (201762) >v-:..i -. i 

045 TG3-EDICOLA. (6542759) 
1.00 BALL OFRRE-COLPO DI FULMINE 

Film comico (USA, 1941 - V.O.). 
(9399662) •-."•;• . 

2J5 ARRIVANO I DOLLARI! Film comico 
(Italia, 1957-b/n). C112B3914) ' ' 

4.15 SALOMF. Film drammatico (Italia, 
1972).(46059515) •• •-,';•• 

RETE 4 

7.30 SALVO D'ACQUISTO. Film guerra 
(Italia. 1975). (7681432) 

9.30 AFFARI DI CUORE. Gioco (Replica). 
(3277) 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche­
stra Filarmonica della Scala (Repli­
ca). (50635) 

11.00 CARA MARIA RITA. (R). (7426) 
1130 TG4. (3153890) 
11.45 4 PER SETTE Anteprima dei pro­

grammi. (1390838) 
12.00 LA MONTAGNA DEI DIAMANTI. Mini­

serie (Replica). (174635) 

13.30 TG4. (6109):' 
14.00 UNA DOMENICA D'ESTATE. Film 

commedia (Italia, 1962). (4307548) 
15.45 SPECIALE "AVVOCATI DA OSCAR". 

(2179513) 
16.15 4PERSETTE. Rubrica.(908118) 
16.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-

show. (4345) 
17.00 LUI LEI L'ALTRO. Talk-show. All'in­

terno: 17.30TG4. (89155) 
18.00 BELLEZZE AL BAGNO. Show (Repli­

ca). All'interno: 19.0CTG4, (2049906) 

20.30 I SEGRETI DI TWIN PEAKS. Minise­
rie. Con Kyle Mac Lachlan. Sherilyn 
Fenn. (29890) 

22.30 DOMENICA IN CONCERTO. Orche­
stra Filarmonica della Scala. Musiche 
di F.J.'Haydn, E. Varese, A. Dvorak. 
Direttore Riccardo.Muti. All'interno: 
23.45TG 4-NOTTE. (43426) : 

0.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(1495730) - ' 

0.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
- Jackson, Beverly Garland. (7257391) 

1.50 MARCUS • WELBY. Telefilm 
(9782778) r . • 

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
: (1926575) • •• • • 

2.50 LOU GRANT. .Telefilm. Con Ed 
> Asner.(1078310) *-..•- •• 

3.40 LOVE BOAT. .Telefilm. Con Fred 
Grandy, TedLange. (9867907) •• 

4.30 TOPSECRET. Telefilm (44014730) . 

<0>ITALIA 

7.00 BIM BUM BAM. (95800797) 
10.30 HAZZARD. Telefilm. "Un coniglietto 

da un milione di dollari". Con Tom 
Wopat, John Schneider. (17432) . 

11.30 SONNY SPOON. Telefilm. "Una ta­
glia da galera". Con Mario Van Pee-
bles.(82722) 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario. (36242) 
12.35 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con­

duce Andrea De Adamich. (7309155) 

13.30 I VICINI DI CASA. Telefilm. "Viva la 
gioventù che regala notti bianche". 
(2109) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (3838) 
14.30 MAK • 100. Film commedia (Italia, 

1987). Con Rosita Celentano, Chrsto-
prie Bouquin. (48451) ••• 

16.30 VACANZE D'ESTATE Film comme­
dia (Italia, 1985). Con Yari Porzio, Sa­
verio Vallone. (619258) 

18.30 TJ.HOOKER. Telefilm. "Ritorno nel 
passato*. (46906) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (3155) 

20.00 BENNYHILLSHOW. (4448) 
20.30 IL RITORNO DAL FIUME KWAIT. Film 

guerra (GB, 1988). Con Edward Fox. 
Regia di Andrew V. Me. Laglen (1" vi­
sione tv). (92258) 

22.30 DOTTOR JEKILL E GENTILE SIGNO­
RA. Film commedia (Italia, 1979). Con 
Paolo Villaggio. Reqia di Steno. 
(48762) • • • • • ' 

0.30 STUDIO SPORT-USA'94, Notiziario 
sportivo. (2725204) -

1.40 IL LUPO DI MARE Film commedia 
(Italia, 1987). Con Andrea Roncato, 
Gigi Sammarchi. Regia di Maurizio ' 
Lucidi.(8540662) " . - ; , . ' " ' ' ; ; • 

3.30 PROFUMO. Film drammatico (Italia, 
1986). Con Florence Guerin, Stefano • 

• Saoelli. Regia di Giuliano Gamba 
* •..• i(v.m.Uannl).(3817S952) • . i • 

BICANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5373068) 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru­
brica religiosa. (3266819) 

9.45 5 CONTINENTI. Documentario. 
(7479364) 

10.00 REPORTAGE Attualità. Conduce 
Marina Blasi. (4466074)--

11.15 ARCA DI NOE'. Documentario. Con­
duce Licia Colo. (1223616)-

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica­
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al­
l'interno: 13.00TG5.(2754242) • 

13.45 L'ORO DI NAPOLI. Film commedia 
(Italia. 1954- b/n). Con Edoardo De Fi­
lippo, Vittorio De Sica. Regia di Vitto­
rio De Sica. (9985838) •".. -,-.. • > • 

16.00 NONNO FELICE. Situation comedy. 
ConGinoBramieri.(54971) .... 

17.00 IL CONTE MAX Film commedia. Con 
Alberto Sordi. Regia di Giorgio Bian­
chi. (614703) •• •• • ;••• 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 
"L'ospite" - "Asilo Vianello". (4819) 

20.00 TG5. Notiziario. (2426) 
2030 STRANAMORE E P O L Show. Con­

duce Alberto Castagna. (2308180) 
22.45 NONSOLOMODA. Attualità. A cura di 

Fabrizio Pasquero. (1295797) 

23.15 CIAK. Attualità. (1378074) 
23.45 TGS. Notiziario.(7389345) 
24.00 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm. 

(80827) 
1.00 CASA VIANELLO. Situation comedy 

(Replica). (7503440): • 
130 SGARBI SETTIMANALI. (7513827) 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00.. 
(7514556) • • -

2.30 ARCA DI NOE' - ITINERARI. Docu­
mentario, (45173391) 

rynità^rjagina 1 D 

7.00 EURONEWS. (8219906) 
9.00 BATMAN. Telefilm. "Catwoman va 

all'università", (36513) 
10.00 I PROFILI DELLA NATURA. Docu­

mentario. " La palude". (10529) 
11.00 IL FARO INCANTATO. Telefilm. "Il 

misterodellaforesta".(6068) 
11.30 VOLA Al MONDIALI CON BENIAMI­

NO. Conduce Don Mazzi. (9155) 
12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

Giovanni Paolo II. (21819) 
12.15 VERDE FAZZUOLI. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (4711155) 

1330 VERDE FAZZUOLI. (9635) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (31600) 
14.05 MOTOCICLISMO. Campionato Mon-

diale Superbike. Gran Premio di Spa­
gna. 1" manche. (917432) 

14.45 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita­
liano Velocità Superturismo. 
(5046616) 

17.00 MOTOCICUSMO. Campionato Mon-
diale Superbike. Gran Premio di Spa­
gna. 2'manche. (38987) 

18.00 KICKOFFUSA'94. (5722) 
1830 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA'94. Belgio-Marocco. (993242) 

2030 TELEFONALE (2093) 
21.00 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 

sportiva. (32113) 
22.00 CALCIO. ' Campionato del Mondo 

USA '94. Norvegia - Messico. Diretta. 
(98267) 

24.00 TELEFONALE (65001) 
0.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele­

film. "L'ombra del vento". (5403049) 
1.15 CALCIO. Campionato del Mondo 

USA '94. Camerun - Svezia. Diretta. 
(4217488) 

3.15 BASKET NBA. 6' finale. Diretta. 
(3570407) • • 

5.00 CNN. Notiziario.in diretta conila rete. 
televisiva americana. (62394223) 

1U0 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco 
ie». (464600) 

14J0 VM «ORMALE FLASH. 
(444987) 

1435 THE HO. vìdeo a rota­
zione. (1405616) 

1US DAVID BYRNE. Special. 
(3171180) 

17.00 THE MK. Video a rota­
zione. (795722) 

17JS SEAL Special. (771277) 
1100 ALBERTO F0RT6. Con-

• certo. (863567) 
1 1 » THE M a Video a rota-

• zlone. (71997722) 
Z2J0 MDCS. Rubrica. Condu­

ce Attilio . Grllloni. 
(71163722) -.-, 

14.00 DOMENICA ODEON. 
Magazine di sport, cultu­
ra e attualità da tutta Ita-

•' Iia.(304666ó5) 
1115 VK07ARADE. Setti­

manale dedicato all'ho­
me video. Conduce Joe 

' Denti. (99861W) 
19.00 PASSERELLA ROCK. 

- Musicale. (868242) 
19J0 PRESUNTO VIOLENTO. 

Film poliziesco (Francia, 
1990). Con Michael Bran-

."• ' don, Sophie Duu. Regia 
di Georges : Lautoer. 
(378819) 

T.X SPECIALE SPETTACO­
LO. (572093) 

21.45 ODEONSPORT. Rubrica 
sportiva. (31507277) 

1B.0O PESCARE MSIEME. Ru­
brica sportiva (Replica). 
(1273906) 

1 1 » COLLEGE - HENRY I 
K*\ Situation comedy. 
(1185797) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (8126529) 

19J0 STRIKE FORCE. Tele­
film. (8691567) 

2030 ONOUE MATTI IN DELL 
RIO. Film comico (Fran­
cia, 1979). (3670797) 

22.00 JAZZ D'AUTORE: REG­
GIO EMILIA JAZZ W. 
(8135277) 

2130 SPORT 1 NEWS. 
(2829546) 

24.00 AUEN TERROR. Film 
drammatico (USA, 1966). 
(55677136) 

12.45 WORLD SPORT SPE­
CIAL Rubrica sportiva. 
(422109) 

13.15 MOTORINONSTOP. Ru-
bricasportlva. (450093) 

1145 MAJ0VETRMA. 
(8180426) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (40097161) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (564529) ' 

20.30 TKGftOSTRI OVVERO 
L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. Situation co­
medy. (934819) •'-• 

20.45 RIFLESSI IN UN OCCHIO 
D'ORO. Film drammati­
co (USA, 1976, (954819) 

2230 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. (71158890) 

12X0 I TRE CABALLEROS. 
Film musicale (USA, 
1944), (306548) 

14.00 ARMA LETALE 1 Film 
azione • (USA, 1992). 
(5323432) .. 

1105 BMGO. Film commedia 
(USA, 1991). (9824093) 

17.50 +1 NEWS. (8260451) ' 
11N L'UOMO DELLA STAZIO­

NE. Film drammatico 
• (GB, 1992). (124180) 

1940 I MESTIERI DEL CINE­
MA. Speciale. 'La sce- > 
nogralia". (7904635) 

20.40 FERRO E SETA. Film 
drammatico (USA/Cina, 
19911.(500906) 

2230 SOMMERSBY. Film 
drammatico (USA, 1993). 
(350068) 

Tete'*+~3 
13.00 T'AMERÒ' SEMPRE. 

Film. (4742345) 
14.15 MUSICA CLASSICA. 

(217529) 
15.00 IL LAGO DEI CIGNI. Bal­

letto. (3510819) -
17.06 T'AMERÒ' SEMPRE. 

Film. (107228513) 
1833 MONOGRAFIE. "Playlor 

dancing". (226726) 
19.00 MUSICA IN CASA. "So­

nata Scarlatti". (876190) 
19.03 MONOGRAFIE. "Margot 

Fonleyn". (300977708) 
2039 T'AMERÒ' SEMPRE. 

Film, (1253529) • • • 
21.45 UNA DONNA IMPURA. 

Film drammatico (USA, 
1925-Wn|.(3878616) 

23.00 T'AMERÒ' SEMPRE. 
Film. 123721682) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra indicata. Per Inlorma-
zlonl. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
O2/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Gematar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno: 002 • Rai-
due; 003 - Raltre: 004 - Re­
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
Italla1;007-Tmc:009-Vl. 
deomuslc: 011 - Cinque-
stelle: 012 • Odeon: 013 -
Tele+ 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 10.19:13.00; 
19.00; 22.48; 24.00; 2,00; 5.30. 
8.32 Grr - Quando il calcio di­
venta soccer; 9.00 Ambiente, 
Agricoltura, Alimentazione; 9.10 
Mondo Cattolico; 9.30 Santa 
Messa: -.— Pomeridiana; 17.30 
Grr - Speciale sport. USA '94; - . -
• Ogni sera - Un mondo di musi­
ca; 19.22 Ascolta, si la sera: 
21.50 Calcio. Norvegia-Messico. 
USA '94; —.— Ogni notte - La mu­
sica di ogni notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.30; 19,30; 22.48. 7.05 Stelle a 
striscia: l'oroscopo di Gianni Ip­
polita - 7.50 Conversazione 
ebraica: 8,07 Oggi e domenica; 
8.42 Radicchio; 9.22 Trucioli; 
9.34 Zeri domenicali: 10.00 Le fi­

gurine di Radiodue; 10.03 Do­
menica Due; 10.26 Quel famoso 
Gran Varietà: 11.31 Mille e una 
canzone; 12.00 Grr - Anteprima 
Sport: 12.20 Ondaverde Regio­
ne: 12.50 Trucioli: 12.55 GII 
chansonnlers; 14,20 Cocomero; 
17.40 I classici dell'umorismo: 
Tre uomini In barca; 19.52 Tor­
nando a casa: 21.18 Trucioli; 
22.00 Abbassa la Tv, accendi la 
radio; 24.00 Rainotte. 

Radiotre ' 
Giornali radio: 8.45: 24.00. 7.00 
Date a Cesare...; 7.30 Prima pa­
gina; 9.01 In diretta da...; 9.30 
Verranno a te sull'aure; 10.15 
Memoria; 10.30 Concerto da ca­
mera; 12.00 Uomini e profeti: 
12.45 Accadde In Italia; 13.00 
Radiotre pomeriggio: 13.04 Do-

' menlea musica. 1 ' parte; 15.00 
Scaffale: 15.30 Domenica musi­

ca. 2- parte; 17.00 Graffiti '94; 
17.30 Concorso Pianistico Inter­
nazionale "Alessandro Casa-
grande": 18.52 Domenica musi­
ca. 3* parte; 20.00 Radiotre sul­
le; - . - Il cartellone; 20.30 Con­
certo sinfonico; 22.30 Esercizi di 
stile; -.— Radiotre Notte classi­
ca. 

ItallaRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19:20.6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse­
gna stampa; 8.30 Ultlmora: 9.10 
Voltapaglna: 10.10 Filo diretto; 
12.30 Consumando; 13.10 Ra-
diobox: 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni: 15.30 Cinema 
a strisce; 15.45 Diario di bordo; 
16.10 Filo diretto: 17.10 Verso 
sera; 18.15Puntoeacapo;20.10 
Saranno radiosi. 

È arrivato il grande calcio 
e la Rai fa piazza pulita 
VINCENTE: 

. Campionato del Mondodi calcio (Raiuno. ore 21.05).13.594.000 

PIAZZATI: 

World Cup Usa (Raiuno. ore 20.19) 12.098.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.45) 4.625.000 
Beautiful (Canale 5, ore 20.51) 3.596.000 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.59) 3.283.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.26) 2.972.000 * 

s o u -• Siete avvisati: da oggi i commenti ai dati di 
O ascolto saranno ovvi e forse un po ' inutili, perché 

£ ^ H da qui alla metà di luglio faremo il pieno calcistico. 
, E la Rai ne approfitterà per respirare con l'Auditel.. 

Consolandosi almeno su quello. Inaugurazione dei mondiali 
(stelle, strisce, e bandierine, discorso di Clinton incluso) e pri­
mo appuntamento con Germania-Bolivia sono già andati oltre 
la quota 13 milioni. Intanto è andata bene anche la prima pun­
tata del Processo ai Mondiali su Raitre (1.907.000 alle undici 
della sera) . Nel complesso, però, il bacino di ascolto, cioè il nu­
mero complessivo dei telespettatori che ieri hanno acceso la tv 
per vedere la partita, non è aumentato di molto, anche se l'e­
vento è uno dei più trascinanti (sempre dopo Sanremo, però, 
che è arrivato anche a 14 milioni) : solo 500.000 persone in più. 
Per finire, due curiosità che riguardano la fascia pre-pomeridia­
na. Oltre a Sgarbi, asceso nella cinquina d'oro delle trasmissioni 
più viste di Canale 5, vanno forte i cartoni animati di Batman su 
Italia 1 (2.628.000) e i a signora ingiallo, la miniserie della ziet-
ta investigatrice su Raidue (2.926.000), 

U N E A V E R D E RAIUNO. 10.00 
Da Sceme di Pineto, in provincia di Teramo, Sandro Van-

' nucci mostra coltivazioni e allevamenti diversificati: vigne, 
frutteti, vacche da latte, ovini e api. Dall'alto dell'elicottero 
una ripresa del parco nazionale d'Abruzzo, abitato da or­
si, lupi e camosci. 

C O N C E R T O A SARAJEVO RAIUNO. 18.45 "•'••'. 
A due anni dall'incendio della biblioteca di Sarajevo, 
Raiuno presenta un «concerto della memoria». Cecilia Ga-
sdia, lldiko Komlosi, Jose Carreras, Ruggero Raimondi 
con l'orchestra filarmonica e il coro della Cattedrale di Sa­
rajevo, eseguiranno il Requiem di Mozart, diretti da Zubin 
Mehta. È la prima di una serie di iniziative per la raccolta 
di fondi in favore delle popolazioni bosniache. 

F E S T A A Z Z U R R A RAIUNO. 20.40 ' 
Renzo Arbore varca l 'Oceano per una serata di musica, in 
onore della nazionale di calcio, impegnata nel mondiale. 
In diretta dal Madison square garden di New York si esibi­
ranno Ray Charles, Lucio Dalla, Omelia Muti, Grace Jones 
e Gigi Proietti. 

T W I N P E A K S RETEQUATTRO. 20.30 • 
Dall'occhio visionario di David Lynch, la replica della se­
rie cult che in breve ha fatto il giro del mondo. Tutto co­
mincia con la morte di una giovane ragazza, dalla vita ap­
parentemente tranquilla, Laura Palmer. Ma dietro il delit­
to si celano tutte le inquietudini e le perversioni di una 
piccola cittadina della provincia americana. 

L i S P E T T O R E T I B B S RAIOUE. 20.50 
A distanza ravvicinata. Questo il titolo della nuova avven­
tura del popolare investigatore, interpretato da Howard 
Rollins. Un'amica della moglie è vittima delle molestie 
sessuali del suo capoufficio. Per paura del licenziamento, 
la donna accetta le avances, ma poi esasperata lo uccide. 

I C I N Q U E S E N S I D E L T E A T R O RAIOUE-DSE. 0.20 
Prosegue il viaggio nell'universo teatrale contemporaneo. 
Stasera è- di scena Peter Brook, drammaturgo e regista di 
punta. «Posso scegliere un qualsiasi spazio vuoto - scrive­
va Brook nel '69 - e dire che è un palcoscenico nudo. Un 
uomo attraversa questo spazio vuoto, mentre un altro lo 
sta a guardare, e questo basta a mettere in piedi un'azio­
ne teatrale». 

Libri e rivoluzioni 
Baricco racconta «I fimosi» 
2 3 . 0 5 P I C K W I C K 

Programmi sul libri di Alessandro Baricco. Paolo Gazar», Blancimarla Pon­
tino o Giovanna Zucconi 

RAITRE 

Una stazione ferroviaria. E le maniche arrotolate di Alessandro Baric­
co che apre, legge e racconta libri, in compagnia di Giovanna Zucco­
ni. Stasera il tema è forte: libri per fare la rivoluzione, libri per cambia­
re il mondo. Lo spunto è offerto dall'ultimo testo di Nanni Balestrini, 
scrittore, poeta ed esploratore della realtà delle fabbriche, /furiosi, ro­
manzo-documento, che apre >i microfoni» sulle conversazioni di un 
gruppo di Ultra milanisti. Tra l'altro. Baricco mette a confronto una 
pagina di Marcel Proust con una di John Dos Passos e presenta l'ulti­
mo libro di Thomas Bernard, Un bambino. Intervengono l'attore Silvio 
Orlandoeloscrittore Emilio Tadini. [ Gabriella Gallozzl] 

12.25 L 'UOMO O M B R A 
Ragli ti W.S. Vm Dyko. con Mima Lo». William Powell. Matireon 0' Suiti-
tran. Usi (1934). 93 minuti. 
Lo spunto, ma solo quello, è da un romanzo di Hammett. 
Eccovi la prima volta del detective Nick Charles e della 
raffinata moglie, litigiosi maatfiatatlssimi, portano avanti 
brividi e sorrisi. Detto in altre parole, eccovi il primo 
esemplo di commedia giallo-rosa, un genere che porta il 
marchio Van Dyke. 
RAITRE 

14.25 LA SAGGEZZA NEL SANGUE 
Regia di John Huston, con Brad Doorll. Harry Dean Statori. Ned Beatty. Usa 
|1979|.1I0 mimiti. 
Direttamente dal romanzo di Flannery O' Connor. la sto­
ria lolle, perversa, violenta di un predicatore della -chie­
sa senza Cristo», squilibrato in un paesino di provincia 
del profondo Sud americano. Huston grande ancora una 
volta, paradossalmente misurato nel raccontare questa 
vicenda allucinata. 
RAITRE • •" • - • 

22.30 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNORA 
Regia di Stano, con Paalo Villaggio, Edwige Fonech. Gordon Mllchnll. Italia 
(1979). 107 minuti. 
Jekyll e la procace aiutante sono diventati buoni. Per sba­
glio, ingerendo un elisir benefico. E cominciano a fare 
azioni edificanti a tutto splano, mandando a rotoli la multi­
nazionale per la quale lavorano. Parodia riscita pochino, 
grottesco spinto. 
ITALIA 1 

01.00 B A L L O F F I R E 
Ragli di Howard Havks. con Gary Cooper. Barbara Stinwyck, Oscar Homol-
ka. Usa (1941). 111 minuti. 
Guardate come si fa a costruire un (quasi) capolavoro da 
un problema linguistico. Un manipolo di vecchi professori 
che deve scrivere la nuova enciclopedìa si accorge che 
ahimè le parole sono cambiate eccome. Guaio! Come ag­
giornarsi? Il giovane filologo viene spedito tra «la gggen-
te>: e conosce un'attrice. Il tinaie lo immaginate? Com­
media senza una piega. Scritta da Billy Wilder. 
RAITRE 



Ma come fanno i marinai dopo aver 
incontrato Alice, una banda che suona 

il rock e la donna cannone ad avere 
ancora voglia di sapore di sale? Non lo 
sappiamo. Sappiamo però, che dopo 

una lunga navigazione, siamo 
approdati in un porto davvero 

speciale: quello del quarto appun­
tamento con la musica italiana. Ecco a 

voi titoli e autori delle canzoni che 
abbiamo scelto per questa cassetta 
dedicata al mare e solcata da onde 

sonore in sintonia con un'estate tutta 
da ascoltare. Buon divertimento e a 

risentirci fra una settimana. 

Ma come fanno i marinai 
Dalla - De Gregori 
Questi posti davanti al mare 
Ivano Fossati 
Una giornata al mare 
Paolo Conte 
Titanic 
Francesco De Gregori 
Panama 
Ivano Fossati 
Onda su onda 
Bruno Lauzi 
Sapore di sale 
Gino Paoli 
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